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OSSERVATORIO ASTROFISICO
DI ARCETRI . FIRENZE

.4) _ UIINNO STORTCO

La Specola a,nrìessa al ùIuseo di fisica e storia uaturale di
via Romala in Firenze. la cui stolia si collega direttamente
all'epoca di Galileo ed a quella dell'-A.ccademia del Cinrento,
ha dato origine all'Osserr.atorio di Arcetli.

Ad Elisa Buonapar.te. priucipessa di Lucca e di piombino.
tlor.ianro dedicati i plimi due volurui della serle di Annali, d,el
.trfuseo imperíale iLi fsica e stot ict nq,txuale di Firenze per cli
unni, 1808 e 7809. Nella prefazione al primo si legge che ul
motu-proprio deÌ 20 febbraio 180? delÌa Regiua d'Etruria,
Maritr, Luisa, consacta il t Reale Museo > alla pubblica istm-
zione. cou lo stabilir.yi sei professori incaricati cli leggele e cli_
rìlostrare sei corsi, tra cui ruro di astrolomia.

A professore di astronotnia fu chiamato l)omenico De \recchi
cou l obbligo di teuere uÌl corso teorico e platico e cli attendere
alle osserr.azioni astlonomiche e ureteorologiche. eueste se-
conde principiarono uel luglio Ì807, peÌ opera, dell,aiuto, Co-
simo Del Nacca. fiorentilo. allier.o dei Padri Scolopi, e le osser-
vazioni astronomiche di tempo. di latitudile, di longitudine.
cli eclissi, di occultazioni. di posizione di stelle, di conete.
principiarono subito dopo per opera del De Vecchi. euestj
ntoli nel luglio Ì829 e gli successe il fraucese G. L. pons. resosi
crlel)re per la scoperta di comete a Marsiglia. Nel l8Bl fu chia-
::,'-:,, daÌ (lrauduca Leopoldo a diligere Ìa specoÌa fior.eltina
: ::. i,.:rese []. B. -{mici. Questi, fisico ed ottico teorico_pratico,
. .::-: :.::_,,tn;tnza neìl'astronomia e neìla geodesia. princi
I ir.r:ìi-r :.i :-.: i .rr,ri obiettir-i ed oculari. cou.re l,acquistò pari_



nerìte nella fisica, leìla botanica e nella medicina, con i suoi
nricroscopi. Si può ben dire che l'^{mici riprendesse in Firenze
Ìe tradizioni clell'ottica e della meccanica di precisiole di Gtr,-

lileo e dei suoi discepoli. Celebri furono i suoi micrometr.i a se-
pa,razione di immagili, ulo clei quaÌi donò auche al Sautini
cli Padova. il quale lo acloperò nelle sue lote ricerche sulla,
nassa di Gior-e: amrlirabile è il suo obiettiyo cli 284 mrn. uucr
clei piir grandi alÌora in possesso degli astronomi e fla i pr,imi
acromatici: fu usato cla DoÌìati e dai suoi successori fino al 192i.
coÌì una lluo\'a ecl appropriata nìorìtatura.

Successe all'Anici. nel 1859. il suo clisct'polo G. B. Do-
nati. pisauo. allier-o del ]Iossotti. Scopritore e crrlcolatole di co-
nete. salì in glande fama ller quella clel ls;s. conre l)ulc l)eÌ
le sue licerche di spettroscopia stelÌale, che al)rir'oro liì l ii!
al pach'e Secchi per la scoperta clella sua cltrssitìcazione spet
tlale. Il Donati, couscio clell'impoltturztr cli lloseguire alacle
mente corì maggiori mezzi ecl irt urt ittrnosfela piìr pula. che nol
fosse quella della, città,. lt' suc licclche di astlofisica, erigendo
rur Osserr-atorio atto a (lue,{to scoPo, r'iprese il plogetto clel Pe-
relli clel 175Ì. consao'arrrlo tutto se stesso acl erigere l Osser'-

r.atolio cli Alcetli sul colle sacro aÌla memolia cli Galileo. nol
Ìrurgi dalla lilla " Il [iioiello >. dor-e cpesti tlascolsc gÌi ul
tini anni clella sua vita. Il 26 settenbre llJ[ig ladnnò in Àr-
cetli, allo scopo cli mostrare l'inizio dei lar-oli. gìi astlononri
e geodeti congregati a Firenze per Ìa misula rlell'alco di me-
ridiaro: tle amri dopo potet a inaugurale solenncrnente I'Osser-
vatolio. Un acelbo destino toglieva al l)orati la gioia di assi
stere alla ir.raugulazione. perchè il giorrro pliura. pel rrna caduta,
si frattnrò una gamba. Appena ristabilito in ,salrrte clierlc plin-
cipio ai lavori scientifici dell'Ossellatolio con ltr sua ruelrolia
sulla grancle aurora polaÌe clel febblaio ls7l. \el .[873. reduce
dal plir'ìro corlgresso meteorologico cli Yierura. soccombeva a
rrrolbo colelico all età di +; arr)i.

Il R. Istituto di Studi superioli di Firenze, da cui dipel-
cleva I'Osseryatorio, ir.rvitava lo Schiaparelli ad assumere la
direzione, ma rÌon potelìdo questi accettalla consigliava di dale
l'incarico della direzione al tedesco G. E. 'Ienlpel, abilissiriro
disegnatole litografo, il quale, appassionato per l'astronomia.
scoprir.a ed osser\rava a \renezia, Marsiglia e Milano, comete,
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l,iccoli l)ianeti e lebulose. Di cyuest'ultinre fece in -{rcetr.i una
(lriìrìrità di clisegni e riÌier-i iurportanti. che gli valsero rrel t87g
jl 

Ì,r enìio leale deÌl'-\ccademia clei Lincei, r'appresentaÌìdo quaitto
c!.Lli lecler-a con il suo occhio acuto. ller nezzo clel caunocchiale
rli -\rnici cli 231 mm cla lui costautemeÌrte usiìto. lralgrado la
irupelfetta e incompleta Ìlontatula. L eclificio clell'Osselva-

J, \ (,or,r,l\l Dr -\R(.tirRt ( (]\ l_ OssDrì\ -\îcRro l.: t-r îoRRlt sol,_\Ì,r.),
\_uocr.r orr,r'-rEeEo D,\ siD vlilÌso \oRD.

torio per la sua non buona costmziole. (lel)er.it a lapidamente
(huarìte la leggenza clel Tenrpel. tatìto che si tlor'è pelsale a li-
costruiÌlo. pÌima che potesse r.itolllate attir-o |el Ìttg3. sotto
la clilezione cli Antonio Abetti. allier-o deÌla scuola paclor-ana.
Prirna sua cura fu cli far costmire. neìl oflìcirra clell'Osserva-
trilio cli Pado\n. lÙÌa Duo\-a e courpleta nontatura equator.iale

lrel l'obiettivo di -\mici. che egli usò contiuuamente per. le
srrt, r'egoìati e nLrnÌeLose osservazioni cli pianeti e cli comete
rlrrl l:,!ti al 1921. quando lasciò la clir.ezione per liri.riti di età,.
ljsli 1èce iloltle costruire clalla casa Bamberg uÌÌo struìterÌto
cli lrrrssat:li tli glaucle modello, con cerchio cliliso cli !10 cÌl che
egìi chitrrni, piccolo neridiano r appulto perchè adatto ad os-



serla,ziolri meridiane. L'astlouonto Bortolo Yialo. aìlievo pure
della scuola paclor.ana e suo, eseguì corì questo strunrento la
riosselvazione del primo catalogo clel Santini. detenninando
la posiziore media di 1645 steìle.

Per segnire i nuovi indirizzi dell'astrouorr.ia,. Ì'attir.ità,
delÌ'Osservatolio coninciava a rir-olgersi più particolarmente
alle ricerche cli astrofisica. tanto che lel 19:21 esso assumeya
la denourinazione ufficiale cli < Osserr.atorio astlofisico r ecl all.r,

sua direzione ver.rir-a lominato tiiorgio Abetti. Per il ruor-o
indirizzo dell'atti\.ità scieutifica tlellOsservatorio. fir costruita
leÌ 1924. dalle officine Galileo cli lilenze. una torle solare
di 25 m cli altezza con urìo spettloglafo ecl uno spettroelio-
grafo combinati di 4 m di distanza focale. holtle potè essere

cambiato lo stolico obiettivo clell'-\mici in rrno urtrggiore di
37 crn di diametlo e fu acquistato rÌrì r'iflettole plisrnatico con
uno specchio l)alabolico e tlue plismi di 3ll cÌr.r. che lemre aclat-
tato all'equatoliale- già esistente all Osserr.atorio. donato clal
sig. A. Peratoner. ('on cluesto nuovo correclo scientifico I'at-
tivitàl clell'Osservatolio velue principahneute livolta a ricer-
che di fisica solare e di spettroscopizr, stellale, nrentle esso.
col decreto del 1926, passala nel ruoÌo degli OiseÌ\'&torî sta
ta,Ii. Nel 1925 G. Abetti fu nonrinato titolare della cattechn
di astroflsica uella Uliversità di Firenze. che fiattanto ar.eva
sostituito I'antico Istituto cli studi supelioli. contirurando
l'Uniyelsità a r-alclsi clell O;seltatolio ltel l insegnamento del-
I'astlolomia.

I risultati otterÌuti corr la tolre solale sono st:ìti finola no-
tevoli e numerosi: con essa, si srlolge il proglamma di o,ssella-
zioni fisiche sul sole stabilito dall'Unione astroromica inter'-
r.razionale, iu collabolazioue cou gli osserr-atorî sparsi iÌt tutto
il mondo, come pure ricerche sulla rotazione solare. sulla co-
stituzione delle macchie e sulla stmttula delÌa crorlosfera. sulle
eruzioni soÌali. La ton'e è munita di trc obiettivi di tlilersa di-
stanza focale. capaci di dare immagini clel sole di clianetro cli
verso, secorÌdo il tipo di inr.estigazione in corso. Iìecentenrente
'r'eniva anche nìorÌtato uÌlo spettroelioscopio destinato a r.a-
pido uso visuale. specie in collegamento con lo studio delle re-
Ìazioni fra feuomeni solali e tetrestri.

Con l'equatoriale di Amici. cui r-euiva applicato nu adatto

+



l)ettfoscoPioJ TeDgotìo fatte ricerche strl ììuÌÌelo c la fotna
rlelle plotuber.arze osserrate quotidiatÌamelìte al bo"do clel solet' srrlìtr altezza cleÌla crontosfera. C,ou lo stesso equàtoriale sitiurrur zrnche osselrazioni cli stelle (loppie e cli vatiabili.('oÌ r'iflettore prisnratico sono state coÌnpiute le prirne os_
-.ellaziorri italiane tli Ì)aÌallassi spettroscopiche e si esJguiscono

.'l
'. '.'. .*, .,*

j:l

L ()ssDrì\'1,j.otìro or _\tr.t.:tnt \-rsro D-.\T, t,-\ ToRRll sol_.\Rn

ricelche sisteruatiche sulla lar.iazione rìeìlo spettlo tìelle \.alia_bili cefeidi ed in rpelle acl ecÌisse, oltle che rli spettlofoto_
ttretlia. Si esegìrono aÌìche licerche tli astr.onouria teorica e
ossen-azioui di stelle occultate clalla lurra.

Sotto gÌi auspici deÌl -\ccaclerni& d.Itali{ì e clel Clonsiglio
nazionale delle licerche. una missione condotta clal cliretór.e
dell' Osserlatorio corì gli àstroÌìomi (1. Righini cli Arcetri e
L. Taffala cli Cataria- si è r.ecata a Sara iu B-askir.ia (U. R. S. S.)
l)er ossen-aÌe l eclisse totale cli sole tlel tg giugno lg86.
Nell iutento di por.tale nuoli contribriti alla ànoscenza,
rlegli strati pirì esteÌ.rìi tÌel sole. che si rencloiro visibili
solo negli istanti il cui la luna copre iuteramente il tlisco

J, Ossurr'.r,r.on ro



solaÌ'e, furoÌro costruiti appositarnetìte Etrunenti Progettatl
in Arcetli ed all lstituto nazionale tli ottica. I relatir-i lisul-
tati. clopo un accurato stutlio clelle lastre ottenute clnraute la
totalità stuclio che ]ra chrrato dir-ersi alni -, sono pub-
blicati nelle llernorie cleÌl'Accaclemia clei Lircei. LIua se-

conda spedizione per ossel\'&re coD gÌi stessi intenti l'eclisse

totale di sole clel 2ó febblaio 1952 fu orgattizzata dall'Osser
r.atorio cli Alcetli sotto gli auspicî de ll'-A.ccademia naziotrale

dei Lilcei. clel f'onsiglio naziolale clelle licelche e del ùIini
stero della pubblica istluziole. La lirrea clella totalità attla-
veÌ'sal'a questa, i-olta il cortirtelìte afìicalto così che la specli-

ziole composta cta [ì. Abetti. G. Iìighini. ]I. (ì. Fracastoro cLi

Arcetri erl A. Colacevich cli ('apodinronte. si t ect) e potè ese-

guire le osselvazioui col successo lelle vicilatrze di ('lÌaftrrÌù

nel Suclarr. Llcuni lisultati sulla blillanza e sPettÌo clella colotra

solo stati pubblicati. altÌ'i solìo il elabolazioue.
In Alcetri hanno anche sviluppo licelche sulle reÌazioni

fra i feuomeni solali e terÌestÌi cli crti si pubblicano i rapporti
ilternazionali.

Proseguenclo lel proglamrna cli licerche. iuiziate cla qnando

l Osserr.atorio ha liyolto la -qua attir-ità r-erso l'astlofisica. alltr

scopo di migliolale l'attÌ'ezzatrÌra strumentale esistelìte. è st&to
costnito nell'offìciua clell'Osselvatolio. secotrtlo il plogetto ed

i calcoli di -\. ('olacer.ich- uu pritno telcscopio di tipo Schmidt
con lo specchio cli 25 cnr cli clitruretro: iÌt seguito ai bnoui li-
sultati ottenuti col (luesto sttttnlerÌto lìe è stÀto fatto ltrt se-

condo con Ìo specchio di pl'ex fuso in ltaliiì rli ;l crl cli dia-
rnetro e leÌativa lastra di Schmidt. Itr unione a (luesto tcle-qcopio

si possono usar€ t're prismi di 30 cm di diametlo di tlir-ersa clua

lità, di vetro. per fotografare gli spettri stelÌali dall'ultraviolettcr
aì rosso: coÌr questo telescopio si coltimano. fra Ì'altro. le ri-
cerche sulle lariabili cefeidi. Alla toue solale. cor.\ ult& rtuova
attrezza,tula. Righini ha in colso tricelche sulle lighe di emis-

sione delle plotuberanze solari iu lelazione a quelle recente-
rnente completate sulla colona solàre. che lranlo portato a

uuorre coÌlosceDze sullo spettro contitruo e su quello di emis-

siole della corona solare. Yarie serie di detelmilazioui clella

lotazione solare sono state eseguite alla torle cou lighe di tli-
verse regioni dello spettro e di r-ario grado di eccitazione.



La lecente (1917) istituzione del rt Clentro cli studi per
l astrofisica, del Consiglio naziolale delle ricerche, ha per.-

rnesso di ampliare gli studi in questo canpo ed in qnelli affini,
non solo presso l'Osservatolio di Arcetri, na anche in collabo-
laziolre con quelli di Asiago e cli Merate.

Clol lo nor.emble 1952. G. Abetti per limiti cli età, passava
u fuoli luolo r e lo sostituiya ueÌÌ'iucalico clella dileziole del-
l'Osserr.atorio e clell'insegnamento di astronomia nell'Lfuirer'-
sità di tr'irerze. tl. Righiui. Questi nel dicembre lgllS riusciva
primo nel coÌìcoÌ'so baudito dall'Lrlir.ersità di Firenze per la
cattedra di astrolontia e assuDre\-a così stabilmerte alche la
clirezione dell'Osservatorio.

Sono in colso il Alcetri. sotto la sua direzione, dei ladio-
telescopi allo sco1ro cli svoìgere attività, nel nuor.o campo clella
radio-astrolornia.

Il licordo cli Galileo è setnple r.ir-o il Arcetli: anni oL sono
in collaborazione con Yasco Ronchi. dilettore dell'Istituto na
zionale di ottica. sono state eseguite misule sui suoi canrìoc-
chiali che si conservalìo nel Museo cli stolia delle scienze in Fl
lenze. La seconda eclizione nazionale delle opere di Galileo. ed
il primo volume delle opele dei suoi discepoli sono stati pub-
blicati sotto la dileziole di G. Abetti.

A) - EDIFICI _ IMPIANTI _ STRUÙIENTI

L'edificio principale dell'Osservatolio è ancora nelÌa sua ar-
chitetturà quelÌo di Giovan Battista Donati, cioè del 1872:
fu per'ò ricostruito compÌetameute sotto la direzione di An-
tonio Abetti nel 1893 e prolvisto nella sua palte "supeliore
di tle cupole. Strlla letta clella collina di -\r'cetri. su cui è si

tuato Ì ()sserràtoLìo. si trolir anche un edificio atlibitcl rrl rrso

di ollicirrrr eil rrrr rillìn,' cìi trl-rit;rzione rlel clirettole. Poco piir
sottir è st:Ìtiì c()sîtuitit nel llll; Ìuìir casa tli trltittrzioue lter urr
ììstlrìrìorìì(): r'iciDo a rlrrestir. sernl)le nel l9J.]. è stata costluita
Itt tolre solale aìla rlutrle è stato aggiurìto Ìlel l9;2 un edificio
nrl uso di labolatolio cli astrofisica. All'ilgresso del viale deÌ-
l'Osserr.atolio al Poggio Inperiale esiste un villilo per abita-
zior.te di un astronorÌro e di un custode.



Nella cupola principale si trova un eqpratoliale, detto di
An,ici. perchè fino a pochi anni fa portava un obiettivo co-
stmito da G. B. Amici. L'eqnatoriale è stato costruito sotto la,

direzione cli Antonio Abetti neÌle ex offìcine della Società, \re-
leta a Paclova. Nel 192.1 l obiettilo di -\mici fu cambiato corr

uno r1i maggiori dimensioni che è in 1Ìso cost&Ìrte.

l,\ ToRRrì s()f-,\RE n rL l-.{BoR-\îon,to Dt ,{srriorlsr('.! \'rsrr D-{
\ORD I IiìRSO SITD-

Nel cupolino est è stato Drorltato il liflettore Schmiclt,-
Colacevich costruito nell'offrcina dell'Ossetvatolio. sia per. le
parti ottiche che per le parti meccaniche.

Nel cupolino ovest è collocato un riflettore prismatico, co-
stituito di un equatodale regalato all Osservatorio dal sig. Al-
berto Peratoner di lirenze. e del riflettore prismatico, pr.o-
priamente detto, le cui parti ottiche sono state costmite daììa,
casa Zeiss-

Sul pia,zzale dell'Ossen-atorio si trova pure ruro spettroelio-
scopio o telescopio orizzontale fisso di piccoÌe dimensioni ce-
duto daÌl'Osservatorio di llonte llrilson in California.
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La, t'orre solaÌe irÌ cenerlto arrna,to, irìaugura,ta, rrel Ì92ò,
si potè costruire con fondi elargiti dal sig. J. Vr'. E sv'orth
di Nuova York, dalla fondazione lV. E. Hale di Chicago,
clall'Universitèr, di Filenze e da altri ìnecenati. È alta 25 m e

If- RrFR.{TToRE G. B. Arrrcr -\TTREzz-{To pEÀ. r,E os-
sER,\--{ZrO:ir soL-\Rl.

prowista, nella, parte superiore di una cupola girevole. Tutte le
parti meccaniche del telescopio fisso lerticale e dello spettro-
grafo, che trova posto in un pozzo profoÌrdo l0 m alla base della,
toÌ'Ìe. souo sta,te costruite su disegli originali delle Officine Ga-
lileo di Firenze. Le parti ottiche sono sta,te fornite dalla ca,sa,

Zeiss tli .Iena in conto riparazioni della prima guerra mondiale.



Nunerosi accessori, cotle ulì nricrofotolretlo. uuo spettro-
conparatol'e. uno spettrografo, ecc. sorlo stati t'utti costÌuiti
nell'ofrciua delÌ Osservatolio, trÌro spettrografo uuiversale delle

Olîcine Galileo è stato donato all Osservatolio dalla Foucìa-

zione Gamolcli.

L-\ srÀ\zr Dr ossÌlR\'-{zro\E -{l

Questi strumenti sono coÌlocati nel laboratorio astrofisico

costruito a cura del Ministero dei Layori Pubblici. Si tlatta
di nna dieciua di locali, iu uno dei quali il diretta cotluni-
cazioue con la torle si può far arlivare l'immagine del sole llel
ricerche spettloscopiche. Gli altri locali sono adibiti ad uso di
labolatorio, di uffici, e due stanze per abitazioue di assistenti.

L'officina dell'Osselvatolio è folnita di due torni, due frese,

una delle quali ottenuta cotr i fondi del piano Marshall ed

utensili vari.
Durante I'ultima guelra l'Osserr.atorio è r'imasto per nrolti

mesi sotto il fuoco delle artiglierie: tuttavia il lavoro è conti-
luato ininterrottarÌìente e i dalni non souo stati gravi. Le ri-
parazioni piìr urgenti sorìo sate eseguit'e iu llarte dal Genio Ci-
'r.ile, in parte con i mezzi corrertti dell Osserr-atorio'
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Paleccìri astlononi stranieli ed italiani haurro fiequentato
l'Ossen atorio dal 192; per peliocli di tempo più o nreno lungìri.
Citeremo fra questi il compianto plof. lY. Bernheimer dell'Uli-
versità di \rielna. la clott. B. Nor.dkor-ó dell'Osserr.atorio cli
Praga. il pr:of. G. Tiercy. ola direttol,e clell'Osser.r.atotio cli
Ciinevla, il clott. \r. Barocas. ola direttote clell' Osselvatorio
cli Preston in Inghiltena. il plof. G. Bratu. dir,ettore rlell'Osser,-
vatolio di L'luj (Rorlania), il plof. E. Gullòn clell'Osser.r-atorio
di ùIacllicl. ii dott. R,. Giovanneìli clel Iationql Sten(L(r rd, Lu-
Itora.tory di Sidnev (Australia). il prof. P. Jalet clell'Unir-ersità
di Losamra. I'r'a gìi itaÌiani: il prof. tr'. Zagar - 1l dott. A. Ma-
sani. il dott. V. Doplicher'. iÌ prof. G. Calanai. il prof. M. Cimino.
il clott. Ì. Tempesti. il clott. L. Taffar.a. il clott. S. Taffara. il
clott. G. llanùino. il dott. A. I(r'anjc ed altri. 'I'utti questi rÌstro-
nomi hanno pleso parte attir-a e proficua ai lar-ori dell Osserr.a-
tolio con contlibuti che si tlolano nelle sue pubblicazioui etl
alcuni continuauo a collaborale anche clalle loro sedi attuali corr
gli astlonorni di -{r'cetli.

C:) I'ENNI BIOGRAFIC'I
DEL P]IRSONALE SCIENTIFICO

Ciror'.rxsr Blrrrsu Dox,r.lr. ll plimo clir.ettole dell Os,
servatolio di Arcetri. fu Giolanni Battista l)onati (1826-1873).

Da Pisa. ole ebbe i natali e clor.e colrltì i suoi stucli. il Do
nati si tlasferì a Tirenze e \-elne nourinato aiuto di Giovarr
Battista An.rici.,\lla scnola di questo e del Ìror meno celebre
Iabrizio Ottar-iano ù[ossotti. che già lo a\-e\.a aruto discepolo
lell'Università pisana. egli potè ben presto fornare la propria
cultura. taÌrto da poter arrcora giovane dare ottirno saggio di sè

e rendersi iu seguito degno di succedete aÌl Amicì stesso nella
direzione dell'Osserr-atolio astronomico di Firenze. I lar.ori pub-
blicati daÌ DoÌrati e che il un ventennio. dal 1854 al liì73, si
rrggirano sul centinaio. r-eltono piir specialmente intorno alle
conrete. alÌe strie e scintillazioni delle stelle. alle aulole bo-
letrli: è suo grande merito esselsi applicato con foltuna al
Ìnol'o l'iìnÌo clelÌ'astrononia. che incominciato col la famosa,
scol)ertiì (li Flauuhofer. apriva la via alle licerche spettÌosco,
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piche stellàri, 1e quali oggi, enottììelterìte ptogleclite, costitrri-
saoÌro rÌna delle parti più inlottaùti deÌl trstlolìsica,

Degno coutinuatore dell'oper:r di ti. B. -\nrici. ebbe da
questi prezioso e amorevole ainto nel polr.e in opelir il frutto
cle'lle sue licerche, e quanclo a lui succe,r-:e. il lo trprile liJ64,
ormai erano noti iu tutta Europa i r.isrrltati cìi nolte sue osser-
vazioli e ricerche.

L'Osservatorio fiorentiuo. così coÌììe egli l,r tlorir strlla
torre cli quel lfuseo cli fisica e scienze natnlali in riir lìotuana.
che yiene aÌlcora comunemente chiamato della Specoltr r, non
poter-a più r'isponcler.e allo scopo, per i proglessi che Ìa scienza
astlolomica era, aldata compienclo. Ed il Donati. rrliurato dal-
l'idea che < chi si occupa di scienze speriurentali clcle ar.ele
sempre di mila ìo st'ilu1rpo ed iÌ proglesso dei nezzi nìecciìrìici
e materiaìi che sieno iudispensabili acl ogni geuere cli ossetr-rr,
zior.re r, nel 1862 iniziò una ca,nÌpitgna perchè I'Osselltrtolio
fosse trasferito ir luogo e in locale piìr aclatto. rt Gli ossella-
torî costrliti sopra alti ediflci - così egli affermava non hauno
piìr ragione cli esistele perchè Ìe fabbriche elevate possono es
sere costluite berìe quarìto si luole. rrr& valìno senìl)r.e soggette
acÌ oscillazioui. cÌre opltongouo rrn osttrcoìo insuPeltrlrile aÌlc
osserlazioli esatte. ll rrecessario il Iàr'e os,.er.r'trtoli in luoghi
eler-ati abbastanza rla alete l ot.izzoute liitelo. nra il fabbriche
piir che si può basse,.

In una memoria cìre il Dolati cliresse al l[unicipio di Fi-
tetze Intorno ad un nuoao osseruatotio astronomi,co da erigyersi
in ?i,renze egli accenna alla coÌlina cli Arcetri come quella che
sarebbe stata piìr adatta aÌlo scopo, anche perchè tale località,
( senza alreÌe gli iuconyenienti che ad un osservatorio arlecano
sempre i grarrdi centri di popolazione, ha per'ò il r-autaggio
cli essere faciluretrte accessibile e I'icinissiura alla città, r. E fu
suo iutendimeuto. pel le cliflìcoÌtà finanzialie itrerenti, non di
far subito ul osserr-atolio cli ltrinto rl'dine. ma di < coordinar.e
taÌmente il nuovo fabbricato rla potetlo reldere col tempo ca-
pace di divelire lealmente uu osselvator.io quale l'odierna
scienza, richiecle: e di iniziare così Ìe cose in rnodo da, assicurale
la futura esistenza dell'Osser.r-atorio iu tr'irenze,r.

In tal guisa la questione dell'osservatorio. iniziata in Fi-
renze nel 1751 da Tonmaso Perelli, il quale aver.a fatto pre-
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seÌrte la ÌrecessitÈr di trasportaÌ'e I'osservatolio fuol'i città. tor-
ììa\-a ora ììuo\-aÌnente acl affaccialsi peÌ opela del Dolati dopo
piir di celto amri. NIa il Donati nou si limitò a soller-ale la que-
stione ed a fare progetti. Superando molte e uroìte fatiche e

diffìcoltà, di ogni genele, egli liuscì lel 1864 a presenúare una
proposta completa e fornale a1 Gor.erno, e finalmente a mo-
strale il 26 settembre 1869 a,gli astrouomi e ad altli scielziati,
convenuti in tr'irenze ÌÌell'occasione cli tre sincroni colgressi,
i lavori gièr, iuiziati.

ll nuor.o osselvatolio fu pronto nel Ì872 e già era sta-
bilita la data deìl'inaugurazione per il 20 ottobre, quaudo essa

dor.ette essere pÌocÌ'astinata di sette giorni. Ciò inipedì aÌ Do-
nati di interr.enire a quello che era il triolfo della sua iuizia-
tiva e dell'opela sua. pelchè il giomo innanzi cadde fÌ'atturaÌì-
dosi la gamba, destra. NIa anche clopo questo disgraziato iuci-
clente bel poco egli potè godere cleÌla luola ilstallazione daÌla
quale grandi vantaggi egli si liplonetteva per i suoi studi.

Partito indisposto da \riemra. dove ar.er-a paltecipato al
primo flongresso internazionale meteorologico. giunse in Fi-
lenze il 18 settenbre 1873. e qui fu colto da violeÌrto attacco
colerico. che 1o trasse alla tomba uel mattiuo deÌ giorno 20.
a soli 47 anni. La sua preziosa attività si spegueva pro-
prio quando era giuuto iÌ momeuto cli laccoglielne i flutti
rniglioti.

Oltre al sro valole di astrorìorììo clobbiamo alcora licor-
clale coure egli. pur nott essertdo un vero stolico delìa scielza.
cercò, sempre giustarrelìte. cli livendicare noter-oli scoperte acl

italiani insigni quali Ameligo Yespucci, Beuedetto f'astelli. ecc.
Si commossero gli uomini di scienza alla, improvr-isa di lui di-
partita. e si costituì uu Comitato pel un ricordo nalmoreo cla

eligere in quello stesso Osselr-atolio di Arcetli che egli aleva
icleato e con instancabile costauza cli volere cortlo ogui ma
liera di ostacoli, pÌlomosso e cordotto a fine.

Il busto. opera clello scnltore Lucchesi, fu infatti inaugr-r-
lato uel 1899 nella sala clel melidiaro cleÌ1'osserr-atorio, E i fondi
lisparmiati e corìser\-ati dai supelstiti cÌel Conritato corì lllo\--
r-icltr e gelosa cura, sorìo stati impiegati pel iuglaudile I'osser
1rìtorio stesso, che egli anelar-a di r-edere prosperare, Hanlo
sclrito iufatti alla costruziorìe clella torre solare. ossia di uua
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cli cpelle ancora rale costluzioni che servono a cpegli stucli
spettroscopici cli fisica solare che cÌal Donati furono pr.econiz-
zati e con a,rdore incomincitr,ti per. l'indagine clella costituzione
clei corpi celesti. Possiamo quindi oggi, ricordando agli italiani
e agli stranieri il nome cli tì. B. Donati, clinostrar.e Ìa, pr.oficua
attilità scieltifica dell'istituto cla lni voluto ed ar.nato nei
lrroghi lic,"hi ,li tarrte gloriose rnemolie.

Dormrrco Crpor,r,nrrr. - Dopo la plematura morte clel Do-
nati e solo peÌ pochi mesi. clal setterìb|e lu73 àl n&ggio 187.1,

l'aiuto Domenico CiÌrolletti. r'omano ebbe cura clel n&scetìte
o-qserr.atolio. llor'ì a 34 anni lascianclo in sospeso la nìonta-
tura e gli acquisti cli stmnerìti astr.ouourici.

[ilcr,ror,lo ]ìR\Dsîo'Itrtrpnl. L'osser.vatolio. subito
clopo la nrorte cleì Dolati. pel cattila costr.uzione iniziale an-
clar-a lapiclamente depr.entlo. Dopo la rlor.te rlel Oilrolletti. il
Iì. Istituto di sturli superiori cli l,'ir.cnze intercssava lo Schitr,
palelli aìla licostluzionc rlt,ll orseiratolio. con la speLanzl cìte
eiso ìre I,r', rr'Ì{.:-r' 1",i Lr 'lit, zi,,rr, .

Lo Schitrpalelli pc'r'ò non si deci-.e c colsiqÌiir tli clalne l irr-
carico all'astlonono dilettante [ltrglielnto lìr'rresto I'enrpel. te
clesco di oligine e disegratore litografo cli plofessione. Nel l8r;9
cluesti si trovava a Yenezia e cominciava ad interessarsi cli
cose astronomiche; fìr poi fir.ro al 1870 a, llarsiglia, dove scoprì
parecchi piccoli lianeti e clieci comete. Queste scoper.te r-al-
sero al Tempel cliversi prenri dell'Accademia imperiale clelle
scienze di Yienna. Costretto ad emigrare daÌla Fralcia uel ì 970,
fu assisterìte aÌla Specola di Blela, cledicarrdosi corìlpÌetaÌìlente
all'astronomin e scopr.endo a Nlilauo altÌe quattlo comete. Nel
187ri, DomiDato astrononlo .rggiunto, veniva chiarìlato ad Arce-
tli con I'incarico delÌa dilezioue. Qui contirruò le sue osservazioni
sulle comete e fece anche I'ultima sua scoltelta in questo canpo
che fu la cometa, I877-\r. Disponenclo dei due celebri telescopi
cìi C. B. Aniici. si diede allo studio delle nebulose delÌe quali egli
fece molti precisi e lotevoli clisegni che gli r.alsero Ììel 18?9 il
premio reale clell'Accademia uazior.rale dei Lincei. Il Tempel
celtanrelte non ebbe molti aiuti per restautare e conpletare
l'osservatorio, che andava semple piìr deper.endo. Egli dovette
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iuter'àlìeÌlte a se stesso ed alla su& passiorle per l'astrononria
rrna serie di belÌe scoperte che Ìo hatrt- o reso beu noto trella
storia clella scieuza.

-{:rorro Annrrr. Nato nel 18-16 & San Pietro cli Gorizia
tla gelitoli padolani. si lartreò iu ingegneria all'Unir.elsità
cli Paclor-a, entlando poi. lel 1868 come assistente all'Osser-
\-ato o astrorìomico cli c[rella Unilersità. sotto la direzione cli

fiiovanni Santini e poi sotto quelÌa cli Giuseppe Lolenzoni.
Nel 187.1 si recava con gli astrouomi Dona e Tacchiui il Irrdia,
per ossen'àre il passaggio clel piaueta Venere sul clisco rlel sole;
importanti lisuÌtati fulono colclusi cla questa rrtissione. Ne1 1876

si recar-a :r Berlino per' pelfezionat'si lell'trsfi'onomia teorica e

di calcolo faceldo licelche plegiate sulle olbite cli piccoli pia-
rreti e cli corrrete. Ritomato in Italia plentler.a 1ta,r'te ai lavoli
clella ['orlurissione geotletica italiaua facenclo <letet'ttrinazioni
cli lougitucline, cor.r nuoli rletocli per la cletelminazione del tetnpo.
fla Paclor-a ecl Arcetli. !'u vaÌido sosterìitole della necessità cli

costluile gli strumenti astronourici nel trostro ltaese e possibiì-
mente nelle ollicine clegli osselvator'î, QueÌla cli Patlola, affi-
clata alla Società, \-eleta per iurprese e costtuzioui pubbliche.
costmì infatti parecchi strumenti. fia i quali l'ultitno fu Ì'ec1ua-

toliale di Amici in Arcetli.
L'Abetti nel 1887 corlseguiva la libela tlocettza itr astrouo-

min,; uel Ì891 r-inceva il coÌrcorso pel la, cattedr& cli asttotromia
all'Unilelsità cli Toriuo e nel 1893 clttella per professole olcli
lalio di astronomia lell'Istituto cli stucli superiori di Filenze
e di dilettore dell'Osselr-atorio tli -\r'cetri.

fn brer-e tempo ricostruì e dcÌiecle r.ita all osservatorio aÌ-
lola completamente iudirizzato all'astrouonia classica di po-
sizione. Essenzialmente con l eqrtatoriale di Amici e corÌ ul
piccolo celchio meridiano cli Baurberg iuiziar.a uua lunga serie

di osserlazioni cli piccoli pianeti, cli conete e di stelle fisse.

Queste e Ìe discussioli relatir-e si tlor-ano nelle numerose pnb-
blicazioni dell'osserr.atorio eclite dall'alloÌa Ist'itut'o di studi su-

lreliori con inizio da1 1896. È da ricorclare il suo iuteresse per
It, r'icelche su GaliÌeo il Alcetri di cui ha fatto nna beu nota

1,rrl'ì,1icazioue. Nei primi aruri di vita dell'Unione astronomica
intelrrrrzi,,riale ue fu ur.ro dei t-ice-presidenti. Nel 1921, rag-
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girurti i limiti d'età,, coltinuò ad occuparsi attir-aneute dello
sviluppo dell'Osserva,torio di Arcetri e del suo cambiaurento
di indirizzo, r'olto oggi in gran parte alle ricerche astro-
fisiche.

Bonror-o Yr,rno. - Antolio Abetti ebbe, si può dile, quasi

solo collaboratore il plof. Bortolo Viaro. Questi nato nel 1870

compì i suoi studi lell'Unir.ersità, di Padova conseguendo la lau-
rea in matematica nel 1893. Già, l'amro dopo veniva chiamato a

tr'ilenze come astroÌlonlo all'Osservatorio cli Arcetri, ma prima
di stabilirvi dimora, si perfezionò negli studi astronomici sot'to

la guida del prof. Giuseppe Lorelzoni. dilettole della Specola

di Ìadova. Ad Arcetri eseguì un a,mpio lar-oro sistematico col
piccolo cerchio meridiano cli Bamberg riosservalclo il rr primo
catalogo di Santini r. eseguito dal Santini stesso a Paclova fra
il r83? e il 1847. L'idea della riosserr-azione delle zone di Sau-

tini era stata concepita auni prima dal direttore deÌl'Osserva-
torio di Vielna, ma poi mai iltrapresa.

Le osservazioni fatte dal Yialo colclucLono le posizioui
molto esatte cli Ìti15 stelle, che assorbirono lo studioso per
un lungo perioclo di ternpo. Il catalogo fu pubblicato nel l9l1
a cula dell'Osservatorio di Arcetri. Non fu soltalto cluesta la
benemerelza, del Viaro velso l'astronomia, aveudo egli com-
piuto molte altre osserr-azioni pregiate di piccoli pianeti e di
posizioni di stelle. Ottemre la Ìibera docenza in astronomia
presso il R'. Istituto di studi superiori il lirenze nel 1908.

Promosso a1 piÌr alto grado di astronomo passar-a per alculi
alni a,ll'Osservatorio di Pador-a ed iufiue per concotso veuiva
norninato professore di astronomia e direttore dell'Osserva-

torio di Catania dor-e lo atteudela il courpito di portate a ter-
urine il catalogo fotografico internazionaÌe. CiÈr, r'i lavorava
alaclemente quaudo velne sorpreso da ntorte plernat'ura lel-
I'agosto del 1922.

IIENToRE Meccrxr. - Fu, con,e assistente, all'Osservatorio
di Arcetri, dal 1916 al Ì921. llgli si dedicò particolarneute
a problemi di stelle r.ariabili ed osservazioui fisi.che di piaueti.
Per concorso veniva poi, nel 1926, nominato direttore dell'Os-
servatorio di Collurania a Teramo, clor-e contiuuava le sue bel

16



r:,,te os-rerrazioni su Malte e nìisuÌ'e interfelometliche cli stelle
, ì, ,1rpie.

(lroncro -\nnru. - Nel 1921 r.enir.a clato I'incarico della
rlilezione cleÌl'Osservatorio cli Arcetli al prof. Giorgio Abetti.

Nato a Pador-a ÌÌel Ì882. si lauleava, nell'Università della
stessa cittÈr in fisica uel 190.1. Si recar-a presso gli Osserr-atorî di
Berlino e cli Heidelberg verrendo in questo tìorlitìàto assistente;
poi iu cgelli di YerÌ<es presso C'hicago e cli ]Iolte \Yilson in Ca
liforlia. In Clermania compira utra serie cli cleterminazioni cli pa-
rallassi stellari e negli Stati Uniti si occupar-tr, di astlofisica
e specialrnente di fisica soìare.

Ritomato in patlia Ì)assala lut alìr1o coÌre assistente nel-
l lstituto di fisica tellestle clell'Llliversità cli Napoli. dove ini-
zia\-a ula caDrpagrÌiÌ glar.imetrica sul lresuvio. Assistente e poi
astlonolìlo aggirurto all'Ossen-atolio clel Collegio Romauo a
Roma esegnir.a osselrazioli di steÌle cloppie e cli spettroscopia
stellare.

fnviato in rnissiole scientifica in Asia cou la spedizione
De Filippi, compiva nel 1913-11 licerche astr.ononico-geocleticìre
etl espÌorazioui geogtafiche uelÌe legioni clel Car"acorum, Hima-
laia e Tulchestau cinese e Lusso.

Dopo l'intermezzo delìa plima guerra mondiale, nelÌa quaìe
prestò selvizio come ufficiale del Genio, al fi'oute e negli Stati
Llniti, rieutrar-a iu serlizio all'Osselr-ator.io del C'ollegio Ro-
mano a Roma passando poi a cluello di -\rcetli. Nel l9iò,
riuscito primo lei concolsi ltcr' plofessore di trstlouornia alla,
Unir-ersità, di Bologla e tli astlofisica in rgeÌla di Firenze,
assunlera ìa clileziotre clell Osser.r'atorio di Arcetli, Nel l92ii
costruì ad -\r'cetri la ton'e solare col la quale, da allora, si
sono corÌìpiute e si conpiono osservazioni sisterlatiche con
progranììra intelnazionale dell'attir,ità, del sole e r.icelche
cli fisica solare. Gli str:uuenti di Alcetri sono stati lirlocler-
nati uell'olÍcila dell'osserr-atorio e ue sono stati acquista,ti
tlei rruoli per potet intrapleldere i uuovi prograrnmi di la-
r-olo astrofisico.

Cone membLo e poi vice-plesidente deìl'Unione astr.ono-
rlica interlazionale ha pleso parte aÌÌe otto assemblee ge-
neralì di qrÌesta, a cominciare dalla prima clel 19i2 che ebbe
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luogo a Rona. Nel 1930 fu inviato dalla Forclazione Rockefeller
all'Osservatorio di }Ionte \\rilsou iu C'alifr-rtrtia. dole compì r'i-
cerche sullo spettlo della cLourosfeLa solale e tenne lezioni iu
r.arie UniversitèL degli Stati tTniti. Così prue rreì lfl:ìl fu àl
l'Uuiversità di lrraga. ììel 19i18-19 all'Unir-clsitt\ l'ouatl I al
(lairo e nel Ì950, sotto gli auspicî del < Fulblight -\ct cli nuolo
per sei mesi negli Stati Uniti. Dilesse la luissione ittrlitrna pel
l'osserrrazione dell'ecìissi totale di sole del l!l3ti jn Russia.
impiegando struÌrenti ideati e costruiti a Filerze. Nel 1952

diresse la, speclizione che. sotto gli auspici clell ^\ccacLemia Na-
zionale dei Lincei. del Clonsiglio nazionale delle licelche. clel
Mir.ristelo clella Pubblica Istmziole. si recò a ('lrnltum nel
Sudan per osserr-alvi la eclisse totale di sole clel l.r fcbltlaio
di quell'anuo.

Come presidelte della f'ornmissione per lo stuclio delle lc
lazioni fi'a i fenomeni soÌali e terlestli del (lonsiglio intelntr
zionale delle Uliorri scieutifiche ha pubblicato r-ari scritti sul-
1'argomento e tlue estesi rapporti.

NeÌ carnpo della storia deìle scielze ha cliretto la listampa
dell'Edizione nazionale delle opere di Galileo Galilei e la stampa
di ul volume sull -\ccadenia del f imento.

La scuoìa di Arcetli. che clipencle clalll Facoltà tU scienze
fisiche, matematiche e nnturali dell Urilelsità cli Filenze con
la cattedra di Astronouria genelale. ha plodotto parecchi al-
lievi che htrluo lavolato e Ìar-olano ad Alcetri o in altri os-

servator'î.

Arrrr,ro f'olecoyrcH. - -\ttilio Colaceyich di Fiurne si
laureò in fisica all'Lluiversità, di Filenze nel Ì929; assurìto su-
bito all'Ossen.atorio di Arcetri compì nrolti lavori il vari campi
dell'astronomia da quella classica alla astrofisica. Notevoli sono
le sue ricerche teoriche e pratiche nell ottica ar-enlo egli co-

struito due telescopi tipo Schmidt nno clei qnali si trova a
Iìoma. l'altro in Arcetri. Costluì anche urìa carìÌeLa a grande
luminositÈr per lo studio dello spettro del cielo nottuuro ed
nn filtro interfelenziale per le osselr.azioni della, coroua solare.
Nel r9+8, in seguito a concoLso. r-enil.a nomiuato direttore del-
l'Osserva,torio astronomico di Capodinronte a Napoli, dove pre-
maturamente moliva nell'agosto 1953. Socio cortispolclente del-
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- -\ccirrlenria Nazionale dei Lilcei, gli fu assegnato pos[ liLoúein
:. 1,r'errrio lìinaudi per I'astronomia. (r-edi: Osservatorio di
r.rl)o(1irììorte).

Grcr,rrr-rro Rrcurrr. - Guglielmo Righili di Castelfranco
|eueto si è laureato in fisica uel lg30 aÌl'Unilersità cli Firer.rze.

-\ssrurto all'Osservatolio di -\rcetli girurger-a presto al grado
cli astrouomo e nel lg53 r-enir-a ilcar.icato della cattedra di astro-
nomia nell'Ulivelsità, cìi tr'irenze e clella direzione dell'Osser.-
r-àtorio di Arcetri. come pure della cattedr.a di astronornia uel-
l'Ulivelsità cli Padova e clelìa dilezione dell'Osseryatorio di
Asiago. Alla fine dello stesso a 10 r-itrcer.a, i coucor.si per di-
rettore di ricelca in astÌofisica clel Cousiglio Naziolale delle Ri
cerche e per plofessole cli astrouomia clell' Unir.ersità, di Fi-
lenze e dilettot'e dell'Ossen-atolio cli -\rcetri.

Righini si è declicato iu par.ticolar modo alle r.icerche
di fisica solare. compieldo lalori sulla stmttuÌit dello spettr.o
solale che soro stati apprezzati in Italia e a,ll'ester.o per il
unor.o indilizzo a cui halu.ro conclotto i suoi risultati. Ha preso
parte alÌa speclizione irr Russia per l eclisse totale di sole deÌ 1936,
concludendo ììote\-oli Ì'isultati sulla struttura e brillanza delltr,
corona e clelÌo spettro di emissione della corona stessa; così
pure alla spedizione nel Sudau per l'eclisse totale di sole del 1g52.
Ha cliretto la sledizione clell'Osselr-atorio cli -\rcetli atl Òland
(Svezia) per I'eclisse totale cìi Sole del i951. Ha iu colso espe-
rieuze e licerche lella ladio-astlouonia per la registr:aziotre
clelle laclio onde enesse dal sole. Ha fi'equentato iì laboratorio
cli fisica, e quello di astrofisica nell'Uuilersità, di Utrecbt sotto
la guida clei professori Ornstein e ]Iiruraert ecl il seguito il
r Cavelclish Labolatolt'r e l'Osserlatorio astrolomico di Cam-
bridge il Inghiltelra.

ìf-rnre \-r,rno. - tr'iglia del prof. \-iar.o. larueata in mate-
uratica all Lllir-elsità cli Napoli. fu astlonomo all Osservatorio
rìi ^\rcetli daÌ 1938 al lg-1-1 compiendor-i osserr-azioli foto-
glafiche di steÌle ['efeidi all'equatoriale di ,{rlici, osserr-azioni
spettroscopiche clella rotazione del sole con la torre solare,
tletelninazioui dell'iltensità e distribuzione delle protuberanze
solati osservate all'ecpatoriale di -{mici.
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N[rnro Grnor,erro Fn.lc,rsrono. - MaÌio Girolamo Flaca-

storo si è laureato in fisica all'Univelsità cli Fitenze neÌ 1935

Assunto all'Ossen atodo di Alcetri passar-a pel coucolso astro-

nomo aggiunto e poi astronomo. Nell'tr,plile del 195't è stato

incaricato clella direziore dell'Osservatorio astlofisico di Cata-

nia. Ha compiuto ricerche spettrofotometliche su r-arie stelle.

ma specialmente st i Aurigae pel la quale ha cotrchrso uu
vasto studio valendosi alche. oltre che delle osservazioui com-

piute in Arcetri, anche di quelle da lui stesso eseguite alÌa

Specola Vaticana; di più, ha potuto anche discutere ecl am

pliare il suo lavoro lecandosi a,ll'Harvald College Observa,tory

a Cambridge, Mass. negli Stati Uniti' Il.i raccoglieva anche no-

tevole materiale per un lavotro sulla distribuzione delle stelle

nella Via Lattea. Prima del suo soggiorno negli Stati Uniti.
aver.a tra,scorso alcuni mesi all'Osservatorio di Potsdarn in Ger:-

mania, sempre per ricerche di spettroscopia stellare Not'evoli
sono i suoi estesi la,voli sulle ernulsioni fotografiche per uso

astronomico. Ne1 1952 prendeva parte alla spedizioue italiaua
lel Suclal pel osserlan'i l'eclisse totale cli sole e concludeva

uuo stutlio fotouretlico della coroua solale,

Menrl Cnrsurl Ber,r,lnro. Maria Crist'iua Ballario. lau-

reata in matematica all'Universitèl di Padova, entrò nell'Osser-

vatorio di Arcetri in qualità, di a,iuto nel 1942 prendendo parte
attiva ai ìavori correnti dell'osservat'orio con le osservazioui

cli sole alì'equatoriale di Anici e alla torre sola,re. Nel 1951

per corìcorso t eniva promossa astlonomo aggiulto ed ottenne

la libera docenza ir.r asttonomia Dalle osservazioni fatte con

Ia torre solare ha determinato le intensità, dei brillamenti del

sole in ltce cìi calcio e di idrogeno. Ha inoltre compiuto itl col-

Ìabora,ziole con il compianto ptof. Oolacevich, tn esteso stu-

dio sulle correnti stellari e corttiÌÌuarìdo in tale ricerca è giunta
a risultati interessanti sulle caratteristiche fisiche e spaziali

delle stelle r-eloci. Htr, in corso detenninazioui di indici di colole

e spett'rofotonetriche di variabili con il telescopio Schmidt-

Colacevich.

l\|-cncnonrr,r Hecr<. - Si è ]aureata iu fisica all'Università
di Tirenze nel I9i15 col una tesi iu astrofisica. Assunta conte
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ir:risterÌte vololtaria all'Osservatorio di Alcetri otteneva, per'
corÌcorsoJ il posto di assistente alla catteclra cli astuouomia clel-
l Unir.ersitÈr. di f irenze. Successiramente lenira nolninata astro-
lono-aggiunto sempre ad Arcetri; conseguir-a la libela docenza
irt astr:ofisica e clal ìuglio 19ó,1 yeui\-a trasfelita all'Osserr.atorio
di llerate. Con borse di studio dell'Ulione astronorlica, iuter-
nazionale e del Consiglio nazionale delle licelche. si lecar.a al-
l'fnstitut d'Astrophl.sique di Parigi e poi all'Ossen.atorio so-
lare cli LrtrecÌrt. Si è palticolarmente dedicata, allo stuclio delle
variazioni dello s1-rettlo e della ternpelatura clelle stelle valia-
bili Cefeidi con sue osseÌ'yazioni spettr:ofotometdche al úflet-
tore prismatico e al teÌescopio Schuridt-Colacer.ich. Si è oc-
cupata auche di lavori di ottica astlononrica.

GroyAN\r Gonor,r. - Laureato in fisica alÌ'Università di Fi
renze nel 1949 corì Ììrìa tesi in astroflsica entrò subito come assi-
steute all'Osservatolio cli Arcetri e fu nomilato peÌ' corlcorso
aiuto nei ruoÌi degli osselr.ator'î astronomici neÌ 1951. Si è

particolarmente dedicato a ricerche cìi fìsica solale coucludendo
tliyersi lavori statistici e cli ossen azione. Coù urÌa borsa di
studio del Cousiglio nazionale clelle ricerche ha soggiornato
all'Osselvatorio di Asiago coÌnpiendovi osservazioni spetttofoto-
metriche di stelle dei pril.ri tipi in un r-asto prograrnrna ir i
in corso.

ll-rmo lìrcutlr. Lauleatosi in fisica-maternatica. corr
uua tesi in fisica solare. all'Unir.ersità di Filenze rìel l9tÌ. su-
bito dopo è stato assnnto cotrre assiste[te. clapplima incaricato
poi effettivo alla cattedla cli astronomia plesso la stessa Uni-
yersità, e si è declicato a ricerche teoriche di fisica solare. At
tende ora alle osselvazioui alla tolre solare e agli eselcizi del
colso di astrolontia.

,) _ PUBBLIC.{ZIONI DELL'OSSER\TATORIO

I Ìar-ori scieutifici dell'Osserr-atorio di Arcetri sono pub-
blicati tli regola periodicamonle it Osserutzioni e llenorie ilel-
l'Osstructtorio astrcfsico rJi Arcelri che contauo una serie di fa-
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scicoli iniziata da Antonio Abetti e continuata da, G. Abettr
e da G. Righini da r (f896) e 69 (r95a), e nelle Memnri,e della
Sooieta Astronryrnica ltaliann; inoltre, nei Rend,i.conti dell'Acca-
demia Nazional,e d,ei Li,ncei, in periodici esîeri e occasionalmente
in periodici di carattere divulgativo. Tali pubblicazioni ven-
gono inviate in cambio di quelle degli Osservator'î astrono-
mici e istituti di scienze afrni nazionali ed esteri.
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OSSERVATORIO ASTROFISICO DI CATANIA

,4) - (TENNO STORIC'O

Il primitivo plogetto delì'Lrnir.elsità, di Catania di dotare
la città, di u[ Osseryatodo astlononico risale ai primi anlri
del secolo scorso.

Nel 1832. ad opera clell'illustre geofisico Carlo Geuellaro,
esistela già un Osservatolio neteorologico presso l'Urìiyersità
ed un corso di astronomia teorica. istitlito sul finire del se-

colo XYIII. ela tenuto da Flaucesco Gambilo, allier-o del
PizLzzi.

IIorto iì Gambino nel 1835, s'inconinciò a prospettare
l opporlunità di costrtire in Catauia ul Osservatodo astro-
nomico, ma Ìe relatir.e proposte per lunghi clecenni a luìla
approdarono. SoÌo su l'Dtna. dole rtel 180-1 era stata costlr.rita
luìa capanrra, per Ìe osser"r'azioni lulcauologiche. frt possibile
edificare molto piìr tardi. ad opela di C'arlo (ìeurelÌalo. pel
le stesse osserr-azioni la cosiddetta < Clasa inglese o degìi in-
gÌesi r di cui in altla parte cli rpesto voÌume. dove si parla
dell'Osservatorio Etneo.

Per la costluziorìe di un Osserr-atorio astronomico a

Catania si dor-ette atteudele sino all'auno 1885, in cui le fu
disposta la creazioue su r-asti Ìocali dell'ex conr.euto clei

Benedettini. sui quali si ilrualzò una rotouda pel la morta-
tnla equatoriale del }Ielz.

Nel 1886 il Tacchini. preseltando alcruri saggi di foto-
grafie celesti all'Accaclemia dei Lincei. fece rilelale che tale
osserr-atorio. per la posizione geografica e per le favorevolis-
sime condizioni climatiche. salebbe stato particolarmelte adatto
a prendere parte all'impresa ventilata clall'Accadeuria cli Flan-



citr, di fotografare tutto iì cielo stellato per l'esecuzione cli una
carta ceÌeste e cli un catalogo astrofotoglafico.

-{ccolta, fat oler.olmente dal Golertro la proposta. il Tac-
chili ordinò allo Steinheil di Monaco nn obiettilo fotogtafico

Ir ForoMETRo ForoEl,ETTRrco .\ppl-lc-{To -\LL'Eeù.{ToRrAr,E Forocll_\-
I.tco STETNI{ETT-,

di 33 cn di apertura, la relativa moltatura equa,toriale al
Salmoiraghi di Milano ed altli apparecchi e dispositivi sussi-
diari per la fotografia celeste al Gautier, meccauico dell'Osser-
va,torio astrouomico di Parigi, recligendo in pari tempo il pro-
getto di massima di rur padiglione per il detto equatoria,le foto-
grafico, da far sorgere lel giarcliuo deÌl'ex convento dei Be-
neclettini, ove il Mruricipio di Catanie,, uel giugno Ì889, concedeva,
un'area di più di 4000 mq.

Intanto alÌ'Università di Catauia si istituiytr, la cattedr.a,
di astronomia fisica, alla quale, nello scorcio del 1890, \'eniya
chiamato iÌ prof. Annibale Riccò, da undici anui astronomo
aggiunto all'Osserva,torio astronomico di Palermo e da due anui
incaricato della direzioue dello stesso.
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r,)!ì coD Ia fine clell'anuo 1890. insecliato il nuoyo dilet-
: :,: t,l il lesto del penonale. si inizialono subito i seguenti la-
'. 'r, per ì olgarrizzaziorre rlei r ali selr izi:

a) messa, in opeta, clel riflattore llerz-Cariguato neÌla
lotoncla dell'Osservatolio di ('atania e della uguale moiltatula
l):ìrallattica, all'Ossen'atorio lltneo :

L'lqceronrlr-o IlsliALE Dr flErìz,
(Apeì.trìÌ à 32.6 crn)

ó) costluziole cli rm padigÌione per l'ecpratoliale foto-
glafico rÌel giardino clell'ex convelto clei Benedettirli:

c) costnzione di altro padigìiole nello stesso giardilo
per l'equatoriale Coolie:

d) restauro di urr lecchio chiosco già, esistente neì giar.-
,ìino per collocarvi uÌto struÌtÌento dei passaggil

c) riordinameuto clei locali destilìati alla meteorologia e
.. -,r geoclinamica.

\el Ì892-elalo già compiuti i principali lar-ori di siste-
:. .::: 'tte aCCennati.
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B) - XDTFICT - rIIPIANTI - STRUMENTI

Ciò premesso, alÌa fine deÌ secolo scolso e aÌl'inizio del-

l'a,ttuale l'Osservatorio astrofisico dell'Univetsitèr, di Catauia,

si compoueva di fabbricati e padiglioli destinati ad usi cliversi,

ubicati iu località different'i e comprendelti nel loro insieme

una sessantina di ambiellti così ra,ggruppati:

a) ììx coNvnlro DEr BENEDETTTNT:

Latitudine borea.le . 37o 30' 13"

Longitudine ad est di Greenwich l5o 5' 9"
Altezza s. m. della soglia, d'ingresso . 47 m.

l\ Piano tetrenoi A\àito d'ingresso dell'osservatorio ; al-

loggio del portiere.
2) Piano te.n'eno e sottet'raneo: Osserr.atorio geodinamico.

In rluesti locali tlovano posto apParecchi sismografici di
r-ario tipo per la registtazioue dei ter''-emoti.

3\ Pietto plitito: costituito tla tr. 7 ambienti (nbitaziole

del direttore).
4) Piano second'o'. cosl'ltwito da n.6 ambienti (uffici).

5) SaIo, rotonila: costruita su un tor"rione soYràst&lÌte la,

biblioteca dell'ex couvento dei Benedettini, con diametro in-

terno di m Ì2,50, soÌmontata, da una cupola girevole di 8 m
di diametro I nel mezzo di questa costruzione tlovasi il pilastro

che sostiene il grande rifrattole di Melz.

6\ Piano su'periore'. OsserYatorio meteofologico, situato ad

ovest della saÌa del rifrattore; risulta formato da lltr& camela

con te a,zza (a, m 69 s. m.) e finestra meteorologica esposta

a nord, ove solo aÌloggiati i vari stlumenti meteoroÌogici.

ó) Grenlrto lnl,l'nx colt'ENlro lu Bnxlor'rtl\r:

7) Pad,igli'on'e per la lotografa celesle, fortnato da c'[ue am-

bienti. Il primo, quadrato esterna,mente cou il lato di m 8,70

e rotondo iÌÌternamerÌte, è coperto da una cupola girevole

di m 5,50 di diametro. Iu questo locale è posto l'equatoriale
fotograflco, Fra il recinto quadrato e quello circolare sono ri-
cavati due camerini oscuri, l'ur.to per iÌ cambio delle lastre nei
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:.::rilir:tre. l altro per lo sr-iluppo delle fotografie. Il secondo
.:::i,iente.. pule quadrato, cou il lato di rn 6,50, serr.ivtr, un
:.-ltlro corrre iugresso e coure locale per lo studio delle foto_
gltrtìe: attualmente è adibito ad officiua.

8) Padiglione circol&t e, ar-ente il diametro di m .1,?5, co-
pelto da uua, cupola gilevole cilindrica col ossatura di legno
cli egual dia,metr.o: contiene Ì'equator.iale Cooke col quale si
eseglrono tuttola le osservazioni solari.

9l Chíosco [)e]' lo strunrcnto merid,iano, a pianta ellittica col
diametro maggiore di m 4.10 e il minore di m 3,37. euesto
padiglioue contieue attualmente il cerchio meridiano Ertel.

\0\ Paktzzina, costituita da rur unico piano terreuo e com-
posta di due vali utili e servizi. Detta pa,lazziua, fu successiva_
rnelte ampliata ed ola, si compotìe di cinque va,ni utiÌi destinati
acl aìloggio pet uD astrououto e pet'due assistenti.

1l) Ai locali predetti fu aggiunta in seguito nna palazzina,
a due piani cli sei vani utili (aìloggio del dir.ettore) costruita
intonÌo al Ì 912-

Dopo la norte clel plimo direttole, pr.of. A. Riccò, awe-
nuta nel setterlbre ì 9lg, l'Osser.vatorio astr.ofisico propriamelte
detto clir-eDue autononto e la cattedra utriversitaria cli astro-
nonria rerre rìrarrtetìlla lrel irìc,ìtico.

I pliucipali strunenti e appalecchi astronomici di cui at-
tualurente clispone l'osservatorio sono i seguenti:

al Cannoccltiale rilt.o,ttore, cou obiettir-o del diarnetlo di
cm 32, distanza focale di rrr 5,57, opera clel Jlerz cli ÌIonaco.
lì nrurito di montatura equatoriale costtuita clal Ca.r.ignato
di Padova.

h\ Ecluatoriale fotogyrafco. cou obiettivo Steinheil del dia-
netlo di crn 33 e di m 3..1? cli clistanza focale. È accoppiato
acl ul caunocchiale collinratore, con obiettivo Salmoiragìri deÌ
diametro di cnr 9t e di rrr 3.18 di distanza focale, e apparato
miclontetrico filale; la rlontatur.a eqnator.iaÌe del complesso
clei clue camrocchiali è del tipo Ra,msclel.

c) Ecluatoriale costruito dal Cooke di York (Inghilterra),
L'obiettivo ha il clianretro di cm 15 e la distanza focale è di
rn 2,23; la rroÌìtatrrr.a, erluatoliale è del tipo inglese.

d) Cerchio meridiano, costmito clalÌa ditta, nrtel di llo-
naco ed in seguito r.imodemato dalla Salmoiraghi di Milano.
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Il diametro clell'obiettir.o è di cm 9 e la distanza focale è di
m 1.50: il diametro del celchio graduato è di cn.r 69.

Ai già citati stÌumenti si aggirurge un complesso cli appa-
recchi sussidiari cli cui i priucipali sono:

I\ Utt ntacrontict'outetro Henry, costnìito clal fìautier tli
Parigi. per' la rrisula delle posizioni steÌlari sui clichós foto-
grafici.

2) U:no spettt'oscopio Zeiss. adopelato attualrnente nelle
ossen'azioni visuali delle protuberanze clella cronosfera solale.
Le osselvazioni si eseguono uella riga Ho clell'idlogeno,

3) Urt lotornetrc rl, cuneo. staù1pante. costruito dal Toepfet
t1i Potsclan. fondato snll'assolbimento graduale tlella luce cli
un astro attìral.erso un cÌureo cli clistallo affumicato scouer.ole.

1) Uno spellroclíogralo Toeplcr, per la fotografia del sole
iu Iuce rnorrocromatica.

il Dre pireliometrí Àngsh'ónt e ùne lctlocittrnrn rl, i foto-
eÌettrici. per lo studio della racliaziole solare.

6) Ut lotontelro e tlLbo lotomoltillicaloi e munito cli aÌi-
uer)tatore stabilizzato. amplificatore e registratore tipo 1ì'os rr.

pel la misula clella racliazione stellale.

c) - ossDR\rAzIoNI lì RIc'irP.cHrì

Nel f891. essenclo già, stati collocati gli stmurenti sismici
rÌel vasto sotterlarleo dell'osselvatorio. fulono iucominciate le-
golarmente le osserr.azioli sismografiche.

Con il lo dicembre dello stesso alno ebbelo inizio le osser'-
'vazioni ureteolologiche regolali e coù il 1'] gennaio 1892 quelle
quotidiane delle nacchie, fàcole e protuberanze solari.

Con la primavera del 1896. I'equatoriale fotogrtr,fico e tutti
gli altri appatecchi essendo in oldine, fulolo eseguite le plime
fotografie di prova della zoua di Catania cIeI Catcrlogo ctsh'o-

fotograf.co e nel giugno sLrccessivo i1 lavoro potè essere iuco-
minciato legolarmelte, seconclo il programna cli collaborazione
intemaziorale fissato a Paligi fia il t889 e il t891.

Nel i899 il Ministero della Pubblica Istmzione conceder.a
i mezzi necessari all'esecuzione delle misure clelle fotografie ce-
lesti ed infine. re1 1901. i fondi per l'esecuzione delle riduzioni
e dei calcoli necessari al Clatalogo stellare.
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Lrì zorìa cli cielo assegnata, all'Osservatolio di Catania è
. r.lla courpresa fra le tleclinazioni + 460 e + 55o, da 0L a 2.1h

ìi irscensione retta. Il nunero di lastle per coprir.e la predetta
z()na, cor gli accolgimenti previsti. è cli 1008, ma il nuurero di
lrstre effettit-amente eseguite è stato di gran lnrrga maggiore
e supera le 4000.

Quanto all'epoca di pubblicazione, le 64 parti o fascicoli
il cui si divide l'opera, vanno così ripartite:

i) Dal 1907 al l9l5: n. 6 fascicoli. con 49.019 posizioni
stella,ri. a cura di A. Riccò.

2) Nel t92l: n. I fascicolo, cou 7559 posizioni stellari.
a, cura tli \r. Balbi.

3) Dal 1927 tr,l 1936: n. 33 fa,scicoli, coÌr 9J.i90 posizioni
stellari, a cura, di A. Bemporacl.

-1) DaÌ 1925 a,l Ig33 e dal 1939 al 1942: complessiva-
Ìnerìte n. 24 fascicoli, cou 174.107 posiziori stellari, a cura di
Cl. A. tr'avaro.

Il totale delle posizioni stellari contenute lei 64 fascicoli
costituerrti gli otto volun.ri del Catalogo astrogra.f.co, zota di
f'ata rria è di 3i .:17;.

Ya ricorda,to infine che fra i r.enti osselva,torî intemazio-
nali partecipanti all'impresa, queìlo cli Catania ha, il merito
di aver determinato e pubblicato il maggior rrumero cli posi-
zioni stellari e di &\.er calcolato ìe coorclirrate sferiche (ascel-
sione retta e cleclinazione) oltre che le rettilinee, per tutte le
posizioui liler.ate. sulle lastle fotogr.afiche.

A parte il CatrL,logo ustrogra/íco e g)i studi solari cui si è
accennato, l'opera clegli astronon,i dell'Osservatorio cli Catania
si estende ad altri campi di ricerca cpali: a) osserva,zioui pire-
liometriche e attiuometriche; ó) osserr-azioni r.isuali di pia,neti;
c) stelle r.aliabili. stelle luor.e e cornete: d) r.ifrazione atmo-
sfelica; e) assorbimeuto atmosferico della luce: l) geodesitr,
e gravimetria; 9) fotometria fotoglafictr,; /r) teorie orbitaìi;
i) stelle doppie, ecc.. ai qnali stucli la aggiunta uua larga uresse
cli note e alticoÌi sopla i piìr svariati algometìti della, rleteolo-
logitr,, clella, sismologin e della r-ulcauologia, ad opera soprattutto
clel Riccò e dei suoi collaborator.i. fn couplesso solo circa,
700 le nìenolie, r.rote e articoli cli ilclole scientifictr, pubbÌica,ti
nell'osservatorio clal Ì890 acl oggi, nole cli scritti non incliffe-



rente quaÌrdo si pensi al lavoro improbo di ossen-azione. ridu-
zione e calcolo lichiesto dal Catalogo steÌlare per oltle un cil-
c3rantennio .

Nel campo degli studi solari infine si deve all'Osservatorio
di Catania, l'organizzaz\one di clue spedizioli scientifiche lel
1905 ad Alcalà, de Cìrivert (Spagna) e rìel l9Ì.1 a Teodosia
(Russia).

Dulante il periodo clell'ultima guerra Ì ossetyatorio non
ha subìto moìti damri, ma clato il ìrurgo peliodo di occupazione
di alcuni locali da parte dell'Aeronautica militare e iì conse-
guente stato di abbanclolo dei locali occupati e degÌi altri di
uso conurre, è stato necessario iu epoca recente provr.edete
ad uu rapido riassetto degli imniobili come degli stÌurneììti.

Ad opera del Genio Cir.ile di Clatania sono stati concretati
tre gruppi di lavori per ur impofto complessivo di L. 4.000.00t)
circa. espletati il primo entro l anno l!)47. iÌ seconclo fla il
l94il ecl il Ì9+9 e il teÌzo nell trrrno colre[te,

A questi lavoli si aggiungolo quelli eseguiti mercè con-
tributi straordiuali del llirristero deÌla PubbÌica Istruziole.

Ricerche sull'estinzione atmosferica hanno costituito urr
argomerÌto di studio diffusamente trattato rrell'Osser\-atorio cli

Catania ad opera di lari ricercatori. plimo fra i cluali A. Beru-
porad. Esse sono state corìtinuate fotograficamente. in divelse
regioni clello spettro. d& E. T)e Claro e collaborat'oli e. piir re-
centemente. da M. G. I'r'iucastolo e S. f'ristaldi.

Ambedue le serie di ossen-azioni met'tono paÌticolarnente
in evidenza e riconfermano il folte assor"bin.rento neutro rilevato
a Catania per la prima yolta dal Miiller e Kempf nel 1898 dopo
lunghe e &ccurate osservazioni eseguite a differer.rti altitudili.

Delle osservazioni solari, eseguite all'equatoliale Cooke è

stato già, detto: ad esse ha atteso di massima l'aiut'o L. Taffala
e, dopo il suo collocaltertto a liposo. il teclico prilcipale
C. Strano e l'assistente tr-rlontario S. Cristaldi.

Macchie solari, foli e fàcole souo ossenrate e lilevate di-
rettamerìte per proiezione sopra uno schermo: i risult'ati di
queste osserl-azi<.rni si invialo trimestralmelte al'la presidelza
della lOa Con.rmissioue dell'U. A. f. (Macchie solari e nurÌeti
calatteristici) presso I'Osselr.atolio astlotromico di Zuligo e

all'Istituto lazionale di geofisica in Roma.
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-\ltri ferìomeni interessanti iÌ bordo solare (protuberanze
e irltezza della, cromosfera) si osserrratro pel nìezzo di uno spet-
tloscol.rio Zeiss, a tre prismi, nella riga H" dell'idrogeno.

Uu altro campo di ricerca è r'olto allo studio di orbite
cli stelle doppie (sistemi binari) visuali a Ìungo periodo.

{Jn ca,mpo di licerca. infine. potrebbe essere costitnito dalla
liosservazione, sia pure parziale, della zoua relativa al Catalogo

astrolotograf,co. Ilercè il confronto dei nuovi cli,chés cort i vecchi,
dai quali ultimi furono tratte le posizioni del Catalogo, potrauno
detenniuarsi i moti propri delle stelle e quindi studiarsi i mo-
r.imenti di insierne di un gral ììumero di esse entro intervalli
cli ten.rpo compresi fi'a i 40 e i 50 anui.

Le ossen-azioni suddette peurettelatrtìo altr"esì una revi-
sione dei dati fotometrici delle stelle catalogate.

,) _ CENNI BIOGR.{FICI SUL PERSONALE SCIENTIFICO

Arxrrer,n Rrccò. L'Osservatorio astrofisico di Cata,nia
deve indubbiamente il rapido sviluppo e Ì'irnportanza acqui-
stata in breve volgere di tempo all'energico impulso datogli
dal suo primo direttore Amriba,le Riccò. Egli nacque a Mo-
dena il 14 settemble l8il4. CoDseguita la laurea iu Scielze na-
turali all'Università di l\'fodena e in ingegneria alÌ'Istituto tec-
nico superiore di Milano, fu successivaurente, dal 1868 a1 1877,

assistente all'Osservatolio di Modena: dal .18?8 al 1879 profes-
sore di fisica, tecnica nella scuola di applicazione pel gli Inge-
gneri a Napoli: dal 1880 al 1890 astronomo all'Osselvatorio
di Palermo e professore di fisica tecnica in quelÌa Scuola, di ap-
plicazione per gli ingegr.reri. Nel 1890 fu nominato professore
di astrofisica nell'Università di Catauia e direttore degli Osser-
vatorî astronomici di Catania ed Etneo. Dal 1896 a,l 1898 fu
preside deìla Facoltà di scienze dell'Università di Catania, e.

successir.amente. clal 1898 al 1900 r'ettore della stessa Uni-
'r-elsitèr,.

X'u memblo di due missioli ministeriali all'estero per Ì'os-
sen-azione delle eclissi solari del 1877 e del lg00 e capo di
due altre per 1o studio delle eclissi solari del 1905 e del l9l4
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fu pule rnernbro deÌl'Lfnione intelnazionale per le licerche so-
lari, del Comitato petnanente ilteruaziouaÌe pel la Carta ce-
leste e il Catalogo stellare, delle Società astlonomiche di Iîran-
cia, Inghilterra, Belgio, Spagna, ecc.

Fu inoltre presiclerte della SocietÈr, degli Spettroscopisti ita-
liani e dell'Accademia Gioenia di Scienze laturali di Catania,
vice presidente dell'Unione Astronomica futernazionale. socio
nazionale dell'Accaclemia dei Lincei, socio onolario o corri-
spondente di nun.rerose &ccademie e soclàlizi scientifici ita-
liani e stralieri.

Il 23 settembre 19i9. dopo bleve malattia, cessava di vi-
r-ere in Roma. La sua r.ita può considerarsi un continuo apo-
stolato scientifico e le sue pubblicazioli sui piìr svariàti argo-
menti dell'astrouomia, fisicrÌ, della geodesia e della geodina-
rnica rimangono tuttor& testimoÌri del suo assiduo e fecondo
ìavoro.

Di particolare intelesse è la ricca messe c1i iÌrinterrotte
osserr.azioni solali raccolte clurante la sua lunEa carriera scien-
tifica.

A. Xfascanr. L'attiyità s\.olta da questo astronomo uel-
l Osservatorio astrofisico di Catar.ria abbraccia il periodo di
tempo che va d&l 1892 al 1907. Argomenti principali dei suoi
lavori solo: le ossen'azioni solari di macchie, fàcole e protube-
ralze dal 1892 al 1907; stucli sulle eclissi solari; sull'allarga-
mento e sdoppiamento delle righe dello spettlo solare dor.ute
alle conclizioni dell'atmosfera : sulla perioclicitèr delÌa variazione
dello splendole solare cledotta dalle osservazioni delìe fàcoìe;
licerche sui fenomeni soÌari e terrestli; osservazioni tli piaueti

(.1. S.rr.r,r (189+-1900). Fece licelche sulla lifraziore at-
rlosfedca e di geoclesia e glavimetlia.

G. Boccenor (1900-1904): r-ecli Osservatorio astror.romico
di Torino il Pino Torinese.

L. ùInrlor,l (Ì903-1907). - Eseguì tna determinazione
clelle lunghezze cl oncla delle righe spettlali clella Nor.a (3, 1901)



Persei; studi stl Catalogo astrolotografico ; sull'assorbimeuto se-

lettivo delle radiazioni calorifiche cledotto da osservazioni ese-

guite a Catalia e sull'ntÌìa, nel settembre 1904.

A. BnIpon.En (1904-1912 e I933-1945). Nacque a Siern il
Ì9 marzo 1875. Conseguita nel 1898 la laurea in ma,teìna,tica
aÌla Scuola Normale Superiore di Pisa, fu per breve tempo assi-
stente all'Osservatorio ast'ronomico di Torino e in segdto fre-
quentò per t're anni gli Osservatorî di Potsdam e di Heidel-
berg in Germania. Ritornato in pa,tria nel 1904, fu nominato
assistente nell'Osselr.atolio astrofisico di Catania orre assunse
per lungo ternpo la direzione delle misure e dei calcoli per il
Calalogo astrofotografco. It pari tempo si dedicava ad altre
importanti ricerche soplattutto nel campo della rifrazione
astrouomica e deÌl'assorbimelto atmosferico: r'icerche che at-
testano l'acutezza deÌ suo ingegno e la profonda conoscelìza
degli algomenti trattati. AÌtro aspetto della multiforme atti-
r.ità, de1 Bemporad è dato dalle osservazioni fotometriche di
stelle variabili, pianetir.ri e cornete.

Nel 1910 l'Accademia dei Lincei premia,va la sua attività,
scient'ifica, couferendogli il plemio reale per Ì'astronomia.
Nel 1912. in seguito a concorso, fu nominato direttore dell'Os-
servatolio astronornico di Ntr,poli (Capodimoute). Durante la
sLra peLnanenza a Napoli continuò a collabolare ai lavori deÌ
Î,rluIogo aslrololognfco di I arania.

Dal Ì933 ptr,ssò alla direzione delÌ'Osservatorio di Catania,,
ove riprese con maggior" lena i calcoli per i\ Ca,talogo astrcl(,to-

91rafco. toTgenle ormai al suo telmine.
Sul finire del Ì938, per la legge razziale veniva, esonerato

dall'uffrcio. Reintegrato nel grado e nelle funzioni, quando or-
mai si accingeva a riprendere Ìa sua attivitèr, di astlonomo e

di didatta, l'1l febbraio 1945 AzegÌio Bemporad chiudeva
implovvisamente la sua laboliosa esistenza, esempio di ope-
rosità e di abnegazione.

Fu membro di r.runerose accademie e sodalizi scientifici
italiani e stranieri tra cui I'Unione Astlonomìca fnternazionale,
l'Accndemia, Gioenia di Catalia di cui fu vice presidente, la
Società, Astronomica cli Flancia ecl altre a,rìcoÌ'a.

A suo maggior titolo di melito rimaugono I'organizzazione



delle nrisure e deìle riduzioni di ben 33 palti del Catalogo astro-

lotografico delle 64 che cost'ituiscono I'opera completa e il po-

ileroso complesso cli studi cornplemerÌtari attirÌenti al Catalogo

stesso.

Eucnxro Dn C.rno (1936-1937 e Ì9a6-t95-1). -Nato a Napoli
il 9 luglio 1899, compì gli studi stperioli alla Scuola Sr'rpe-

riore Politecuica, di Napoli, ove si laureò nel 192'1 in Inge-

greria civile.
In seguito a cotrcolso fu nomilato aiuto nel ruolo del per'-

sonale scientiflco degli osservator'î astronomici nel giuglìo 1926-

L.riziò la sua attivitÈr, scientiflca nella stazione astlonomica

di Carloforte (Sardegna) per lo studio della r-ariaziore delle la-

titudini, ove rimase quattro ar.rni e mezzo, durante i cpaìi
effettuò più. di 4000 osservazioli cli latitudiue. occnpanclosi in
pari tempo cli ricerche srt costatrti stluÌlìeÌlttlli. Di palticolale
liÌievo in questo periotlo è rtnzr lttnga licet'ca t'-'eguittr insietne

coÌ plof, ing. I'. \'occa. sopl& lrlìo sl)ostaÌnento cliutuo clella

Tou'e cli San Iittolio. secle tlelltr staziolìe, Iilevato dalle legi-
strazioni rli un sistnoruetloglafo u -{gamemrone > a pendoli oriz-

zontali.
Il De Claro passò successivamente agli Osservatorî rìi

llilano-Merate ove si occupò di piccoli piaueti e di osservaziotti

di lat'itudire, di Catalia (uel 1936 per circa, rrn arìno) ove colla-

borò ai calcoli de1 Catalogo astroÍotogrLrf.co e di Teramo-Clollu-

rania. Iu quest'uÌtinìo ossetvatorio conclusse a termine rura li-
cerca sull'assorbirnento qualitativo atmosferico. nT ediante ossel-

vazioni fotografiche con filtri seÌettori.
Dal 1946 al 1954 fu incaricato clel cotso t1i astt'olomia e

geodesia all Utrivelsità di f'atarria.

Fu membro della 23ù Commissioue tlell LÌuioue Astrouomica

fnteluazionale per la Carta celeste e socio deÌl'Accademia

Gioenia di Scieuze raturaìi in C'atania.

L. Tel.r'.rn.r (190Ì-1912 e 1928-Ì951)' - Nato a Catania

il 20 aprile 1881, iniziò la sua attività iÌ qualità, di calcola-

tore per la fotografia celeste, nel 1901, collaborando alle osser-

vazioni, alìe misure e ai calcoli del Catalogo asttolol ografco.

In seguito plese parte auche alle osserr-azioui solali.

31



Nel tgl4 prese parte col prof. Riccò ad una spedizione
in lìussia per l'osservazioue dell'eclisse solare totaìe dell'agosto
tli quell'a,mo. Nell'aprile 1924 entr'ò nel ruolo del personale
scieltifico degli OO, AA. e fu assegrì&to al uuot'o Ossen atorio
di 'Ierano-Collurania. ove per incarico del prof. V. Celulìi,
coutribuì all'organizzazioue dei nuovi impianti e del servizio
ureteorologico e sismico. Nel 1926 prese palte alla spediziole
nell'Olt're Giuba per l'osservaziore dell'eclisse totale di sole
deÌ 14 gemraio di queìl'amro.

Dal 1928 fu nuovamente all'Osservatorio cli flatania ove
continuò le osservazioni sulle super'fici planet&rie iniziate a Te-
tanto e riprese la collaborazione ai lar.oli deÌ Caktlogo astrot'otc.,-

grafico, nonchè le osservazioni soìali.
Nel 1936 il 'Iaffara prese p&úe ad una telza specÌizione

in Russia, insieme col prof. Giorgio Abetti, capo clella NIis-

sione italiaua. per l'osserr-azione dell'eclisse totale di Sole clel

19 gìugno 1936.

Lavorarouo aìl'Osservatorio di Catania anche i seguenti
ast'rolomi: A. C.\r.-a.srxo (1904-1908): G. Bnrrponlu (1909-1911

e 1928-r933): G. Honr D'ARruRo (1904-1910); L. C.q.n-

\ERA (Ì905'l.9Il); C;. Z-{ppA (1911); 1r. l'oNrrN-r (I9Ì2-1914);
n. Perove (1913); \:. BaLBr (tgl3-t921): E. P.a.cr (191.1-1921),

il quale fece nulrlerose osservazioni di stelle vadabili, di stelle
nuove, di cornete e clell'estinzione dell'atmosfera.

B. Vreno (1922; r'edi nonografia: Osservatorio di Alcetri). -
Chianato nel 1922 clall'Unir-elsità di Catauia corne ÌlÌofessore
di astronorria, gli lemre aflidata la direzioue dell'Osservatorio
col conpito lol Ìiele di poltale a terrìine 1I Catulogo astrofoto-
graf,co. Ma il 20 agosto clello stesso aÌìrìo cessava itnprovr-isa-
mente di vir-ere.

G. B. L.rccnxr (1929-193Ì; r-ecli: Osserr-atolio astronomico
di Trieste).

S. T-rnr-l.n-r (l93f 1935;r-edi: Osserr-atolio astlouomico cli

Padova-Asiago).



P. Scoxzo (1936; astronorÌro all'Osservatolio astlonomico
di La Plata - Argentina).

T. Nrcor,rrr (1937-19{{l: r-etli: Ossel\atolio .\stlonomico
di Capotlimonte - Napoli).

-E') _ PERSONALE SCIENTIFICO

ATTUALMENTE IN SERVIZIO

\[.{nro G. Iln-rcestono (dal l95a). Astrouomo, Dìr. in-
caricato (vecli; Osservatorio astrofisico di -A.rcetli-Fireuze). Daì-
l'aprile i95.1 è stato destirato a C'atania con l'irrcarico della
direzione. Sta procedendo acl un lecessario e radicaÌe riassetto
degli inrpianti strumentali e della biblioteca, dell'Osservatorio.
Sta predispolendo il trasferintento degli strument'i in altra
sede loDtana dall'agglomerato urbano. Con l'amro accademico
1954-55 tielre per incarico l'irsegnameuto clella Astlorromin
nell'Uuir.ersitÈr cli C'atania.

il merublo clelle conrmissioui JBn, l;1 e lfa rlell'tlnione
Astlorromica Intelnaziolale,

PrERo PRES,{sr'ft lrppsrr, Astlonon.ro aggiurrto,
Nato a I'ilenze l ll narzo l9l7 e laurerìtosi ia Fisica a

Bologua, daÌ 1948 è st&to rìssisleDte alÌa caiteclra di Astro-
nontia iu quell& Unil'eÌsità ed lta sr'<-rìto la sua prirna attività,
di ricercatore presso l'Osservatorio rÌrliversitàúo cli Bologua e

rreìll srra sirccrri"ale di Lo,iarro.
Nel ì951. nominato in seguito & colcorso astrononÌo ag-

giurrto uei nroli degli Osselvatorî astlolìorìÌici. fu destinato
all'Osserr.atorio di Piuo tolinese. clor-e sr-olse la, sua attività,
fino a qnanclo. uel marzo Ì95-1. fu trasferito presso l'OsseÌva-
torio astrofisico di Catalia, dole. fiuo alla fine clell'amro ac-
caclemico l9rl3-5'1 ha teuulro per incalico le lezioni di -A.stlono-
rrria plesso l Urirplsiià di f:rlaria.

Si è occnpato plincipalmente di fotonìetÌ'ia, stellare foto-
glafica e in particoìare cli stelle r.ariabiÌi a Ìungo peliodo e
semiregolari, determinandonc le curve cli luce e studianclone le
caratter:istiche fi siche.



PuBBf,rcazroNr DELL'OssERvÀToRro :

l) Contri,buti astrofisici. (In questa serie vengono nor-
malmente stampati i risultati degli studi e delle ricerche
effettuate nell'Osseryatorio di Catania). Essa termina col n. 79
(Atti.uità d,el, sole nel, 7953, di S. Cristaldi).

2) Annu,ario. Vi sono riportati gli elementi del calen-
dario, notizie sulle eclissi dell'anno, le eftbmericli del sole,
della luna e dei principali pianeti, nonchè notizie a,stronomiche
varie e articoìi di indole divulgativa.

Contiene in appendice una, relazione sulÌ'a,ttivitàL dell'os-
serwatorio. l'ultimo pubblicato è rela,tivo al 1953.

3) Dal 1955 si è iniziata una nuova serie delle PubbÌi-
cazioni dell'Osservatorio astrofislco di Catania, che riprendono
così ìa loro primitiva denominazione.



OSSERVATORIO ASTRONOMICO

DI COLLURANIA _ TERAMO

,1) - CÌìNNO STORTCTO

Negli anui 1890-91. l'astlonotro tetatn&tìo \-iucetrzo Ce-

rulli, una delle figurr piìr fulgide di naestlo e di mecenate

cli cui si olori la scielza italiana, fondava, nei pressi clelÌa sua

città, natia. una noclerua Specola pliYata che, più ta,ldi (rgl7),
in seguito a regolare atto pubblico di donazione allo Stato,
veniva assunta nel ruolo statale degli osservatorî asúrononici
col nonte di Osservatorio Astrouotnico rt V. Cerulli >.

La scelta clel luogo presentò qualche difficoltà poichè, se

nei dintorni di Teramo era relat'ir-a,meute facile soddisfare alle

esigenze di aveLe ur1 orizzotte libero, uua facile via di accesso

e una perfetta tranquillità,, noÌÌ era altrettanto facile invece

soddisfare ad una condizioue essenziale: quella di tro\.&re un
terreno stabile. I dintolni di Teramo sono infatti costituiti
da potenti forrnazioni mioceniche, consistenti iu areualie iuter-
calate da sottili strati di argille, aventi forti pendenze e rile-
vanti tortuosità; per cui il suoÌo, in generale, non può esser"e

considerato dei migliori dal puuto di r.ista della stabilità.
L'architetto Carlo Viola, a, seguito di molti saggi eseguiti

nei dintomi, scelse una collina distante circa 5 km dalla città,
a sud-est di essa, alta 400 m sul mare e costituita iu basso

da strati quasi orizzontali cli argille plioceniche e in a1to, per

una profondità di oltre 30 n. da arenaric plioceniche indu-
rite, stlatificate anch'esse orizzontalmente, per cui la, sommità,

clella collina, gode di tutta la desiderata stabilità,.

Questa collina, dal giomo in cui si decise la creazione deìla

Specola, vemre chiamata n Collurania r,. Uua, strada vicinale, co-

struita appositamente, collegò la vetttr, della coÌlina con la vi-

39



cina, strada, nazionale Telamo Peune. Dal1'alto della collina sr

abbraccia un r.asto ot:izzotte, limitato verso sud-ol'est daÌla
catena dell'Appenttitto, cott l'imponeute gruppo del Gran Sasso

e degradante, a oriente, r.erso la spiaggia di Giulianova.
Nell'aprile del 1890 le fondazioni dell'edificio centrale e

del pilastro, destiuato a sorrcggere lo strumento principale.
erano già ult'imate e, un atÌno dopo. si iniziavano i lar-ori di
rìrortatura, della cupola di ferro, rivestita di un miÌlÌto pro-
tettore isolante. destinata ad ospitare rtn lifrattore etluatoriale
con lente di 10 c111 di apert'ula. Nell estate del 1893 l'Istituto
era già irr glado di fttttziottare.

Il nuovo osservatodo fu dotat'o, sin clal suo sorgere, cli

uu sufficiente corredo di strumeuti costituito dall'equatoriale
di Cooke, da un teÌescopio zeuitale cou lente di 75 mm cli

apertura, da ul peudolo cou relatilo cronografo a, secco e da

alculi strumenti accessori, fla cui un rnicrontetlo filare cli fh'ubb,
uno spettroscopio solare, pure da applicarsi al lifrattore Coohe.

In seguito venue acqÌristato anche utt cerciltore di comete

da Salmoiraghi, con lente di 135 nn.
ll fonrla,tore dell'osselvatorio aveva in auimo di realizzale

altri perfezionameùti: iÌl attesa, di iniziare le ollele uraggioti.

a,ndaya, via r.ia completaudo la suppellettile ;tltturelltale Yerso

il 1895 entra,Tano in furtzione lrll Ìrnolo pelclolo di Rieflel
e una piccoÌa canìera fotografica cli Grubb da applicarsi al

riflet'tore c1i ('oolie e neÌ 1900 veuiva costruito, alÌe falde della

collina cli Collurauia, urr nuovo fabbricato. denoninato < ]a

SpecoÌetta r, destinato ad uso di abitazione. ma adatto ad

ospitare sulÌa sua terrazza llrr& caÌner& fotografica con obiet-

tivo triplo di Cooke, arente Ì65 mm di apertula e urr n.Ìetlo

cli distanza focale, montata sul cercatore cli comete di Sal-

noiraghi.
Occorre far lilevare tutte le diflicoltà che iu quegli anrri

si iucontrar.ano per il lavoro di osservazione e per le varie ne-

cessità pratiche del serr.izio; la scarsit'à stessa di acqua: co-

nule alÌa regioue sit.to al receute impianto dell'acquedotto

de1 R'uzzo, doveva iufatti ildurre i1 Cerulli a trtr,sportare l'equa-

toriaìe fotograflco CooÌ<e-Salmoiraghi da Collurania a Teranto.

sulla terrazza, della sua a,bitazione, dot'e vemre adattata urìa
stanza a let'to irìobile pet' lossetvaziotre.
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Qui egli eseguì le sue piìr numerose osservazioni di piane-
tiri e vi scoperse ( IDteramnia r e la, < Cometa 1910 >. Lo strrr-
rrento tornal-a pifr tardi a Collurania (l9l?), quando, a se-
guito del crescente impegno di occupazioni recategli dalle nu-

Eeu-{ToRrAr,E Dr CooriE.

rlerose cariche ufÉciali ed anche per le precarie condizioni
di salute, il Cerulli decideva di donare allo Stato l'Istituto da
lui eretto. Con l'atto di donazione, che porta la data del 28 giu-
gno 1917. r.euir-a donato al Demanio dello Stato il complesso
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strunerìtale cli cui sopra è fatto cenuo e Passali\Ììo pule allo

Stato gli eclifici allola esistenti e il telleno cilcostante, del-

l'estensione complessir.a cli circa 6 ettari. I libli esistenti trella

biblioteca clelÌ'osserr-atolio sarebbero passati in proprietà' cÌe-

naniale soltanto alla morte tlel donatole. Il decreto 5 geu-

naio 1919 con cui renila creato il rlnoro osseÌ'\-atorio statale

r.errir,a Ìrnbblicato snlla Guzzetta [.t ff ciale D' 35 ilell'll feb-

braio l9 Ì 9.

Si inizia così cou il murtilìco atto clel Celulli utt uuovo fe-

condo periodo cli r-ita per la Specola di f'ollurauia che, neÌla

primarera di quell'auuo. I'eniva alîdata alle cule clell'astro-

nomo Giotanni Zappa, cui spettò il graloso compito di or-

gatizzare il nuor.o istituto statale. II CeruÌli non dimenticala
tuttar-ia Ìa, diletta Collulania, e. meltLe prodigava il sno con-

tinuo incoraggiamento molaÌe e fiuanziario. elabora'r-a, col nuolo
direttole. un piano di ampliaureuto consisterìte uella costru-

zione t1i nuovi e<lifici e cli luoyi padigìioni per'la laziolale siste-

nazione clegli stlumetrti già esistctrti e tli altri cli cni et'a itr

pr'ogetto l &c(ltti,qto.

-\p1raÌtengoìo a (luest ePociì (l9l!l) ptìl'te rlelle nroclifiche

che r-entteLo intÌodotte nell eclificio plincipale cou ìo scollo tli
sistemale laziotralmerrte al pritno piauo di esso i locali per

gli uffici e pet la biblioteca. La piÌr importaÌrte di queste mo-

dificazioli fu la chiusura clella fenditura meridiana per il tele-

scopio zenitale, che ar-ela servito al Cerulli (1893) ed iu seguito

al Boccarcli (1S99), per ula plima cletermiuazione della lati-
tuclilre delÌa Specola. Solo pure di qnest'epoca (19ì9-23) le

riparazioni effettnate aÌÌ'equatoriale. Lar-oli cli ben maggiore

importanza erano ltlogettati. taÌlto che le prospettive per ì'ar'
velire clella Specola c1i Collurania lÌoÌr potevano essere piìr

confortanti. sorrette come elalÌo cLall'arÌlole del Celulli e dalle

cure e clall'entusiasmo deÌlo Zappa. Ma purtropPo la morte

stroncir-a improvvisanrente la r-ita cìi Cliotanni Za14ra (1923),

allontanattclo così Ìa lealizzazione di rnoÌti clei r-eltilati pro-

getti e clistmggendole il migliore: quello per l'acquisto di uu
riflettole. cli circa uu metro cli apertÌrla. da installarsi sull'at-
tigua collinet'ta a sucl clelÌa Specola. previa inclusione cli detta
colìirra, rreìl'area demaniale.

Prir-ato così ÌepentiÌranellte del suo affezionato collabo-
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ra,tole, ViÌìceÌìzo Cer.ulli. forte nel suo proposito, riplese, nelÌa
plimarera clel 192-1. I'attuaziorìe del piano di ampliamento cor.r

l':r,iuto di Luigi Taffara. pror.eniente clall'Ufficio centrale di lle-
teorologia, al quale veliva, dal superiole llilister.o. affidato
l'incarico cleÌla direziole cli flollurauia. Le ottime doti orga-
nizzatire clel Taffara si manifestalono ben pr.esto auche nei
nuovi compiti che gli erano af6clati. Realizzato l impianto del-
l'enelgia elettÌica corì linea cliretta cla Telamo alla Specola
e poltata a, teÌÌÌliÌte Ia costr.uzione di urr Ìuovo padiglione foto-
grafico (che. in omaggio al compianto direttore scomparsoJ ve-
nir.a chiauato < Pacliglione Zappa r) e la costruzioue dei locali
per una nuol'a ofÉcina. la Specola, cui venir-a clestiuato nel
fiattempo altlo personale di luolo, anclara lisorgenclo a ntlo-
r.a rrita,-

Nel nolembre clel 1926 il pr.of. lleutor.e }Iaggini, nominato
direttole clell'osselvatolio, vi poltar.a rigoroso impuÌso di uuo-
r-a r.ita scientifica con la formulazione di uroli programmi di
ricerclìe e cli plogetti. elaborati assieme cou il (lerulli. che era
senple ller Collulauia la patelna guida e il sicuro consigliere.
Una tragica gioruata dor-eva allcor& segnare il tr.amonto di
tutte Ìe spelauze per ur migliore avr-elire della Specola di Col-
lurania: il 3ll tìraggio 1927. \-incenzo C'erulli rnoliva in llerate,
clor-e si ela l'ecato peÌ. la celimonia inaugurale rli quell'osser-
r-atolio. La SpecoÌa pelder-a il suo mecenate ; la scienza italiana
era privata di uno dei suoi migliori esponenti; la città, di Te-
lamo pelclel'a uuo dei suoi miglioli figli,

Ancora pochi giotni prima clella sua, implovr.isa molte il
('erulli aler-a, pleso accordi col l[aggini pel l'acquisto. a proprie
spese, cli un microfotonetro Fabry e Buissou e cli un interfe-
rometro stellale cla costruirsi. su clisegni deÌlo stesso prof. ùI. l[ag-
gili, dall'Oflicina ]Iioni clell'Osserr-atorio Astlonomico di I'ador.a.

Volendo inoltre clinìosttare, ancot& Llna r-olta. il suo amore
per la scierrza e per l'Istituto da lui fondato. il C'erulli. ar-eva,
nelle sue clisposizioni testamentade. imposto all erede l'ob,
bligo di costluire in Colhrlania una palazziua lter abitazione
del clirettole. Per. l'esecuzione della r-olontà, testarlentaria del
Celulli r-enue stipulata in Teramo. in data I giugÌìo 1929, una
colr.enzioue il base alla qnale l er.ede, a totale Ìiberazione
degli obblighi delilanti dal testamento, si iupegnava a t-er.-
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sa,re al Ministero della Pnbblica Istruzione la somma di
L. 250.000, corrispoudente all'importo cleÌle spese per la co-

struzione clella palazzina e per I'acquisto dei due stntrnelti
cit'ati.

La costruzioue clella palazzina era tertliuata nel 193Ì'

nssa è rurita al piano degli uffici clel padiglione centrale cla

un passaggio copeÌto e tale tlisposizior.re leuclerà forse possibile

la destinazione di parte degli ambienti, situati al piano supe-

riore della palazzina stessa. ad uso cli ufrcio o di biblioteca o

d.i labolatorio, data Ì'attuale listrettezza dei loqr,li at'tuahnerlte

destinati a questo scopo.

Al suo arrivo il llaggini avela procecluto subito agli aclat-

tamenti rrecessari da apportarsi all'equatoriale, in vista delle

osservazioni iuterfelomettiche a seguito di quelle da lui già

eseguite all'Ossetvatorio cli Catania. Successivamente egli

introclusse a Collurania il metodo della fotometria fotoelet-

trica e con lui si iniziayauo due regolari selie cli pnbbìica-

zioni: Ìe Mernoric eiL Ossettaziotti. tli cui egli pubbÌicò nel

1929 il ro1. I: e le -l'ole e C'ctutoticq:iotti di cui egli curò la

prrbblicazione fino al l. 29. Glande anmiratore dell'opera del

Cerulli, il llaggini aveva da lui ereditata la passione per gli

studi su Marte.
Nel maggio Ì941. improvvisamente. ÙIentore llaggiui si

speglìerra in Collulania, ancola in giolane età. Ela questo il
terzo e non merìo gÌ'aYe lutto che nel brer-e l'olgere cli cliciotto

anni colpiva la Specola; e coÌl questo lutto doloroso Colluratlia

chiuder-a il suo primo cinquanteulio di vita, che diede' come è

noto, all'astronornia italiaua un contributo not'evole cli licelcìre,

tanto rel campo dell'astrouomia classica quant'o uel campo deìla

modema astlofisica.
Nel Ìuglio 1941 il llinistero affldava f incarico della clire-

zior.re della Specola al prof. Giovanni Peisilo già plino astro-

norno presso l'Osserr.atorio astrononrico di Trieste' Egli ri-

volse assidue cure alla sistemazioue anmilistrativa e ilr-en-

tariale e alla bibtioteca. tr'u terrnilìato e pubbÌicato i1 Catalogo

di 2390 stelle osservate a Trieste e fu iutlapreso lo Studío ùegli

elementi, meteorologici tli Collu,rania - Teranto, la crri pubbli-

cazione è contel.tuta nel fasc. Ì ctel ro1. II delle Metnoric

e Osseruazioní. Nel fratteurpo veuuero iniziate le osservaziorli
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?--: r,jÌÌator'iale del pianetino Eros e di stelle doppie, dapprimn
,, ,:r rniclometro filare e successivanente coD micrometro ir
'i,,1rpia immagiue, costruito a Collura,nia nel 1947.

Nel 1946 fu costruito un nuovo padiglione meridiano per
Iiustallazione del telescopio zenitale, col quale Peisino eseguì
utra determinazione di la,titudiue.

Nel 1950 r'ennelo teruinati i lar.ori per l'tr,llestimento di
nua nLrova cupola di m .1,20 al padigliole fotogra,fico e per
riparazioni iuterne ecÌ esterne al pacliglione stesso, che accogÌie
oÌ'& lo struneDto fotografico, completameute rinnor.ato.

Con questi rÌltimi lavori Ì'Osservatorio raggiunge una socl-
disfacente sistemazione dei tre pr.incipali strumenti cli cui è
dotato.

Ilenchiamo ora qui di seguito il personale scieltifico cli
molo che. oltr.e ai defuuti direttoli Giovamri Zappa e Ì\Ien-
tole llaggini, ha, prestato serr.izio a Collurania, nei periodi
di tenrpo indicati:

Conti Clabriella (ottobre tglg-aprile t022)
llartiD Ettore Lconida (rnaggio lg22-ottobre 1922)
llaffara Luigi (maggio t924-maggio 1928)
C'aldo Lorenzo (agosto ÌO33-clicernbrc t0Bí)
De CaIo ìlugenio tfel)bÌaio lg37-fel)bÌaio ìU-ll)
Poisino (liotrlni thrglio l9-1j,arl ogEj)

È doveroso alcora, licorclale l'opcr.a assirhra e coscienziosa
prestata irìiÌìteuotta,ìrente dall'ottoble lglg ad oggi. pr.esso la
Specola di Collurania, dal tecnico sig. Pasquale Ciceloni, che,
oltre ai snoi uormali compiti. disimpegna lodevolmelte il ser-
vizio meteorologico e sisnico dal 1925.

B) _ EDIFICI E STRUT{ENTI

1. - Ir, pADrcLro\E cE\TRALE.

IÌ padiglione priucipale clelÌa Specola è notoriamente una
clelle migliori costruzioni, anche clal punto di r.ista architetto-
nico ; il lobusto corpo centrale a for.ma di botte ottagonale, sor-
moutato dalla cupola di n 9,5 di diametro, e i tre corpi mi-
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ÌÌori laterali. clisposti <|rasi sirlìrtetÌiciìDrerìte attortìo al corpo
cerrtrale. folmano Ìul tutto arÌrlotìico. betre dissimulante la in-
dispensabile carattelistica cli solidità, clelle Ialie parti. llsso
subì r-ia lia valie raclicali moclifiche. All origine. clue delle co-

\-ùDl'.r.! Dr lNsrtirrn.

struzioli fiarcheggialti. quella disposta secolclo il rnericliano
e I'altltr clisltcsta irr senso lorrnale. clor-etano sen'ile per sede
cli due strnÌììerìti. situati rispettir-aurente iu pr.irtro r.erticale
e in urelidiano e (lcrtirìati, il ltriuro, alla detelminazione clelln,
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latitudine col netodo di Strur.e. e il secondo, alle determina-
zioni di tempo. Iffettivanente poi uua sola di queste proget-
tate sistemazioni entrò iu fuuzioue: una stanza, del corpo la-
teraÌe livolto ad oriente. clot'ata di feuditura meridiana, ospitò
per qualche tempo il telescopio zenitale di Troughton e Simtns,
che serr'ì nel 1893 al Cerulli e leÌ 1899 al Boccardi per cleter-

ninazioni di latitudine col tnetodo di Talcott e per cpraÌche

determinazione di tempo. Qualche anno dopo la fenditura ve-
nil.a, chiusa e la st'auza che se ne ricavò serve oggi per stauza
da studio e per biblioteca. A Irrodificazioni ultimate l'edificio
r.eniva ad &ssLrnìere un aLtttortico asPetto ecl uÌta platica
disposizione di locali che ttrttalia risnltaro ancola insufficienti
pel i bisogni Eenpre crescenti dei vari selvizi: al piano ter'-
leno laboratolio e deposito: al priuro piauo rtllici e bibliotectr:
tr,l secoldo piauo la stanza cilcolale sormontata dalla cupola
girevole, al centro della quale affrola il pilastro centlale su

cui poggia il gralde equatoriale.
trua recente per:izia lecìatta clal ìocale Uffrcio del (ienio

Cir-ile ha ptedisposto lar-oli per Ì imDorto tli oltle chre uti-
lioni per l'anpÌiatriento clei locali del braccio NE rlel pacliglioue

centlale. necessalio pel la sistemazione clei macchiirali recel-
terrente acquistati e pel utt trrigliote a.lattalìlcnto cli qrielli
preesi"cteuti. in motlo da potele clotale ] Istituto di rur:r moclelna

elîciente ofiicina lireccauica.
'l ali lar-or:i r-olgouo ora al telmile.

2. - IL prDrcr,ro\E tìorocRlttrco < G. Zepr'; r.

La costluzione cli questo padiglione. clestinato acl acco-

gìiere la camera fotografica tli Coohe. fa parte clel ltrogetto
di amplianeìrto dell'osserr-atolio stabilito clal Cerulli e clallo

Zappa e iD parte poi realizzato dopo la lrorte cli quest'ultirrro.
Fu appunto il Taffala che lel 1924. fece costruire. sLr cli ult
poggio situato a circa Ì00 m dall'eclificio centrale e a nord-est
di esso, il nuor-o padiglione. Esso ela costitnito cla ntr fabblicato
rettangolare ricopÌ'erìte un'area cli rù 6 X 4.8(l di\.iso iÌ1 due \-ani,
dei qluali uno. colr tetto mobiÌe folurato cÌa clue cassotri scor-

leroÌi su loteÌle. destirìa,to aÌlo stmmento fotografico e l'altro.
di nTinori dinensioli. destirÌato a canìera oscula per il canbio
delle lastre e per il loro sviluppo.
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IÌ Peisino progettò. nel l9+7. ÌÌrìa rìuol-a cupola clestinata

a sostituire il primitilo tetto orizzontale. La nuola cupola

avrebbe fra l'altro conseutito di lasciare il canuocchiale con

relatiya camela fotografica iu posizioue verticaÌe. Iniziata la
costmzione clella cupola nel 1949. presso il laboratorio di co-

strnzioui irr legno della cÌit'ta NIorò di Teramo, nella primar-era

del 1950 essa, era proÌrta per l& nessa, iu opera, che venue effet-

tuat'a nell'estate successivo.

Contempolaneamente il padigliole leuir-a intelamelte ri-
rnoclenrato e le sue fondazioni, rese in qualche punto scopelte

dallo scivolarnento di tnasse cli telreuo circostarìte Plo\ocate
dalla r,icina aratnrà, \.elìnero irrobustite e protette da una sot-

tomuraziorre perimetrale c1i mattoni e cetrrellto.

3. IL l,,A.Drcl-ro\tl PER rL l'El,EscoPro zlì,\n'.ll,D.

ReceÌrtelneùte (19{5). e precisamente Dell occasione clel-

I'attuazione del plogramura clei lar-ori di riparazione llel dautri

di guerla subiti dalla Specola cli C'ollurauia. r-eniva progctt:rtn

clal Peisino urìa rltlo1:a sala neridiaua cla costnlilsi trtl ntta tlet'
tila cli metri dall asse tlelÌa cupoltr e itt cliteziotte clelì trla olien-

taÌe. I lar.oli pet Ìa costntzirirle. ilizirrti ttcll truttttrrto clcllu

ste$so &rìno. crr!no tettniniìti tielltr lttiltrtrlet l tlel 191{i e lel-
Iottoblo delìo stosso ìrrrlÌo li letrila in;tnllato lo stmmento,
che in lrlccetletrziÌ etil stiìto sottoPosto alle necessarie úpata-
ziori e rnotìiticirzioni. tlopo il lungo periodo cli ilattività.

IÌ nuovo p&cliglioÌre ha le urula perimetlali iu mulatuta
e il tetto rlobile interantetìte ilÌ Ìegrro. r'icopeÌto estemal.nellte

in lanielino. cou <loppia intelcapeclile a ricaurbio cl aria. Le
tÌinrerrsiorri interle sono di m 3.1Ox 3,10 e nr 2 di a"ltezza

alla base deÌ tetto mobile. Due antpie fitrestle opposte e la fett-

clitura supeliore assicut'tìno una perfetta aeLeaziotte all'iutemo.
Nel 19.1? r.i venivano fatte regolari osserr,azioli pel uua

cleternrinazione cli latitudirle col metodo di Talcott.

.1. IL Prccolo c-{PA\\oNE }lERlDrA\o.

L'Osservatorio cli Collurania, ha in colsegla uu piccoìo

stmrnerìto tlei passaggi. iuveltibile. di Repsold. llsso è ilrstal-
lato in ul casotto irÌ legno (situato sulle pendici sucl or-est
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della colliua) la cui costluzione fu iuiziaúa daÌlo Zappa verso
il 1919. subito dopo la chiusula deìla fenditura della saletta
rleridiana già, costruita, clal Celulli nel fabbricato della Specola.
Nel 1942 si prowicle. in parte con fondi concessi dal Minister.o
e in parte con fondi di dotazione. al rifacimento clel tetto mo-
bile di questo capaÌnorìe e ad alcÌrÌre riptr,razioni.

5. - Le < Spncor-orr,r r.

Come già si è acceunato, nel 1900 fu costruito questo edi-
ficio che doveva seryire per la sistemazioue della camera foto-
glafica di Cooke oltre che per abitazione. Iu seguito 1o stru-
mento fotografico fu sistema,to in rur apposito padigÌiole (1910)
e la Specoletta fu adibita esclusi\-amente ad uso cli a,bitaziole.

a\ E rptat oriale dí C'ooke.

È il principale stÌunento clella Specola. Il suo obiettivo
poúa la risoluzione clelle steÌle doppie sino a 0".35. Il tele-
scopio ha un'apeltula libera cli n1 0,39+ ed una distanza fo-
c&le cli nl 5.915.

Lo stmnelto \-eriva, fin ilal 1894. impiega,to ilal Cerulli
rrelle osservazioni sistenatiche sul pianeta llalte; nelle osser'-

r.azioni esegnite su llarte in occasione clell opposizione del 1896.
lo stnrnrelto &\:e\-iì rììostrato i calali oscnt'i leìle plaghe oscule;
così scrir-er-a il Cemlli. che el'a leranìerte entusiastà di rlnesto
telescopio. Uno studio sommalio dell'obiettivo di questo stlu-
rnento fu compiuto dal ùIaggini il occasione delle misur.e in-
terferometliche da lui compiute nel 1928. Pirì tardi il llaggiui
intraprese una set'ie di rlisnre per r-erificare Ìa posiziole del
polo stmmentaÌe in lista di studiale la stabilità, del pilastro cen-
trale. Vi fu infatti un peliodo di tempo. verso il 1927 28, iu
cui I'intelo fabbricato centrale clella Specola subì seusibili spo-
stameuti dovuti celtaurelte alle precarie condizioni di stabilità,
come già a,bbiamo cletto. clegli strati di teueno circostarìte.
Furono questi spostarìrerti che inflnirono sulla stabilità, del pi-
lastro e che reselo poi necessali importalti lavori di consolida-
nento dei fabbricati e cli dleuaggio clelle acque di infiltrazione.

Attualnente al telescopio è appìicato un micrometro a bi-
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rifraDgenza costruito a Collurauia su ?rogetto di Peisino' per

l osservaziotte delle slelle doppie'- "-"ìì 
iut"."opio è poi multito cli ula serie di- oculari negatili

"h" "ott""tttoni 
ingiandimenti da 80 a 1500 diametri' n pure

-.llrl* ai diafranrina acl iricle, mauolrabile dalÌ'estremitàu ocu-

irt",-" ai iluminaziore eÌetttica pel il campo e per i cerchi di

puntameuto.

b\ L'er1'uatoriale lotografco '

Yclso il 1900 l'Osserlatorio cli (lolluralia si arricchiva t1i

nrì Ìluo\io strumento: la camera fotoglaflca cli ('ooke'. cou

;i"tan. triÌ)lo aYelìte mm 16ó cli apertrrra' e n l'05 di di-

;;;;; i";.;. come ca'.occhiale tti g'ida 'enne 
applicato

nd. """t.,tt 
cercatol'e cli colnete cli Salruoilaghi portato cla ula

;;;;;;,,.t ecpratoriale che all'atto pt:atico si climostrò. uol

sullicieltelnerlte lobust& pel leggere stabilurente il cotìlplesso'

1ì.tt..'i..lo.qtr.urrretrtofott,gr'aficot.isltÌtalrteclietleot.tirniri-
sttlttrti: è cr)lÌ llÌresto strulìleÌlto chc il ('elulli scollì il rlnor-o

1,i,,,t"ti,u' l,tt,'rntll,ti,r c la (Ì)ììletrì llll(l l'o:tltllllellto collsta

,,r':r tiì rlrre rùrì,'re ilc.(ìl)l)rale trl tele'coliio rìi Strlnioiraghi La

"u,tt.r,, 
gr,,,t,l". quelltr gii illÌl)j.oiìti! dtrl fondlttot'e ciLca tttezzct

secolo fir. è stiìtil -\ottolosta ai alcrttli Ìarori cli lipalazioue e

rù n,inttntrl"ttto al fiue cli ottenere nell'abbinarnento con la'

*ur".u lria"olo (avente m 0''18 tli clistanza- focale e obiettir-o

ìtii,f" ai ('oolie col rlrrìì 8rì di trpertura) tur insieme.. dotatcr

.f"fi" """"*n.i" 
caratteristiche tli stabilità' e betre equilib;:ato'

così cla essele agevolnrelte e ct'tl ìà lutssinia regolalità' azio-

ttua'.to .,,, picàlo liotorino elettt'ico u T'esa ' assai silenzioso

e tnunito tli apposito apllarecchio' costruito trell oflicina clel-

i""r".ì.t"ti,, p". t" plcàol" r-ariaziori le1 ltovinrertto otali'r'

;;;;;;;;i à"rtn'otì al focarne.to delle cltre catue'e e alla'

*"rr" n lr.rtto c1i t'utto l'apparecchio uorl ltatlto atrcola cou-

""nrii" 
.il iurpiegare 1o strlmeuto fotografico lella ripresa

l"it" ,.,,," f.rrLg,atiche già esptorate 'lrrl fu-tt'l'ttole, Jl' 
,arrtri

or sollo. Alcrrlé luughe pcrse haulo tùttavia gla (tato !ìì1olì

;il;;;; ;;t q.,.''to 
",igt'oìdo 

ìa fissità' e Ìa bo'tà clelle i'rma-

;il ; pt"t-*Ì" ,r"iùi che il pioglatrrma 1-'restabilito 'potrà

essere iliziato qtiàrìto prn-ìla '
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c) Il telescopio zenítale di T rougltton e Sintm,s.

Questo strumelto è in dotazione all'Ossetvatolio di Col-

lurania sin dall'epoca deÌla sua fonclazioue. Di recente sono

state eseguite accurate riparazioni nell'officina dell'osserva-
torio. Accanto all'unica lir-ella di scalsa sensibilità di cui Ìo
strrrnlento era dotato r-enne sistemata ttna seconda lir.ella molto
sensibile che consente l-era,mente osselvaziotri di precisioue.

Il telescopio ha, 75 mnt cli apeltnt'a e 77 cllì cli distanza fo-
cale. Il pieclestallo dello stntnento rcca tre loltnste r-iti calanti
che pernettono la rettifica rlell'asse lerticale. L asse olizzon-
tale reca ad una estlemità, il catruocchiale ecl all altra estleurità
la lampacìina di ilhuninazione del catnpo. Lo stlullelto è

nruuito di un cerchio orizzontale o azin-rutale a\-elìte llÌ clìl
di diametro. leggibile mediante clue tlicroscopi micronetlici
opposti. Il cerchio r-erticale o zenitale ha un cliametlo di 20 cItt.

I risultati dello stuclio conpleto dello struuento soÌro con-

terruti rrel rr. 35 delle Xole e Pubblicrtzrloni clell'Osservatolio
di Collurania.

d) Slt lanento tlei pussallgi tli Repsolrl'.

È questo uu piccolo invertibile che può ar.ere buou im-
piego. piìr che nelle cleteluriuaziorti sistetnatiche del tetnpo
orrlai afîdate al Sellizio intelnazionale dell'ora, iu osserva-

zioui mericliane tliffeleuziali cli posiziole. Iì mrurito rìi niclo-
netro impersonale ecl ha 73 mru cli iìPertut'Íì e rn 1,09 cli cli
stalza focale.

Il serr-izio ol a rio.
Il peldolo a tenpo siclerale Car-iglato-Riefler e il pel-

dolo a tempo meclio Secchi-Riefler, vemrero ne1 1942 installati
(protetti cla apposita vetrina) al prino piano cleÌl'edificio cen-

trale. nell'angolo couisponclente a quello iu cui souo, cÌa tempo,
ilstallati il pendolo Iiobel e il Riefler al piarìo terrerìo.

Selr izio rrreteoloìogico e sistttico.
Il selr.izio meteorologico. istituito uella Specol:r nel 192.1,

lon è stato mai intelrotto e futrziouò con ttna ceLta regolaritÈr,

alche rtei periocli piìr diffìcili di qnesti ultiri,i ami, sempre
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& curiì, del teclrico Ciceroui, iÌ quaÌe conlPila aDche le schede

tlecacliche per l'Uffìcio centÌ'ale di lleteolologia. Sino a tutto
il lg4a gli strunenti neteorologici erÀno collocati il rtu piccoÌo

chiosco a persiale posto alla base clel tlaliccio tli ferlo chc

sostiene l'iÌrÌerìloscopio, ìIa. essetrdosi lotato che il calole so-

lare irracliato clal blocco cli calcestruzzo posto nlla l.rase clel

chiosco influeuzava lon cli lado il respouso clegli stluureuti so-

r-rast&rìti, si perrsò. all'iuizio tlel 19{5. rli trasportare gli stm-
menti stessi in luogo piir adatto. al riparo clagÌi effetti dell in-

solazione, La nuor-tl installaziole è accessibile clall'intemo della

Specola. Sono sta,te fa,ttc lettnle di confrouto in collispondenza
,lella lecchia e tlella ttttora 1'osiziotre.

Il sismografo a clue peudoli orizzorìtàli u Agamelnole r' è
collocato iu uua piccola stalza al piauo terretlo delÌ'edificio cen-

trale, alla base clel pilastlo delÌ'equatoriale di Cooke. llsso

è protetto clalle correnti cl alia cla uua r-etlata.

ú') - (llìNNI BIOGR-\Fr('r
DEL I'ERSON-\I,]] SI]IENTIFIC'O

\rrxcsxzo ('nnrrr,r,r. - Nacque in Telarrlo il 2{} alnilc 1859.

Isclittosi nel 1878 nlla lacoltà di Fisica clell Ulilersità cli Roma,

vi si laureò & pieni \.oti nel 1881 ed ebbe per maestlo di astro-

nomia LoleÌIzo Respighi. che, lotanclo trel gior-atre allier-o nua

spiccata pledileziotre per questi studi. ìo colsigliò a recarsi

in Clelmania pet ul pelioclo di perfeziotlatnelto. Iu questo pe-

liodo, che la dtrl 1882 al lSlii. il ('erulli flequentò gli Osser-

vatorî cli Bonn e cli Berlino e il Recheu hÌstitut, clo\-e si per-

fezionò in no(lo PaÌ'ticolare trei calcoli t1i orbite.

Flequentò successililÌlleÌlte. conìe àstlolomo lolontalio.
l Osselr.atorio del C'ollegio Iìomalo e la Specola \raticana' fitrcìrè.

sotto f impulso spoutarìeo cli un nobiìissimo inpiego clei suoi

mezzi cli foltuna e tnetrclo aÌl'amore ltel Ìa ricelca scielìtifica,

l'afÍetto per la srla città latia. fondir nelle r-icinanze di Teranlo

la Specola plit'ata. che \-enne da, lui chiatuata u Sllecola di Col-

lurania r. Iniziati i lavoli lel t890, il luor-o istituto era giàr in
graclo cli funzionale nel lil93.

Erano, in quegli aÌllti, r'ive le cliscussiolìi che rìeÌ lÌrondo

scieltifico sorgel'ano attolrìo a, queÌle colÌfigulazioni lineari sco-

i2



peÌte da Gioyanni Schiaparelli sulla superficie del pianeta llarte
e cla lui chiaurate u cauali o: ecl era latulale cìre il pianeta Marte
for:rlasse I'oggetto priucipale delle indagini pelseguite daÌla la-
scelte Specola di Collurarria, tanto piìr che il nuovo teÌescopio

ela pàúicolarneDte aclatto a qnesto geDere cli osservazioni.

Yincenzo Cerulli pellenne beu ptesto a conclusioni così iute-
ressalti da essere oggetto tli qteÌla che l.a tuttora sotto il rìonìe

cli < Teolia ottica delÌe nacchie di }Iarte, e per merito delle

quali 1o stesso SchiapareÌli ar.eva riconosciuto che n la fede irr-
geìÌua rìella regol:ì,rità cleÌle liDee (canali) r'iene scossa.... ).

Yincenzo Clenrlli si cleclicò cou lir-o interesse anche alle

ricerche cli astlononia classica e rÌun.ìerosi suoi studi pubbÌicàti
sr.lle Astronom,isclrc ìiuch,riclúen rimalgouo tnttora un classico

esenpio di sobÌietà e di ligore scieltifico.
La fotografia astlolonica fu del pali uno clei can'tpi iu

cni Yicenzo Celulli lasciò orme indelebiÌi: uno clegli oggetti ce-

lesti cla hri scoperti polta il nome delÌa cittÈr natia Iuteramuia
e col qtesta scoperta C'erulli contitìua la gloriosa tladiziole ita-
lilna che. ir.riziata dal Piazzi. coutiuuò col De Gasparis. Schia-
parelli, Nlilloser-ich. Caluera. Proletto osserYatole, Virlcenzo
Cerulli era anche rìratenatico profondo. Il suo uÌtimo lavoro
srlll'Ef etto lyrat;itazionale llqlattico îúeressa non solo la Inec-

carrica celeste rna arrchp ìa costtrogottiit.
Yincetrzo Celulli fu plofessolc onolalio tlell Lnilclsità di

Roma e fu per molti auni l)resitlente clelltr Società -\stlouotrric:r
italiana. Era socio naziorìaÌe clell'Accaclentia dci Lincei. rucurblo
clella Commissiole geocÌetica e di numerose accaclenie. J,e mol-
teplici occupazioni che lo obbligar-ano per urolta parte cleÌ-

I'amro lontauo da Teramo e il desidelio cli assiculare all'istituto
cla lui fondato una feconda lita. sotto la sltinta di nuor-e eler'
gie. fecero sorgele itr lui il ploposito di far clouo allo Stato
della Specola di Colhrlania.

Come si è detto plececleutemente. la donazione ebbe luogo
e iì CeruÌli continuò ad eìatgire all'osselvatorio i mezzi neces-

sari aì suo sviluppo. Pu}'troppo una grarissima sr-etìtuÌa venir-a
impror.r-isarnente a dileguare ogni speranza: \rincelzo CemÌli,
coìto da inprovviso rnalessele pochi istanti prima di prouulr-
ciare un discorso iuaugurale presso l'Osservatolio astrououico
di nlerate, morir-a il 30 Draggio 1927.



Gror'.rrxr Z-rpp-r. Il breve perioclo cli attilitÈL scietitifica
tli Clior-anui Zappa è così tlenso cìi maturità, e lisultati che,

ben a lagione. il Celulli. itr ttn stto sclitto iu cui rievoca la fignla
cli questo gior-ane scienziato. trollllo presto tapito all'amole
della giovane sposa e clei suoi due fìglioletti. lol esitar-a a de-

finirlo: < rrtr glancle Xlaestro rr.

Nato a Iilauo il Ì+ febbraio l8tjl e úma,sto in giovaue età

olfalo di paclte- il piccolo Gior-aturi letrir-a daÌla ruadt'e cou

clotto a Rotla dor-e compiva i suoi stucli. lauleandosi in fisictl,

r.reÌ Ì906. nDtra\a Del Ì907, colne assisterìte tlel Millosevich,
nell'Osselr-atot'io clel ('ollegio Romalo e clieci anni dopo, già,

libero clocertte iu astlononia. aver-a l incalico clella direziole
clella Specola cli C'olhtania. irtcarico che teÌìne, Ier desiclerio

cli Viuceuzo Centlli, auche quando, nel l92il. \-ilìcela Per coll-

colso il posto cli direttole dell'Osservatolio clel (lollegio lìonrano.
Dal l9l0 al l9l7 frequentò gli Osservatorî di Oatalia e

cli Napoli. A Catania egli livelò bel plesto le sue attituclitri
orgauizzative uel clifficile lavoro della fotoglafia celeste. nrel-
tre, nei rgat'tlo anni tlascorsi a Capodiuronte. si applicò ad

una nultifomre attir-ità che r-a clall'astronouria cli posizioue

alle indagini teoriche su cliverse intelessauti tpestioni dibat-
tute irr ItaÌia e all esteì'o. Appaltieue a tluesto llelioclo cli tempo

ul oliginale strtdio inteso a moclificare il programma cli ossel-

vaziorri pel il Serlizio itrtertrazionale clelle Latituclini. al lìne

di far luce sul cosidcletto tr telruine cli I(ilnura rr.

Da un lato la sua beu rota collÌpeterlza iti fatto di Cata-

loghi steÌlari e clall altro le profoucle riflessioli sulle teorie cili

llinstein cliurostlano un& maturità scielìtifica eal ulì& oligina-
lità cli irtiziatile nolì cornLtni: tauto piìt se si cor.rsidela che

rnolti clei suoi iurpoltatrti laloli furotro cotnpiuti cluando egìì

era gior.anissimo. Nol at.er-a ancora, trellta,cirlque amli quarrcìo

sclir-eva sn Lcr, cotulensoziotte ll atlica r],elle stelk" r:l,i diuu'srl

closse spcttrctle e pubblicala lo Studio dí tr'n' nu'ouo urclotlo 1.tet

l.a, ì.cf ern.i,n,azíow d,ella l.ettftuline.
Incliue alla solitucline e alla tnalirrcotria. Gior-arlni Zappa

tlor.ava nello stuclio il solo riluetlio trlle rìolorose crisi che ttll-
r.olta assalivano il suo spilito. All'inizio del 1922 egli apparir-a

già, stanco e mala,to e ìa sera del 11 settembÌe Ì923 avevatro

termine le sue soffeletrze fra il colupiauto generale.
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llnxroxn lI--rccrxr. Non era speùta aÌrcora l eco dolo-

rosa clella morte del fonclatore cli []oÌlurania e della scomparsa

repentina cli Gior-anni Zappa quando ull r.Illo\ro grave lutto
venne a colpire la Specola terarna,na: l'8 maggio 19-11 spegne-

vasi, clopo una breve nalattia, ÙIentole Maggini direttore
dell'osserr.atorio dal 1916.

llentole Maggini uacclue a Empoli (Firenze) il 6 feb-

blaio 1890. Iscrittosi uella Tacoltà cli fisica dell'Università
di Pisa, leÌ 1912. ed otteuutavi la laurea. erltraYa rìel 1921

uell'Ossen atorio di Arcet'ri iu Fireuze. come allievo di Au-

tor.rio Abetti, fellce di iniziarr-i quella carriera astrononrica alla

quale aspirar-a, fil dalla piìr giovatre et'à,. La passioue per l'astro-

notttia eta sorta in lui trel tempo in cui frequentava l'Osserva-

tolio Ximeniano dei Padri Scolopi. Fu palticolartnente il pa-

clre Alfaui ad indirizzare il giovane llaggini alle pliure osser-

r-azioni astronomiche e fu con i urodesti strunerlti di cui ela

clotato Ì'Osserr.atorio Xitneniano che il Maggini esegnì le sue

plime osselvazioui su llarte, alle cluali egÌi era naturalnettte
portato, clot&to con ela cli acutissima 'i'ista e di una speciaìe

attitucline alla clitica delle ossen-azioui, tar.rto dal punto di r-ista

fisiologico cluauto dal putrto di rista psicologico. Il suo libro

Il Piattete, Mú1'le (IgBg\ r'iassume Ìe conoscelze, spesso basate

su licerche sue originali, che si avevauo. sino a, quell'epoca,

sul pianeta.
Dall Ossen-atolio rìi Alcetli il Maggini passala. nel 1922,

all Osserlatolio cli Uatalia clole. neÌ 1924. conseguita la li-
beta, docenza in Astrouonia. l-eniva nel successivo 1025 no-

mirì&to a,stronorÌlo titolale Qui. clall'alrno accadenico 1925-26,

irìsegrìò astrorìornia nell Llnivelsitèr, di Catania e uell'aut'unno

rtel 1926. in seguito à colìcol'so. r'eniva lonrinato diret'tore clel-

I'Osserr-atorio di Collur:ania.
Uu campo di stucli pleferito dal ùIaggini. siu cla qualdo

egli ela in Alcetli, fn cluello clei sisten.ri biuali fotometrici-
AÌlora egli eseguita le osserrazioli lisualnrente o fotografi-

canente. merìtre a Collulauia rillrese poi I'algomeuto osser-

rando al fotonetlo fotoelettrico.
A Catania il ìIaggili r-olle pror-are se i metocli interfero-

metrici, stabiliti dal }IicÌrelson. Possorìo vaÌìtaggiosameÌrte al)-

plicarsi a strrÌnenti cli n.rotleste dimensioni. Ul node'llo rli



ilterfelometro rÌrotante tipo Auclelson veune costntito clal

llaggini e applicato al lifrattore cli qnell'osserr-atolio Con

quJo struureuto egli potè rnisruare 200 sisterr.ri stretti la

cui nrisura micronretrica saìrebbe stata accessibile soltauto

a stlumeuti di apertura tripla. A Collulauia egli costruì

11ìì nLrorro rnoclello di iuterferometro. con cerchio stalÌrl)alìte

e cLal 192? al Ì930 misur'ò oltre {()0 sisterìi stretti. ed i quat

tro plincipali satelliti ili Gior-e.

Col 1929 il Nlaggili iniziò a C'ollulania le ricerche c1i foto-

netria fotoelettrica. Due fotouretli vennelo costruiti: lrno corl

celltÌa al potassio e I'aÌtlo con clne cellule e clue eÌettr:ometli'

Il plogratttura di lar-oro corìsisteva irl fotolììetÌia' eteroclonìa-

tica cli sistemi ad eclissi e cli super'fici plauetarie'

I'ocr-r prima clella sua imlt.ratura fine il llaggini stava stu-

cliando 1'amplifìcaziole termoionica in moclo cla potel allplicale

la fotouetlia fotoelettlica anche a stelle piìr cleboli della

settin& grrìììclezza.

Lonnxzo C-rr,rlo. Nato a Palemro il lo gsmraio 1902'

Lorenzo CaÌc1o frequentò iu quella città gli stucli unir-elsitari

presso la l-acoltà, tti scienze uateruatiche ottenettdor-i gio-

r-anissiuro la laurea a pieni voti' Iilippo Angelitti. suo rnaestlo

cli Astrouomia, lo volle subito quale collaboratore e iÌ lo feb-

blaio 1925 veniva lominato assistente alla catteclra di astlo-

nomia. OÌtre al nolmale sno cotlpito clidattico egÌi tlesicler'ò

acldestrarsi alle ossen'azioui astlor.romiche ed ebbe l'incalico

clelle cletemriuazioni di tempo e quello. itr collaborazioue col

dir:ettore. <lella deterrlinazioue clella dulata de1 passaggio clel

cliarnetro solale cott osselvazioui al cetchio meridiano'

Net Ì9J6. nell'itrtento cli plecisare il r-alole clella latitrt-

dine dell'Osserlatolio cli Palermo, sino acl allora non bene co

losciuto. eseguì osset:r.azioni clei passaggi circutnmet'icliani cli

coppie di stelle a uolcl e a sutÌ clello zeuit per lo stesso al-

rùucarìt&Ì.
Plegevoìi licerche teoriche trel canllo tlclla rneccauica ce-

leste e nel caurpo delÌe natematiche si alternauo a note r1i

astronon.ria iu rgresto fecouclo pet'iodo de]la sua attirità scieu-

tifica. clLe ha lter colonamento il conseguimento cìelÌa libera

clocenza nel 1931.
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'lì'àsfeÌito nell agosto clel Ì9ilil alÌ'Osselr-atolio di (lolhi'
lnnia. nel l9:l+ fu plonìosso astÌ'orìotìto aggiunto e. qualchc

terrpo do1lo. chiamatoli clalla fithrcia del ÌIiuistelo. assunse

1ln rìuor-o incalico. lasciando la cauiera astlouotnica vetso la
file deÌ 193i.

Oroy-{\\l PDrsI\o. Nato a Somano (Pienonte) il ìti apli-
le I890. fÌe(luentò l'Lrnir-ersitÈr di 'llorino. laureandosi lel l9ló.
Richiamato subito alle atmi paltecipò a tutte le cantltagne della
prima gneua rnoncliale.

(lià assisterrte r-olontalio presso l Ossen-atoÌiti asttoùo-
mico cli f ilo Tolinese ÌleÌ l9li. vi torrò nelì'aplile lf)19 conìe

&ssisterìte cli luolo iniziandor-i regolari osselr.azioni di latitrr
dine il primo lelticale e osselr-azioni di tleclinaziole di stelle
al celchio meridiauo. oltre al nolmaìe lat-oro cli calcolo per la
conrpilazione clell AtttttLto io ctstronotn.tco. cotlteÌìertte ttLttretose

effemelicli cli stelle.'fi'asferito all'Osset'r'atolio astlolourico di
Trieste nel 192.1. cooperò col tlilettole. Luigi ('arnela. alla
sistemazione tlel nuolo osselvatolio ecl iuiziò il calcolo clel-

l'olbita clefinitiva cli utra cometa. (lÌi r-enir-a trel fratternpo
a,fficlata. per sellizio cli tunro. la dilezioue tLeìla Staziotle astlo-
nomica di (lallofolte.

AÌ suo litouro a 'I'r'ieste. tìel l9:ì0. iniziir legoÌati osser'-

r-aziori rli stelle al cerchio nret itliarlo, tÌìetttte l)orta\-a àì

telnrile il calcolo cli uniÌ secorìclà olbita tli corleta. clcdicalclo
il rimanente temllo libero arl utra licelca sulle r-ariazioni clella

ìougitucliue (lreeuwich-Uccle.

PlorDosso agginnto Ì1el 192; e astrotìoÌtlo ùel 1929. otte
tteva nel 1939 la prontoziole a plimo astronoìuo. Negli arnri

daÌ Ì93+ al 191i ebbe incarichi cliclattici presso l'Univelsità
di lflieste. essendo libero docente dal 193Ì. NeÌ l9itl gÌi \-enne

afficlato Ì incarico della clirezione deÌl'Osselr-atolio asttolomico
di Colluralia, clor-e. nei primi auui. continuò. accauto ai nuori
compiti. il graloso lar-olo inelente alla pubblicazione del Cata-
logo stellare cli Trieste. Iniziò qnindi Ìe osselvazioni all'equa-
toriaÌe di (looke e in seguito pror-r.ide al plogetto e aÌla co-

stmzione del padiglione per iì telescopio zenitaìe. col quale

eseguì poi una latitudine.
Attese in seguito alÌa rintror-azione del ltadiglione foto-



grafico, dore è stata, montata una lluo\ra' cupoÌa del dia-

metro di m 4,20.

Ha in corso regolari osservazioni di stelle doppie ai grande

equatoria,le tli Cooke, medialte un rnicrometlo a birifrangenza

da lui progettato e costruito a CoÌlurania dal tecnico Ciceroni'

,) _ PUBBLICAZIONI PER,IODICIIE

DELL'OSSERVATOR,IO ASTRONOMICO DI COLLUR,ANIA

l. - Pubblicazioni' dell'Osseruatorio priaato d'i Collurania (Te-

ramo). (N. 1, 2, 3). Serie estinta, (1898-1900)

2. - Pubbticazioni rl'ella Specola d'i Cotlurani'a - Serie A (1921)'

(Vol. I). Serie estinta'

3. - Pubblicazioni d'ella Specola d,i Colluranía - Serie B (1921)'

(Vo1. I). Serie estinta.

4. - Xlemorie ed, Osseruclzioni d'ell'Osseru(rtorio d'i' Collutania (Te'

ramo). (Vol' I; vol II, fasc. I). La serie cont'inua da'1 1926'

5. - Note e Cornunicazioni' ilell" Osseruutori'o iLi Collurania (Te-

ramo). (N. 36). La serie contirua, da'l 1926'

6. - Riassunti tneteorologici, annuali: dal 1945'

7. - Annuori o, dal 1953.
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO
DI BRERA - MILANO

E SUCCURSALE DI MERATE

I) _ CINNO STORICO

La costruzione clell'Ossert-atorio di ù[ilano sull'angolo sucl-
est clel palazzo di Brera risale al t?64-65. dopo che già. ne1 t?60,
i Paclri Gesniti del Collegio di Brera aver-ano iniziato le osser-
vazioli astronomiche. e il Padr.e La [h.alrge. il to gennaio IT68,
aler.a iniziato quelle meteor.oÌogiche.

L'osselr.atolio eretto su consiglio e progetto clel Padre
Ruggero Boscolich. plofessore di matematica a Pavia, com-
plender.a uua gr.ande sala per i quaclratti murali ed altri stm-
urenti mericliani. una saÌa ottagotÌa fe1 stmlrrenti mjnoli e clue
cupolette mobili ltel utì sestante e un piccolo eryutrtoliaìe. -\ clue-
sti stlurììellti si agginuselo altli. riegìi auli seguetiti. cosicchè
le osser:vazioni astrouorriche ebbero lalgo sliÌrrppo -qia sotto la
guida del Paclre La Glange. considelato corììe il plirlo dilet-
tole clell'osserr-atorio. sia sotto quella, del Padr.e Boscovich.
esperto ecl instancabile ideatore cli str.umenti e metodi nuori
e con il colcono cli mror-i allieri quali il Padre Francesco Reg-
gio e il Padre Cesaris. Solo di quell'epoca le prime osservaziorri
cli comete. le cletermiuazioni deÌla Ìatitudiue clell'osselvatorio,
l'osserr.aziole clell'eclisse totale cli sole clel giugno 1769 che ar-
venue a poche ore dal celeble passaggt'o cli Yenere sul disco
solare e la determinazioue di Ìorrgitudiui.

Il Boscolich lascir) l'osselr-atorio r.rel 1?72 per recar"si a
Parigi e solo dopo il 1785 torlò acl interessarsi degli astronomi
cli Brera. Nel frattempo eta entrato all'osserr-atorio il Padre
Barnaba Oriani. Questi. rÌorrinato alÌier.o nel 1?76. dopo il ri-
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tilo e la paltenza pcl la l-r'aucia tlcl Ln (lrtrnge llel l;77' l'esse

1'osseltatorio itrsietle cott i colleghi Reggìo c ('esalis pottzrrrdo'

con iL lirvoro cli moìti uirli. l Ossctr atolio cli Rlet'a atl alta cotr-

sideraziorte e celeblitr\. Il Roscoliclr nror'ì a flilturo llel 1i87

ed a lictirtlo cli ltri fir cl t'tttr nell trtlio tlel l)altrzzo tli lJlera uua

lapide montttttetrtalc.
Altri stntnreuti t'etttteto sltccessil alììelltc i!(l ntlicchilc ì os

serr.atolio uel l71)l tr'À cui llll settclle e(llrùtoriàle di Sissol ed

un glatrtlc rltaclrante mtllale cli lìatrlsclett crrsicchè l ossellatol'jo

ebbe i rlue Piìr |elfetti st'-unlcrìti tli queì tcnilro e si lloterollo
così noltiplicale le ossellazioui di eclissi rli occttlttrzioni clei sa-

telliti cli ilior-e. delle nraccìric solari le posiziorri c iì tliaruetltr

veltictrle ecl olizzontale tlel Sole. 1"O'-'iani lloi si llrplicir alla rrec-

car.rica celeste. cÌre il La (lratlge e il La t'lace atlrllriitto slihLlr-

pantlo itr quei tentpi. e rlel l7!ló stabilila l orbit& e lc ttrlole dcl

pianeta L-lalo. irrclagò ìe perturllazioui <li qrtesto e cli Strtrtltto t'

i1i Marte clel tltraìe ttltirno pleseltr\ a Botrallarte la teolia pct-

fezionata ìrel ttlol.
Lr pari tempo cotttinttarolro le osselvazioui ureteorologi-

che e ltl pubblìcaziotre clelle eflerleritli ntlriuali ittiziate tlcL l7îJ

" che. oltre a corrtcllere lc efteureritli celesti lÌofì'itlÌìletrte tlette

e delle quali cra itrcaticato il ('esaris corrtetret a'no l)llìc lÙelÌlo-

rie clegli astlotromi e clei loro allieli etl ossen'azioni cornpilrte

in Italia e all'estelo tla nltri astlolorni'
Ampliatasi lìel t7?l Ia costlnziotre deÌl edifitrio corr l ag-

giunta rii due tot'rette. l insietttc as;utise la {ot'tntt' ottagotta che

coDserYir fiDo al llJll0
Atl:r, gitì glaltìe rtrole cU lar-"ro i tle astlonolìli aggiulr-

sero utt lasto lalolo cìi (iaratteì'e geocletico l'trlono infatti cf-

fettuatc cletelmitrilzioni tli lltitucìine e longitlrrlitre I I'aril e

Milano e nisule tlella birse cli Sotntrll Lombat'tta ( l7Sli) corl

triaugolaziotri intor'no a (lucsta coll sttttllenti nltoli ed alfre

trianlolazioni (l792) pcl la folmaziorre clella ('arta' clella l-onr-

bardia.
L'Oliani. glazie alla srta gratrcle itrtluetrza e Itotorietà potè

rlifenrlere l osset'r'atolio (hrrarlte le vjcissitlrdili cleìla csllalr-

sione francese sotto NàpoleorÌe. che cbbe senpre per'lui utra

grancìe ammiraziotre. '\allolerlne stesso r-olle cìre qualto ritna-

uer-a clell'osselr-atorio plilato rìi -\ltonio ('agr.roli cìi Yelolra'
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bornbalclato clai fi'arcesi. fosse acquistato clal (ioreuro e che
ln palte nigliore fosse data all'Osser.r-ator.io di,'!Iilano. Il Ua-
gloli fu chiamato a Nilano e annolerato lìel l?0!ì tta i rr cit-
taclini rr clella Specola e prot-r'edutcr tli una buona pensione.

('( pol,A DEL ItfFLr'lt-t otìFi ZEtss lì ( t i'()t,t: tIl\r)Rt,

NcI l;!]l) cblre strrìtile assrrnzione a 13t.cll I.-r.trrcesco (ar.litii.
che eliì erìtrato r-olontario già llel lif)7.

Dovendosi intloduue nella nuor-tr, repubbìica il sistemtr
rnetrico decinìaÌe, fu rrominata una C'ontrnissione pr.esieduta da,
Oriaùi. Questi. Dorr.rinato coÌte e senatore lÌel I805 da Napo-
1eone, ottenne rrna pensione anrna cli 1J000 lir:e ,, onde conti-
nuare piìr agiatamente il suo r-ecchjo ìrestiere ). coure egli stesso
scrisse al Piazzí col quaÌe ebbe lunga lelaziorre epistolare.
L'epistolalio. pubblicato a, cura, dello Schiaparelìi. mostra la
grande ilfluenza che ellbe I'Oriani snll opela, e stìllà folrrazione
astronomica del Piazzi.

FÌa il .[802 e iÌ Ì807 cade il secondo pelioclo dei latoli geo-
detici degli astlotìonìi di BÌera per eÌìterldar.e e perfezionare la
cèrtà precedeìlte. ed estendella alle ltror-incie cltc lÌon face
Ìauo ì)alte dell'aDtico Stato llilanese.
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Negli auui 180:ì-0i si conpilolo tliaugolazioni iutoruo alltt

base cli Somma Lombarda, iu \ralsesia. rìella' \raltelliDa' llel No-

valese, intorno a }Iilano, nell'Ossola' nelle tlirezioni di Ber'-

gamo, Brescia. Solferiuo e ]Ialtor-a ed infine si proseguì coi

triangoli fitro a Bologna.
J,a campagua fu dluissima: lel 1 80{ qua'si t'lrtti gli opela

toli caildero atnrlalati: f instancabile Reggio morì, il conse-

guenza delle eccessite fatiche. il 1l ottobre 180't in età' di

é2 auli. NeÌ 1808 il [lover:lo sospencleva ]a carta cli Brela ed j

lar-ori giÈu fatti furouo incorporati poi nelle carte pubblicate

clalla l'lancia senza menziolan'i la parte italiana Delle opera

zioni fatte sotto la clireziotre degli astrouomi lol frr prrbbli-

cata, rel l8l'1 che una piar.tt'tt cli Milauo. iu quat'tro fogli, ridotta

da un'altra di 36 fogli, alla scaÌa ali r/1000, e cìre rimase ire-
dita,. L'Oria,rìi compì itr seguito altre determilazioli astrorro-

nrico-geodetiche, nelle quali ebbe l'aiuto del giovaue Ciarlo Brio-

sclLi. in quel tempo allievo a Brela.
f lavoli geoclet'ici nou cìistraevano per'ò gÌi astrouomi tli

Blera daÌ dedicalsi alle osselvazioni e calcoli di uuovi piale-

tili, il primo clei quali era, stato scopelto iÌ to gennaio t80l dn'l

Pia":zzi a Palelno. L'Oriani teltar-a di sr-iluppalne le pertrr-
bazioni, il Callini costruiva alcune tavole per facilitare il cal-

colo clelle loro posizioni e. rìon corltento cli segnile nella pubbÌi-

ca,zione clelle effemericìi i suoi precìecessoli liformò Ìe tar-ole del

sole aclattauclole. claÌ liì10. al melidiano ili ]Iilauo Qrtesto erl

altri perfezioùamenti intlodotti, resero platicanrelte per circa

\-eÌti aÌrrìi, le Effemerjcli cli Brera le piir ttelfette tta Ìe aLtle

cìre si pubblicar.alo in Duropa.
L'óriani aleYa, spronato il Plana e il C'allir.ri aìlo strrclitr

rlella teoria della hura, lniziato il lavolo trel lSlil cìal Plana e

tlal Carlini. aÌ quale rìa principio si elano a'ssociati dte giovani

r.alerrti. Gior.alui Saltini e (ìiovanni lrrghilalrri, clecisero di

preseltarsi, cou i risultati ottenuti al corìcol'so, al premio messo

in palio ne1 Ìli20 clall'Accaderuia tli Fralcia a Paligi llssi ne-

rit'alono il plemio. che tlir-isero petir con il l)anroiseau per ul
altro lavolo anal<-rgo.

Il seguito a un clissidio solto fta i tlue astlouomi il Plala
riprese tJto il Ìar-oro c1a capo con i plopri tnezzi e pubblicìr

completa la sua teoria rlel 183Ì in t|e grossi \ohttni ilr qnalto'
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A sua volta il Carlini contiluò ad occuparsi clella teoria della
Ìuna in un'opera che rimase nella rnassima parte inedita as-
sieme corÌ le tavole calcolate. TÌa gli aitÌ.i Ìar-ori compiuti dal-
l'Oriani si possono licordale quelli suJla trigonometria sfelica
e le osservazioni sopra i pianeti maggiori e le comete. e. tra
qrelli clel CarÌini. le celebli tar-ole in base aÌla sua teoria sulla
rifi'azione astronomica. i perfeziolanenti applicati ai calcoli
delle eclissi e delle occultazioni, le ricelche analitiche sulla se-
lie che risolve il problema di I(eplero ed infirre, tra ìe sne altre
osservazioli, quelle sulle ascensioni rette della Luua e della
stella polare. Del Cesaris licorderemo che. pure indebolito da-
gli ar.rni. continu<) ad osservare al quadrante mLrr.alio. meutle
clalìe sue osserva,zio[i meteoÌologiche compiute da] 1805 a1 1832
trasse le leggi del cÌima lombardo. Essenclosi l'Oriaui ritirato
neÌ I8l7 dal servizio attir-o. pul continuando acl abitare lella
Specola e cont'inualdo a fare ossen'azioli, il C'esaris ebbe firlo
al 1832 I'incarico della direzione dell'osserlatorio.

Le suppeÌlettili stmnentaÌi si arricchirono. rÌel 18.t 0, deÌlo
stmrnento dei passaggi di Reichelbach ; nello stesso &mlo vetìne
sisteÌnato il grande cerchio rnoltiplicatore. di un rnetlo di dia-
netro. a cololna a livello fisso, che fu per molti anni il priu-
cipale strumento della Specola e al qìrale lavorarono partico-
larmer.rte l'Oriani e il Carlini. Con lo stesso strumerto, per circa
nrezzo secolo, venne determinata l'obliquità, rìell'eclittica, l'epoca
degli equinozi e si compì una detelmiuazione della costalte
clelìa mrtazione. Nolostante i grar-i inconr-euienti clelir-a,nti
clalla conplicata strìÌttrua. il rloltiplicatore di Reichenb:rch
continuò ad essete usato fino al 1860.

IIn telzo periodo di lar-ori georìetici si inizia nel l82l coÌr
tlialgoÌazioli hrngo il palallelo di 45o. in collaborazione fra
Francia. Pienonte ecl ,\ustlia. -\ì Plana. divemto fi:attanto diret-
tole dell'Osservatorio rli Torino. ed al Carlini l.ennero affidate
le osservazior.ri astlonorliche inerenti alìa tliangolazioue. Al Car
lini toccarono Ìe osserr-azioni astlor.roniche sulla vetta del
Molte Colon.rbièr'e clella catena deìlo Jrua. Lo stesso astroDotììo
compì una determilazione clella densità media rìel globo telre-
stre. cletermiuanclo sul Molcenisio. acl una altezza di circa,
duemila metri. la lunghezza clel pendolo senplice a secondi:
'verificcì l'aurplitucline astronomica della rlericliana cli Beccar.ia



con (lcteÌnìirìtìziotÌi pilì e's&tte deìlc latituclini tli -\Iorrclor'ì e cli

,\ùdr:ate. chc fornlalo le estlelìitt\ tli iltlesto alco La ttttol"lt'

clet'eminazione clel gltrclo tolinese corfeunir Ìtr cleviaziole clel

filo a piombo atl -\uthate e a llorttlor'ì. uel senso clel melicliano,

clÌe fu ttolato tli cilca 1!ì": tale der-iazione eÌ'iÌ stata già uressa

irr eviclenza clal Reccaúa.
Il ('arlini continuir tl cooPerale leÌÌe altre sezioni tlel -1;ro

Iarallelo c cletertDitrò Ialie differelze cli lolgitucìine peì mezzo

tli segnali lullinosi fatti sul n'lonte ('irr ole (ossellati coltempo-

Ìàre&Ìììerìte a llilano. Moclena. Bologla e Firelze) e srtl Xlorrte

lìnlclo plesso \-etona, (llel Paclor-a. Bologrra e lloclcla) Ìt)se-

guì artche àlcuÌte (leteÌ'rìlilìazioni cli latitr'rtline'
('on gli astlorrorni ola uomirrati cooperallollo l'ali nllicr i

che poi si distinselo atlche itr altt'i osservatorî Nel 1805 fu lo-
minato allier-o Giusellpe lìmpachel clte passir nel l il l l rrlh-

ciale clell lstituto getrglafico di llilarlo esseutLosi specializzato

nelle opelaziotri geotleticìre: trello stesso tÌtìno liJ(li fu trorni-

nato allievo L'arlo Blioschi clìe lìel liJlo prese seÌ\'izio neÌl'Isti

ttrto geoglafico. lasciarttlolo poi lel 18ì9 1el assrtulet e la tli
lezioue tleÌl Osserlatolio rlj N.r,1xrìi Nel ì 80; \'erure a Iilarrtr
( lior.auui Sarttitri cloncle llassir lantro $egrtclìte a ['arlola ole
tlivenue clitettole. Nel Ì807 ela a strtcliale a'strolonia a ì'li-
lano, il Paclre Tnghit'ami, che frr poi zrst'loÌlon.lo all'f)sserva'to-

|io XimeÌiaùo a Filt'rrze. Nel 1309 f rono istnriti fìiùseppe Piaz

zili. poi plofessole cli astlououria all'Lililelsità' di Pisa' Te-

rletico Znccali. il cluale collabor'ò quincli col lriazzi aìl'elezione

<lel uuor-o Osserr-atol io di ('apodimonte. a Nalroli tlove rrol ì

l)r'enìatr1Ì'a,rììeÌrte. lrel ì81;. Nel l8Ì1 studiò a Blela Cliovannì

i'lana. clre uel lut il cliveltò tlilettole clell'Ossetryatot'io di Torino'

Nel 1813 r'i fu allievo Ottar-itrtto l-ablizio }lossott'i' che conrpì

ossen'itziont e prrbblicir ttletttorie nel-le effetnelitìi: nllì Ìlel 182:l

fìr costretto a fuggire ([a Rrela perchè so$Pettato <lall '\ustlia'
rli conrplotto. Recatosi a Buellos Ayles. eblle poi la trontina di

plofessole di fisica e di lìlatcrlìaticrì, all'Llnil-ersità di Pisa'

Assisteuti ed allieli fu'-'otro Ginselllle Bianchi che alela fou

clato ]'Ossen-atolio cli llorìena. I'aolo Flisiarti lìoberto Statlbrtc-

chi e (lior.nttui ('apPelli. l'n clresto ulro tlei periotli |irì illustli
tlell'Osselr-tltolio di Blela treÌ qnale si formalouo tutti gli astlo-

rrouri italiarri tli tlueìì'eylca. ('ortle licorda lo 'qchiàpatelìi:
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( L istluzione rÌolÌ era (li caÌ'attele ÀccacletÌìico, cioè lìoù e'.a

tltrta in lezione rr: nta usi faceta iÌ colso delle divelse osserr-a-

ziorri e si applerìder-a con l'ttso:la costruzione. i plegi e il rna-

leggio delle rlacchine r.

Subentlata ì'--\usttia al golelrro napoleotrico, le sorti clel-

I osservatorio r-oìselo al declino. a causa cli urìa sistetnatica
climinuzione clei suoi mezzi e di trasfornazioui intlocìotte che ne

pregiudicar-ano I'attività astlonomica. L'Oliaui, alla sua morte.
temeudo per le solti clell'ossen-atorio. lasciò 200 ntila lile au-

stliache a far-or:e della Specola: " l)er tlare rtn solclo aruruo cli

austliache lire 150() acl un secolrclo astlollonìo e Ìire 900 a urr

telzo allielo,. Lo Schiaparelli fa lotare a tale ploposito che

plobabilurente serìza questo clono cÌell'Oriani, l o$servatoljo
allebbe cessato di esistere. Nel l8i5 il (ìoverrro llresclisse di
tlasfolmale in corsi di lezioui accatlenicìte l'istmziotre pratica
degli allieli. sottraeutloli così aÌ dolere tlelle ossen-aziori.
Tali lezioni fulolo. clapplina. r'ipartite fra il ('esalis e il (larÌini.

poi tìrloro assunte clal tr'r'isiani. brton Ìltaterìlatico. che fu il
primo a coplire la catica tli secouclo astrortotÌlo colì stiPendjo
rlel Ìegato Oriatri; rtel 183+ egli fu soÌler-ato claÌle osservaziotrj
ecl esclusir.arnelte incaricato delle leziori. (losì tutto il peso clelle

' 'sseIvazioni licadde sul ('arlir'i.
Tl ('ar'lini. prrl essentlo in età i!\'aìtzatà. cotltirtrttrll il srto

Itr\'ol.o trÌltr teolia rlella lrurrt. tttetttLe rìel Isìl:ì lrttbllìirtrrÀ ìt'

srre celebri talole rleI solc pel il tnelicliatro rli ]liltrno e ptrbllÌi-
ca,r-a poi uua lutrga setie cli ascetrsjotri lette dcÌla ltttil cìa ltri
ossen ate al celchio moìtiplicatole cli lìeicheubach. colÌrÌriute
fino al 1841. lel qnale auto ossertò la plima collreta tlell aurro

c iltraprese a lifoln.rare la teoria clelle rifrazioni asttonorniche.
,\ll'età, di 7? anni si recò in Spagna per osservalli l eclisse to-
tale di sole del 1860.

In quel pelioclo dal lti:ll al lll3ó Carlo Ì{reil coupì a Brera
osservazioni e calcoli su conete. Ìrl ìaloro sulla librazione della
luna ed attese alla sistemazione cìel cilcolo nerirliano di Starhe.
oÌdiDato già rlel 1825. rÌl& nìesso a posto solo Del 1834, col

t|rale osservìi decliùazioni di rDolte stelle. Ììntrato ùel l8il6.
per inr-ito di Ganss. l'osserlatorio lella -\ssociazioue lragrle-
tica di Gottinga. il lireil. cou l aiuto di I'ietro della Yedova.
si dedicò alle osselr-azioui nÌagneticlìe. che abbauclonò nel 1839
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paesando all Osselr-atorio di Iìaga. \el 1830. a sostituire il
I(reil, fu chiamato Roberto Si:rttrbucchi. che courpì molte os-

servazioni cìel sole e clella hrua. attendelìdo plincillalnente al
circolo mericliano c1i Starke.

Il Carlini. alle orclinarie osselvazioui ureteolologiche. so-

stituì uu sistema cli sette ossen'a,ziorÌi al giollo. corÌ rur solo

intervallo cli sei ore duralte la lotte- sistema iu paúe analogo

a queÌlo dei servizi neteorologici organizzat'i pel la prer-isione

del tempo. A queste gravose ossen-azioui attese. fino a tntto
il 1859, 1'aÌlier.o Clior-arLni Battista ClaPPelli. che le cliscusse i

risultati nell'intento cli stabilile il cÌima di ìIilano. Lo Stan-
bncchi, coacliur-ato c1a Crrrzio Btrzzelti. cotrtinuò per qualche

alno le osservazioni magnetiche assohrte e leÌatile, che lentrer:o

poi ridotte a chre sole osselvaziotri cliurne della tleclinaziotre'

Iu questo perioclo si slolselo i latoli teorici di P&olo li'li-
siali (f820): nominato seconclo astlononro Ìlel ttlS'1. si ritirtt
rel Ì859. lìgli si occupò sop|attutto t1i astronomia t'eorica e

cli magletismo telrestle. Sono ancola infiue da ricordare Paolo

Belgioioso e Faustino Sanseverino. cìre flequeutatolo la scuola

a,stronomica tì.i Brera; per tre lùesi. lÌel 1852. vi fu pule Lo-

renzo Respighi, che cliresse poi gli Ossen-atorî rli Bologla e

rlel Can.rpidoglio.
Con la morte del C'ar'Ìili. avt'ettuta nel 18ti2. lo SchiaparelÌi

scrive: n Si può tlire che termiuasse l autica scuola degli astlo

nomi cli Brela. la qnale ar-ela cotlirtciato col Roscor"ich. Bosco-

vich era stato istmttore cli Reggio. Reggio di Oriaui. Oriani cli

Clarlili. Clarlini nou lasciò elecli clel suo sapere' Acl occupale il
posto di a,stlolomi firrouo chiamati clue uomini. cÌte non ar-e-

r-ano stucliato a Blela. na si erano folmati uelle Specole ger'-

ruaniche sotto le dilezioni di Encke. cli Stt'ure e cli Argelauder:'

Rotto così il filo delle antiche tradizioni. si do\-ette comiuciare

rtu'altla via r. È) qui tla ossen-aLe che la nuot'a via alla rluale

alltde 1o Schiaparelli. segtta urìa slolta fondaluentale. noìì;olo
per gli osservatolî. tlra anche pel ì'astloùolria, iÌ genere' itr

quanto che I'osselr-atolio cessa cli essere il luogo clove sempli-

cemente si osseryaùo e si regist|arlo i ferlomeui astroÌlolrici di

qualunque rìaturÀ e clir.eDta iùrece str'umetrto attir-O di t'iceI'-

che personali: cioè. clalla osselvaziotte impetsonale geuerale si

passa alla yerà e proÌlli.r specializzazioue che llolta acl aÌlpl'o-
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fondire solo cletelmiuati .rrgolneììti. tlasculando tutto ciò che

lol ha attinenza corl ulì preorclirlato plogramtna di stucli. ììr'a

questa naturalmelìte ÀÌche 1ulà necessità data la' \-astità che

l'astrotìomia ver-riva semPre piìr acquistantlo unitanente con il
moltiplicalsi delle Specole che neÌ loro complesso r-enivano ad

aclempiere queìlo che utra lolta el.r qna,si 1o scopo esclrtsir-o di

ognuna delle poche specole esistenti

t.

Nel luglio deÌ lil60 eutlava all'Osservatorio di Brera' cone

;econclo astlor1omo. (iioYanr.ri ViÌgiDio Schiaparelli. che Del l8rl;
era stat'o a studiare a Bet'lino sotto Ìa dilezioue del celebre ast'ro-

Ùono EncÌ<e ecl era passato poi. nel l85f), a,Ìl'OsserYatorio di
Pulkova,, sotto la dit'ezione di Otto Stlute e F. A. T. \Virurecke'

Nel 186l lo Schiaparelli scoptiva il piccolo pianeta lÌsperia, ne

seguir-a il corso e ne t'leterminava tre orbite, meltre Ì anlo plitna
ave !'a, tratt'ato. in un suo cliscotso. sulla dilezione iniziale cìella,

coda delle comete.
Nel 1862. 1o Schiaparelli I'eùiva Dominat'o clirettoÌe e ot-

teneva dal Governo la corìcessiorìe di uu rifrattore equatoriale
di \Ierz di otto pollici. Mentre questo stlun,elto doler-a venile
ailestito. le osselr-azioui coutitnarauo cou il lecchio ecluatcr

liale cli Sisson. al rltale ('atlini ate\-Ìì sostitnito rttr oliiettir''r
cli clieci cerrtirlctti: cott questo stLlrlìlelìto fll scol)erto il piarlettr

Esperia e furotto osselvate tnolte cotlrete fltr le cluali tlltelltr ftr-

mosa rlell'agosto l862. e fìr cor'ìpiuto un coDteggio di stelle

tra l equatore e sei gÌ'adi c1i declinaziotle boreale. che poltir
a intelessanti conclusioni sttlla costituziole clella \ria Lattea'
Pnre al circolo mericliano cli Stalke fulono continuat'e le ossel-

r.azioui pel cotlpilale uu (latalogo cìi stelle.

Nel 1863 venir.ano notlitrati assistenti Giovalui ('eloria

ecl llugenio Beltranri. Il ['eloria si cleclicò, nei primi tempi. al

calcolo deÌle orbite. coùte quella clel piaueta Esperia e quelle

delle comete Tempel e Donati, associancloli Ìe osservazioni con.l

piute all'equatoriale tli Sisson. Nel 1865 il Celoria si recò in Ger"-

rlaùia a scopo di stuclio a Rer'Ìino e i! BoDù e lit'olnò a Brera
alla fiue cÌel 1866 clo\.e liplese i stoi ca,lcoli, specie quelli dell'or-
bita clel pianetirìo ['Ì.\'tia. Nel coutempo egli ossen'ò eclissi e
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occultaziori. posiziorli di courete, piccoli llianeti e passaggi dì

l:enere ecl infine contpletir le ossen-aziotri cli cleclinazioni al cir-

colo nrericliauo tli Stallie. già iniziate clallo Scìrìaparelli. che

lrorta,Ìono poi a folrlale il catalogo stellate che. coi uomi clello

Schiaparelli e tLel Celolia. r-enue pubbÌicatr) Ìrel ì9{ll.
Nel fiattempo lo SchiaparelÌi scrilrel-a 1Ìrliì Irletrloria sopra

la clistanza ttelle stelle fisse e sui r-ari ordini di spletttlore. e pub-

blicar-a alcnri sturli intoluo alle opinioli e licelche degli auti
chi sulle rlistanze e srtlìe glanclezze clei colpi celestì e illtonìo alle

lolo iclee sull'estensiole clelÌ'rurir-erso r-isibile. Nel 1|J64 lo Scliia-
palelli era n llerÌiÌro cotne tlelegtrto alla plittla C'olfelelza gele-
lale geodetica per la Ìttisula clel glndo dell'Ììuropa ceutrale e ri
esponer.a it ptogetto clelle osserr-azioni geocletiche cla eseguilsi

neÌ Regno. Era poi uomiuato t'ttemblo. l)el l'ltàlia. rlella flonr-
nissione (ieocletica iutelrraziotrale. R'itorìlato in Ittrlia. pltbbli-
ca\a rrotizie sui lat-ori geo(letici itr generale e su quelli clel glacìtr

euÌopeo in paújcolaÌe e pletrcleta paÌte iD Toriuo alla prima rirt-
rliolle tlel tlJ65 della C'omrnissioDe (ieodetica itaÌiana clella quale

fu uno clei folclatori. Nello stesso anllo 136;. col Clar'lo l'latteucci
e Giovanui C'altoni. tracciar-a il programtla cli un libro snl cliura,

italiano. Nel 1866 trattala il urra, netnolia del rrroclo cli rica-

r-are la r.era esplessione clelte leggi clella uatuÌa dalle curYe

enpiliche. Nello stesso alìrìo sclive\'& al Pacìr'e -\lgelo Secchi

ciutge lettere, clir-etntte stoliche. sulle relazioui fra, le stelle ca-

rleuti e ìe comete, dimostraldo corÌle- clalla rlisglegaziotre delle

comete. pÌovenisseÌo le stelÌe caclenti. Nel ì3ti7. oltre a una ri-
celca sull'itrflrrsso che la plesetrza e i ttlolittlenti clell atmosfera

possolÌo &\'ete sul fctrometro delle stelle cacletrti. scrir-ela la clas-

sica rlen,olia srùle stelle cadenti. prerìliat& con il corrfelimelltri
clel premio Lalaude da parte tlell'-\ccacleuia clelle Scienze di Pa-

Iigi. nella secluta del Ì lì nìàggio I 863. Il terìr& tlelle stelle cadettti

fu senpre presente allo SchiapareìÌi : nel I 871 pr'rbblicava, itr tetle-

sco. 1ùì iDìportarìte libt'o sull'argoureDto : stampò cataloghi dir-elsi

di stelle catlenti: sclisse snlla pioggia neteolica cìel 27novettl-

b,..e l8?2: ttattò ancota <lelle lelazioni tla le pioggie tlet'eorì-

che e le cotnete; osserr!ò coìì iÌ ('elolia trrtte le collete r-isibili
a Milano fino al lllg-1: toÌ'lla) a tlattÀle clella direzioue iniziaÌe

tlella coda delle comete e attomo a nuor-i fatti e nnot'e teorie

sulle rcpulsioni leÌle corìlete stesse.
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Neì 1g;0 \'erìir-a a ]Iilano il noto scopritore di piareti e

di comete Guglielmo 'Iernpel il quale linìalìeùdo a Brela quat-
tro anni. conìe assisterìte. \-i scopeÌ-qe (luattro DuoIe corÌete.
compienclo itroltre osseÌr'azioui cli cotnete gitì Dote e statisti-
che meteoloÌogiche cli glande rnole. rimaste ineclite. Il ilempeÌ
passala poi all'Ossetr-atorio tli l-irertze (r-ecli: Osselr-atot'io tlì
Alcetri).

Clontinuantlo le osserr-azioui al neliclianr-r. dal 1873 al 1876.

il (leloria. col il rifrattolc cli clieci centimetli inr-estigìr la distri
brrzione clelle stelle lello spazio osselvanclo ed eìrurrelar'ìclo lc
stelÌe fino alla gralrrlezza I l.; collìpÌese nella zona linritata clal-

l equator:e a sei gradi di tleclitrazione boleale. ll'ale studio serYì

poi r1i base al Seeligel per le classiche licelche suìla clistribu-
zioue clelìe steÌle uello ;pazio.

T,e Effemelidi di ìIilano cessaÌ'oÌro rtel llJ7l con il 1or'o cerr

tesinro r-olume e si iniziò allora la setie tlelle Pubblicazioui clel-

l'Osselr.atolio di Brela irr fascicoli in {o.

Lo Schiapalelli. appena assunta la tlirezioue di Blera. si

prcoccnpò cli aunrentare il persouale e tli urigliorale le coucli-

zioni generali dell osserratorio. ('or.rtirruaudo Ìe tlaclizioni geo-

cletiche clell'osselr-atorio. Del Ì870 intraprese la deteltnina,zione
delle differelze cli longitudine tra l'Ossen a,torio di Milano e la
stazione trigouometrica del Sempioue e l'Osselvatolio cli Neu-
chrìtel. i cui risultati clefinitili lenuelo prtbblictrti nel ls;1.

Ììutolo altlesì coìrtirluatc le set'ie tlelle lltllì rli crrziotti '*t'ì
ltragnetismo telrestre. T,o Scìrialtat'elli c'satuitrir Ìe' osserl'aziolri
di 38 aDùi (Ilì36-1873) coùfì'oDtatrdole con lo stato clelle rnacchie

solari, e pel otteneÌe ulr quaclro omogetrec). per il (lÌrale ella lìe

cessario corìoscere le ìeggi clelle lariazioni pelioclicìre clilrrne

della declinazione a Nlilano. frt iutlapleso tÌel 1872 - amro il
cui il sole era in grancle attività un colso contiruato di osscr'-

r-azioni ruagletiche. di tre ole in tre ote.
Nel 1il7:1 Ìo Schiapatelli accettò la clirezione tlell Osselva-

torio di Alcetli. resasi r-acante pel la uorte del Donati. ma de-

cise poi di limar.rerc à i\Iil&no tanto pirì che il (ìolello gli col-
cesse i mezzi pel sistenare l ecluatotiale cli otto pollici.

Si è già accennato ai lar-ori al meridiauo cli Stalke: aggirur-
gelemo che nel t874 esso \-ettrle ììtarldato all'OfliciDa Filotecuica
Salmoiraghi e Rizzi. pel Ìa tlasfolmazione (lell'&pParato octr-
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lare. la sostituziotre rli clrtattlo trricroscilpi rliclotlretlici. Fn lr-
fatta nello stesso tenrpo 1a stallza tnelit'lian:l allargandone la

spaccatrtla tlelidiatrtr.
Nel llì7:l e nel lS7,) lo Schiaptrlelli publrlicala rìuc impor'-

rarrti rnemorie sulla stolia tlell astlonornia: ,I precursctti di C'optr-

ttico nell Anlíùítà e Le Slere Ouoc<tttrícltc tli llúosso. Coli 1''po e

rlt ) rislolr.lr:. -\elÌo stesso teÌììPo lo Schiapareìli cuÌiu-& la lllìb-
blicaziorre clella ('orrisponcl()t:( (stt ottorttíc(r tru Q. ?íctz:i t:

B. Oríuttí: rneutte il ('elolia pubblicava lc stte ticelche No7.'r'n

leclíssi stlurc totqlr: iel J gíuftno 12J9.

Nel l87S il (iott'r'tto e il Pallallento ittrliano dccretalolo
ìa costntziotre c l itrstalÌaziotre a Blela tli lino clei piìr grantli

ergratoliali tli tlttel teurpo: urr lifi'attole tli rrrezzo metro cli clia-

Ìrìetro e 7 uretli cli tlistanza focale. la cui ottica fu eseguita dal
celeble lletz cli flotraco- lllentle la costlltziorle tneccauica fu
culata clal ììepsold cli -\nrbulgo. L i.stlumelto velne nltiruato
ecl eletto irr utra gratrcle crrpola. appositamellte costrnita. lel-
l aurÌo ÌE86. e lel rnaggio cli quell aurto fit'-olo iliziate le osset:-

razioni: corr Ì apelturtl, libeln tli +87 lÌrrìl e Ìa tlistanza focale

rli rn 6.9ó: (luesto carÌÌrocclìiaÌe costitttiltr rtno ttei tnezzi lliir
poterti di allola pel la esltlolaziotre tlel ciclo

Dal 187{ a tutto il l9()0. lo Schittl)&r'elli. seguito poi clal

('cÌoria. tleclicò ogui aruro palte tlel tempo deììe osserraziorri

alla misrua clelle stetle doppie. misnraudone ogui antro r'atie
centinaia. Lo Schiapalelli osserr-tì llrirna. e fitro al 1886, al t'i-

frattore ìIelz tli 2llì mrr tli apertula e lloi al rluovo lifrattole
rli 51) crl. hr complesso egìi corìrpì dàl ls?t al 1900 un totale
di l0.ll;8 rnisnle i cui risrtltati frtrouo pubbiicati iu ihre lolumi
clelle prrbblicaziorti.

I laloli geotletìci fìtlolro contilrrtati tìal (leÌolia col il cal-

cokr tlelle tlill'elt'lze di Ìorrgitrrdirre llilarlr }fonaco Patlor a-

\-ietttrir e llilarro L'trtl,rltr (ietrolr NtrIoli esc'guite lrel lSirì.
ll lsiT scgntr ltrliì datir jrììlxn'talte per' Ìo Schiaparelli e

pel L'ossell trt olio. pelchè segtìiì l'illizio tlelle osservazioli su

llafte. Lrtatti i ltcsi cli settemble e di ottobre fulolo princi-
palrnente consact'ati allo stltdio cìella topografia del liaueta
llalte. Fu cleteI'uriuata col 66 osselvazioni la posizioue deÌ1'asse

rot&torio, e il ìuogo aerografico della rlacchia biarlca polale e

delle altle caratteristiclìe clel pianeta.
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Nel t tì78. oltle a

Schiaparelìi iniziala le
I s00 a,nr1rùlciàn(lo clìe

rlrrelle delle stelle tloppie e cìi }larte, 1o

osserlazioni cli \-elele che conclucleya nel
il periodo clella lotazioue clel piaueta ale-

IìTFnaîToraÌ,t Dr IIERZ .{ lIERlll].
(;0 rÌn (Ìì al)eltuì'a)

l À uguàÌe tltuata cli tluello della suil liloluziorre. Ltr stessa cosa

poter-a stabilile per'ìlercurio, cou osset'r-aziotri corl(lotte dal 1882

èìl 1889. Iroltre osserlala. regìi anni ls8:l e l!ì8+. iì pia,neta

f.llalo Per cleterrninar:e il cliametro e la sua ellitticità, negli
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arìri Ì887 e 1897 i satelliti cli Clior-e. rilelando che il plimo str-

tellite galileiano facer-a iutrar-edere ulo schiacciametrto.
Nel 188(l il Celoria e lI. Rajna. etrtrato in quegli auli nel-

l'osservatorio. deterrninavano la, differeuza cli lolgitudine ft'a
gli Osselvatorî di l{iÌano e Parr a ed inoltre il (lelotia detelrli
nava I'azimut del segnale cleÌ ùIonte []alametta. Auche lel 1881

i sopradetti astrolomi corìtirìua,1.a,Do i lar-ori rli geoclesia. deter-
mir.rando la differenza ili longitudiue Milano-Parigi: neutle gli
oÌlera,tod francesi cleteminavano la clifferenza di longit'udine fla
Parigi e Nizza a cui seguiva. col coucolso clegli astronolri di
Blera e di Nizza. la differenza cli lorrgitudine fra Milano e Nizztr.
in modo di chiudele il triangolo Milarro-Paligi-Nizza.

Nel Ì882 veÌìùe osser\.&to I'ingresso cli Yeuere sul clisco

solale. mentle lo SchiapareÌli completava ìe osserlazioui cli

Ilarte, iu colso dal 1881. peÌ l'allola far-orevole o1-rposizione tli
Ilarte, che ìo portalorro a notale la duplicazione clei suoi calali.

Dura,nte l'inr.elno 1883 e t88.1 fu all'osservatorio Ludo-
vico Struve che vi compì urra cleterninazior.re di latitudine il
prino vert'icale, col lo strumento di Repsold. NeÌlo stesso auno
fu compiuta I'edizioue delle ossen-azioni di stelÌe doppie di I)enr-
bowski, in due r.olurri curata dallo Schiapalelli e da O. Strr.rve.

Iu terminata pule Ì& cupola clel glande rifi'attore, meutle il
tecnico Leolardo Milani costruiva un esaminatore dei lir-elli
analogo a quello che era a Pulkova.

Nel 188ti il C'eloria pubblicar-a i suoi lavori attoùro alle
comete osservate dal Toscanelli. Prue nel Ì885 il P"ajna ecl il
Porfo. entrato a,lloÌ'a tregli osselvator'î. cleternirrarouo ]a clifÍe-
renza di longitudine fra gÌi Osservator'î di Torino e tli llilano
ed ancola il Rajna. il coopelazione col Altonio Abetti dell'Os-
servat'odo di Padova. determinò la diffelenza di longitudine tla
Padova e la stazioue trigonometlica ast'ronomica di Ternoli
nella provincia di lfolise. di cui venne iu quelÌ'occasione cleter-

minata la latitudiue daÌlo stesso lìajna e dal Porro.
Nel l88f,l veunero ripetute le osservazioni già fatte Ììel 188:)-

della diffelerrza di longitudine fra Napoli e Milano. A Milano il Ìa-

voro veniva effettuato dal Rajua coacliulato dal C'eloria. nteutte
a Napoli il lavoro fu cornpiuto ilal Felgola. Nel 1889, oltre ai uor-
mali lavoli astlonomici e alle liduzioni delle osservazioni geoclet'i-

che, vemre pubblicato uno stuclio sulla clistribuzioue a,ppar:erìte
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delle stelle r.isibili ad occhio uudo. fondato sulìe osselvazioni foto-
metriche dell'Osser\-atoÌ'io di Harvard e sulla Lrratron.retlia Ar-
gentina deÌ Gould. neutre il Rajna pubblicava un volunte sulle
ricerche azimutali. Nel Ì890 lo Schiaparelli pubbÌicava uno strt-
dio sulla rotazione del pianeta Yetrere; il Rajna conduceva a

telmine uno studio delle eclissi soÌar:i r.isibili in Italia filo a

tutto il 1900 e un calcolo approssimato delle circostauze delle
eclissi solari visibili fino aÌ 1917. per ìIilauo-Roma-Paleruro.

NeÌ 1891, oltre alìe osservazioni di stelÌe doppie. eclissi ecc..

veniya compiuto un passo decisivo per la pubblicaziole del ca-

talogo di stelle osselr.ate dalìo Schiaparelli e dal Celoria. Sono

?900 posizioni di cilca, ll00 steÌle clelle gr:andezze l'rì-7r'ì.5
comprese fla 20 e f 60 cli cleclinazioue,

AÌtre operazioni geocletiche furono conrpiute lel 180i3 claÌ

Rajna col iì Gualclucci, compiendo una staziole astrotrornica
completa alla torre cli Solfelino, e detelmiuatrdo. cou la colla-
borazione di Loperficlo, gÌi azimrtt di Parma e CremorÌa.

Nel 1893 eutrava a Br:era Domeuico Pevla. che plendel-a
parte ai calcoli lelatili al CataÌogo stellare. e nello stesso arno
il plof. Lorenzoui. cliÌ'ettorc dell Osservatolio di Padova. cleter'-

minar.a. nella sala dei quatlralti mruali, Ìa lunghezza relatir-a
del pendolo semplice col I'a,pparato di Sterlrecl<. rtsauclo quat-
lro pendoli clivelsi.

Nel 189{. iu occasiottc clel tlrtalto cetrtt'ttitLio clelìa scopetttr
clell -\rrrelica. rrella Raccollt di ,locutncnli r: sluli ptrlúlicatí rlrtllu

Connissione colonrbiatLq r-eliva pubbìicata l erlizione clefitti-
tir.a delle licerche clel Celolia sulle sei comete osservate da Paolo
Toscanelli negli auui l+33-14?2. delle quali. aruri prima. ela
stato pubblicato un liassunto.

Il Rajna. assiente con I'Abetti. poi clirettore di -\r'cet'-i.
portaya a, telmine i calcoli per la clifferenza di longitudine de-

termiuata da eltrambi rlel 1885 fra l'Osselvatorio di Pador-a e

il segnale trigonometrico di Termoli, nella provincia di l\{olise.

Nel Ì895 lo Schiapaleììi concluclet a i suoi lavori su \-elere,
che, coÌr quelli di llelcurio, gli alelauo procura,to il 29 dicem-
bre lil90 il seconclo conferimento del premio Lalande da parte
clell'Accatlemia clelle Scienze dell lstitr.rto cli Fralcia.

Nel 1896 Clelolia e Rajna eseguilorto. senpre per conto
deÌla Comrnissiorìe Cleodetica. la differetrza di longitrxline fia
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Ì Ossclvatotio tLi lliltruo e il pulto tl'igorìorìletrico cli ('r'ea'

Nel 1898 alla \II L'oufelertza Geocletica cli Stoccarcla fit cle-

ciso cli intlaprentLere cotr lar-olo irrtelnaziolale le osselr azioni

sùlle latitutlini. già |roposte clal Fergola rìel ì 883 e |eÌ l ltalia,

lter melito clel Celorill (coucorcìemetrte cou lo Schiaparelli e

il (1"n"..1" lìenelo tlell lstitrtto geoglafico nrilitare) fit allot'a

lìssata rluale secle cli taÌi ossetlazioni la Stazione tli ('alloftnte

il Sarclegrla.
Nell anlo 1899 relìi\-a portata a corupitlelto rtl altta im-

plesa scientifica alla quale la Sllecola tli Rrcra ed in palticolare

iuodo Ìo Schiapalelli. avelalo cooperato Si tratta cleìla prtbbli-

cazione legolale e critica dell'oller& àstlorrotììica tli Albatenit.r'

rlelìa qtrnle notr si aveta che urr'ilrfolrue tlaclrtziorle latirra' rlel

secoÌo III. uìàrlciì,lìte clelle talole astlorloniche Nel ltì9+'
('zrllo Alberto Na,llino. plofessot'e tli altrbico nel Regio Istituto
Olierrtale rLi Napoli. cou snssiclio tlell osset'r'a'tolio si lecar-a

il llplgna. alÌ Ì4scn'-.ial. clole esistevl il testo originale arallico

ctell opera tli -\Ìbatelio e lo ricopialtr' Negli anni seguelti si

occupara tlelltr tradnziorle irr latitro plolvctlelclola tli note e

cli scirialilrcrrti cotr Ìa colltrborazione clello Schitpalelli il qrtaler

nc scì isse trllche la llleftrzione itl lltirtri
Nel l9(x). comllielclosi i 1l) atìlìi <li llelttrauetrza a Brela

clello SchiapateÌli. gli astronotni itaìiali pubblicarotro cluale

omaggio. urta ctorlistolia rnitlrrta clella sua vita EcielÌtific& ed

t,,ra ttiligeltc bibÌiogtafia cotupletit' cotnllenclente gli scritti

fipo a tritto il :ì() giugrìo 1900. Tale biblioglafia t'ertne conrltìo-

tatà poi. fino alla tlorte tlello Schiapzrlelli ttella conttttetlola-

ziore clello stesso teurta clal ('elolia nll -{ccarìentia clei Litrcei

il 6lolembre t9l.(1. Lo Schiapn'relli si litirt\ pel lirniti tli età

rìcl 190o: i rlieci attni tla;colsi. tlal suo ritito alla sua motte'

a\-\'eÌìuta il 1ìuglio 1!)l(). fuÌorro licchi irncora cli fellitln atti-

r.ità,. Lo Schiaparelli. oÌtle t iortlitrue le sue osserr-aziotri non

ancola pubblicate. cotrtitruò i srroi sturli sulla Stolitl dell astrcr

nomia. llrbblicando lavori rigltartlauti l astlolotnil babilolese

e l astronotuia nell Arltico Testanctrto oltl'e ull ltltimo scritto

sulle u Orbite colneta,rie. ('ollerrti cosrltiche c rtieteolitiche rr che

corrclucler-tt. corne già abbiatno ttetto in lllececlenza ìa sede

tlei suoi laloli che. oltle al llrerììio Laln'rttle gli aver-ano lalso

la ru edaglia t[ Olo dc] ltr R eale Società astlotr cturica ilglese ( I 8 7 2 )'
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e la rnedaglia, d'Oro Cotìrenius da pa,rte clell'Imperia,Ìe Accade-
mia tedesca Leopoldira Carolina dei naturalisti (1826). e la
medaglia d'oro clella Societèr, italiana delle Scienze.

L'ultimo la,r'oro a cui attese lo Schiaparelli, insigne osser-
vatore, è Ì'esaltazioue dell'opera del graude ottico e costruttore
di cannocchiaÌi Ignazio Porro.

:l :l )t

Il primo novemble ì 9tto assurììelil la dilezione dell'Osser.-
vatorio di Br.era (liolauni ('elolia. -\lÌola lenila tr.asferito da
Tolirro arrnlre l.Ìligi t;al,l'rr , lre rs.Ilììc\.a seIr izio r"orrre assi-
stellte. Ìlìetìtrc il [ì:rjna eìiì l)assiìto seconrlo trstronouro e il
Pitti telzo astlonotììo.

Nel l90t il ('elolia l)reserìtava al (ìualto ( onqlesso geogra-
flco, che si tenrre a Nlilano. uu lar.oro sulla vtrliabiÌitrì delle la
titudini, mentle trell'osserr-atolio corrtimralarro le osseLr-azjorri
di stelle doppie. di comete, le osservazioni magnetiche e nìetec-
rologiche ordinalie. e il Rajna iniziava pure le ossen azioni di
pianetini all'equatoliale cli otto pollici.

Nel 1 909 il Celoria, \rice Plesiclente clella Clommissione Ceo-
cletica. si interessava, ai lalori di congiulginento della Salde
gna con il continente e della Stazione di Carìofor.te per. la varia-
zioue clelle latitudini.

Essendo motto implovvisamente il dott. ùIalipelo, co-
manclato alla stazione cli (lalloforte, il C'eloria proponeva di
rnanrlarvi L. \'olta. assisteÌtte all'Ossenatorio cli Torino.

Nel novembre clel Ì903. il Rajntr, lasciava Brela per assu-
urere ìa carica di direttore dell'Osser.r-atolio di Bologna e
venir-a proposto conìe assistente sul fondo Oliani il Caruera
che nel Ì90{ si cliuretteva. Nel luglio clello stesso anno il Celo-
ria, assLrmer-a come aiuto il dott. Ciior.auri Forni, poi nominato
assistente alla cattech'a cli Geoclesia. nentle uel maggio era en-
trato a Blera il dott. Ciior.anni Botlilro-Balzizza.

Nell agosto. il Celolia. in unione con Millosevich, Guar-
rlucci e L. \i. Rejna, organizzar-a le ossen'a,zioni cli azimut e di
latitudine da esegnirsi a Monte lfario. poi r.ettificava con Gabba
lo strumeuto Ertel-Abetti e il Gabba vi iniziar-a le osserr-azioni.

Nel 1905. Calnera yiene lonrinato assisterte r-olontario a
Blera e incalicato dall'Associazione geodetica internazionale di



compiere ossetr-aziorli cìi latitudine a Oucatir-o' nella Repul-

blica Argentitra.
Tra il 1906 e il 1909 l'Osselr-atorio di Brela ha plomoss<r

va,ri lar.ori asttolìoùlico-geodetici. \:alie determinazioni cli clif-

ferenza tli longitudiue solo effettuate da1 Celoria iu collaborn-

zione con iÌ Lorenzoni cli Paclor.a' Ililloser-ich di Roura e cotr

gli ast'ronomi cli Brera, Gabba e tr'orui Nel l90S il \-olta litor-
r-rava a Nlilalo esselLdo stato sostitrtito a ('arlofolte cLa G' Fa-

r-alo di lladova.
Il 30 clicembre l9lì9 molira il secontlo astì'orìonìo iug Pini'

Alla flne del 1910 il personale clell'osservatolio si cotu-

poner.a tli G. Celolia. <lirettore. L. Gabl:a àstrolorlro clella fol-
àazior.re Oriani. L. \'olt& astronorÌ1o aggiuuto' G Torli assi-

stente Oriaui. G. Bott'ino-Barzizza assisterìte'

Tra il l9l1 e il l9l+ si contiuuaroro le ossen-azioui c1i pia-

leti e comete aÌ piccolo equatoriale Per opela di Ciabba e si

e-seguirouo clelle cleterminazioui cìi latitudine per opela cli Yolta

e Forni. Fu pubblicata la cliffereuza di lolgituditre I'Iilauo-Roma'

risultato cleile operazioui a cni parteciparono Rajua E' Biau-

chi e Favalo: \'eÌllìe ossel'\-ata cla Celoria e Gabba la <Nova

Gemilorum rr. Nel l9l+ alÌe norurali osselr-azioui astrolo

miche clell'osservatorio l'ertrtelo acl ilgginnger:si clrtelle gravi-

metriche, cui parteciparouo VoLta e l'orui in collabolazioue

cou Lorenzoni a Padoya.
La guerra l9l5-18 portò ac1 uD rallentameuto dell'attir.itàr'

esserdo qr,asi tutto il per:solale richianato alle armi Nel 1917

il Celoria lasciò la tlirezione cLell'osserr-atorio che verue data

per incalico tr, Luigi Gabba. -{lla fine della gnerra fu plolve-

àulo al ripristino clell'osserr-atorio ritlontanclo gli strumenti

che erano stati smout'ati cltrante la guen'a e plocedeudo alle

lecessarie riparazioni. II 17 agosto 1920 tloriva in lfilano

Giovanui Ceilria. seguito cli poco e cioè il 29 settenbre clello

stesso &nno. cla nlichele Rajua.
Nel t92l si procetlè. sotto la direziole di Gabba' acl un

notevole uiglioratnento del serr.izio dei pendoli e deÌl'ora' col

la trasibrmazioue di uua stanza clell'osservatolio a tenpera-

tÌrra costarìte. ilstallanclovi i migliori pendoli in dotazione del-

l'osservatorio. oltre acl ull r.rÌlo\-o penclolo cli R'ieflel per i se-

glrali orari del servizio cittarlirro'
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Nel genlaio del 1022 la clireziole dell'Osserr.ator.io di Brera
l enne assurÌta da Emilio Bianchi. il quale ebbe subito cura cli
lealizzale cgello che eÌ'a, uD l'oto oramai quasi centenario de-
gli astronomi di Brela e cioè la creazione cli una succursaÌe.
-\bbandona,ta clefìnitir.amente nel 1921 I'offerta di una ntÌo\ra
sede presso Ia cittÈr clegli stucìi, la sceÌta definitir.a cadde sulla
r-illa cli San Rocco plesso NIerate. in Brianza. già, corrvento dei
['appuccini eretto da San flarlo, poi villeggiatura dei successili
ploplietali. più taldi luogo cli cura ecl ilfine convalescenziar.io,
chrraute Ìa gueua l9tji-18. L'acquistn della r.illa San Rocco fu
fatto nel 10f3. sotto gli auspici clel senatore llalgiagaÌli Sin-
claco cli ùIilano e Rettole dell'Univelsità e di E. Bianchi. dal
C'ousolzio Istituti supelioli clelÌa città.

I lar-ori pel la uuor-a snccursale lenner.o iniziati e poúati
ar-anti uel 1923-192+ assicuranclo alla nuot'a Specoìa. in conto
lipalazioni di guelra clalla (ielmania. un riflettore Zeiss con lo
sllecchio clel diametlo di un metlo. attrezz&to fotoglaficamente
e spettloglaficanteÌÌte i tÌtìo str.unento clei passaggi di Bambelg
c chte petrcloìi Riefler'. \'enue anche installato il Cerchio meli,
cliano cli lìr'teì cecluto clall'Istituto Idrografico clella, Marina di
(ienor-a. Il liflettore giunse a San Rocco il 2t lngìio lg26 e fu
punta,to a,l cielo per Ia ltr.ima r-olta il 20 settembre successilo.
-\tteselo alla sua lelisione e lettifica. sotto la dilezione del
Rianchi. ìlttorc flar.tirr e (lirro (liotti.

-\ llerate il ,\Iar,tiri. nstl,oÌtoÌtìo trggiulto. si occupi, delÌe
cleterrninazioni rlel tenrPo. (lel I'iorrliltarìrelto rlelltr bibÌiotectr.
corlpì osserrazioli di longituclile e la,tittrcline cor |olttr e si
occupò pure clel tloltaggio e sistemaziole tlel (ler.chio meri-
diano e clello stmltetrto cìei passaggi. tiiuo (liotti fu nominat<r
assistente nel 1096 e si occnpò dello studio del teÌescopio at-
tenclenclo auche acl osser.r.azioni e calcoli astr.onomici- Nel 1928
passò all'fstituto nazionale di ottica in Ar.cetli.

llentre a Melate Ì inclilizzo ela preraleltenelte astlofi-
sico. a Brera coltinualolo le traclizionali ossert-azioli di stelle
doppie. comete, pianetiui ad opera clei vati astrononi. Il Volta
aggiunse osserr-azioni di occuÌtazioni lunari e fotometria dei
pianetini. Nel 1922 si proceclette alla detelnilazione deÌla dif-
l'erenza cli longitudile fra llilauo e Pador-a, Napoli. Genor.a.
Nel 192.t lorni passò all'Istituto iclrografico clelÌa Mar.ina a Ge-
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r
rÌo1'a. Il 19 geÌÌnaio 191+ lnori\-a, Bottirlo Rarzizza" Nell'otto-
bre clello stesso alno entlala lell'ossetvatol io come assistente

volontalio Giolauni ^{nclrissi. uollinato poi pel il bieunio t9f4-
1926 assisteùte alla c&ttedra, di astronolìriil all Univelsità te-

nuta da Bianchi. Gli {u aIîdato il selvizio rlel tenrpo e della

meteorologia, e fu addestlato alle osservaziotri dei pianetili e

conete alÌ'eqnatoriale di 22 crr. Nel Ì924 Luigi \rolta lentre

lominato secondo astlonomo e I'atttto clopo ebbe la lomina
a direttole deÌl' Osserr-atolio cli Pino Tolinese. ìnerìtre a NIe-

rate veniva trasferito tìe1 1928 da Trieste Cl. B. Pacella. che

passò aggiunto nel 1929 e lasciò I osselÍatorio nel 1930. tÌa-
sferito all'Istituto geografico ÌrÌilitale

Nel 1918, sot'to la direzione tli Bianchi e cotr I'opera fat-
tiva cli Clabba, si inizìò Ì'impresa delÌa, st&mìra deÌle opere di
G. V. Schiapalelli. Nel 1929. in accolclo con la C'omnissione

geodetica, svizzera. fu effettuata la cleterminazione cleÌla dif-
ferenza di longitudine l'Iilano-Zurigo con Ìa radioteleglafia' con

gli operatori P. \iocca e F. Zagar. rispettiYaneDte degÌi Osset-

vatorî cli Torino e Pador-a. Nello stesso anno l'osserr-atorio

?s
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Ialtecipò alla ùIostla laziolale clella Stolia delle scienze a
Filenze,

Nel 1930 l'eÌìne trasferito a Brera da 'Iorilo l'astlouomr.r
aggiunto PaoÌo Yocca e r-i rimase fino al 1936 compienclo la-
r-oti di ossen azione e di tecrtica sperimentale. tra cui la costnr
zione c1i un miclofotometlo. pel passa,r'e poi all Osselr.atorio di
(lapodirnonte-Napoli. Pure nel lg30 iniziò il suo lavoro a Brela
C'esare Lombardi. frequeltaldo l'osservatorio vololtaliarlente,
prendenclo atti\.ànìeute parte ai lar-oli di osservazione e di cal-
colo. Dal 1933 prese parte ai lavori clell'osserr.atolio pule Emi
lio I(r'iiger con osserr-azioni di stelle doppie all'equatoriale di
ó0 cn e lel 1935 i'ieue trasfelita a Blera, da f'r'ieste. l'astr.o-
tromo aggiunto Mar:ia Catnpa. che attencle al sen.izio loulale
clel tempo e meteorologico e collabora, nel campo delle ricer-
che sulle conrete e piccoli pianetì. ai caÌcoli d'olbita ecl alle os-
servazioni di latitudiue.

A ÙIerate lerìne trasferito cla Carloforte nel 1928 l'astlo-
nomo aggiunto Gino ('ecchini. che gièr, nel lg20 era stato & Brera
per aclclestramento neìle osserr.azioni di latitudile, e uel 1931
l'astronon.ro aggiunto Eugenio De C'aro. pure da fiarloforte,
che lasciò poi I'ossety&torio nel 1934 per trasferirlento a quello
di Teramo. Dopo un soggiono a Leida e Stoccolma pel stucli
cli perfezionamento nel 193:l lenne a ]Ielate Livio (hatton
che col flecchini inizir) le licerche sisteuraticÌre uel canrpo trstlo-
fisico. Queste coDU)ren(le\-iìno 1a cletelrlintrzione cli par':rlÌ:rs:i
spettroscopicìre : lzr cleteltuitrnziotre lbtogltrticrr rli lrtrltrllassi tli-
gononretriche : l'osser:vaziorre spettlogltrfi crr tlellit -\- o t. ! H, r u l i'
Ì93-1 e clella Noutt Lqcerlae 1936. Anche ossellazioli fcrto-
grafiche di stelle doppie e Ìa deternrinazione delle r-elocità
ladiali cli stelle fornalolo parte del progranìrra tr,l riflettore.
A questi due astloDomi r-enDe associato a Melate rìeÌ 19:ì6

C. E. I(riiger'.
Iu questo anno 1936. serrpre per opela clel Bianchi. r.eme

trasportato cla Brela a Merate, il riflattore di lferz cli 50 cn
di apertula. e venne arlibito pel misrue di stelle doppie. t-isuali
e fotografiche.

Il Cecchini si occupò pule a ù[erate di osserr.azioni rìottune
e diurne di latitudini per'1o studio delle anomalie locali. Ai la-
r.oli di osserr-azione seguoÌìo importalti lavori teorici di stati-
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stica, steìla,re con iÌrdagirìi compiute dallo stesso Cecchiui suÌla,

distribuziole cleÌle graudezze assolute delle stelle dei divelsi
úipi spettrali, lar-oro che ebbe nel 1940 il premio Cagnoli del-

I'Istituto l-ombardo di scienze e lettere. A queste ricerche si

('A1IP.{NA D POIfPE ?ER l-"!f-TO \'liOTO DELL -\?f-{RÌlC-
arHro DT -{r-Ì-rrrrr\ATcrì-{ A lIErì,{îE,

coìlega il < Clatalogo generale di palallassi stellari > relatir.o
a 397.i stelle, pure del Cecchini. Altre iuclagini sulla distribu-
ziorre clelÌe grandezze assolute delle stelle di tipo spettrale I(
e G. fulor.ro condotte dal Gratton e clal l(rùger. mentre dal
Cecchir.ri e clal Gratton fn ripresa in esame ltl teoria delle stelle
nuove in un conpleto Ìar.olo st'olico e teorico. Questo ebbe nel

80



19.10 il Premio Susca dell'Accademia dei Lincei. Al Grattol si
der-ono anche ricerche astrofisiche cli car.attere teorico. 11 Cec-
chini nel 1942 ebbe I'incalico delÌa dileziore cleÌl'Osselr.atorio
di I'ino Toliuese e lasciò l'Osservatorio cli llerate.

L'I I settembre lgill noliva a llerate llmilio Bianchi e

col 10 dicembre dello stesso anuo gli succecler.a nella direzione
cli Brela-Merate, Luigi \rolta. Due anni dopo l'astronomo Luigi
Cabba otteune cli aldare in pensione, pur rimanendo a pre-
staLe volontalianrente l'opela sua al1'osservatorio.

La guerra 1940--ti dimimì lotevolmente l'attività. fecouda
clei due osselvatorî. sia pel il richiamo di parte clel pelsorìale,
sia per le circostalze inrposte dai clanui subiti da incursioni ed
occupazioni. Ìiir colpita fu la secle di Brer.a. ove audarolo di-
strutte le due sale mericliane e il padiglione dello strumento
clei passaggi. con perdita di tutto quanto conterrevano. in par-
ticolare la maggior palte degli stmmelti antichi.

La succursale cli llelate fu occupata cla truppe nra nou subì
glar.i clanni mateliali, cosicchè potelouo coltirruale ancora allo
Zeiss le osservazioli saltuarie con lo spettrografo e al ltlerz
le osservazioni cli stelle cloppie. come Ìrure osservazioni spettr.o-
fotometliche coìì ur'ìa piccola camera prismatica. Altri lar.oli
e ricerche di labortr,torio fulouo eseguiti in questa epoca sotto
la rlilezione di L. \rolta. come lo stuclio di tlue spettloglafi.
tlel rnisurtrtole di lastle flioni. del microfotonrctlo e rìello spet
tlo{btorììetÌo itleato clrr (iltrtton c Iiliiger'.

Dopo la gucI-l, si è inizitrttr. spt'cillnrente iÌ lletiìte. ulit
attilità piìr iutensa. IÌ Cenio (lilile. r'icorroscenclo la, rrcces-qità.
cli urgeuti e ladicali r.iparazioni agli edifici. progettò e costnrì
urÌ nno\.o edificio nel r.ecinto cleÌl'Ossert-ator.io, cla aclibir.si a
stucli. biblioteca e laboratori, così da Ì.iseÌ!.are il r.ecchio abi-
tato solamelte agli apltaltameuti clel personale.

Ritomati al ìolo posto Gratton e I(riiger. aggiuntor.i
Albelto llasani e qualche collabor.atore r-olontalio, clopo un
corì\:egno lel settemble clel 1946 di tutti gli astroloÌni ita,-
liari a Merate. lel quale firlono ampiamelte discussi moÌti
problemi scientifici ecl or.ganizzativi. rìeÌ I947 i1 Consiglio na-
zionale delle licerche r-i istituiva uu Celtr.o proprio per r.icer-
che di fisica stellare. sotto ìa direzione di Volta. Il programma
pret-eder-a un notevole potenziamento degli impianti, migliorìe
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str'Ìlrrrertali. la costruzioue cli rur apparecchio di allurr.. iuatnla
pel gli specchi astlouomici e nel campo osselr-atil-o e teorico
lo studio spettrografico cli steÌle particolali.

A. Brera si dovette a,ìrzitutto plocedere aÌìtr liltarazione clei

gla\.i cla,Ìrni subiti da incrusiotti aeree dulante ìa guerla. al ri
tolno clella biblioteca e clegìi strumeuti sfollati etl al ripristiuo
ecl alla riolganizzazioue clei servizi rrorurali. conltleso quelìo

meteorologico. tnico che cluratrte la grrel'r'a. pel opera rlel tec

Dico C. llilaui. Ìroll a\.era mai cessato. Qrtest'nltimo se|r'izio
ebbe fin dal l9{6 il prezioso aiuto cli Luigi Santontau|o. rtteteo-

loÌogo dell'Aelonautica. che cla allora frequetrta, rolontaria-
mente l'Ossen atorio cli BleI'a. rrretÌtì'e per la parte astlonotnica.
iu particolare la part'e clononetrica e licerche sui piccoli pia-
neti. subito (lopo la guerra ha ripreso la sua collabolazioue C'e-

sale Lombardi. dilettoÌe del cit-ico Planetario. Il I'r'ovredito-
lato ai la,'r.ori pubblici procedette alle ripalazioÌri uìurarie pìîr

urgenti e corì senso di alta comprelsione progettò più recente-

Ììrerìte arìche per questa sede utìt! tìlto\:a sistemazione piìr altt-
pia e clecorosa, che però del-e essere cor-nidelata iu cot'trtlne atl
ruì gerÌeraÌe restauro del PaÌazzo di Brera. e quindi nolì ìra l)o-
tuto alcora essere realizzata.

Col lo ror.embre 19.18 Luigi \rolta lasciava la direzioue ef-

fettiya puÌ rinarìeÌrdo < fuoli luolo l. e a succedergli nella ca-

rica con Ìa stessa data fu destiuato tr'r'ancesco Zagar. già, ordi-
nalio di astronomia uell'Uliversità di Bologna e dircttoÌe di
quell'Ossen atorio uuir.ersitalio. Al ltlincipio dello stesso anno

Iiriigel e }lasani aver-ano conseguito la trornila ad àiltti, e lneu-

tre il plinro litnase clestinato a llelate il secondo pa,ssò a Brela:
coÌÌtemporarìearnente a Melate veniva assegnato un calcolatore
nella persona di M. Fracassini e il tecnico L. Clautìr. Nell:r
plinravera dello stesso i!Ìluo lertiv& trasferito clalì'Osservatol:io
rli Roma l'a.iuto Giovantri Andrissi. Il 28 settemble l9+8 nÌorila
a Borgomaneto Luigi Gabba. già primo &stì'onorrro clell'ossel-
'!.atorio e Presidente deÌla Società astrorìomica italiana. L. Grat-
ton, l'anno dopo la costit'uzione tlel flentro clel C. N. Iì., reniva
chiamat'o all'Ur.riversità, di La Plata. rrrerrtle iÌ l(riiger otteleva,
una bolsa di studio per gli Stati Uniti clel NoÌd America.

Il riflettore con lo spettrografo continua ad essere lo stru-
meDto principale delle ricerche a Merate ed è utilizzato per os-
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servazioÌri spettÌograficlìe di stelle particolari. di steìle pulsanti
e steÌle doppie strette. nonchè per lelocità, radiali in gerìere e per
ossen azioni fotometriche. Al r.ifiattore di Merz si osservatlo
preyalenternente stelle doppie sia visualruente sia fotoglafica-
meÌlte, e in tale programna si sono succecluti legli ultimi
tempi l'aiuto rlell'Osserr.atolio di Clapodirnonte Aldo I{r'anjc,
l'aiuto G. Andrissi e peÌ' un tempo pirìr brer.e I'assistente dell'Os-
servatorio di Palermo Salvatore Leole. ContenporaueanÌente
si sono effettuate ricerche da laboratorio e lalori da ofîcila.
tla cui un apparecchio per l'alluminatura degÌi specchi
astronomici fino a 1.50 metri di diametto. progettato e

completamerìte costluito all'osserratorio sotto la direzione di
C. I(r'iiger'.

Il Oentro del C. N. R. nel 1952 è stato trasfolmato in C'err-
tro di astrofisica e cotnplende le tre sezioui cli Arcetri. Asiago
e Melate.

I lavori a Brera riguardano prelalentetnente il campo teo-
lico. con ricerche sui calcoli d'orbita, sui piccoli pianeti e

sulla dinamica stellare: il serr.izio degli orologi e deìÌ'ola e la
mai interrotta ser.ie delÌe osser.vazioni meteorologiche. \ri ha
sede anche una celtrale per il collaudo e il controllo dei
cronometri.

Dal clicembre lg5l è nominato Aiuto a Bler.a il seguito
a concolso Malio (-'ar.edon: daÌ febblaio ì952 è a,ssegtìato
all'Osservatorio cli Melate l'astr.onomo,aggiunto ;\ldo Kranjc,
proveuierte clall'Osserr-atorio di Capodimolte, e neìlo stesso
amro 1952 l'osserlatorio deve lanentare la perclita dell'astro-
nomo-aggiunto C. D. Kr.úger, che lascia l'astr.ouomia per de-
dicarsi ad altla attività scientifica. Nell'agosto del 195-1 infine
viene trasfelita cla Arcetri a Nlerate l' astr"onomo-aggiunto
Malgherita Hack I)e Rosa.

L'Ossen-atorio cli }lilano è dal l9+9 sede ufficiale della
Società. Astrouomica Italiana. ereúta in Ente morale dal 1939.
e deÌla redazione del per"iodico < llerrorie della Società, astlo-
nomica italiana ,: fulono successivamente Presidenti della
Società, Eniilio Bianchi. Luigi Gabba, Lui:.i \rolta e attual-
mente (1956) G. Abetti. direttori del periodico Luigi Gabba
e Flancesco Zagtrr.,
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Scd,e l,i lf i.l.a.n,o.

Nella secle centrale cli Milano si tro\& la direzioue. l'am-
nrinistlazione e I'archir-io dei due istituti. il repalto Ììeteolo-
logico. il repalto clel servizio per l'ola e tlel controllo crorÌoÌre-
tri e il repalto lar.ori teotici. Essenclo tutto il lavoro speliltlcn-
tale espletato a Xlelate. le ossen-azioni a }IiÌano sono liclotte
ai puli scopi diclattici o a qualche fenorneno occasionaÌe, men-

tÌe l'atti\-ità. principale li è cleclicata ai lavori tli calcolo o dj

teoria pula nel carnpo rlell'astrolouria classica, deÌla mecca-

lica celeste e delÌa astlofisica teolica.
Oltre ai lavori uolmali quoticliarÌi. cru&ti tlai vali aclcletti

all'osserlatolio, e precisamente dall'astlonolrlo-aggiunto }Iari:t
Clampa, dall'astlolomo aggiuuto -{lberto }Iasani. clall'aiuto

Clio'i.auni Andlissi e clall'aiuto }Iario C'avecÌotr. questa secle

dell'osserr.atolio è declicata. come si è cletto, aÌ lalolo cli ri-
celca uel campo teorico. Il calcolo delle orbite di piccoli pia-

leti e c1i conrete e ricercÌre statistiche su qrtesti oggetti. è il
campo tlacliziotrale cli cltesto osser'\'atolio. nl tgalrl si lltìr
ngginngele quelÌo tlel ctrlcolo tlelle olbite clei sisterni binat'i.
Piìr recentemeute la, ticelca si è ritolta ai campi deìla mec-

canica celeste. della clinatlica steÌlare e clella cosmoÌogia. Stucìi

sulla teoria clelle orbite. sulÌe conclizioni cliuauriche rtegli atn-

mtrssi stelÌari e sul sistema stellare galattico sorìo stati effet-

tnatl o souo in colso pel opera cli Zagal. e licerche teoriche
lalie sono effettuate cla alculti allier-i volontali o di studeÌlti
laureaudj. Il calcoÌo cl'orbita e clelìe pertttrbazioni per i piccoli
pianeti. nonchè licelche rruneliche tli diuamica stelÌale fortna-
no l'attir.itìr del Caveclon. a ploblemi llloderni di astlofisica

teorica sono cleclicate licelche di A. Masali. nrerrtre la recla-

ziole delle pubblicazioli relative al ClaìencÌario e alle ossen'a-

zioni meteolologiche souo in nauo deÌla f'atnpa. L'osservatolio
pr"ovvedeva, anche al serr.izio clell'ora per scopi cittaclini. na
il lelat'ivo iurl.riauto eÌettrico nìodemo è stato distrutto durante

I'ultima guerra e lìon ha potuto essere ricostruito. J,'Osserr'a-

torio di Nlilauo pror-vede infiue anche alle necessità tlidattiche
cleÌla cattedra cli astronomia dell'Unilersitèr, di }Iilano. essendo
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am(lato al direttore f insegnamento tlell'astrolomia uella Fa-
coltà cli scienze.

Il già accemrato progetto del liunovo radicale di questa
sede. con aggiulta ecl ampliameuto di locali e sistemazione
nuora di serr-izi ed impianti, che darà, urìa degÌra, sede centrale
a, questo istituto, è ola iu fase cli esecuzione, grazie al lir.o
interessanerìto clel Pror-r-editolato ai lar-ori pubbìici e del
Clenio ['iviÌe.

Sede rli Merate.

In questa sede. a citca 3o ÌiÌrì (la llilano. si slolge plera-
lentemente il lalolo cli osservazione e cli ìaÌrolatolio. col liflet-
tore paraboÌico di Zeiss cli I metlo di apeÌtura. il rifiattole rli
IIelz c1i ,i0 cm di apertnra, dne spettroglafi a plismi e fencli-
tula cou valie caltele applicabili al liflettore. rlue fbtouretli
stellari elettrorici ad anplificazione applicabili àl riflettore o

al lifrattore, e r-ali strunenti accessoli, tra cui ul misulator.e
di lastre Mioni e clne microfotometri registlatori. con mrmelosi
apparecchi e materiali elettlici ed elettronici da laboratorio.
Infine cou I'apparecchio per alluminatura degli specchi astro-
nomici e per espelieuze Ìrell alto yuoto, questo istituto è de-
stilato alle piìr modeme licelche di astrofisica.

-tl riflettore, clopo i lavori eseguiti tla il 1928 e il Ì93ó sulle
palallassi trigolometriche e spettroscopiche di stelle dei pr.imi
tipi spettlali per opera cli G. ['ecchini e L. Gratton. e successir-i
lavori di classificaziole spettlale e di sltettlofotoÌltetlia pet
opera di L. Gratton e C. I1). I(r'iiger'. le licelche soìto st&te li
volte a stndi su alclÌne stelle nuove (Xo.-a Htrculis lg3|.
Xoua Lacertae 1936 e Iocn RT Cor Jlor 194ti), aÌla deterrlina-
ziole deÌle veìocità, racliali. alle osservazioni spettrofotometriche
di variabili ad eclisse. e alle osservazioli di stelle particolari
col úghe di emissione. per opera di E. C. Kriiger ed altri col-
labolatori.

Piìr leceltemente è stato iniziato un lar.olo di osselvazioni
fotornetriche rli alta precisione col cellule fotoelettriche e

registlatori di corlente, applicato alle variabiìi del tipo
RR Lylae ed a r-ariabili acl eclisse. Questo carnpo. che con-
tinua tnttora e sarà &mÌlliato in futulo col osservazioni di
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strette baÌrde dello spettro e cou ossen-azioni sulla polariz-
zazione della luce stellare, è in mano di A. llasaui e dei due
borsisti del Centro di Astrofisica del C. N. R. Pietro Broglia
ed Enzo Pestarino, che flequentano l'ossellatorio rispetti-
\-amente dal 1952 e 1954.

Auche il la,r'oro spettrografico ha avuto urì rìoteyole iÌn-
pulso in questi ultin, i ar.rr.ri. Per opera, di A. Kraujc e dell astlo
nono-aggiuuto Margherita Hack, trasferita in questo osser'-

r-atorio da lirenze nel 1954, si sono effettuate osserr-azioni
spettrografiche e spettrofotonetliche r.alie, e il particolare
la Hack ha, iniziato un vasto progranìna cli ricerche sulle
stelle a righe metalliche.

Al rifra,ttore adattato a fotografico soDo st&te effettuate
da C. E. I(rùger, da A. Kralrjc, e da altri collaboratori osser-
vazioni fotografiche di stelle doppie; un r'asto plograrltnÌa
di osselvazioni micronetriche r.isuali di doppie è attua,lmeÌìte
il corso per opera cìel prof. J. O. Fleckenstein dell'Università,
dr' Basilea. È previsto pure urì programma di osservazioni fo-
toelettriche con i due nuovi fotometri cost'ruiti dal Kraujc ri-
spettivanente per le legioui blu e rossa dello spettro.

Nell'edificio nuoyo, costruito dal Geuio Civile con lar-
ghezza di rnezzi tta, il 1918 e il l9ril, inaugurato lel settembr"e
del 195Ì, si trovarÌo ampi locali per labolatori, stanze per
apparecchi di misura, uffici e studi, bibÌioteche ed officiue.
Sono previste per un prossinro firturo tre sezioni cli labora-
torio. e cioè di ottica, di spettroscopia e di elettlonica, delle
quali la prima e la terza solo già in funzione. Nei laboratori
di elettronica iu palt'icolare, sot'to ltr, guida di A. I(ranjc. sono
stati costruiti due fotonetri fotoelettrici, utr seruitometro,
apparecchi a,mplificatori e stabiÌizzat'ori cli collente, ilfine nroÌti
apparecchi elettrorúci cli rnisula ecl ausiliari, e souo in pro-
gctto altri ist nr mettti rrtaggioli.

C) _ CI'NNI BIOGRAFIT]I DEI, IìIIìSONALE SCIENTIN'ICO

P. Lurcr Le Cln-rxcn. Nel Ì760 i Paclri Pasquale Bovio
e Domenico Gerra inizialono a Brera le osselvazioni del cielo
e scoprirouo nÌì& rluova cometa. Il desiderio cli poter seguire
meglio il camìrino degli astli li portò presto all'idea di costruire
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clegli stlumenti e di foncìare a Brera un vero e proprio osser-
vatorio. L'entusiasmo dei due Gesuiti non era sulfrcielte da
solo per"lo scopo che si voÌer.a raggirugele e il Padre PalÌar.i
cini, Rettore del Collegio cli Brera, pensò che sarebbe stato
meglio ricorrere a persona pirì platica e di lunga, esperienza
negli studi e nelÌe osserr.azioni; perciò. terso la fine del 1762,
chiamò a lliÌano il Padle Luigi La Cilange. già cooperatore del
Padre Pezenas nell'Osser\.atoÌio di Narsiglia.

ÙIentre iÌ Padre La Crange, cou il (lena ecl il Reggio, stu-
diava il modo di attrezzale l osservatolio. r'enne. nell estate,
il Padre Boscovich al quale il PtrtL e Ptrlltrviciui tlourauclò pure
consigli per la costruzione clell ossellatolio. Srri lavoti compiuti
cla Padle La Gla,nge nlarìcalìo precise notizie per.chè cluesti
Iitiratosi nel 1777, per torrìare in I'rancia,, portò coD sè trrtte
le sue carte e le sue ossen-azioni. Si hanno irl.ece notizie sulla
flgura di Ptrdre La Grange, per il conflitto che beu pr.esto scop-
piò fra Ìui e il Boscovich. pretelclenrlo sia I'uno che Ì altro di
tlirigele la costluzione cleÌla specola.

Il Paclre La Grange probabilmente lon salebbe liuscito
acl otterìere ciò che il Boscolich liuscì a compiele contribuendo
quando occorlela anche con i propri mezzi. Chiara documenta-
zione clelÌa personalitÈr, dei clue astronomi e clei contrasti è clata
c1a ur br"ano della lettela che il Jl feblnaio Ì70j1 il l)adr.e Luirrcr
scrivela al C'onte cli Fimrian e che clirnostla. conte fcce lilt'r'ar.e
Jo SchiapareÌìi. faìsa la leggeltla che gli astloriorni cli Blela
si fossero posti, fiaÌrcheggi&ti rlalla posizione tlel (ior-etno. con
tro il Boscor.ich: r, La Grange è ottimo osserv€ltole: egli è buono
per ordinale in pace le nrinute cose. e rìolr per inr-eltare nè per
diligere le grandi. Si lagna cli a,\.er troppo che fare; nè r-uole
urtare con la plocura. Tutto all opposto il Boscovich r e conti-
mra. il Padre Luino. elogialclo il Boscor-icìr e tlor.audo ottima
la soluzione di clare al Paclre La Grange la direzioue pratica
della Specola. lascianclo quella teorica, al Boscor.ich. lla il Bo-
scor.ich non accetta tale soluzione. e il Gor.erlo, con tutta Ìa,

buona, r.oÌontà. non può imporsi al rÌuo\-o Rettorc di Br.era
che preferisce Padre La Glange e che è libero di decidere il
casa propria, Il Boscovich vieue esonerato cla ogni incarico,
restanclo così al Padle La Cirange. la clilezione di Brera, che egìi
terrà, fino aÌla file clel Ì776, lasciando la SpecoÌa ai pririri del-
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l'alno successivo. Il Padre La Glange lacqrte a, ùIacon leÌ l7lì
e ruorì lella stessa città, rìel 1783.

P. Ruccnno Grusnppn Boscovrcn. Il Padre Ruggero Giri-
seppe Boscor-ich nacclue a Iìagusa di Dalmazia il ì 8 maggio l7l l.
A l4 alrui entr'ò nell'Orcline dei Gesuiti a Roma pel coltintare gli
studi nella filosofia,, nelÌa teologia e nella matenntica. In deroga
alle leggi di quella istituzione religiosa. Boscovich fu nominato
professore, nello stesso istituto. di filosofia e di matematica. prirìra,

ancola cli tenninare i suoi studi. I'adre Boscovich actpistò iu
brer.e uua brillante reputaziole e fu successivanente onorato
clella, fiducia di rari Papi e di quella della Repubblica di Lucca
che lo scelse per suo cliferrsore irr nla disputa che era solta tr&
essa e la Toscana e lo illiò a \rielua plesso l'Impelatore d'Au-
stlia. Clompì poi altri viaggi. peÌ nlissioui cìiplomatiche. in Ita-
lia e uel Ì 7ti3 fu uomilato professore di matematica all'Ulir-er'-
sitÈu di Par.ia e quindi cornincir) il suo iltclessanento alla eli-
gelcla Specoìa c'li Bler:a.

Boscovich si è plilcipalnerìte occupato di ricerche cli
astlorronia e di ottica, trat'tando i piir diversi algomelti e

lasciando iu molti puuti tlacce della sua glalde genialità con
lisultati nuovi e oliginali. In ferr-ente newtoniano e ne conl-
rnerrtò la filosofia iu Ìur'opera noter-olissima e che lalgamelte
contribuì alla peletraziole della teolia della gravitazione in
ItaÌia. cosa che costituisce uno clei grandi melit'i del Boscor.ich
(Philosopltíae natural'i,s llrcoria redecta ad unicam, legem, ai,riunt
in natura eristentiunr,).

Il Boscovich cominciò la sua cauiera scientifica con ura
dissertaziole sulle macchie del sole e iÌl questo scritto cliede
per primo la soluzione del problema di detelminare, per rnezzo
di tre osservazioni di una macchia, l'equatore di ul pianeta.
Pubblicò altri scritti astronorlici espolìerìclo aÌrche uuovi me
todi per l'osservaziole delÌe eclissi lunari, Solto rimaste celebr'.i

le sue varie dissertazioni sul calcolo clelle orbite cometarie ili-
ziate nel 1746. llra stato ilcaricato dalla Società ReaÌe di Lon-
dra di recarsi ad osservate il passaggio cli Yeuere, il flalifornia.
rna la sopplessione dell'Orcline dei f,iesuiti nou gli. permise di
compiere tale viaggio, Tra Ìe sue memorie sull'ottica soÌlo Ìro-
ter-oli quelle peltiuelti aÌla cliottlica acrorÌratica. iÌ perfeziona-
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nìento deÌ micronetr-o a doppi& immagine per rnezzo di un pÙ-
srna obiettir-o di yetro contune da, porsi o davauti all'obiet-
tir.o o fta questo e I'oculale e facendone variare le distanze.

Raccogliendo le sue ntemorie sulla teoria dei cannocchiali acro-

uratici e su altri argomenti ot'tici e astrouonici, nel 1785 pub-
blicò 5 grossi r-olumi iu {o.

Boscovich era rur abile geodeta e per plimo iniziò in Ita-
lia, lel 1750. le misure di ul arco di meridiano, precis&melte
suÌl'arco di meridiauo che da Rona, sale a Rimini, ed attelr-
deudo aÌla rettifica della Carta dello Stato della Ohiesa, otte-
mrta, poi dal Padre Maire e stampata rìel l?55.

La sua dimora a Par.ia dopo la romina del 1763 e il suo sog-

giorro estivo nel Collegio di Brera Del 1764 lo portarolo a la-
sciale la, parte teorica pel occuparsi di problemi platici quali
eralo quelli inerenti alla costruzione di urr nuovo osservatotio.
Ed egli, aperto a, tutte Ìe moderle vedute, capì I'importanza
di seguire quarto si era, fatto per ì'Osservatorio di Greenwich,
dove allora si forrnava la modema astronomia, traendone in-
segnamenti per le dilettir.e speculative e per la disposizione tlei
Iocaìi da costruirsi nel nuot'o Osserr-atolio.

Assuuto l'iucalico di provr-edere alla erezione del nnor-cr

ossetvatorio, il Boscovich studiò in tutti i particolali sia il
piano cli costmzione. essenclo egli aucÌre l-alelrtissirlo ingegnele.
sia il piano clelle osselvaziotti. Esistorto artcottr i cli-.egni ftrtti
sotto la tUrezione tlel Boscor-ich e un Iuoclello in ìegtto che ltrll-
presenta i particolari clelltr, sttrrttrua. piuttosto coutplicatn.
clella mror.a fabbrica. e che plesenta oggi uoter-ole ilteres-se
perchè le trasformazioni opelate successivamelte al fabbricato
ne hanuo a,Ìtera,to completamente la linea foldamentale. Scli-
ler.a il Lala,nde: < Tutte le parti di questo osselvatorio sono

clisposte con tanta inteìligenza e genio, che l'opera che ne con-

terrÈl la descrizione non potr'èr che essete utilissima agli astro-
nonri, Non esister.a fino ad oggi (t?66) un osservatorio costluito
con tanta arte, pelchè i grandi architetti non sono astronomi
e gli astronomi troìì soÌ1o &rchitetti ).

L'opera piìr importante però del Boscovich. e che è fonda-
ureltale uell'astlonomia. è l'ir.rdirizzo dato alle ricercìre astro-
nomiche ed ai metocli escogitati pel lo studio clegli strumenti.

Nella Memoria presentata al conte di tr'irnrial rìel 1772
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coììtenente il pitr,no clell'Osserl'atolio di Blera' sorìo corìteÌlnte

le fondamentaii istruzioli che hanno segnato l'avvio agli astro-

lorni di Brera fiuo a Schiaparelli: <I - teììele un gioluale co-

rlune delle osservazioni dove siauo tutte regist'rate: II - osser

vare le eclissi di sole. clella luua e clei sa'telliti di Ciove' le oc-

cultazioli e a,ltre osserYa,ziolìi segnàte Ì)ella f'olÌnaissa'Ììce des

Temps di Parigi, come tutto quello che si clede 
-per 

segnale

l'andiarlrelto delgli orologi: III - osserr-azioni regolali e couti-

nuate di lat'itudine e per le rifrazioui ir modo da togliere le in-

certezze che rimaugono sn quest'o ergomento; IV - stucliale

i primi fondamelti dell' astronomia, la posizione delle stelìe

fisse fiuo alla terza graldezza almelo, l aberrazione e la luta-

ziole; V - ""t-itt".à 
tut'ta da capo Ia' teoria del sole: equinozi

" 
.ol"tiri, collegarli cor.\ le stelle fisse e l'obliquità dell'eclittica;

\rI - studio tle'í moto del sole e delle sue pertulbazioui' stndio

deÌ cliarnet'r'o solare, delle macchie e rotazione; VII - osselva-

zione d.ella luna, nel mericliano ahneno peÌ 18 enni' suo diarne-

tro appa,rente, studio tlelle sue macchie per la rotazione' asse

e libr?ioli; VIII osservaziole dei pianeti opposizioni ecl

elorrgazioui massime: IX - osservare col Ìa massima esa'l'lezzù

le co"mete; X - misura cìelle configruazioni dei satelliti rispetto

a Giove; XI - stelle variabili: XII - coutinua're lelle osserva-

zioli met'eoroì.ogiche
Abbandonata Brera r.rel 17?3' il BoscoYich si recò a Pa-

rigi. ove colobbe Clairaut e d'Alembert e dove fu creato per

tr,i it posto di direttore cl'Ottica' per la Marila' Nel I?82 Bosco-

vich àra però obbligato ad abbaldonare la lraucia sia per al-

cune ostilìtÈr, usateglì da Coldolcet e d'Alembert' e' sia piìr pro-

babilmeute. p". pot"t meglio provr.edere in Italia alla st'ampa

delle sue op"r". Si ritirò allora a Milano' clove l lmperatore gli

ctiede I'ircilico di plesieclere la misura del glado il Lombarclia'

Ritornò solo nel l?85 nella Specola di Brera" di cui tornava

ad interessarsi ottetrelclo per essa il secondo quadtante mura'le

e continuanclo ad essere lalgo dei suoi consigli ai suoi antichi

allievi fino a che. dopo una breve malattia, morì il lil febblaio

dell'arìrÌo l?87.

A:ror-ro C.rcxor-r' - Tn per bleve tempo alla Specola di

Brera. nomilato cla Buouaparte ( cittadiro rr cìi essa' ed alla
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Specola diede grarÌ parte degli stlumenti clell'osservatolio pri-
'r.ato da lui eret'to a Yelona.

Cagnoli nacque il 29 settembre 1743 nell'isola, di Zante,
clove il padle, patlizio velolese, era Clancelliere del Gor.erna-
tore Pietro Bembo.

A 37 anni il Oaguoli, uomo coltissinro legli studi morali
e religiosi, osserr.ò Ì'aneÌlo di Satulno: data da allora la sua
entusiastica, cledizione all'astronomia e alle matematiche. Si
mise a, studiare sotto la guida di Lalande e ben presto potè
colÌaborare all'Enciclopedia con due articoli sulla massima luce
di Venere e snÌla clrrrata del clepuscolo, trovando uua senplice
e singolare relazione fia la piìr breve dulata clel crepnscolo
stesso e la, latitudine. La soluzione cli questi due plobleni e

cli un altro che ligualda la rotaziole solale e la sua tligono-
metlia. 1o reselo beÌr loto. Applicò il calcolo infinitesimale alìa
'r-alutazione degli erlori nelle matematiche applicate. r'icavaldo
inoltle molti nuoyi e singolari teoremi. alcuni dei quali facili
tarono il calcoÌo delle tar.oÌe trigonornetriche.

Il Cagloli dedicò gìi ultimi capitoli clella sua trigonone-
tlia alìe applicazioni astronon,iche e geografiche. nspose fol-
mule piìr comode per determinare la posizione apparente delle
steÌle, metodi pirì spediti per il calcolo clelle eclissi. la solnzione
di ur.t problerna rigualclaute l equatole -solale. lu ,:oÌuzione rlel
problema kepìeriano. clivelse proplietà clel noto paltrlrolico
delìe comete ecl irrfìue tltrttò clella proieziole tlegli alchi cilco-
Ìari ecl ellittici per uso delle car:te marire e dei planisfeli.

Nell'alno 1785 Ìitorììò a Yelola e r.i trasportò gli stru-
nenti dell'osservetorio priyato che egli si era costruito a Pa-
rigi. dedicando irìtere Ììotti alle ossen'azioni. Determinò la po-
siziole geografica di Yerona e pr:epar'ò un cata,logo di stelle
fino a che. colpita Ìa casa dai bonbaldamenti francesi, egli fu
costretto nel 1797. cla Napoleone. a tlasferirsi a llilano, cìa

dor.e passò poi professore di lìatematica sublime alla Scuola,
militare di Modela lell'aprile del 1798. Clompose a ùIodena la
sua pregevole opeÌa rYoli:ie asfrononti.clte adattate oll'uso co.nune
e portò a termine il Catalogo di 500 stelle. Ristanipò il C'atalogo
in fi'ancese. cou tavole di aberrazione e lutazione e con molte
nuove cleteln, inazioni clovute al C'esalis. Lasciata la Scuola, r'i-
tornò r'rella sua patì'ia e rnorì a Velona il 6 &gosto del 1816.

91



P. B-rnx,ll;l Onr-rxr. Nacclue a Certosa di Garegnalo

(X[ilano) il 29 luglio 1752. Entr'ò a Brera come allievo ne1 1766-

B"n pr".to diede inclubbie prove clel suo graude valore passaldo

.,lbià, .lopo 1'allontalarnento cli Patlre La Grange rel 1777'

a collabor-are col Reggio e Cesalis lei lavoli clella Specola'

Oriali fu, senza dubbio, uno clei piìr completi astrouomi che sialo

mai esistiti perchè, come giustatnente scrive lo SchiapareÌÌi'

< aÌ genio dell'osservazione congiunger-a quello delÌe più alte

specrilazioni analitiche >. DeÌÌo stesso parele era i1 Boscovich

À" ilopo avere esamitrato ne1 l?8r1 il laloro di Oriani su Urano'

che fu pubblicato nelle Efferneridi del 1?8;i, scriveva a Padre

Iìeggio: n Pa,rlo ilel sig. Oriani in termiri sì forti, che spero lÌe

sarlconteuto. QueÌ suo opuscolo che ci è irelle Dffemeridi per

l'anno venturo, 1o colloca, nel rango dei primi geometri, ar.raÌisti,

astronomi: l'a,ccordo clei suoi elementi con tutte 1s e5sg11ra'2i6 i

è solprendente ! rt.

iess..rl u"t"o del sistema solare, allora noto, sfugge alle

iudagili ossen,ative, teoriche e r.runeriche ilell'Oriani' ller-
culio. llarte. Giove e i suoi satelliti. Satuuro' ed irfine LTrauo'

sono da hti continuarlerlte ossen-ati le loro orbite riprese irl

esame, calcolanclone le perturbazioui irr base al confionto col
le sue ed. altrui osservazioú; e ciò neÌla persuasione che sol-

tanto lunghe ecl accur"ate serie di osservazioni, sempre rigo-

rosamelte riferite alle teorie esisteuti e bisoguose di correzione'

potevar.ro dare le basi per i necessali ulteliori rit'occhi orbitali-
-'ù'alascialdo 

cli esaminare miuutaneute la poderosa opela di

Oriani lei rigua,rdi dei vari compouenti de1 sistena soÌare'

compresi i pianetini che velilalo allola scoperti e tlà questi

Cereìe, Pallacle, Ciunole, Vesta, bastelÈr' considelare la gralde

rnole cli Ìar-oro compiuto nei riguardi cli Urauo l)el compren-

dere quale sia stato l'apporto, oltre che nel campo osservativo

ed. analitico, lel campo della meccalica celeste Aluruuciato

e riterruto clapprima come cometa, Urano è subit'o osselvato

cla Oriani rello stesso auno della scoperta Egli pensa subito

di caÌcolarue l'orbita: ma, ben sapendo essere uecesgaLio uu

alco eliocentrico suffìcientemente esteso, ir.tizia ttr'le caÌcolo solo

dopo le sue osserYazioDi compiut'e rel l?81-82 e ,t?83 Tale

prima orbita è pubblicata nel 1785 ecÌ è il prurto di partenza

àegli utteriori Ìavori. Coutinua ad osservarlo nel 178't, 178;-)
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e neì l7li7, corìstatando a,lloÌa scarti tra i luoghi calcolati ed
osseÌ'\-ati clÌe superaÌlo ra,ra,rnerìte i 20". lla è ancora tloppo
presto pelchè egli possa giÌrugere tr, r.isultati definitivi. Nel l7g0
comprelcle la uecessità, di teDet conto delle pelturbazioni su-
bìte da Urano, da parte di Gior.e e di Saturno. riter.ruti gli
unici capaci di portale perturbazioli sensibili. E nelle nffe-
melidi clel Ì793 la teoria cli Ur.ano è data con un alto grado
di applossirnazione, con Ia traduzione cli essa in tavole e un
esempio cli calcolo clel luogo dell'astro per utÌ istante qualuD.-
que, pelturbazioni comprese.

Uontinuò fino al Ì814, cioè fino a qualche anlo pr.ima del
suo allontanamelto dalla Specola (1817) ad occuparsi di Urano,
e nelle Effemeridi del l8l-1 sono discusse le ossen'azioni del l8lÌ,
con la conclusione cli scarti di longitudine cli cilca due primi
e di qualche secondo il latitudine. rispetto alla teoìia, del 1793.

IIa l'opera, cli Oliani non si esaruisce lell'osselyazione di
pianeti e delle loro or.bite. perchè egli affroÌrta fra l'altro, il
probìema della diminuzione secolare dell'obliquità, detl'eclit-
tica e della precessiole clegÌi equiuozi, mostlaldo che, cou-
traliamente a quaÌrto riteter.asi allora, la r-aliaziole di obli-
quità, dell'eclittica r.rol è proporzionale al tempo e mostrando
iloltle come la deficiente conoscenz& clei moti propri stellari
Ììon perrretta aÌlola l'esatta valutazioue rmrler.ica clei due fe-
norneni: solo rruor-e. altborrclanti e ltlohrngate osselvazioni 1tos,
souo migliolare taìi conoscenze. \el tslo. potendo tlispolle tli
nn Celchio lipetitore di Reichelbach. diecle irizio atl untr lrurga
serie cli ossen-azioni solali e stellar.i che si Pr.otlasselo lìrto
al t829.

Del sole osservò le nacchie e le ecÌissi. inoltre le occulta-
zioni lunari discutenclo le osservazioui. colfroutanclole con le
tavole lulari deì llayer e clell'Eulelo. r'ede la necessità di lruor.e
t'ar-ole lunali e r-erso tale lar-olo incolaggia iì Pìana, e il C'ar.lini,
che ne licer.ono poi grancle gÌolia. ed ilfine premia il Plana,
a laroro compiuto. col rur regalo di i0.000 lire austriache.

Ec1 ancora. nel carupo dell'astronomia. dobbiamo ricor-
dare le sue osselvazioli e calcoli cli orbite e di comete, tr.a i
quali la lfemoria sulla prirna cometa clel 1811, nelÌa quale
I'Oriani fa acrrti rilier-i cilca la eltità e Ìa natura delle diffe-
renze triì osservazioui e calcolo. nel caso di orbite a fortissima
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eccentricità e riYer.dica a I'aclre Asclepio succedttto neÌla cat-

teclra cli matematica al Collegio Rotnano a1 Boscovich la plio-

ritÈr, clel calcolo cìi rur'olbita cometaria utilizzando ull colìl-

plesso cli molte osserlazioni cÌi posizione'
^ 

Curl.tpugn" geodetiche furorro compinte dall Oriani con Reg-

giu " C""urì., il prino clei quaÌi soccombeva nel 180+ per le

íatiche eccessive.,schiaparelli parlauclo clell'opera coupiuta dei

tre astlonomi cli Brera, Ìa clefiuisce: < operaziole cla riguar

clarsi cone prodigio cli esattezza per quei tenpi' e tale cla fnr

porre I'Oriani t'ra i uassitni geodeti della sua epoca )
' 

Cion Otiaui, Blera clilentò la scuola degli astlononri d'Ita-

lia e vi si fornarolo: Brioschi. Sautini' Inghirami, Plala' Girr-

seppe Bianchi ec1 alcora llossotti: Ìrerltre attraYerso la cor-

rifo'orrdel"a, Oriani guidò e incoraggiò Piazzi a Palermo An-

chi con gÌi astrononi stranieri che ebbe occasioue cli cono;cete

nei suoi'viaggi di stucìi all'estelo, è in atnicizia ed in iltellet-

t'uale corrispor.rdelza: basterèr' ricoldare Maskelyne Ramsdel'

Dollond. HJrschel, Lalancle. LapÌace, Mechaiu e rììolti altri'

Oriani moreudo lasciò all'Osserr-atorio i suoi stÌÌrrÌìeÌlti e ulì

lascito cli lire austriache dueceutomila, per prowedere acl ul
seconclo astrolono e Ìrrì terzo allievo pel Brera' lloriva a

Milauo il 12 uovembre 1832.

Fn,qlcnsco Cenr,rsr. - Nacque a Milaùo il 7 gerìDaio 1783

da Carlo Giuseppe Carlini, adcletto alla Bibìioteca di Brera fil
clalla fondaziole, e cla Rosa }litrola' Frequentò iÌ gimiasio cli

Brera e aDcola giovanissimo f'-equer1tò l'osserlatotrio EDtlato

ue1 1799 cotne allievo clella Specola' vi rimaner-a llel' bel 63 amri'

cioè fino alla sua morte, avvenuta il 29 agosto (ìel 1862 irr

Crodo (Ossoì.a).

Il òa,r'lnri comirtciò con le osservazioni dei piccoli piareti

allora scoperti e con il calcolo delÌe Efferlreridi astrouomiche

di llilano partecipando pure clal 1802 al liìO? atle operazioli

geocletiche 
-per 

la carta cìi Lourbardia e contiuualclo poi per

iut'ta la I'ita a svolgere ula plodigiosa attività"

Uu coutributo folclamentale vemre clato clal Carlili cou

la sna Menrolia pubblicat'a Del tSlO: Esposizione d'i un nttoto

metotl'o rl'í co rul'e le Tuuole astronotniclte Tale netodo operò

rrna rir.oluzione nelÌa forma fino ad allora adottata per ìe
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tavole dei moti celesti. inquantochè gli argomenti r-enivalo
espr.essi pr.erdenclo per unitÈr il loro rispettiro Ìnoyirrrelto diurno,
col il risultato che la folrrazioue clegÌi argomerti stessi per il
calcolo delle equa,zioui r-e r.a di gran luuga abbler.iata, e di-
r.enir-a inoltle possibile eìiuilare l'intelpolaziole a doppia en-
trata che er& ine\-itabile nelle antiche ta\.ole. Uu€r nuora edi-
zione deÌle tavoÌe fu fattcr, dall'autole nel 1762. Queste tavole,
che hanno pel base i piÌr perfetti eÌenenti cli cui poteva di-
spolre I'astronomia teorica il quel terlpo. serr.irono fiuo al 186()

per il calcolo degli elemerrti tlel soÌe. nelle pirì celebrate nffe-
mericli stlanielc. Pcl cìale alle tar-ole la Iuarsirna esattezzr!.
sottolose tr ligicla cli-scu,,rsiorìe gli effetti chc lnorluce la lnua
sui mor-irnenti clella terla. e itr tale sct'itto è rtrrtetole la tleter'
minaziole deÌÌa rnassa lunare.

Fin clal 1813. Plara e Carlini. col laiuto di Orirlri. rì\'e-
Iaùo folmato rua società per eìaborare ulrrì corÌrl)ìetiì tq)t jiÌ

della luna e per sottoporre alle leggi della geoDìetrià tutte Ìe
glancli e piccole aberrazioui cli qnesto ribelle sateÌlite. Nel
fi'atterrpo Laplace, clolelte cli vedele anche dopo la pubblica-
zione della Mecca,nica, Celeste iI calcolo clei luoghi Ìunali farsi
sopla basi senìiempiriche, secolclo il metodo ploposto dal
llayer. propose aÌl'Accaclemia clelle Scienze cli Parigi. cone sog-
getto di plemio del 1820. rr la fomrazione per Ìrìezzo della, soltr,

teolia, di tar-ole lunari a,ltrett&rìto esatte quarìto quelle che fino
allora si elalo costruite. col concorso clella teoria e delle osser.-

r.azioli >. Pìana e Carlini. che erano già. molto ar.anti nelìa
ìolo opera suÌla hura cSrando r-eune bandito il concolso. deci-
sero cli coucolrele e le :'isultarolo r-incitoli con Damoisearr.
cìre prue aver-a, pleserltato un lavoro analogo.

Tla le investigazioni successive del Calliui sono le cele-
bli ineguaglianze de1 medio movimeuto clella lula, ricono-
sciute poi lel 18.17 da Hansel come oscillazioni a lungo periodo.
C'ompose pule tar-oÌe lunari secondo il principio Ìrsato per
queÌle del soÌe, e tali tar.ole serr-ilolro per il computo lunare
clelÌe Effemericli cli ùIilano. ma limaseLo inedite perchè l'au-
tore nou ritener-a di ar-er ragginuto quella, pelfezione a cui
teudeva ogni sua opera, Oltle le tarole clell'eqna,zione del cen-
tlo e della riduzione aÌl eclittica dei primi -1 asteroidi scoperti,
il Car.lini pubbÌicò urì proforìdo Ìar.oro che Jacobi pubblicò in
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tecìescoi sono le Ricerche sopra la conu(t geÌrz[L clella setie che

serae a, t'isolaere il p obLentcc di lieplero. -{nche alle comete' il

Carlini declict) la sua opera con ossert'aziotri e calcoli cli orbite'

Così propose rliverse espressiotri empiliche per la legge che re-

gola la proglessione clei gralcli assi cìeÌle orbitc l)laùetiìr'ie e si

occupò. infirre. dell'origine cleÌla luce zodiacale. ('otnllose inoì-

tre parecchie altle tar-ole astlouomiche. tra le cltrali tar-ole

sulla riflazione che r'eunero coltrollate tlall Oliani nel 181Ì

attra,verso le ossell.azioni. colstataldo che lon li cliìllo cor-

rezioùi da appottale. Oltle alla p&lte teorica. che si coDr|leta

iu Clar'lini col la trattazioue cli importauti problenri cli analisi'

egli non tlascurò la parte pratica occupatrclosi della ilregola-

útà dei Ìi\.elli a bolla cl'aria. clell'equazione llersorìale a(Ìcli

talclo una caus& ottica anzichè fisiokrgic:r. ccl ottuageuario Ìo

si r.ed.er-a rr salile cotr lertto tna, fet'uro Passo sulltr vetta ctelle

rìostte tor'ri. per: ili aclelrlliete a cloleri. da cni la glalc età

avrebbe potuto clisltetrstrt lo: esetnpio mirabile e lon abbastanza

in,itatol,r. sctile lo Schiapalelli. il quale gli fu accatrto uegli

ultirni anui cl.ella sua vita e gli successe poi trella dilezioue clella

Specola.
Come gli astrotÌotìti precedenti cli Brela, Ìe opelazioni gco-

detiche occuparono. assieme cou quelle astronomiche' pel quasi

tutta, la vita il C'arlini. ed è particolaulelte impoftante la
paìrte ast'roroÌ1lic& corììpinta claÌ Plana e flarlini pel la cletel-

milazior.re clella rnisura clel parallelo meclio dal 1821 al l8l3'
llorenclo il 29 agosto Ì861 lasciava alla Specola uÌìa somrÌla

da usalsi a scopo scieutifico. insienre ai suoi nranosclitti rlelì-
tre all lstituto Lombarclo Ìasciò la Biblioteca.

Gro\.-{\\r Vrncr:ro Scutrp-rnnlt-t Egli lactlue. cla ge-

nitori biellesi. in Savigliano, il 1-1 marzo lullir. Nel no\-crùbre

del 1850 fu arnmesso al corso di matenlat'ictl nell'Lrlivelsitèl cli

Tolino, tlove ebbe pet professoli Giovanni Plana' Ascauio So-

brelo. Loleuzo Biliotti e Quintiuo Sella che doveva, quest'rÌl-

tinro, appoggiarlo r-aÌidamente nella srta caÌ'lier& al-elìdoue su-

bito riconosciuto il glande ingegtro. Lauleato ingeguele uel 185-1,

si dieile all'ilsegtrarìÌelìto plilato. cout'iuuarldo lo studio deÌ-

l'astronon.ria e dando un plirno saggio rìel l8ri5 tracciando strl-

Ì'abside della chiesa cli Salta Maria clella Pieve. ir.r Savigliano'
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una meridiana, quale orn&ggio riconoscerìte al Cauonico Dovo
che fu il primo acl ilsegnargli ast'ronomia. In seguito a vari
altri saggi prornettenti iu astronomia e raccomandato da

Q. Sella e da L. Ilenabrea, potè ottenere uu sussidio per recarsi
a stndiare a Bellino. dove si recò nel febbraio del 1857, rima-
leldovi per circa due atttti e mezzo e studiando sotto la guida
di Encke, Ilichelet, Ritter, Kiepert ed altri, approfondendosi
tanto nella matematica e nella meccanica, celeste, come nella
geografia antica e noclerna. nel magnetismo terrestre e non
trascuraudo la storia clelle scieuze e la filosofia hegeliana delÌa
quale per<) lol fu fen-ente èÌlìnìiÌ'atole. ('ouìllletata la srra isttu-
zione teorica. ottenDe. ìell apÌile del lti;9. di pa-ssale a far
pratica astrouolrica all'Osselvatotio di L)ulliolo. sotto l& grÌicla

di Otto Struve e i1i F.A.T. \{inneclie t ecatrclosi itt qrrell os-

servatorio nel giugno cleÌ 1859 e rirnaletrclor-i fino al giugno
clell'auuo successivo.

Cor i1 poterrte appoggio di Quintiuo Sella, Scliiapalelli.
appena ventiquattrenne, veDùe uomiuato, i1 l0 settembre l8irf).
secondo astronomo a Brela e ne diventava, ventisettetìÌìe.
direttore dall'S settembre 1862.

La, r'ron.rina dello Schiapa,relli a Brer"a trot-ò l'ostilità, di
Carlini, il quale, folse, non vedeva di buon occhio il diverso
indirizzo di studi seguito dallo Schiaparelli ed a tale ostilità, con-
tribuì tr,nche il fatto che, appela nominato astronomo, lo Schia-
parelli presentava un progett'o di modiflcazione nel piauo deÌ-

l'osservatorio. La morte de1 Ca,rlini lasciò ben presto libero 1o

Schiaparelli di sviluppare il suo pia,no di riorganizzazioue e di svi-
luppo secondo l'indirizzo scientifico appreso nelle specole tede-
sche, orienta,ndosi particoìarmettte sulÌe tracce di Otto Struve. con

il quaÌe lo Schiaparelli continuerÈr i suoi rapporti intellettuali.
La scoperta ÌreÌ 1861 del piccolo pianeta Esperia e i cal-

coÌi di orbit'a da lui fatti, lo pongono subito in luce tra gli astro-
rromi italiani. IJl,llizzava il Circolo meridiauo di Starke itriziando
Ìe osservazioni per un Clatalogo di st'elle che porterà, poi a corn-

pimento con la, collaboraziole di Celoria. Ottieue infitre I'asse-

gnazione di urr rifrattore di Nlerz di 22 crn, ma non può
collocarlo per rnarcauza di nrezzi.

Nel 1863 scrisse una llemoria sopra la distanza delle stelle
fisse dei vari ordini cli spleudore, nel 186'1 fu a Berlino dele-
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gato clel Goveuro alÌa prima flonferenza generale geodetica per

la misura del grado lell'lìuropa centrale e vi espose un pro-

getto cleÌle osservazioni astronon,iche da eseguirsi in ltalia, di-
wenenclo rnembro della Comnissione intelnaziorrale'

Nel l86ri, forse disperaldo cìi poter cleclicale Ia sua atti-
vità, maggiorrnente a1le osselrazioni, iÌriziò la compilazione di

quelle sue chiare e inPortànti siltesi sulle coloscenze stori-

che relative agli sviluppi dell'astronouria e alle idee degli an-

tichi sul cosno che tallto self iroro a diffoudere Ìa Storia del-

1'astronomia.
Sono celebri e foldameltali 1e sue Memorie sulle ricerche

degli altichi; sulle dist'ar.rze e sulle grandezze dei corpi celesti

e sull'estensione dell'Univelsol sull'evoluzioue dei sistemi geo-

centrici filo al sist'ema eliocentlico; sull'ast'ronomia presso i
Babilonesi, fiuo alla cÌassica urenor:ia scritt'a negli ultimi anrri

clella sua r-ita sull'Astrononia nell'Antico Testamento

Nel 1866 scriveva le r'í storiche lettere & P. Secchi sul

colso e l'origine probabile delle stelle caclenti' seglalclo chia-

lanlente la loro plovenienza dai nuclei cometali disgregati clal

sole e alche di questo argol]lento, che gli procurò lrel 1870 il

premio Lalande dell'Accadenia delle Scieuze di Paligi. corti-
rrrru nd occttparsi filìo al l9lra.

Nel I8?4 ir.riziò la serie delle sue luisrue micrometriche

sulle stelle doppie che coltir.ruò filo a quando gli ressero ìa'

vista e le forze, conpiendo circa unclici mila tlisru e di ecce-

zionale plecisione, come se ne ha colfel'ma ogni qualvolta è

possibile coufrolrtare gli elemelti otbitali calcoÌati cou le sue

osservazioni.
Nel l8?? iniziò le sue precise e fotrdamentali osservaziorri

snÌ pianeta llarte, che piÌr che essere fisiche, sono esselzial-

Ìnente micrometÌiche, ad opera, clilemno, di areometlia inquan-

tochè sono iltese piìr che a rile\'&r'e gli aspett'i fisici del pianeta ,

a segnarne il liÌier.o e la posizioue degli oggetti' uello steslo

modo che la geodesia si occupa delle colfigurazioni telrestli-
E nicrometriche piìr cìre fisiche sono le sue osservazioni sulla'

figura degli altri pialreti che Ìo poltano. tra I'a,ltro, cr, stabilile
che i periorJ.i di rotazione di Venere e cli Mercurio hallno la'

stessa clurata tlei loro periodi di rivoluzione, risultati che gli
r-algolo rur'altra volta l'assegnaziole del premio Lalande.
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Oltre che astLolomo e meteotologo, lo Schia,parelli fu an-
che geodeta e conre rìrerÌlblo clella Commissiole Geodetica ita-
liana, contribuì allo sr-iluppo e affermazione in Italia delle piìr
irnportanti operazioni geodetiche. clando spesso rrolme e trac
ciando piani operatir-i. Raggiurti i limiti cl'età, il lo rìoverÌ-
bÌe 1900 < f illustre Schiaparelli. scrive il Celolia, maÌgrado
l'esoltazione fa,ttàgli. lascia la direziole dell'Ossen'atorio cli
Blela che ta,nto illustrò con le proplie opere r. Dal 1900 al Ì910
Schiaparelli abitava lelle vicinanze di Brera, contirrua,ndo il suo
lar-oro, riordinando le osservazioui compiute e trattando qne-
stioni storiche, fino a che la morte lo colse il 4 ìuglio 19Ì0.

Ctot-r.Nrr flnl-onr,l. - Nacque il 29 gemraio l8+2 iD C'a,-

sale Molfeuato. Laureatosi iu Iugegnelia, nel 1863. grazie agli
uf6ci di Lorelzo Billotti. che a 'Iolino aveva aluto tr.a i suoi
allier.i Giovalni Schiapai'elli. ottenne di entrare nell'Osserr.a-
torio di Brera. Nel 1865 si lecò in Ger.mania rimanenclovi anche
glal parte delÌ'anno 1866. sostarìdo dapprima tr, Ber.lino poi a
Boll. pel miglior"are e completare le sue conoscenze astroDo-
uriche teoliche e platiche. Ritomato a Brera r.i limase per
tutta la sua calriela astlouomica culminata nel Ì900 con la
nomina a direttore.

Appena giulto a Brela il ('elolia si dedict) alÌe ossellazioni
tlei pianetini c coÌìÌete. calcoltrnrlo talie orìriîc rlei pliuri. tlzr
le quali lotelole clrrclltr clcl piauetilo ('Ìr'tia. ncllrr rlulle corn-
putò le pertulbazioli planetalie dal ls62 àl 1876. (le(hrcen(lone
elementi definitir.i.

NeÌ 186.t colla,bor'ò al Catalogo cleÌle stelle nella zola tla

-2o e +60 iniziato da Giovanni Schiapalelli con osservaziorri
al Circolo mericliano di Stallie. Intellotte le osserr.azioni nel 1872.
le riplese nel 1877 e Ìe condusse sir.ro a1 Ì883, compienclo il
prograrrrÌÌÌa propostosi. Attese pule acl iur.estigare la distr.i-
buzione delle stelle nello spazio e il suo studio servì poi al r-on
Seeligel di base per le sne classiche licerche. NeÌ Ì886 iniziò
ìe sue osserr-azioni di stelle cloppie che continuò si può clile
pet tutto il periodo della sua pemanenza a Brera,

nseguì inoltre importanti ricerche storiche astronorriche
su eclissi di sole antiche. ottelenclo per il suo lar-oro nel Ì880,
il premio Reale dell'Accademia dei Lincei. Con altlo poderoso



lar-oro di calcoÌo e di erudizioue storica scientifica' stabilì I'irr-
portar-rza delle osservazioni srtlle courete collpiute da Paolo

Dal Pozzo Toscanelli dal 1433 al 1'1?2. calcolanclole 1e orbite

e dimostraudo così che la gloria cli aver iuiziato l era clelle

osserr-azioui scientifiche cli posizione delle comete spetta al To-

scalelli.
Segueuclo le tladizioni dell'Osservatorio di Brera il Ce-

loria ebbe a compiere operazioui astlouoniche e geocletiche

clapprima, poi ebbe parte iufluente e detelminatrte nelìe olle-

lazioni geocletiche italiane cliveutando mernbr:o. e quindi llle-
siclente. lel 1902, della C'onmissiotre geodetica italiana. Alla
sua iniziatir.a è clor.uta J.a partecipazioue clell ltalia allo stu-

clio clel problerna clella variaziotre delle latituclini tenestri e fu

egli stesso a scegliere Carloforte e a maldarvi il ['iscato e i]
Bianchi. così conte successivantente ne sorvegliò il noltnale au

(larììeÌrto. occupandosi delle \-ariaziolìi cli personale.

Irtr clall aturo 1875 al lglo professot:e cli geodesia teole-

tica c rli teolin tlegli clloli. all'Istituto tecÌlico superiore di

-\liltìrr1ì.
L),ìtzì1,ì (li 1ìrcile e cltialo el,,tlrtirt c tìi itttttrte tìoti cli oltr

t()te. tctìne rrr,11191,r.i ilisco|si. clrtifeletrzc' e conrnterttoLàziotri

che gli rlicrlelo rnoltrr notot ietiì in Itali:r. llotolietà che si al-

Itrlgò ancol piìr pel la sua elìtusiasta opela cli r-olgarizzazioue

rìell astronouria, ettraYemo articoli e confeLetrze.

Lasciò I'osservatorio nell'anno I9l7 e cloPo tre auui, il
17 a,gosto 1920, morir-a in NIilano. Era selatore dal 1909 e fu

Presiclente dell'Istituto f,ombalclo cli Scienze e Lettere'

llltrr,ro Br-a.xcur. - Nacqrte a, X'Iadelno sul Galda il J6 set-

tembre l8?5; si laureò itr fìsica a Padova uel Ìuglio 189iì etr-

tranclo poi cone assistente volotrtario in cltell'osselvatorio; clal

settembre 1899 al geunaio t9(t3 è a ClarÌofolte' in Sardegla, con

il Ciscato osseryatore lleÌla Staziolìe astronomica iutemazionale'

Passato nel 1903 aÌl'Osservatorio del L-ollegio Romano a Ronta,

vi rirnase fiuo al 1922, \'eme prorlosso &stt'olìorno e consegui

rìel 1907 la libera docenza e ìre1 1908 il premio StambuccÌri

Incaricato della direzioue clell'Ossen'atorio cli Roma alla mot'te

de1 prof. Elia Nlillosevich. nel cÌicembre del l9r9 \-ilìse, poco

dopo. il concorso di clirettore per l Ossen-atorio di R'oma e
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per quello di llilaro, ed optò per la Specola di Blera, dove
iniziò la sua atti\.ità, lel 1922.

Dopo tle aruri e Dezzo di pernalretrza a Oarloforte, ad-
detto alle osservazioli di latitudine e a tlttelle attinenti aÌÌe

costanti struneutali, il Biauchi estese il ctrtttpo clelÌe sue ricer-
che a quasi tutto il dorninio dell astlotrotuia classica e geode-

tica, platica e teorica; ossen'azioni e calcoli or'bitali e di per-
turbazioni ed effemeridi ili piccoli pialreti: osservaziotri meri-
cliane che porúarorìo alla courpilazione cli uti catrìlogo corìì-
prendente 313 stelle: o-rsellazioli cli occttltazioni lrtnari: mi-
sure di stelle tloppie: ossclr trziotti del lrassrrr::i,r cli llelcnrio
rìel t9()7: (leterrì)inaziorìe dellir lirtituilinc di lìL,tnrl. rìel l9{)1.

e clelle cooltlinate geogttrfiche tli 'flipoìi. S,,tl,r tìi truspici tìcllrr
(lommissioDe geocletica italiann esegttì tlttItrttiriitzi,,ni cli lrr-

titudine. di azimrtt e cli lolgitrrtlirre itr colles:rtittrtt,, cotr le

specole di PacÌor-a. Napoli. Collegio lìonrano trlìo scr,1rc tli 1ìrte

di }foute llario il punto fondatnetrtale clella lete geotìeticii
italiaua: in taÌi operazioni egli mise a, prÌÌtto uÌt slto rrret(ì(lo

di detelrlinazione clelle longitudiui a mezzo clegli azimut astlo-
norlici reciploci. Tra le sue licerche teoriche. di qneÌl'epoca.

è noter.oÌe quella relatir-a alle anotnalie locali che ilfluenzatro
le ossen'azioni di latituditie.

Nel 1913-191.1 fu iucalicato di ul Colso superiore di Na-
vigazione astlonomica aele&: presso I'Istituto celtraìe aero-
nautico. allora costituito. Allo scoppio della guerla. il Biau-
chi veune assurìto irì quelÌ istituto e per i piÌoti escogitò uu
rnetodo pratico e speditir.o per la deterÌnirlazione clel punto a

bordo rli nrì &eLorì&ve. Continuò iu irnportanti iucarichi d'ae-
ronautica fiùo a1 1919. svolgendo. fia l'altlo. un pregevole

Corso di aeronautica geuerale. che fu tladotto in inglese.

Tornato nel l9l9 al Collegio Ronrano si dedicò a licer'-
che fotometriche sulla superficie dei piccoli pialreti. occupan-
dosi lrrrle Ì,el la cleaziorre rli tttta slaziotte esitarttbalia.

La veluta di Bianchi a Brela segna un inpolt'aute svoÌta
leÌla sua operosità scientifica e rìostÌ& qnaÌe sarebbe stata la
vera aspilazione nei riguarcli del suo indirizzo scieltifico: chia-
ramerÌte questo appare lella comnemoraziole .li Barlaba Oriaui,
nella quale egli elogia alt'an'r.erÌte I'abilit'à di ossen'atore e di
saperne trarre risultati di Oriarii. Nel campo della fisica stel-
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lare il Bianchi, conscio tlella possibilità (lel cielo italiarìo' pose

a base clel suo litr.ot:o astlolomico, il dtluovamento deÌ1a Spe-

cola di Brera, cleanclo e inangulatrdo Ììel 1926. dopo ostilìato

e tenace sforzo. aL qÌr&le egli cleclicò gralr parte clel slro teÌnpo

e clella sua t-ololtà, la succuLsale tli llerate. folnita di mo-

clelni nrezzi stÌurrrentàli.
Pru uou trascurando osselvazioli di comete e di piane-

lini, determinazioti cli clifferenze tli lolgitudini. come uel 1029

fla Milalo-Zruigo, Pador-a-(ieuor-a, dotir Ì'etluatoriale di Breln
cli ulo spettrografo. iniziauclosi uelÌ'astrofisica. InoÌtle studiò

con i suoi colÌabolatori cli Melate i proglammi di lar-oro e sor-

resse i giovani astrouolui sceLti fia qlrelli rneglio pleparati'
compiacenclosi clei notevoli risultati otteunti. lasciandole a lolo

tutto lorore. Tror-audosi a ÌIerate il ('ecchini. giultoli clopo

rrla lulga resitlenza a (lalloforte' il Bianchi fcce lipretrtlele a

questi 1e ricerche snl probìeura tlella r-atiaziotre clella latit'udirte

che confemralono quanto egli a:r.eva già lnesso iu luce a lìolnn
lel l9l1 srtìle atrotrtalie locali

Si occtqrir ancota. lxrchi arrni plima della srta molte del

f installnziortc tlell (J,qsclr-atolio tlel 'Irtscolo llet il qunle. 1lt'irna'

clell'ultirla gtter','.tr. il (ior-etlo teclesco alela offcrto rlroclelli e

potelìti struÌnelìti.
['onscio cli quanto tlovela ]'astronomia e particoÌarmente

Brela. a, (liolautri Schiaparelli. ottelrìe i fondi per'l'lldizione
Naziolale iu l l r-olumi tlelle Opere dello Schiaparelli che leìrle
cruata arÌtore\:olmeùte cla L. Clabba e da A' Masotti'

Fu socio cli rlolte -\ccaclemie. Accacleurico tl'Italia e Pon-

tificio. \rice Ilresiclertte clell'Lruione astrouolnica itrtet'nazio-

nàle. Presiclente per luughi anui clel Comitat'o astLonotrico.

clel Consiglio naziouale delle ricelche e rlelltl Società' astrouo-

n-rica italiana.
Spossato clalle clololose perdite subite: prima della figlia'

e poi deÌÌa moglie. e dall'irnplobo la\-ol'o sostelÌrto a pro deìle

sue specole e tlelÌ'astÌouomia italiaua. ntorì I'tl settemble l9-11

leì.la Specola di Merate. che litrane i1 rniglior rnonuneDto clìe

egìi ha elevato alÌa sua appassiouiÌtrì oPera astrorromica'

Lurcr \ior-.r-a.. - Prouipote cli Alessandlo \.olta egli nacque

a Colro il 27 Ìuglio 1876. Dopo ar-er compiuto gli studi medi
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a llilano e Pa\.ia. e quelli urÌi\.elsitari a Pavia, si Ìaureò in
maternatica nel 1898 e verure all'Osservatorio cli Milalo. Da1 1901

al 1904 fu addetto all Osservatorio di Torino. rra la maggior
pa,rte di questo periodo fu assente peÌ sturli e lavoÌi, dapprilra
ad Heidelberg il Germauia, e poi a f'allofolte iu Sardegla.
Dal 1904 fu destinato all'Osservatolio cli Rlelrr. r'imanendo co-
manclato a Carloforte fiÌro al 1908. Il rluesto pliruo peliodo
di at'tività, astronomica il \rolta -qi occrrpi, ili crrlcoli cli effeme-
ridi de1 sole e della lnua. di osselrazioni virlie e in particolar
modo deÌle osservazioni di latitrrdine. ftrccnrlo iruche stutli
sulla detemrilaziole fotoglirfìcrr delÌtr lrrtitucline. sui ploglarnnri
di osselvazione pel il sellizio intelniìziorìiìle tlelle ltrtitLrdili e

sul teìescopio zerritale di ('allofolte.
Dal 19l0 a ùIilano egli osselvir iì,ttivarìente courete c pic

coli pianeti, fece determinazioni di latitudile e(l clrs.'r'r'azir)ni
gravimetriche, e suÌla base di osservazioli limninretliche rlei
tre maggiori laghi lori.rbardi studiò il regime di questi laghi in
conflonto tr,lle precipitazioui nei relatir-i bacini.

Nel 1922 partecipò alle opelazioui per la determinaziorie
di lor.rgitudine efettuate fra gli Ossen'ator'î di llilauo, I'a-
dor.a, Genova, Napoli: si tratta\-a di una delle prime applica-
zior.ri della radiotelegrafia, il queste operazioni, e i risultati
raggiunti furono tali da giustificale pienarÌrente i nuot'i rre-
todi. tanto che da alÌola tutte le imprese analoghe sono effet-
t'uate con I'impiego delle trasmissioni radioelettriche.

Nel 1925 passir a Torino quale professole di astrouomia
all'Uniyersità, e direttore clell'Osselvatorio di Pilo Torinese.

Qui si dedicò intensamente aìÌ'osservaziole fotografica dei pic-
coli pianeti. scoprenclole alculi nuoli, e studiò i metodi per
la determinaziole delltr, posizione fotografica degli oggetti ce-

Ìesti cou rnisure sulle lastre. Anche nel campo delle stelle varia-
bili ebbe srlccesso colÌ la scoperta di ula nuova r-ariabile. Clurò
e pelfezionò infine i metodi di lavoro e le parti stmmentali,
in palticolare tutto qnanto riguarda le registraziori clorìogÌalì-
che dei segnali radio.

Nel 19-12 r:itomò a }lilano e ùIerate cgale successore di
Emilio Biauchi nella clilezione e rimalendor.i filo al Ì918, anlo
iu cui fu collocato firori ruolo. Qui si plodigò per sah.are stlu-
rnenti e biblioteca clai clisastri della guerla e subito dopo Ìa
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fine cli questa potenziò la succulsale tli llelate corì Ìa costru-

zione tli un rìuoYo lasto eclificio destina'to a laboratori ed uf-

fici, con stlumenti e tnezzi nuoli. ecÌ otterlerìdo ne1 1917 (l'r

palte cìel Clousiglio uazior.rale delle licelche la istituzione 11i

uù Ceùtro cli studi di fisica stellare.

Fu insieme aì Celoria attivissirno nenbro clelln' ('ommis-

sione Voltiala Per Ìa ecliziore clelle opere c1i Alessalclro YoÌta,

curando la parte scieÌìtific& e successiYar[erìte l'epistolario tlel

suo grande ar-o. l'rofontlo conoscitoÌe di tutti gli scritti dd

somno fisico. scrisse e ter-rne discorsi sulle sue ricelche e mise a

clisposiziole clelìa Comrlissione \roltiana gli autoglafi possednti'

Era n.rembro tlell'Istituto Lombardo di scielze e lettere

fil dal 1910. Socio collispotrclelt'e clell'Accaclemia trazionale dei

Lincei e membro effettilo tlell'Accaclemia delle Scielze cli To-

rino; mernbro clell'Unione astlolÌolllica iutemazionale e della'

Commissioue geocletica italiana, iufiue Presidente clella So

cietà trstronornica, italitrua.
I)al Ì!)+lì. fitro trl -.no colltlcltuetito :r lipostl alt'etruto rleÌ

l!l;1. Ìitììa-se tr fler':rte cotititltirtrtlo ttcllir -"rta olleltr tli |leziosa
colÌabolaziolre : tlasferitosi a llilauo. il 7 ottobre l9jÌ' clopo

bler-e nalattia fiuiva la sua lità tell'eniì. \'ilalneÌlte collpialto
clai figli, dai colleghi e clai discepoli.

IR-{\cDsco Z.tc-rn. - -\1 ritilo tlel plof. Luigi \-olta. r-erso

la fine clel lg48 fu chiamato clalÌ'Unilersit'à tli Bologna alla

clileziole clell'Osservatorio cli Milauo e sllccllrsale di llelate' il
plof. Francesco Zagar'. Nato il 30 ùol-etnbÌe 1900 a Pola' Iall-

reato irÌ rìa,ternatica a Padova rrel 1923. clopo uù peliotlo tli
insegnamento Ìnedio e cli assistentato lolotrtalio entr'ò trel lu-

glio del 1926 all'Osser'\-atoì'io di Patlor-a quale nssistente ef-

fet'tivo, plonosso astlolìonlo-agginuto trel 1029 ecl àstlonomo

nel Ì93rt. dopo avet collseguito la libera docetlza uel 193Ì'

Allier.o cli A. Antoliazzi e di G. Sih'a. si tledicò subito a

ploblenri cli tneccanica celeste. ai calcoli cl'olbita cli cotnete,

cli stelle doppie e clel piaDeta l?ÌrttoÙe apPeua scoPerto' lroll-

chè a la,r'ori cli osset:r-aziorti reÌatir-i al ploglarunra cìassico

dell'Osservatolio cli Patlor-a. Nel lgrt) paltecipò ai lar-oli per

la cletertninazione tlella differetrza cli lougituclir.re fra llilano e

Zurigo. fatta con la, tadiotelegrafi&. e iu conconitalza col
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l analoga, impresa di astronomi svizzeri. C'ol metodi luor-i di
ricerca e cli calcolo potè mettele il luce I'esistenza, di un terzo
corpo nel sisterla cli Silio, mertre il un gmp1lo cli lavori teo-
rici st'udiò il problema cÌei clue colpi a rlasse r-aliabili, il pro-
blema dell'aumento di massa di un pianeta pel effetto di pul-
liscolo cosmico ed infìne il problema clegli effetti di un mezzo
resistelte sul moto della terra. In alcurri lar-oli di calattele sta-
tistico r.emre poi esaminato l effetto Ii e ltr clistlibuzione clelle
veÌocità, per le stelle clel tilx) B. Questo pliuro uluppo cli la-
vori ebbe nel 19il.l l alto liconosciurentr.r cleÌl ^\cctrtleuiiir ua-
zionale clei Lincei con il confeliurento rlel l)remio lerrle per'

Ì'astrolorritr.
In un breye soggiomo all'Osserva,tolio cli -\r'cetli Ììel lfl:l::ì.

oltre che partecipare ai lar.ori correrrti alla 'l'one soltrle ed
allo spettroelioscopio. lo Zagal potè effettuare una sclic di
misur"e di stelle cloppie r.isuali e calcolare nuove tabelle pel
la rotazione del Sole. Nel 1934 si lecò presso gli Osserr-atorî di
Babelsberg e di Potsdam presso BerliÌro, clove effettuò osser-
vazioni spettroscopiche, e successir.amelte passò all'Osservato-
rio di Leideu in Olanda, ove partecipò al la'r'oro sistematico
clelle variabili. scopreudone 4 nuor-e. Nel i93ó, partecipaldo
a1 conglesso dell'Uniole astronomica, internazionale a Pa,rigi,
fece un altro r-iaggio cli studio in Fralcia, Belgio e Gernania.

Nel 1936 fu nomiuato in seguito a coucorso professole di
astrononria all'Università, di llalermo e direttore di quell'Os-
servatorio. Nei clue amri cli soggiorno mise in a,tti'r'ità l'equa-
toliale deÌl' ossen'atorio effettuando osselr.azioni di comete e
coucluse r.alie ricerche sui calcoli d'orbita di stelle doppie. sul
problema planetario dei due colpi di masse r.ariabili e sul pro-
blema relativo alla aberrazione amua totaÌe.

Passato rel l93ll all'Università e all'Osserr.atorio di Bolo-
gla, iniziò ecl organizzò alla succursale di Lojano i plimi pro-
glamni sistematici di osservazioui di r.ariabili e di lebulose
planetarie. e nel campo teorico elabor'ò una, selie di ricerche
sistematiche sulla cosmogonia del sistema plauetario e pro-
blemi connessi. Oltle acl alcuni lavori minori, come il calcolo
ilelle tar-ole relatir-e alla al]erraziorìe amrua totale per due €rììni,
l'idea ruova per la determinazione delle parallassi delle stelle
urediante osserr-azioui corlbinate fotometriche e di velocità, ra
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cliali, ecl ula mouografia sulìe stelle tlo1ryic- appartetrgono a

questo perioclo alcuue licerche tli carattele clitranico sui -si-

iemi bilrari stretti e sul potelrziale di ellissoitli' tre urenrorie

teoliche sui calcoli d'orbita e urì tÌattato tLi asttorronia sfe-

rica e teorica acl uso clegli studelti della fzrco]tà di scienze e

clegli astrolomi che si declicano a questi lanti'
A ÌIilano, clalla flle clel 19'18 i1 prof Zagar ha auzitutto

rir-olto la sua attenzione alla succtusale di llerate ole si star-a

ultimanclo il luor-o eclificio: fu clapprilna cnrato l itupiauto in-

terrìo per l energia in tutti i laboratori, furolo arredati gli rrf-

fici ecl attrezzato il laboratolio di elettronica, e successivameììte

procurati lari apparecchi cli nisnla e cli Ìaboratorio' A Brera

,-sono it "o.ro 
arupi lar-ori tli sistemazione progettati daÌlo

Zagar, nonchè il potenziamento clegli inpianti dell'Ora cotr

rìuoli stmÌnenti, con allptrrecchi elettronici ecl orologi a
guafzo.

('on uttt tttertlolitt (ìel Ì ll-19 stti tnolinenti interui degli

ittttntrr:si gl,,lrrrltrli Ì,r ZtlgtrI ittiziarir rtutr setie tli Ìice'-che in

iìuerto ctì;llxr. tutt()r?ì ill c(ìrsr' lllelltt'e ìÌl (lue llote (lel 1fl;l
ecli es,rminù trlcrtni trsltetti tlel prolrl':tltr tlella espartsione tlel-

l L-nir-elso. lìicclcìre tli cìiutrurictr stellare e di cosurologia ge-

rìelale foÌlì1alìo l oggetto cli strttli in corso'

Zagar' è socio corrisporclelte dell Accadenia rìaziorale

clei Lilcei. menbro effettir-o clell'Accaclemia tlelle Scieuze

di Bologna. lremblo corrispolclerÌte dell'Istituto Lombardo di

scielze e lettere. e cÌi r-arie Accacletnie' lnemblo del flomitato

rnatetnatico-fisico clel Consiglio laziouale delÌe licerche' nem-

bro clell'tluioue astrorìomica intemazionale Yice-presicleIrte

clella Società astrotrornica italiatra.

Mlnr-l ('-lrp.l' - Nata rel I lj97 : &stl'orrolìlo-aggirtlto al-

I'Osserr-atorio di Bre,-'a dal 1923' Si occttpa tli riduzioni

delìe osselvazioui astlouomiche e meteotologiche e cli calcoli

cl'olbita.

Ar,no Kn.rr,lc' - Nato nel 1C19; astroronto aggiulto alla

sìrccursale cli Nelate dal 1952. Si occnpa ili ricerche di astro-

fisica teolica. t1i fotonretria fotoelettrica e tli spettlografia

stellale.
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Ar,nnnrrxo M,rs.rxl. Nato nel lgl5; astronomo-aggiunto
all'Osservatorio di Brera da1 1948, a,ttende a lavori di astro-
fisica teorica e a problemi di fotometria fotoelettrica.

M.s.ncunnrre HÀcK. Nata nel 1922; astÌononÌo-aggiunto
a Mera,te dal 1954. attende a lavori cli spettrografia astro-
nontica.

GroveNnr Allnrssr, - Nato nel l0()l: attencle ai laYori
correnti dell' osservatolio e si occupa principalmeute di sto-
ria dell'astronorlia.

Menro C-a.r-nDox. - Nato lìel 1920; aiuto all C)s-reÌ\'atoÌio
di Brera, dal 1951. Attende ai lavori colrenti clell osserlatorio.
a ricerche di astronomia classica e alla redazioue delle lle-
urorie della Società ast'ronomica it'aliana,

D\ PUBBLICAZIONI DELL'OSSER,VATORIO DI BRERA

E SUCCURSALE DI MER,ATE

Effemeridi astronomiche di Milano dal 1775 al 18?4.

Calendario da,l 1875 al 1902.

ArticoÌi geleraÌi del Calendario. dal 1903 (alnuale).
Pubblicazioui del fleale Osservatorio di Brera in 40 dal

1873 al i935.
Contributi astroromici della, Specola, di Brer.a 1923-r93?.
Contributi astronomici deÌla, Succursale di Merate 192.1

t 937.
Pubblicazior,i dell' Osservatorio di llerate daÌ tg20 al

r 936.

Contributi dell'Osserva,torio di Milauo llera,te, dal 1938.
Pubblicazioni dell'Osservatorio di Milano-Merate, dal 1937.
Osservazioni meteorologiche annuali, da,l 1880.

Supplenti meteorologici, dal 1949.
Memorie e note nelle Memorie della Societù, ústronomica

'itctli,ana, \ei t Rendicouti dell'Accademia dei Lincei r, nella Ri-
v tsta, Coelum. irr periodici esteri.
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Le cinque serie: degli < Articoli generali >, dei < Contn-
buti di Milano-Merate >, delle < Pubblicazioni di MiÌano-Me-
rate >, delle < Osservazioni > e dei < Supplementi n sono in
corso, ed i relativi fassicoli numeratl escono per ìa prima e

quarta ogni &nno uno, mentre per le altre la pubblicazione
non è legata ad una periodicità ffssa.

108



OSSERVATORIO ASTRONOMICO
DI CAPODIMONTE A NAPOLI

/) - CJTNNO SiltoRrco

Tra i plecursoli clegli studi astlonomici iu Napoli riccu'-
dati clal Piazzi nel Ragguaglio lifelito lella bibliogr.afia, me-
ritauo rilievo particolare: il pilota amalfitalo FÌavio Gioia
(secolo XIII) che plimo fece conoscele il Enropa l'uso clella
bussola e che ebbe altlesì r.eputazione di anrpie cognizioui dei
felomeni ceÌesti: G. B. clella Porta (1535-1615) a cui è attri-
buita l'inr.enzione della caurela oscula & lente; G. A. Borelli
(1608-1679) che applicò le leggi di Keplero al moto dei qua,t-
tro grandi satelliti di Giove e della cometa del t66.1: tr'ra,n-
cesco Fonta,na (158ó-1656). autore di uua caLta lulale. e che.
dalle appalenze di una macchia scur.a ossen-ata su llalte.
concluse la probabile lotazione clel piaueta.

Ma I'origine cli uu r-ero e ploplio Osserlatotio -\strotìollico
in NapoÌi ha i suoi plececlenti ufliciaÌi neÌla istituzioue clella
cattedra di astronomia lella -R. Llnir.elsità. che ebbe luogo
sotto il regno di Carlo III. rÌel 1735. Il plirlo insegnante fu Pie-
tro Martino, a cui seguì (1746) il suo allievo Felice Sabatelli,

Intanto il padre Nicola ùIaria, Clarcaui (Ì716-176a) dell'Or-
dile delle Scuole Pie, plofessore di matematica lel Collegio
di San Clarlo. installò ivi. verso il l7ó0, qualche canuocchiale,
un per.rdolo. un quadrante, fatti venir.e dall'Inghilterra; osservò
l'eclisse solare del 25 ottobre 1753 e costruì uno gnonorle.
f,aÌande nel 1765 \-ide questi strunenti: snccessivarneute al 176?,
alno in cui avt enue l'espulsiole clei Gesuiti da parte di tr'er-
dinando IV di Bolbole e alla riorganizzaziole dell Unir.ersità
cli Napoli, di tali strumenti si era perduta traccia. Il prin-
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cipe Tarsia, fece lerrire cla LoncL'a un costoso cerchio azimu-
tale cli Soissor, cli rur metlo cli raggio; e Rizzi-Zannoni (Ì733-
l8l+) irÌtraprese alcule ossellazioni sulla latitudine di Napoli.

La proposta tlell'abate Ciiuseppe CaseÌla (1755-t8{}8). già
allier-o di illoaldo e cli ('himinello. professole tlal 1786 di astro-
nomia nautica alla Reale Acca<lemia di ùIalirta, fondata lel 1?3i
e nella rSrale aver.a già insegnato il Di Martilo, rinnor.ante
clnelle insistenti fatte rlal Sabateìli sÌro maestro, di fcrndare ul
osselr-atorio rrffrciale, ebbe la prima applovazione dal govento
clel Regno di Napoli e dal regnante I'eldinando IV di Borbone
(tlivenuto lxri Ferclinauclo I del Regno clelle Drre Sicilie)-
uel Ì791. L'osseryatorio dor-er-a erigersi presso l angolo lorrl-
est clel palazzo del Museo Reale. Ma per le r-icencle clei tempi
il plogetto si a,rlestò alle fondamelta dell edificio, ciò che
giolr) it segnito pel peusare ad una migliole ubicazione. Il
:9 gerìnaio |807, sotto Giuseppe Bouapalte. si ebbe rur cle-

creto coÌr la concessione clel Beh'edere dell'e-r monastero cli
San (iaudioso. plesso SaÌìt'Auiello, a blet'issitla distalÌzE[ ad est-
sucl-est del lluseo. lnurto relativamente elevato tlella città.-
in cui velne insta,lÌato rlualche stmmento, di cui il ('aseÌla

tlisponeva. lla poco tlopo l irizio jl lalolo cli ossen-azione il
rpresta sede. e per l'impegno con cui lolle seguire la coÌììeta
appalsa il settembre di quell'amro. anmalatosi- iì CaseÌla molì
l 8 febbraio l80lì. La tlilezione passir al paclre X'elrÌinalclo
llessia da l'r'aclo, che già, con nn (lecÌ'eto del 1787 ela succeduto
aÌ Sabatelli alìa cattedra uuir.ersitaria. e che ebbe pel tale
rlilezione l assegrto cli 150 ducati mensili. Tuttar-ia le cose re-
starolo coÌne prima, ed alla sua molte (18ì2), sotto Giol-ac-
chino lhrrat,. clilezione e cattedra pass&r'orìo a X'ederico Znc-
cali. Questi dalla fine del 1809, su parere delÌ Accademia clelle
Scienze, ela stato inliato a pelfezionarsi all Osselvatolio cli
llilano sotto Oriani, il seguito alÌa lirmncia del vecchio pa-
ch'e Nlessia, dalla fine del 1806. a ripletrclere l'insegnamento ruri-
r-ersitario. Tornato clnrque claÌ principìo del 1812 lo Zuccali a Na-
poli, plovvecluúo di uno stluurento dei passaggi di tre pierìi e
mezzo di fuoco, di ul circolo ì'ipetitore di dodici pollici, di un
per.rdolo Arnold ed altri strumeuti, li fece sistemare dal mcccani-
co Augusto Aenhelt che a,'r'eva cor.rdotto con sè da Milano. sulla
terrazza di San Gaudioso. Quindi insieme al gior-ane abate Capac-
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cini filo al ì815, e da, solo poi, eseguì osselvazioni astrolomiche;
rrra già al paclre Piazzi non fu piìr possibile nè r'intracciate perso_
nalmeute queste ossen azioni. nè avenre notizie dagli eredi
clel predetto. L'Osservatolio di San Gauclioso passò poi alle di_
pendenze dell'Istituto di Nlarina. e re fu clilettore G. pilati,
alqnno cleÌ Piazzi. fin l.erso il 1940; in tale auuo era clirettor.e
Luigi l'hrétierr. rrtficiale di llarirra.

Ma lo Zuccari comprese che occolret'a lascitrle la zolìa ceu_
trale della città, ecì avendo ottenuto clal goveltro tlcl Re ù{ruat
l'assegnazione clei foncli occotÌenti scelse per.il nuor-o irnpialto
il lertice clella collina cli ['alxrrlimorrte alla lier.ifer,itr nolcl_est
clelltr, città. nella r-illa tletta flirradois (trasclitto l)oi cotììurìenìel_
te l'Iiraclois) o della lìiccia. hrogo abbastanza aÌ)piìrtitto e. allora.
abbastÍìrìza, lontano dall'abitato cittaclino.

L'altitndirìe di 15-t rr.r sul liyello del rr.rare fa, eruergtr.e
l'osservatolio clalle uebbie e pulviscoli densi che spesso coprorlo
le parti piìr basse clella città, e delle zoììe circostaìrti. L,o z_
zoÌìte cilcostatìte è ampio, il Yesut-io si eleva a sud-est di .lo 12,,
il campanile del colle dei ['amaldoli acl or.est di Bo 25,, ]a loca_
Ìità è a 500 nr cilca a sud-est deÌla Reggia, cti Capoclimonte.

Sulle linee indicate dallo Zuccari. il progetto fu clisegnato
dall'a,rchitetto Stefalo Gasse. con facciata monumentale cla co-
struile iu traveltiuo di Gaeta, r.olta a sud verso la città,, r,e_
stibolo spolgente col sei colonue di marmo cli Carr.ara, sor_
montate da un cornicione ecl un frontone, d,orcline clorico: clal
vestibolo, inglesso acl un grande atdo con altre rloclici colonne
clolicìre di malmo di Cnr.rara. fl progetto piacque al Gover.uo
che ne olclinò soÌlecita attuazione, acquistaldo allo scopo la,
lilla col podele cli t2 moggia cli estensione (moggio autico cli
&re 33.65), cioè circa + ettari. in cambio di altle tetr.e clel
Demanio.

IÌ { novenbre Ì81: si pose cou soleDDità sul tufo vulc&_
lico la prima pietla clell'osservatolio. e sotto di essa, molti
esemplari delle piir recenti meda,gÌie. I lavori felicemente av_
viati cominciarono tuttar-ia a, subile arresti e ritalcli poco giu_
stificabili da palte clell'inprenclitore dei lavori. Sul filire clel 1814,
si lecarono a Napoli anche il Balone von Zach ecl il costrul_
tore di strumelti Reicheubach. inr-itati per consulenza iì plimo,
e per tecare gli strumenti or.diuati il secondo; rna ltr, fabbrica
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non era aììcora a nìetà, clel cornpinento e le vicende belÌiche

presagivano r-iciui cambiamenti. cosicchè eltrambi lasciarono

presto Napoli lasciando istruzioni pel i successir-i lar-ori e per

l'uso degli strunerìti.
Feràinaldo I torrÌò a NapoÌi cone Re delle Due Sicilie

nel maggio 1815, e rolÌe esseÌ'e s[bito ragguagliato pienanente

sulla Specola. pel cui fu pleselìtato hurgo rapporto nel col-
siglio teluto a Portici iÌ Ì6 lnglio 1815. Risultò che si eratro

trlDrFl(rro PRrNcrP-LlE !j P_\DrGLloNr Dr ossER\_'rzloNri

spesi filo a tale epoca per la fabbrica 63 000 ducati' e l'ispet-

tore geùerale sig, A\.elliùo. ne stimara ùecessari altli 22'0()0'

Gli strtmenti il complesso eÌano costati 13 o 14 000 ducati'

Ferdinaudo orclinò il proseguinento dei latori sul progetto cle1-

l'Avellino. nta siccome le cose andavano lelìtanerÌte, nel mar-

zo Ì8Ì7 richiese l'interveuto del padre Giuseppe Piazzi, al

quale da 1ui stesso era stata affidata la direzioue clell'Osserva-

t-orio di Palermo. II Piuzzi venue a NaPoli il nese successir-o'

ecl il suo interl'ento fu decisir-o: norninato pel volere di Fer-

dinaudo. direttore gelerale clei due Osserlator'î del Regno, egli

restò abbastanza soddisfatto del lavoro compiuto clella ubi-

cazione dell'osselvatorio e degli strument'i acquistati' Ritenue
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opportune tuttavia alcune nodifiche suÌ progetto primitivo
riducendo pel ecor.ronia la parte decomtiva e va,lutando in-
siene all'architetto don Stefauo Gasse itÌ 24.000 duca,ti a,l mas-
simo la somma a,rìcora occolrente per il completamento, com-
pleso il piazzale antistaute all'abitazione, scalinate e viale.
Richieder-a quincli il Piazzi circa 17.000 ducati, che col úcava,to
della, r-endita dei calendar.i e col prodotto della nasseria giu-
dicava sulÍcienti al conpimento dell'opera. Ilerdina,ndo ap-
provò il progetto del Piazzi ed ordinò col decreto 2T giu-
gno 18Ì7 cìre i teueni clenaniali in pr.ecedeuza assegnati pel
l ossen-atorio fosselo posti senz altto a disposizione cli rluesto.
llssi erano a ('nlr-i. f'asapenna e ['astrlclipliucipe. e Pozzuoli. e
con I'abile capacità contltrttuale del calaìiele ckrn FLancesco
Carelli e clel Piazzi stesso, detteto conryrlessirirrnente lì.;!ìo
clucati. in luogo dei Ì6.778 per cni erano il l)tcce(letìziì stinìati.

Così uel febbraio 1818 ebber.o iuizio i unor-i llr.oli. cìre
ola sotto l'attilo interessameuto del Piazzi ltrocecletouo ala-
crerreute. Sul fiontone. in letter.e di blonzo. è r'icorclata Ìrr
fonclaziole.

Ì-ERDI,\.{\DUS I
.{SîRO\O]II..IE I\CRX]IE\TO

A-\-\O TIDCCUXI\

L'opera fu compiuta r-erso la metà, clel 1820, cornpresa la
sistemazione dei tetti mobili e clegli strumer.rti e sempre cotì
l ausilio clell'-{enhelt: così la fabbrica e gÌi str.ur.nenti ar.evano
conportato ulìa spes& di citcrÌ 85,00t) clucati. L'atrio, a for.ma
cli grancle sala colonnata. come è detto, è ornato sopra la pic-
cola porta a, norcl cla un bassolilieyo in stucco cleÌlo scultore
Clauclio Mouti. col bÌÌsto di lerdinando cor.onato da Ura,rizr,
e festeggiato da Cer.ere, come dicono i ver.si latini della lapide
di malmo sottoposta:

ECCE 1'IBI TTR.,I\IA I]IPONIî FERNANDE CORON.{f,I
TNQUE SIBI ADPOSCIT FLAVi. CERDS COf,IITEJ

JURE A]IBO.{ TE \.If,I GEfIINU}I TULIT.{LTERA TEIIPLUII
ÀLTERA SPLENDESCIT I{OIIINE CLÀRA TUO

L'organico dell'osservatorio fu stabilito cou decreto del
21 dicembre l8lg, meutre lo Zuccari era \.erÌuto a ma,ncare
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ne1 1817 iìì età c1i 33 àÌrùi Il Piazzi. sui corìsigli cli B Oriali'
fece ron,ilare clirettore de1 nuol-o osserlatouio Carlo Brioschi,

che aver-a lar.orato in qualità di alùuro iugegnere all'Istituto
geograflco militare lombardo e all'Ossen-atorio di Milalo' Que-

sti era anche rÌoto per aver raggiunto a Padola, il globo aero-

statico iusieme a Pasquale Anclreoli, iÌ 24 cr'gosto 18t18. l'al-

tezza tecord cli 8265 m. lella quale impresa i due aeronauti

corseLo serio rischio, essetrdo l'aerostato scoppiat'o aÌl'altezza

raggiunta. Il primo orgauico cor.nprender.a duuque l'astrotrotl'lo

clirettore (Brioschi) cou lo stipendio cli 100 ducati melsili piir

una gratificazioue cli 30 clucati per 1a compilazione attttuale

del calendario: utì àstlonorrro in seconda (Ernesto Capocci)

con IiO clucati mensiÌi; rrr assisteDte (Antorrio NobiÌe) coti

25 clucati: uu macchinista (Augusto Aenhelt) con '10 ducati:

un custode, con 9 ducati.
Il Piazzl appaliva alquanto coùtrariato dei ritardi uella

produziore clelÌ' osservatollo ; gli occolrer.a pul'e mostÌare iì

Re Terdilanclo ed al pubbÌico cìre le forti spese sostenute peL

iÌ mrovo osselvatorio davano dei risnltati, meltre Brioschi

miraudo unican.reute alla scieuza astlaela da tali esigeuze cou-

tinger.rti. Egli, preserte a Napoli dalÌa primavera del 
-1819,

dette fiua,lmente al Piazzi la desiderata soddisfazione di ve-

dere idziata la stampa dei primi lavori uei ComentQrî Astro-

nomici tlella Specola Reale d'i' Arapoli, 1824-1826 (unico r.ohune

di tale titolo). Il 29 luglio 1816 l'emiùerÌte ast'ronorno tnoriva

nella etèL di ottar.rta amri. Il suo corpo riposa in confoltnità

clel suo desiderio, nell'apogeo della chiesa di San Paolo llaggiore

retta dai suoi confratelli Padri Teatini.
L'osservatorio dispolela allola come prirlcillale stlrìmelÌto

di un circolo melidiano sistemato uella sala tltelidiatra ad ovest'

dove pure si tror.ava lrno stl'nmento clei passaggi: inoltre,

cLue altazimut con circoÌi lerticali ripetitori: utr equatoriale cou

obiettivo di tr'raunhofer sistemato lel cupoliuo norcl Questi

strumenti, gitu.rti a Napoli nel 1815. erano stati costruiti d:r

Reichenbach e Utzschueider di llorraco uegli anni lSll-I814'
Yi erano &ncora, 1lÌ1 cannocchiale di Fraunhofel del 1815' che ri
mase lungar-nente Ììon sistemato nella sala centrale, cinque pen-

doli compensati ed altli struutenti ed accessori geocletici e tle-

teorologici.
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L'Osserr-atorio di flapodimonte si distilse subito dai pr.imi
lavori pubbÌicati nei Cornentarî e per gli studi stnulentali. ri-
frazione, abenaziore. latitudine, distanze zenitali meridiane del
sole, ecc. La latitudine dedotta daÌ Brioschi, ai cerchi ripetitori
con osservazior.ri di distalze zenitali rneridiane. è sta,ta liclotta
dal Carnera al sistema di declinazioni del catalogo foldamentale.

È interessaute uotare che uella parte secouda dei Cbzez-
lnrí è considelata la qnestione delìa, r'ariabilità della, latitudine.
in relazione al ciclo euleriano di dieci mesi (che il Brioschi li
ferisce bibliograficamente agli Etercices rJe calcul intdgral etc.
di Legendre). La conclusione è che non risultano variazioni
lilevabili della latitudine nè con periodo di dieci mesi. uè di
carattere progressivo. Da,lle osservazioni di Bradley deÌ I74()
risultano oscillaziorìi di carattere apparenteÌrente Írnnuale
che il Chandler propende ad interpretare conre variazioni
di latitudine. ma tale iuterpretazione sembra troppo ottiuri
stica; r'ecchi strunrenti e posizioni stellari incerte non pote-
lano dare risultati positir.i per determiuazioui così effimere
come le valiazioni di latitudini. ed ha reale inter.esse la, esplicita
conclusione del Blioschi che dalle sue osselvazioni tali var.ia
zioli non sono rilevabili.

I anche motivo di orgoglio per l'Osservatorio di Ca,podi
rìronte &vere così iniziato col Brioschi quella serie di contributi
a tale problema che lipetutamerìte hanno lichiamata la piìr se-
ria considerazione anche in campo intelnazionale.

Dal Ì823 il Brioschi iniziò nel calend&rio dell'osservatorio
(la cui pubbìicazione data dal i8i5) la serie dei riassunti me-
teolologici. Xgli coutinuò ad osserva,re preparando la pubbli-
cazione di uu catalogo di steÌle: ma. colpito da grar.e rna-
Ìattia, morì nel 1833. e le sue osservazioni inedite andarono
purtroppo perdute.

Iìiguardo alle condizioni dell'osservatolio, si può anche
ricordare che al plincipio esso si manteneva con la lendita del
fondo e col dilitto di plivativa, dei caleudari. che davano corl-
plessir.amente circa 3000 ducati anmrali; e che nel l82i il
Piazzi fn ù:ulolizzùto. coi t'isparmi sulle rendite. ad acquistare
per l'osservatorio, e per ducati 1450. ancola due moggia di
terleno (oltre le 12 già ricordate) che giungeva,no fino all'edi-
ficio degli alloggi. aurnertando così anche la r.endita del terleno.
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Alla morte del Brioschi (1833) fu nominato direttore il se-

conclo asttonomo Errresto Capocci, figlio di una sorella di Fe-

derico Zuccari. Antonio Nobile fu nominato secondo astro-

nomoj e veÌlìe assunto per assistele Leopoldo Del Re, rima'-

Plotcr-rorqt DEL cERcltro MEÀrDr.{No E DEI-f-o srRU-
IIENTO DEI I.{SS,\GGI.

nendo sempre iu carica il macchinista Aenhelt. I1 lavoro prin-

cipale clel Capocci, assai apptezzalo' e che gli era stato ri-
chiesto da Gioyanni Francesco Encke, direttore deÌÌ'Osserva-

torio tli Berlino, è costituito dalle osservazioni per la determi-

nazione clelle posizioni stellari nella zona I8l'-19ì' di ascensione
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retta e +l5o a 
-1óo 

di cleclinazione, fiùo alla loa gra,rdezza.

Queste osservazioui elauo state effettuate (con le ana,loghe del
Padre Inghirami a Filenze) nel Ì827-1829 al circolo meridiano
di Reichenbach per uDa delle carte clell'atlar.rte celeste redatto

IL cERc}Iro lrERrDr,\\o.

iu seguito a, proposta, del 1824 di Bessel a cuLa dell'Accademia,
delle Scienze di Berlino, e completato r.rel 1859. f,'ot'tinra carta
pubblictr,ta è dell lnghirami, meut're le osserr-a,zioni del Ca-
pocci, eseguite coD l'aiuto di Del Re, si distingueyano per ac-
crlr&tezza, e minuziosità eccezionali, come gìi venne riconosciuto
clallo stesso Encke. Egli prepa,ra,lra a,nche il materiale per il
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20 \-olnme dei Com,entarî Astronomict col nu catalogo di quasi

8000 stelle dedotto dalle sue ossett azioni; ma in seguito la
salute e le ricende politiche non gÌi pelurisero di portare il
laloro a compimelto.

Il Capocci era ul emiuente patriota clel tempo. ed anche

i suoi figli si distinsero nei moti del 18'18, auno nel quaÌe. il
28 ger.rnaio, la dimostrazione popolale chiese a Re Ferdinando LI
la costituzione.

Il Capocci fu alÌora eletto deputato per il distretto di Sota

al Parlamento costituziouaÌe. Nelle bauicate de1 15 maggio

ebbe inutilmente dai deputati. insieme con il barone Giuseppe

Gallotti, con Gabriele Pepe e con il Settenbrini, l'incarico cli

calmare la folla eccitata. Lo scontro ebbe luogo cotì le truppe
borboniche, seguito da urr violeuto saccheggio della città. cla

pa,rte delle truppe stesse. Sciolto il Parlatnento, il Capocci nou
poteva naturalmente aderire alla firma della richiesta di abo-

liziole della costituzione, e quindi fu da Ferdinando II de-

stituito dalla direzioue tlell'osservatorio (1850), che lasciò a Leo

poldo Del Re (cìireziolre ilterina fino al 18n1. efiettiva daÌ l8i1
al 1860). Per la stesstr ragiole ftuolro destituiti -\ntonio Nobile
e Giuseppe Battaglili (amtììesso conte alttttrto insieme con Ema-
nuele Fergola, nel 1848). Alle giornate del i848 aveva parte-
cipato iusieme al Nobile anche il figlio Arminio. Amribale
De Gasparis, accolto come aluruo all'Ossen'atolio dal 1839,

avendo parteciptr,fo ai moti del'48 con i figli del Capocci, No-
biÌe. ecc., fu lisparmiato per luìit circostanza, fortunata: la
scopelta. nella sera del 12 aprile 1849 di un pianetino. che

su cotrsiglio del Capocci, chlamò lgea Borbonica. Ferdinatrdo
assegnò aI De Gasperis attche una pelsione annua vitalizia
di 360 ducati.

Dal 1840 aÌ 1848, l'osselr-atorio accolse il danese Cl. H.
tr'. Peters, che eseguì va e ossen'azioni e scopr'ì anche due co-

nrete (7 febbraio 1845 e 26 giugno ì816). Avendo a sua volta
preso parte ai moti de1 1848 e '.19 dovette lasciare Ì'Italia.

NeÌ Ìu5l il Capocci ebbe iÌ confolto della elezioue a socio

della Società, Italiana dei XL; fu reintegrato da Vittorio Dma-
lueìe II neìlo stesso anno (1860) in cui Garibaldi entrò a Na-
poli. Leopoldo Del Re scrupoloso ec1 attivo lavoratore. fu coÌ-

locato a riposo I'anuo medesinto.
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Per comprendere ancora meglio la poliedlica personaÌita
del Capocci è bene ricordale ancora. oltle alla ttotevoÌe plo-
dLrziole astronomica r.ela e propria. i suoi iutelessauti studi
danteschi e letterali. Le sofferenze. I'attività tlella sua yita
tolmerìtata a\-eyano piegato la sua fibra. cosicchè il 6 gen-
rÌaio 186i1 morir.a di aueurisma. all'età. di 66 anli.

Il Capocci è stimato anche per le sue notevoli attitudili
teoliche. ed era assai abile nel ctr,lcolo delìe orbite. tanto da es-

sere nominato come n I'Ducke d'Italia, dal Baloue de Zach:
fu anche attivo volg&r'izza,tore della scierìza, astronomica. \:erso
il 1834 tr,veva fatto clisporle sotto Ìa Piccola cupoÌ& orientale
l equatoriale di Frauuhofet. togliendorre I'alt'azimut di lìeichen-
bach. cìre cedette con aÌtri strulnelti all Osserr.at'orio di NIa-

rina. Nel Ì863 ottelìne dal ìIinistero la concessione di uu cal-
nocchiale Melz. fatto poi nìontaÌe cla1 De Gasparis.

Al Capocci successe uella direzioue Amribale I)e Gasparis,
accolto giÈr come alurno irrsieDre a ÙIichele Rilonapoli (che

nel 18i1.1 passò all'Osservatorio di }larina); ÌnerìtÌe nel I84(l

erano eut'rati allo stesso titolo Ren,igio del Grosso che vi restò
due anni ed il ricordato Petels. Con il nuovo dilettore De Cìa-

sparis, erano aÌlora il secondo astronomo Euraurtele Felgola.
gli assistenti tr'austiuo Blioschi. figÌio di ('atlo. accolto conie

alunno dal 1850. e(l -\rrlinio Nobile attìlììe-rso anche cotìle

alunno neì tiì6:1. -\ntonio Nobile crtr st&to l'eirrtegr'àto lìel IS{jl
all osservatorio ed aler-a anche ar.uto il titolo di pt:ofessole

emerito dell'Univelsità,; ma. sempre di malfelma salute. mo-
riga nel 1863: il De Gasparis aìÌora assulse il sno ruolo cli se-

collclo astronomo. nìerìtIe EmaDuele X'elgola diveuDe assi-

stent'e. Già, in plecedenza. plecisarnettte nel 1855. il De Gaspa-

ris al'eva avuta la rìorìlirìa a professole di astrotromia neÌl'Uni
versità. Dal 1819 al lSriil. col piccolo equatoriale di Reichenbach
egÌi aler.a scopelto nunrelosi pianetini. Pubblicò oltre un cel-
tinaio di laloli che onorano la serie di pubblicazioni dell'osser-
vatorio relativi ad aununzi di scoperte, ureccanica celeste.

analisi matenratica, osserr-azioni astronomiche. tleteolologia e

magletismo. Contemporaneamente agli assidui lavori di osser-

vazione ed alle sue scoperte. egli eÌaborala quelli Ìelat'i\-i alla
teoria e calcolo delle or:bite clei pianetini. al problena di lle-
plero. perturbazioni planetarie. orbite delle stelle doppie. lal.oli
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conclotti con cura ed approfondimento, cosicchè godeya clr

glaude considelazione iu canrpo intemaziouale, lla è anche
da ricordare particolarmente il riordiuamento clell'ossen-atolio.
Sotto cli lui ( ì 865) \-erìne rnontato nel cupolino orientale l'equa-
toliale cli ùIeu: un eqnatoliale di Dollond costluito neÌ Ì836
fu clonato rlel 1878 cla Giolgio Bisìrop. insieme acl uu peudolo
Barraud e a un altazinìut cli lfroughton e Simms, Questi stru-
rlenti donati prolelilano clalÌ'Osselr.atolio privato di South
\rilla. presso il Regent's Parh (Lonch'a). folclato nel f833 dal
paclre di Giorgio.

Nel l87l l)e Gaspalis ar-ela otteluto uu sussiclio cli L. 10.000
clal Comune di Napoli. e cou questa somma, insieme con I'or-
diuaria clotazione e cpralche stlaorclinalio assegno avuto clal
llinistero, accgistò ul cerchio mericliauo costmito da A, Relr-
sokl di -Àmburgo Del 1868-70. col rispettivo nicrornetÌo ed
accessoli. che fu installato nel 1871 nella sala melidiana olien
tale cleÌl'eciificio.

Sotto la clircziole clel De Gasparis. Emaluele tr'ergola fece
rìota,r'e (1{372) Ì opportunità di istituire un servizio di ossen-a-
zioni cli latitucline nello stesso parallelo a glaldi clistanze. iu
rrtodo cl'accertale la inlariabilità clelle latitucliDi o rììerìo. p1o-
posta lifomrulata poi clallo stesso nel Conglesso clell'Associa-
zione geocletica internaziorrale nel 1883. -Lclerendo alle plo-
poste cli Aulilio Nobile. l)e fiasparis. r'imodemò (1880) il
cerchio melicliauo cli Reichelbach acl opela clel laÌeute tec-
rrico Ottar-io lleultaur.

Il l)e Gaspalis per la sua fama ar.eva otteììuto non.rile e li-
conoscimeuti impoltalti il ItaÌia e all'estelo, come ln meclaglia
tl oro clella Royal Astrolonical Society e la nomina à selì&tore
alf inizio del P,egno cl'Italia. Nel 1878 ottenne l arnpliamento
clell'organico clell'osselr-atorio, che cla allola l'eùre stabilito
così: direttorc; un secondo astronorÌ]o (Fergola); due astlo-
uomi aggiuuti (F:r,ustino Brioschi ed Arminio Nobile); clue as-

sisteuti (nominati Domeuico Amanzio e Flancesco Coutariro;
l'Amanzio lirrL. nciò alla fine dell'arrno, e subelÌtrò come se-
conrlo assistente FiÌippo Angelitti); uD meccanico ed urì niuto
nteccanico (rispettiva,mente Cafalo ecl Henrtaux).

Al De Gasparis, ritiratosi nel 1889 e morto neÌ 1892, suc-
cesse il Fergola: molto attivo nella, sistemazione dell'osserva-
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torio, egli acquistò nel 1892 rìn telescopio zenitale di \\ranschaff

sistemairdolo nel cupoìilo orieutale al posto dell'equatoriaÌe

cìi Merz, uno strumelto dei passaggi di Bamberg a sua volta

sistemato al posto clello zenitale, ed alÌcola llrl micronetro im-

personale di Repsoltl, per iÌ cerchio tnericliauo ll canuocchiale

ài tr'raulrhofe", su rrrontatÌrl:a equatoriale costÌ'uita Ìle1 l87o

dall'Heurtaux. r'enue inpiaut'ato ùella tolretta occidentale

fatta appositamer.rte costruire daÌ lelgol:r' In tlttti i lavori

si mostrò la perizia cleÌ tecnico Nloleno clegtro srtccessore del-

l'Heurtaux.
È da licorclare che. in licelche prtblrlicate rìel l ss:l-ri; 39-!)0'

Arr.ninio Nobile. col cet'chio ntericliatro tli lìeichenlrrrch lile-

vaìa Ì)er pitno clalle osscLvaziotri pttiplie e tli Iretgola tla

quelÌe cli Glcetrl'ich. e lielabolanclo artclic cltteìle t1"1 151tt cli

Brioschi, la variaziole delle latituclini' La srta cotn'inziotte eta

per rur perioclo attnuo. ecl il metocÌo segnito etl i Iisultrrti ltrg-

gi.u.rti non potel-arìo essere che preLiminari Piìr elabolata di

scr,ssioue segnì cla parte del l(iistner clelÌ'Ossen'atorio cli Ber'

Ìino: la elaborazione conpleta e tlefiuitir-a seguì cla palte

clell'amelicauo S. C. C'haucller. che plecisò per una serie cli

65 arr i la var:iazione del perioclo libelo di 433 giomi; detto

anche < chanclleriano r, Si era allola proprio al limite della

possibilità di riutlacciare dalle osserr-azioni la r-ariazione delle

tatitutlini: la supposizione cli uu periodo anmraÌe occulta uel-

l'analisi dei grrqrpi cli attni la r-ariazioue stessa. ed iloltr,e la

tecnica clelle ossertazioli ancora pliva di laffinate plecauzioni

clor-eva introdurre effetti anuuali spuri' Di piìt' come liler-a

Luigi Carnera. ( se a\-esse potuto (il Nobile) elirninare gli er'-

rori delle decÌinazioni stelìari, quasi certaneDte dai suoi li
sultati sarebbe entersa la valiazione reale clella latitudiue Cer'-

tanente egli osserr'ò cor stlumer.rto, ed iu condizioni, da crri

non si poteva ptesulnere la precisione necessaria r' Questi li-
lier.i non tolgono al Nobile iÌ merito del gralde impuÌso e sti-

molo iuiziaÌe clato a queste ricerche. i cui risultati sollo &lllìÌln-

ciati r.rella classica tleutoria Ricerche n'umeriche sulla latitud'in(

d,el R- Osseruatot'io tli Capotlimonfe, Ì88ó'

Sotto la clirezione del Felgola lalorò anche lilippo Al-
gelitti, cìre lel 1888. sotto la direzione del I)e Gasparis) &ve'!'a

publ,licata la cliscnssioue assai accurata defle Dist(tnze zenitnli
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ciruunnterid,iane osseruute il,a Carlo Brio'scht n'el 1821, dalÌa quale

lisulta che le osselvazioni cli Brioscìri sono cli notevole aflida-

ìrento, e che la dir-ergenza dai lalori recenti rlella latitudine me

clia è cloltta alla inperfezione clelle tavole tli lifrazione nsate

clal Brioschi. Oltre a qnesto ponderoso lar-olo di cui dette

appresso a,nche un cotlplemelto, l -{lÌgelitti cotrtitrrtò osser-

vazioni e ritlnzioui cli latitucline. laloli di meccanica ceÌeste

e cli astrononia clantesca. -{nche iu quest'ultimo caurllo si era

acquistata Ìalga estimazioue. Ricordiano la tnemoria letta al-

l'Accaclemia Pottaniana (Ì897) ózl/a tLQta del ai'o'ggio tktn-

tesco clesun[a rloi dati cronologíci e conleraata dalle osseruazion i

ttsh'ctnonúcln riportate rtella Comnrcdia, tnentre Ì altra notevolis-

sima snl Sito, lornn e' tlimensiont rlel Purgutori'o dantesco ft
stanpata a lJalelmo rìel 190:.

Armiuio Nobile morì prernatnramente nel 1897, e Ììello

stesso alìno si ebbe il ritilo clel ltrof. Brioschi e la nomina di Vin-

cenzo 'I'ecleschi e di \iittolio Nobile. figlio di Arniuio, a plino
e secouclo assist'ente. Nel 1900 lerne anche assutlto Eugertio

Guerrieri. Yittorio Alberti era stato assunto alcuni anni pritla
clal !'ergola e cleclicò urolto lar-oro allo studio clella meteoro-

logia locale.
Al collocameuto a liposo clel selatore Tergola (1910). che

poi mor'ì rÌel 1915, ebbe la clilezioue per incarico Francesco

Corìtarino, che la tenne con ilìtensù àttif itèt Per due antri'

arliccheudo l'osservatorio tìi r-ari stntmeuti accessoti'

Fla i lar-ori clel Contarino sono da licotclate le sue ìunghe

ricerche sulìa latitudine. ecl in particoìale la sua nletnolia

ltt trn, tnetorlo per detentínare la lati.tu'dine geogtafíco inrlípen-

rlente rlrd lticcoli errori delle cooxlinalr: rklle slelle' Del (lonta-

lino lesta anche nretrtotia tlelìa gltuclc bouttì tl aniuro, onestà

fìrro trlkr -'cntlrolc., ecl trltlttisuro. lìgli si litir'ò nel 1921 per limiti
cli età. continrtanclo :r collallolale laliclamente col l'osserr.a-

tolio e plo-.egrtettclo i lnr-oli irt colso. llorì nel 1933'

Nel l9l I ebìre ltr tronina a clirettore Azeglio Bemporacl;

allora il personale scietrtifìco compreldet'a, oltre al prof. Con-

tarilo. ast'ronorno. il plof. G. Zappa e il dott. Y Nobile, astro-

rronri aggiunti: il dott. Il. Guerrieri e il clott' O' Lazzatilno,

assistenti. Il Nobile e il Lazzarino Ìasciar-ano l'osservatorio

nel 1917 per cledicarsi all'insegnatnetrto uuir-ersitario, il primo
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a Napoli e il secondo a, Càgliari. e poco dopo Zappa passava,
alla clilezione dell' Osselr-atolio di Teraruo. Poco plima deÌ col-
locamento a riposo de1 prof. f.'ontalino ver.riya assunto ad assi-
steute il clott. Salvatole Aulino. Nel 1924 il Guerrieri veniva
prorì1osso secorÌdo astlonono e nel 1925 l'Aulino a,stronomo
aggiunto; allora. Giulio Bemporad, cugino di Azeglio, dopo
Ì.1 alrli di serr.izio presso la Stazioue astrononica di Carlo-
folte, veniva a Napoli col glado di astronomo di prima classe.
Nel 1926 veniva assunto &d &ssistente il dott. Nlario lferola,
in precedenza professote uelÌe scuole medie. alle quali tornò
lìel 1929. È da ricordare che il Bempolad a,ccolse anche altli
promettenti eÌementi come assistenti \.olotìtari, quali il Fresa,

\riola, la Yiaro. Al tecnico Pasquale }loreno cleceduto nel
l92t seguì lrancesco ìIeunillo, che già aveva, costluita, sotto
la clirezione del lloreno, Ìa cupola girevoìe per l& torÌe est
clelÌ'equat'oriale di Dolloucl.

Duraute la direziole clel Bemporad, nurnelosi Ìar-ori fu-
rolo eseguiti e pubblicati da palte di tutti gli astrouomi: la-
r-ori al cerchio mer.iclialo di Contalino e Guerrieri. studio delle
curr.e di luce e clelle stelle variabili, ricerche pireliometriche
e meteorologiche. lla il nome del Bemporad resta particolar-
mente legato all'attir-ità sua e clell'Istituto lella elaborazione
dei r-oìurni tlel C'alalogct ,|sl roi olo1 ref co 1x: r lu :onu ii C(teniq.
Data anche la nalcarrza cli ul velo e plolllio gmppo di calco-
latoli, è occolsa un attività cli caÌcoìo stlaolclinalia da pznte
sua plir.rcipalnente, e clel personale tntto. per. dar.e lc cootcli-
nate e per tutte ìe posizioui misurate sulle Ìastre a, mezzo rlel
sopradetto maclonicrornetlo di Cloolie.

Del Ben,porad \-a anclÌe ricorclata l opera, di attivo vol-
gaúzzùto,-e della scienza asttouomica e la cuÌtura letteraria.
(Vedi Osselvatorio di Catania). Trasferito nel tg32 all'Osselva-
torio di Catania continuò il lavoro d.el Catalogo Ash.ofotografco
ed a lui si deve buona palte della elaborazione e stampa di
tutta la zona di Catania. Colpito ingiustamente dalle disposi-
zioni antisemitiche del 1938 fu collocato a riposo; reintegrato al
sÌro posto di direttore alla fine del 19-13, non godè a lungo della,
soddisfazioqe tloppo tardi giunta e morì l'1Ì febblaio tg45.

Nel 1932 la dir.ezione di Capodimonte passava a Luigi
Carnera, proveuiente dall'Osservatorio di Trieste, che si de-



dicò subito a uotevoli urigliolarnenti e a piìt decorosa sistena-

zione dell'ossen-atolio.
Nel l93J-33 il cerchio melicìialo cli Repsolcl' già aclopelato

pel importanti osservaziorri. uÌtime quelle per clue cataloghi

àl po.iriorti stellali di Cluerdeli (queÌlo cli ascertsioui rette di

M. Yiaro fu eseguito al Bambetg) r-enne snrontato intera-

nter.rte per essere lipalato e llosto iÌl coudizioni cli soddisfale

quauto possibile le esigenze clelle moclerne osservazioni meri-

.iian" .li precisiotre. L'obiettivo frt ripulito tla Zeiss' tnentle

ul'ampia e ruoclertra cupola cli Bombelli r-eniva costmit'a e si-

stenruà it93; iÌ6) cilca :ì0 ìD a ùord-est clell eclificio, sn ra-

ziouali fotrcltrrueuta. Sull assc orizzoutale clello stluulento fu

costmito iÌ sisterna di contatti olll)ortltrlo pcr clispol'l'e al ni
crometro itnlrcmonaìe cli ul corupÌeto e rnotlertlo iurlliauto elet-

tlico cli illurnirtaziotre e tli legistraziotre crotrografictr' -\linetr-
tano i circuiti tìei clonogt'afì e pel<loli sei accutlulatori sta-

zionali ìIalelÌi (12 \-olt. rlìentle iìltri ìl alirlÌentàno il motole

a correlte continua che aziona il tnor-inento cl orologeria del-

l'eqnatoliaìe Flauuhofel nella piil leceute sistemazione) l)ette

batterie sono colreclate cli racldt'izzatore delle Offìcirre Subal-

pine A, E. di Tolilro -\rìcolra a noteloÌe I'atltaggio srtlla si
-"t"tt"riottu 

pt'ececlente clel Repsold. sui pilast'-'i clell'asse oriz-

zontale. abbassati. fillouo poggiate su basi di ghisa cìue al'tna-

ture cilirrchiche anche tli ghisa. snllc tgali r-entrelo fissati gli

otto micloscopi cli lettula clel celchio r-erticale (r'ifatti quasi

coupletanÌente clalle oflìciue tlaliìeo tli Filenze) i cui triclo-

metii r-enuelo pure noclificati (cosicchè la' sotttttta delìe let-

tule delle (gattlo purìtate al celchio velticale rìà clilettalrtetrte

ilr secondi e centesiuri cli secouclo cì atco il piccolo augolo da

aggirtngere a quello cli riferinreuto itrtlicato clal tratto di dir-i-

.i*" a"t cer:chio). La cnpola è aplibile a lììotore alinentato

dalla rete inclustriale i\ corlerìte a'lternata a 260 l'olt'
Tra Ì'edificio principaÌe e la cupola del P'epsold il ['ar-

nera fece atrche costruire Ì'attuale casotto clello strrurento

dei passaggi Barnberg (19i36). nonchè I'olfìcira neccanica (19:ì7-

1938), poco a sucl dell'eclifìcio. La cabina a tenrperatura co-

stante pei pencloli fotrclamentali ftt costmita nel 193;í' e ti
si tlor.ano attualllÌerlte i tlue lìiefler'' ambedue sotto canPaÌìa

pneumatica. il FrocLsham (acquistato dal De Gasparis) ed il
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Reichelback. Eccett'uati i Riefler', il Grimalde ed il Frodsharn,
a tutti gli altri pendoli fu cambiata l'asta (1933-36) cou un&
di invar e con coutatti elettrici al secontlo. Per il servizio degli
orologi pubblici cittadini fu adattato il Barraud, collegato in
silcronia cogli orologi di cit'tà, della Yolturno; e \-enrìe cu-
rato, anche d'accordo col flomuue, iÌ circuito per la seguala-
zione acustica deÌ mezzogiorno da vari punti della' città,: ma
a causa della sopra,\-\-erìut& guer.ra, questo servizio nou fu più
realizzato, ed anche il collega,mento con la Volturlo aldò
perduto.

Nel 193.1-39 veniva anche linnor-ata la sistetnazioue del-
l'equatoriale cli Dollond (tr-rrre sud est), abbilandovi con.re can-
nocchiaÌe <1i gnida il }Ierz. iut'r'oclucendo supporti a sfele per
gli assi polari e di declinazioue. ÌnerÌtre la stessa officila del-
I'osserr-atorio costruiya il rispettivo n.ror.irnento d'orologeria
cor motole elettrico a regolazione autonatica cou differenziale
comandato dal pendolo Glinalde secondo per secondo, Lo
stesso ecluatoriale veniva, fomito di uno spettrografo Steilheil
cla protubelalze. col dispositir.o fotometlico, e di ula caruela
fotografica Meyer'-Salmoiraghi per il sole.

Li tutti i lavori fu a,nche di grancle giovameuto la pelizia
ed accuratezza clel tecnico \rincenzo ['asella. che ('aLtteta alertr
fatto trasferire clall' Osselr-atolio cli 'Iriestc rìel l!l:l:1. e che

quindi insieure al llennillo poter-tr -.oclclisfrrte le rnolîe esiqcrrzc

dei piìr svnliati la,r-ori.
Il plof. Oarlera ha legato particolalmelte il suo tit.rtlc

al Seryizio internaziolale rlelle latitudini. che liduce e coor'-

dina le osservazioni delle Stazioni intelnaziouaìi. L'ufficio ftr
quindi affìdato al plof. C'aluera con approvazione atrche del
l'flnione internazionale geodetica, e geofisica. ed ebbe sede uel-
1'Osservatorio di (lapodimonte daÌl'ir.rizio del 1936. Nell'itu-
pianto e nei lavori dell'ufficio, C'artrera potè dispolre subito
deìl'attir-a e r-aÌente coÌlaboraziorre clell'ing. Paolo \rocca,
trasfedto claÌl'Osserr-atorio di ]Iilano, e che giÈu neÌ Ì931-3J
a\:e\.a terluta la dilezione della Stazione di Clarloforte. L'uflìcio
clispoleva. cou assunzione plor-i.isoria,. cli valie calcolatrici ol-
tre che clel custocle G. Esposito.

L'attività, scicrìtifica sotto la clirezioue del Caruera si ri-
ler.a da oÌtre r.enticinqne lar-ori clello stesso clilettole. itrclu-
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delti le detern.rinazioni anruali provlisorie della poloclia (Je

ri<luzioni clefinitive forlreranno il volrrnre IX tlei lisultati del

S. I.L.): tÌa, qÌreste pubblicazioni possiamo rilevale. per es,

Lq latítu(l'ine ilella Specol,a di Caltod,irnonle' a -\'a2olii, che dà'

una rielaboraziore approfondita di tntte le deterniDazioni pre-

cedenti. tla Brioschi at1 Angelit'ti e Contarino ll personale di

pendente (Cuerrieli. Anrino, \iocca. \riaro trasfer:ita a Firenze

nel l93z e Nicolili che ne occupò il posto nel 1938) pubbÌicò

complessir.amente nel peliodo ciLca ntla cinquant'ina di lavoli-

Purtloppo dal l94r courirrciar:ono a risentirsi difficoltà iu

conseguerlzt! deÌla seconda guerra lrotrcliale' clifficoltà che na-

turahleute inr-estirono iu pieuo I'uffrcio tlelle latitudini' col la'

nlaÌrcarìza clei libretti di osservazione cleÌle stazioni' Le cose

si aggrar-arorto lia via fitro al settenbre 1943' nella rluaÌe epoca'

tutte le cornunicazioui eLano int'errotte Alla file del l9lil-
I'osser:vatorio fu occrtpato dagli iuglesi e qltindi dagli aneli-
cari, pel l'impialto di rtna staziotre raclar" che evitò successile

inculsiotri aeree su Napoli. L'occupazione tlurò fino alla file
del Ì 9.rri e le abitazioni prilate cì.el pelsonale furotlo completa-

nìente rispettate; Carnera portò l ufficio di calcoÌo col Perco-

nale ackletto trella sua abitaziole. mentle strumenti' urobili

e biblioteca furono sistemati plovlisoliametrte il notlo tla nou

ricetele presunribili danlii.
Dopo alcrtne liparazioni. gli ulîci fulono rioccupat'i dagli

astrouomi i plimi rnesi cìel 1916: lìaturaÌrrrente el'enti bellici

della portata clella secoucla gterra tnoudiale lìoÌì ll&ssano senza

ir,,-eslir" e turbale profondameute la r-ita uazionale e gli istituti
scierìtifici delle zone trar.olte: e l'osserr-atolio solo leìrta'trrellte

ìlote\-a terìtare di ripleudersi e di sl-ilupP&le cli nuovo le sue

ca,pacità di ploduzioue scieDtifica'

Ritiratosi il Carnera peÌ liurit'i cli età' neÌ ÌroYembre l91u-

l'Uflicio centlale clelle ìatitutlini passava al prof' flecchirìi,

clirettore cleÌl' Osservatorio di l)ino Torinese La tlirezione clel -

l'Osservatolio passar-a al prof. Attilio Colacer-ich' allier-o

clel prof. Giorgio Abetti e proveniente clall'Osservat'orio Astlo-

fisicÀ di Arcetri, lel quale a\-eve svolto svaliate e brillanti li-
cerche. clalla sua assuìrziorLe in serr-izio (19i33)'

Il (lolacevich ar-eva già t'rascorso il Ì9i15 nell'Osservatolio

ili Lick (IIt. Hamilton). con una borsa clella Fondaziole Ro-
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ckefeller; tornò legli Stati Uniti a trascorrere buona parte
del 1949 neÌl'Ossen atorio \\Iarler e Swasey cli Cleveland. e in
quello IIc Donald nel Texas. Dotato cli buona ed eclettica
preparazioue astlofisica, nonchè tli briÌlante iniziatir-a. egli si
dette subito acl estendere l'attlezzatura clell'osservatorio, che
clall'inizio era stata essenzialmente posizionale, in senso astro-
fisico, Questa trasfolnaziole gli era resa agevoÌe dalle sue
estese coguizioni di ottica strunrentale, spettloscopia. foto-
nretria fotoeÌettrica. ecc.

Dopo il ritolno dall ultino r-iaggio negli Stati Uniti. il Cola-
cevich si clette alla ,-ealizzazione dì nn fotometro fotoelettrico
con fotocellula 1P21. cilcuito amplificatore del tipo cli Kron
e legistlatole, -A.lÌa lealizzazione. conclotta a terrììitìe all inizio
del Ì952. lar-orarono assichramente il dott. AlcÌo llranjc allora,
aiuto, destinato a Capodirlonte clal l9{8. ecl il tecnico Casella, e
l'apparato fu applicato al rifrattole di llaunhofer. cli l? cur.

L uso del fotonetro fotoeÌettrico fu iniziato con lo stuclio
cla parte clel C'olacevich clella lariabile acl eclisse V 151 Ophiu-
clii: il clott,. X'r'esa (tÌasferito a ClapoclimoDte all'iuizio del 19i2,
cpaldo il clott. Iiraujc passò a llerate) ha studiato a sua volta
altre rariabili acl eclissi e continua, tale proglamrua. ,\ucolir.
per iniziativa dell'attuàle (lilettore e con l' intelesstr uretrt o rlel
llilistero e del ('onsiglio ltrzionalc delle ricelche è stato ìtos,
sibile arere arÌcÌre (luattlo utrcchile treloglartrmetliche glatxli
(l: rì.6: I :36 polìici).

Per lo studio dell eclisse solare tlel J5 febbraio 19i2,
Clolacer.icb si recò ple."so I(arthoum lel Sudal, con la spe-
clizione italiaua orgarizzata clal plof. Giorgio Abetti. Con lo
spettr"ografo ad alta luurinositÈL sopra acceunato. il Colacevich
potè otterrere 1o spettro clella corona esterna. a distalza di due
dianretli solari dal Ìembo. Nella stessa occasione il Colacer-ich
liuscì a fotografarc lo spettro del cieÌo. Successivarlente il C'o

lacevich continuò a cledicarsi alla messa a punto clel corono
grafo u NeÌlo Venturi flinori rr di proprietà, dell'Osservatorio
cli Arcetri. A cura c1i Colacer-ich il basamento e la stluttur.a
ottico-meccanica fu montata nella cnpola est dell'Osserl.atorio.
Filtri monocrorratici del tipo cli Lyot,. uno dei cluali è stato co-
stmito dallo stesso f'oÌace\ich in Arcetri. completano. cou
uno spettlografo a leticolo, cgresto struneuto.
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Pnrtroppo la costÌ'uttila e urolteplice attir-ità, scientifica

clel floÌacevich \.elìiva trorìcàtiù clalla rnolte immatula. avr-e-

rruta il 2l egosto 1953. all età, di 17 àllÌri. affrctt&ta ceÌta'lììente

rlall eccessivo lavolo che cla taDti arÌni esplicala. rron solo trella

clirezione clell'osserr-atorio. ma auche regli irìcalichi cl' iusegna-

mento dell'astronomia all'Unilelsità ed all'Istituto utriversi

tario nar-ale.
Ìlgli in qualche atìno a\eva già pnbblicato trella set'ie cìi

C'aporlintotrte tluattorclici cont'-.ibrtti tra cui il Si'stctttu tlolt-

pio D l[ Persei. Ilisure ilí polorizzazíone della luc( della cotona

nell eclisse ttet 2i lebbraio 19o2. Su una possibíle cletiazione

rlellq. luce qtttal)c,tso la nebulosct tlelle Pleiadi. ed aÌtri di lote-
r-oÌe intelesse. (\-edi anche: Osservatolio cli AÌcetli).

La perclita che l Ossen-atolio cli f'apoclimolte ha subìta

con la molte cÌel C'olacelich può r'alrttarsi in sirrtesi clalle

semplici fi'asi seguerrti estr'&tte clalla lettela di compialto del

prof. Otto Stluve. direttore del Berkelel' -\strouomical ì)e-

partììrerìt ilell'UniversitèL di C'alifornia: r' Egli fu ruro dei Pirì

attivi astlononri errÌopei. e le sue cogttizioni cli spettroscopia

stellale tre facevauo luì lììenrbr.o p&rticolarnlelìte a'pPtezzato

rlel clistinto gnqrpo c1i àstrofisici italiaui. Il suo r-alote era

degno clei suoi fatlosi ptedecessori, Secchi. Respighi. Abetli
er1 altri r.

Il Ì6 giugDo 1955, Della Eolerìlle àclurÌarlz& pubblica pel ìa
chiusura clell anno accaclemico l9à1-;r.i. Ì'-\ccacleuria Naziolale

clei Lincei. alla presenza clel Presidente clella Repubblica Grou-

chi. asseguala alla memoria clel plof. ('olacer-ich iì plerlio
nazionale per l Astlotrouria. utro dei qnattÌo istitÌriti clal Pre-

siclente della Repubblica Luigi Eiuaudi.
Dall'agosto 195:2 era stato tlasfeÌ'ito a Napoli, da Carlo-

fort'e. clove a1'ela, pÌest'ato servizio per parecchi autri. irt ruolo

daì gennaio 1g.18. I'aiuto dott. llario Castellano. Questi,
dopo nu brele peliodo di vita miÌitare. trascol'so il qualità di

uflìciale di Nfariua, aveva iniziata la sua carriela di astlouomo

nell ottobre clel 1911 plesso la Stazioue ilternaziouale clelle lati-
tudini cli ('allofolte (Sarcìegla). che aler-a ripoltato ad un

punto d'otrore tra le stazioui inteÌnaziouali. sia pe'* la sna

attività che pet la qualità, delle ossen-azioni, ar-enclo osselva'to

irr sei antri circa 8000 coppie. Nell'arrtunno del t952 fu tra-
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sferito all'Osselvatolio di Capoclimoute (Napoli). Quivi ebbe

l incarico di stabilire uD programrra cli osservazione e riduzione
di ascensioni lette di pianeti e pianetini allo strumerìto Bamberg
in collaborazione col c1ott. Barìratelli. Il Castellano, successiva-

mente. sareÌrbe stato adibito cou piena, fiducia ad uu programmir
di declinazioni stellari impostato da Nicolini, al cerchio meri-
cliano di Repsold, che pel questo scopo stava subendo presso

l'Askania \Irerke cli Bellino alcuui aggiustamenti. Il Casteìlar.ro

era già stato ad Uccle dal 28 ottobre Ì952 al I0 gennaio 1953.

ed in quel breve periodo ar.eva molto a,ppreso lar.orando in colla-
bolazione col clott. N[elchiol alla riosservazione dei programmi
di clecliuaziorre del S. I. L., al cerchio tneridiano Askania, col
piìr glancle ed ospitale irìteÌessarreÌrto clel direttore dell'osser-
vatorio prof. Boulgeois. Si iniziarono cluindi scambi cli I'etlute
pel uua collabolazione tra i dlle osselvatorî, ed iÌ Castellano
sarebbe stato elemento prezioso per qnesta collaborazione, per
cui si star.ano striDgerrdo i legami. particoÌarmente iu vista
clella canpagna geofisica 1957-58. Ottenuta, una nuol'a ntis-
sione per Uccle dal Ministero della Pubblica Istruzione, il Ca-
stellano r.i si recava iniziando il Ì0 settembre 1953 un nuovo
perioclo di perrnàrÌerìza. Nel r.nodo piìr inaspettato, la sera del
l8 settemble. pochi istarrti prina delle 23, nlentre staya per ini-
ziale le riduziori clelle ossetlazioli effettuate aÌl'.\sliatria. ula
clisi caldiaca gli toìse la r.ita fitìnineamente, tlinanzi ai col-
leghi belgi. al sacerclote ed al medico imnediatamente accorsi.

I firuelali ebbero luogo il pomeriggio di gioveclì 24 set-
tembre alla chiesa di St. Job, lol lontana dalì'osserr.atorio,
e dopo le esecgie solenni e l'assoluzione della Salma, dinanzi
alla chiesa il plof. Boulgeois protrulciava un commosso eÌogio
dell estir.rto, di cui basterà, clui ricordare poche par"ole: <Co-
lolo che, come noi all'Ossen-atorio Reale del Belgio, hanuo po-
tuto giuclicale all opera Castellalo. si reudono conto delle pos-

sibilità ragguardevoli che lappresenta\-a questo uono così mo-
desto e così semplice. e complendono esattanìente la perdita
subìta dall'astronomia italiana,.

Dal Ì 9 settembre ebbe I'i.ncarico della clirezione il prof. Tito
Nicolili.

Dopo la direzione del plof. flolacevich. i nuovi accessor.i

tealizzaf,i peÌ'nrettoÌro nuove licerche: il fotometro fotoelettrico
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del Kron pernlette Lo studio delle va'riabili ad ecÌisse; il coro-

nografo (in via di realizzaziole) relde possibili ricerche cli fisi-

ca solare; l'astlografo (in r-ia di avaruata realizzazione da

parte del prof. Nicolini. con caratterist'iche t'uttora in studio)'

permetterà ricerche di statistica steÌlale'

Ma l'Osservat'orio di Capodinrout'e ha un'at'tlezzatura es-

senzialn, ente posizionale. che, coÌrseDtendogli soplattttto ltn'at-

tir.ità, nel canpo astrometrico. potrebbe det'erminare in avve-

nire l'ilserimento clell'Italia nei grandi lar-ori astrometrici il-
ternazionali in corso cli orga'tizzazione legli Stati Unit'i' il In-
ghilterra, Unione Sovietica, Belgio. Germar.ria' ecc'

C) _ CENNI BIOGR.{FICI
DEL PERSONALE SCIENTIFICO

Trro Nrcor,rxr. Nato il 26 luglio 1899 a Pozzaglia Sa-

bina (Rieti). Servizio militare quattro aùDi (parte in zona cli

operazioni: giugno 1917-narzo l92l). Lauleato in matema-

tica, all'Università, di Iìoma nel lugÌio 1924' Professore iucari-

cato di matematica nelle scuole medie: Corridonia, Scuola iu-

dustriale, tlal febbraio 1926 all'ottobre 1927: Trieste, IstitÌìto
nautico dal novenbre 1927 all'ottobre 1932 Dall'ottobre l93l
all'agosto 1933, assistente incaricat'o presso la Staziole astlo-

nomica di Carloforte. Eutrato iu luoÌo iu seguito a' collcorso

dal 16 agosto 1933 rimase iu quella Súazione firo a tutto
febbraio i93z; successivantelte vi tornò più r'olte, il periocli

di grave diffìcoltà per il Servizio delle Ìatitudini, particolar-

meute nel 1946. dopo la sventurata pa'rent'esi bellica, senple

per riattivare i servizi ed istruire luovo personale' Il questi

periodi egli osservò pelsoualmente circa 4500 coppie di

halcott' ai zenitale Wanschafi. ed eseguì ancora numeLosissin.re

osserr.azioni complemeltari tli tempo ed errori strurlentali'

nonchè di rnassime digressioui di circumpolari'
Dal lo marzo 1937 passò al1'Osservatorio di Catania, arl-

detto a coadiuvare giornalmente iÌ direttore prof' A' Bern-

porad per il cotrrpÌetamerto del Catalogo Astrofotografico per la

)n ,o, ,li Cotanio. ed ancora al rilier-o visuale e spett'roscopico

dei clati statistici di attività solare (macchie protuberanze e
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crorìlosfera,), e(l alla loto elal)oraziorlo Peìr i ceutli iltelessatr
e per I'U. R. S. L

Dal Ìo lor-enble 1938. tlasferito aÌl' f)sselratorio astlo-
nornico cli Capoclimonte per domaDda, e aclcletto inizialmeute
clal clirettole prof. L. Carnera alla ternta il clîcielza del

selr.izio ora,rio pel iÌ collegameuto sirrctoDo clcl llertclolo Bar-
raud coÌ peuclolo pdrlciPa,le Riefler della Società elettlica \ro1-

tuuro e quildi corì tutta la rete cittaclina cli olologi clelltr \:oì-
tuno. Iu seguito fu addetto al Ìavolo cli cotrtlollo etl effemelicli
del Servizio interuazionale clelle latitudini. il dilcttole clel'

l'Uffìcio centlale esseutlo L. ('alner-tr'

Dulalte tutti cluesti antri (li atti\-ità. oltre tri clleli iur-

posti rlalle esigenze tlegli ullici ctri elir trssegnirt(t. ha detlictrta
la proplia iliziativa persorrale atrche a r-trtie licetclte. lrtrrti-
colarmente nel campo clella statistictr stellale c clcllo studio
clel moto polale. Couseguita la libela docenza itr àstLorìoÌììiiì.

con decreto mìnisteriale 14 febbraio Ì939. DaÌ lo gerìÌìaio l!l-tli.
conseguita la promoziotre ad astrolouro aggiurto e quella a(l

astlonomo. in seguito & corlcorso.
Sr.olse i corsi liberi di ast'ronomia all'Universitèu di Na.-

poli, negli aùDi Ì911 e 1942. e nel 1943-44 il coÌso di astrorìoÌrià
nautica tr,ll'Istituto nuir.ersitario navale. Nel Ì944-45: inca-

ricato del corso di statistica applicata alla meteorologia (corsi

di specializzazione irì aerologia). all'Istituto universitario tta-

Yale. Nel 1950-51. 1951 52, 1952-53. iucaricato del corso di
astronorÌia geodetìca all'Istituto uuilelsitario navale. Dal
19 settemble 1953. in seguito al clecesso del direttole clell'Osser-
latolio di Capodimolte. plof. A. Colacevich, venne notrtinato
(tirettore incar:icato clell'osservatorio. Dal novembre t953 svolge
irìinterrottamerÌte per irìcarico i corsi cli astrolromia all'Uni-
r-ersità ed aÌl'Istituto nnilelsitario lravale.

Alroxso tr'nns-r. Nato il 24 nlaggio I00l a Nocera Su-

periore (Saleuro). La,ureato all'Istituto uuiversitario nal'ale
di Na,poli leÌ Ì926. fu assistelte r.oloutalio uell'Osserr-atolio
di Capoclinonte a Napoli, poi iusegnante Ineclio negli Istituti tec-

nici lautici dal 1928 al Ì93{: assistelte nell'Osservatorio di
Pino'Iorinese dal 193.1, astronorno aggiunto da1 Ì948. idoneo
ad astlorrorrto nel 1951.
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Ha svolto una notelole attività osselvativa, specialmente

di posizione di pianetini e di comete, cli occulta'zioui lunari e di

steile variabiÌi, con mezzi visuali e fotografici, raccoglierdo

nel primo caso oltre 400 posizioli esatte e circa 250 occulta

,io,ri di .tull". Applicatosi alla teolia tleÌle orbite ed alle loro

perturba,zioni. determinò le correzioui delle orbite cli due pia-

letini (uno di tali lavori è ancora in colso) oltre al calcoÌo

clegli elen.renti prowisori di un pianetino e di otto comete'

I pianetini studiati furono scoperti all'Osservatorio di Pino To

rinese, dei quali uno. perduto, fu riscoperto da lui st'esso'

Alt'ri Ìavori si riferiscono alla partecipazione nel 1943-1946

alle osservazioni sistematiche di latitudine dopo ul saggio

preliminare di'100 coppie e centinaia di osservazioni compìe-

mentari per Ìa cleterminazione deÌ passo del miclometro - su

gruppi di coppie stellari estesi per tutta la rÌotte, organizzate

aaÌ clirettore prof. Clecchini per I'ar.ralisi delle variazioni locali

a Pino Tolinese. Attese pureJ corì la collaborazioue deÌla'

rlott. Ernesta Tedeschiui. a tutti i calcoli relativi, compier.rdo

poi applofolclite tliscussioni ilei risultati basati su 4500 coppie

di latitucline tla loro stessi osseÌ\'Àte.

Trasferito nel 19ó2 all'Ossellatorio di ['apodimonte (Na-

poli) etl incaricato clal compianto direttore prof' Colacevich,

ài eseguire osservazioni al fotometro fotoelettrico, applicato

all'equatoriaÌe di Fraunhofer, in poco piìr di un auno, portò

a, terimine quattro cruYe di luce di rariabili atl ecÌisse, calco-

landone anche gli elenrenti orbitaÌi. Già prccedeDtemente a

Pino Torinese. cou fotometro a cuneo. a'Ye\-a esegLlito osser-

vazioni per due variabili.
Oltre a questi lavori strettatr:ente scientifici, si è occupato

di quest'ioni attinenti alla cronologia ed al calendario con cur&

e conìpeteÌìza. costmendo anche utili tavole'
Ha pubblicato un Ìibro di cala,ttere divulgativo sulla luua,

che ha laggiunto la terza ediziotre. e pleparato ulìa Yast& nro-

nografia sulle comete. Ha pubblicato pule il diario di G Bove,

iclÀgrafo e cartografo clelìa spedizione art'ica svedese aÌ Pas-

saggío ,tel nord-est, dLsc\rl'endone i dati a'stloÌlonìici nautici'
X"i rri+z-+g svolse alÌ'Unilersitè! di Torino. in parallelo col

Corso di astronomia tennto dal diret't'ole, esercitazioni astro-

nomiche.
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Dal novembre 1953 ha l'incalico di inseguameuto di
Astronomia geodetica plesso l'Istituto universitalio nalale.

Rrcc,rnno B-rne.\rnr,l,r. - Nato il 6 luglio l9Ì3 a Po-

teuza. Laureato irÌ matema,tica presso I'Uuiversità, di Napoli
nel dicembre 1939. rìeÌ gemraio Ì940 fu nominato assisterìte Yo-

lontario presso la FacoltàL di architettula deÌl'Università, di Na-
poli (cattedra di alalisi algebrica e differeuziale). Nell'apli-
le 1940 fu chianato alle alni per mobilitazioue. Dopo più di
tre ami (parte dei quali trascorsi in zola di opelazioni) fu
congedato nel settembre Ì943,

Nel luglio 194-1 fu nomittato assistente incaricato presso

l'Istituto di astrouomia e geodesia clell Unilersità, di Napoli,
e fu riconfernato di autro iu auno, fino al 3l marzo 19-19 ePoc.l

uella, quale divemre di ruolo presso il sucldetto istit'uto à se-

guito di regolare concorso. Clome assisteute laccolse le lezioui
dei corsi di astronouria. geodesia. fisica tnatetnatica e rnecca-

nica superiole. Nello stesso teurpo prestò servizio da, r'olontario
plesso l'Ossen-atorio cli Capodimonte, clove pubblicò due note
sul passo del rnicromet'r'o di Repsold. Il lo ottoble l95l).
percìrè soppresso l'Istituto di astlouomia- passò di rrflicio
presso l'Istituto ili Ineccatrica raziotrale tlell lirir-elsità di

Napoli.
Iì lo ottobre frt trasfelito a sua richiesta ltleriso l Ossetva-

torio astronomico di Capodimolte, clove colnpletò con altre
due note Ìo studio sul micrometlo clel Repsold. Addetto col
dott. Clastellano al serlizio delle A. R.. receutemeute ha pub-

blicato una uota sulle ascensioni rette di pianeti e pianetini. e

sta continuando in questa licelca.
Negli a,mri di servizio prestati presso l'osservatorio ha

anche coadiuyato col clirettore a1l'insegnamelto dell'astronomia
presso l'Uliver:sità di Napoli.

Il dott. Barbat'elli è stato cgildi trasferito uei ruoli delle

Scuole lledie.

Axrorto Zni\o. - Nato a Portici (Napoli) il 20 ottoble 1921.

Laureato in scienze matematiche presso l'Uuilersità degli studi
di Bari nel 19-18 ft ilcaricato dell'ilsegtramento di matematica

e scielze fisiche e natulali neìle scnole di ar-r-iaureuto ller gli
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anDi scola,stici 19.12-43 e 1943-44. Fu uomillato iu seguito a con-

corso calcoÌatole di 2fl classe negli osservatorî astronolrici dal
lo gennaio 1948 in pro\.a, e confermato stabile dal Ìo agosto 19-18

e fu assegnato presso la Stazioue astronomica ilternazionale
di latitudine di Clarlofort'e (Cagliari). Dal 7 maggio 1950 al
llÌ ma,rzo l95l fu distaccato presso l'Osservatorio astronomico
di Capodimonte (Napoli), rientra,ndo in sede il lo aprile 1951.

Dal 15 dicembre 1951 fu trasferito presso l'Osservatorio ast'ro-

nomico di Capodimonte. Con decorrenza lo febbraio 1953 fu lo-
mirato calcolato|e di lr classe.

L'attir.ità principale del dott. Ziuuo a C'ar'Ìoforte fu quella
cli compiere le osservazioni astrononiche c1i latitutline, con-
plese quelle de1 passo del lricrometro e detelninazioni cli tempo.
Collaborò anche col dot't. Mario Castellano, secoudo le istru-
zioni dell'Ufficio centrale, ad un plimo calcolo di ridrtzioue
cleÌle latitudiui osseryate e delle coppie di micr:ometro. Irroltre
si prodigò sempre r.rel rilievo e riduzioui di dati meteolologici,
lello svoÌgimento di pratiche di ufficio, arrministratire. ecc.

A Capoclimonte è addetto aÌle ricluzioui delle ossen'aziori
rlericliaue e si è cleclicato al calcolo clell orbita cli un sistema

cloppio visuale.

Xr,ro tr'rcunn,r. - Nato a Cat'aniar, il lo genÌìaio 1925. Lau-
leatosi il iugegneria. con specializzazione irr nicromeccanica
a pieui r-oti nel 1948 e cpindi in matenatictl e fisica nel 1940.

fu assisteute r.olontalio presso ]'Univelsità di flatar.ria aÌla cat-

tedla di astlonomia e geodesia, svoÌgendo ivi il corso cli eserci-

tazioni. Aveudo vinto il seguito una borsa di stuclio delÌa Re-

gione Siciliana, con.rpì studi e osservazioni cli fotometria foto-
grafica presso Ì'Osservatorio a,strofisico di Catania dal feb-

braio 1949; le relative Ììote sono state pubblicate presso l'Ac-
cademia Gioenia di Catania. Durante il peliotlo di penìranenzi!

in quell'osservatorio è stato adibito auche acl ossen.aziotri cli

stntistica solare. Sempre usufi'ueudo di borse di stuclio prese

parte atl rrrra campagtla grar-imetlica in Sicilia e ad rtna ri-
cerca speleologica neÌle grotte di CasteÌlaua (Bar.i. 195r)).

Entrato in seguito a concorso nel luolo clel personaìe

scientifico degli Osservatorî uel dicembre cìeÌ 1951. a lrarzo
rìel 1952 r'eniva incaricato alla reggenza clella Stazione astro-
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norÌlic& iìrterrìàziouale di latitudine cli Carloforte, dove oltre
alle osserva,zioni (3150 coppie di latitucliDe e 980 del rnicro-
metro) si dedictr,va. ir otten,pelalza alÌe disposizioui della

Corrmissione geodetica italiana, alla rinessa itr efficielza di
tutti gli stluluenti (astlonomici, sismici. meteo. peudoli, bat-
terie cou circuiti crouograflci, ecc.) e alla, sisteluazione di tutti
i serr.izi e locali della Stazione, come rife'-'ito iIr apposita re-

lazione inr.iata alla Commissione geocletica italianr. Nel 19i3
iuiziò anche mroro persolale alle ossen'azioni.

Nell'agosto del 1952 venne iÌr-iato iu missione rltr ('allo
folte a Padova presso I'Osservatorio astrolrotrtico dell'Ilrrilet-
sitir,, dove per ilcalico del dilettore Prof. Sih'a determirtò le
costanti struìnentali del Bamberg del Gabinetto di (ieoclesitr.

I)al lo febl,rlaio 19;5 \'enne tlasferito plesso l'Ossen'a-
tolio astronomico di f'apoclimonte - NapoÌi, dove. oltre atl
effettuale licelclre varie. ba ar.uto aflìdato il Sen-izio per le
osserr-azioni cli asceusioni rette di stelle.
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OSSERVATORIO ASTRONOM ICO

DI PADOVA E DI ASIAGO

,4) _ CENNO STORICO

AlÌ'Uuir.ersità cli Pador-a l'astronouia venir-a inseglata

in origine. r'rel periodo nedioer-ale, dalÌa cattedra a'rl astrologian't,

certameÌÌte insieme col quelÌe poche nozioni di ma'telnatica

allora necessarie ad int'endere questa scieuza. e gli insegnanti

fulono spesso medici, chè un medico rol poteva allora non co-

noscere I'ipotetica ilfluenza degli astri sulla vita umaua Fra i
nomi piìL ricordati. citiauro qui Pietro d'Abano (12ó0-1316) il
piìr famoso clei prinii maestri padovalti I Giovanni Dondi (1318-

1389), piìr rìoto coÌì il coguome Dell'Orologi'o che ebbe per un

meccanismo planetario cla lui costruito; Giovanni MùÌler, detto

il Regiomontano (l+36-f476). autore di celebli tavole astrono-

miche: Girolallo Flacastolo (t4iJ3-l;;3). ideatole cli lltl rlltolo
sistena cli sfele omocentriclte: (lirrscltPe lloletti (l;31-l;slr)'
che paltecipò alla, rifolura gtegoliantr clel L'alencltuio e che

immediat'a,mente pì'ecedette tgegli che tlello stuclio cli Paclola

fu il massitno oÌ'namento in tutti i sette secoli' e piÌr' clella sua

gloriosa esisteuza : G-rur,no GALTLET ( 1561-l 6+2)'

Lo splazzo di luce irladiato in tutto i1 mondo dalle sco

pelte di questo grande nei diciotto anni del suo inseguatlento

paclo"utlo lasciò alqualto itr otlbra i suoi successoli immecliati

e soltalto tluanclo 1'astronomia abbinata alla meteorologia ebbe

lìr.ra, catteclra apposita, Gemiuiano l{outanari (1633-r687) che

leÌ 1678 l'occupò per pritlo. re risollevò pel breve tempo le

sorti. Di poco posteriore al llontalari' e precisaurelte deÌ r7I5'

è la prima idea cli far sorgere in Pador-a ul osservatorio per lo

strrclio dell'astronomia ecl essa è r'eltilata iu uu plogetto ge-

nerale cli riforma cleÌl'Unil'ersitÈu ; lra Ìa fondazione clell'osser-
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vatorio fu clecisa claÌ Senato clella Reptbblica Veueta solo dopo

ìe insistenze cìi Giovamri Alberto Colonbo professore di a'stlo-

nomia e meteole, trella secor.rda metàr, di quel secolo, e la ere-

ziore di esso ebbe inizio nel t76?, quando in det'ta cattedra nl

Colombo era già, succecìuto l'abate Giuseppe ToaÌdo, che del-

l'Osservatorio fu quindi il primo direttore'
A secle dell'osservatorio venr.re scelta l'anlica torle fa'tta'

costruire da Ezzelino III nel 1242, iusieme con altra ora demo-

lita, a, difesa del casteÌlo allora ediflcato lì presso' Dett'a torre

conteneva ai tempi di Ezzelilo le prigioni di Stato e a' tale

circostarva, allude l'iscriziole del Boscovich scolpita aÌ diso-

pra rlelì.a porta terrela che dÈr &ccesso alla tolre:
MCC)iLIT

(Jrrrrc utr,'rr,Llrn irrf, rnas trrlr'is 'lrl'' bat rì" 1 rlmblrls
i-u". \'asuft ft arrspicii' parrtlit a'l oslla viarn

ÀfDCCL\VII

L'osservatorio ebbe il suo prirno assetto verso la' fine

clel 1779 cou il coÌlocamelto del gra,nde quadrante murale di

Ramsden, di 8 piedi inglesi cli raggio, lella sala meridiana co-

struita suÌ fianco est d.ella torre, dove trovasi tuttora, e con ìa'

nomina ad. astrorromo aggiunto dell'abate Vincenzo Chimi-

nello che, mort'o il Toaltlo nel l?97, g1i successe nella direzioue

dell'osservatorio e nella cattedra di astrononia'
Il Toaldo e it Chimir.rello si occuparoro principalment'e di

meteorologia, continua,ndo le osservazioni meteorologiche, ili-
ziate a Paclova dal Poleni fin daÌ 1?25. Il primo deve alzi gran

palte cleÌla sua celebritir, alle discussioni circa l'influenza degli

astri sui fenomeni meteorologici; il secoldo è tuttora ricordato

per aver saputo mettere in luce. già' in quel tempo, la'

àoppia oscillazione diuura, della pressione atmosferica Nei

riguartli a,stronomici devesi a questi due primi astrolomi 
-del-

l'asservatorio Ìa costruzione dello gnomone deÌla saÌa meridiana

e varie osservazioni deÌ sole e dei pianet'i a'l quadrante murale

e ad altri quadranti mobili.
La fama acquistata clall'Osselvatorio di Padova anche al-

l'estero devesi però principalmente aÌle ricerche teoriche e spe-

rimeutali di Giovanni Santiui, eutrato Del 1806 quale ast'ro-

nomo aggiunto, incaricato poco dopo dell'insegnamento uni-

versitario e nominato clirettore neÌ l8l3 Oltle che di numerosi
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strurììerf,i rìlirìoìi egli potè corredaì'e la specola cli ul cercltio
melicliano di Starìre del 1836. cou Ì'obiettito cli crr ll, e cli

rur equatoriale cli Stalke-nleÌ2, coD Ì'obiettir-o di cm l2. Dcl 1858.

-\lla rnolte clel Strntili lertne ttolninato clirettore dell'Os-
selvatolio Cliuseppe Lorelzoli che. eltrato come assisteute
nel t863. teler-a già dal |867 le Ìezioni cli asttonouria.

l1 Lotelzoni corretlò l'equatoriale di Stalke-t\Ierz di uuo
spettroscopio e cli nl fotometÌo, che perrìtiseÌo rtrÌo'se specie

l- OssEtì\_-.\Torìl() .1s1tto\ottI( o Dr P.\Do\.\ \ot, sl o.\st'tt1'to I'llltsÌtYrì.

di osselvazioni uel campo clell astrofisica, fece alrir.are dal-
l hrghilteu'a ul buoll peÌxlolo astlonor'ìrico. che conrpletò la
selie cli quelli già esistenti, per la maggior parte costruiti dalla
rinonata officina tlell'osserlatorio, ed acquistò nel 1880. dtr-
gli erecli clell astronomo Dembou slii, un seconclo equatoliale
rìi }Ielz con Ì'obiettir-o del diametro di cm 19. Antonio Abetti,
allielo clel Lolelzoni. e pirì tarcli direttore dell Osservatolio
di ,\r'cetli lirenze (r-edi), eseguì numerose osservazioui di
piccoli pianeti e comete corì questo stlumento e portò notevoli
contributi al problema tlelÌa detelminaziole del tempo. I)arti
colarmente noter.oli furono Ie osselvazioni cli Elos fatte a que-
sto stÌuÌrento cla Antonio lI. Antoniazzi Del 1900. che penli
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sr'!o di dedulle Ìrrì buoll ralore clelle Parallasse soÌare' II Lo-

lerìzorli flr geocleta somlìlo e pionieì'e delle misure gra\-1nl:

tliche in ltilia e fece paltecipare l'osser\atolio ai lavoli clelìa

Cornmissione geocletica itaÌiaua. La torre della' specola clir-eme

così puuto trigononetrico cì.i pliuro orclile della t'riaugolazioue

geo.l"ti"u e l'arnbieute terreno rlella' toÌ're derloniÙ&to recen-

iern"r-rt" u Sala cli gravità, Giuseppe Lorenzoui r', è sta'to Pr.e-

scelto come stazione gral'imetrica fontlameltale italiana'

A1 Loreuzoni succeclette' rìe1 l9l3' il suo discepolo Au-

tonia,zzi (1872-192i) e a questi nel 192ó Giovamri Silva' tito-

lare clella. catteclra di astronomia clell UuilersitÈr' fiìro al 1952'

anch'egli allievo deìla specola paclovaua ll qtesto. pelioclo

l'osseriatorio continuò la sua attilitÈr' clidattica e scientifìca'

con layori lel campo dell'astrononia cìassica, rir-oÌti sempre

più. alla teolia e alle applicazioni nurueriche iu causa deila de-

Ecietrza tlei tìtezzi st,r'nlner rtaì i'

Questa delìcienza, di mezzi aclatti all ildagirle ast'r'ollorùica

nro,l"ìttu e la ilillìcoltÈr di oyviale acl essa nella secle di Pador-a

per i1 bisoguo setlpre piìt sentito cli alloutanare gÌi osservatoti

ilulle Ì,,"i à clal pulr-iscolo clelle città ilclusse il Silva a cercare

ln rinnor-anento con la costrnzione di nua succumale il serle

piìr atlatta. L'iclea ebbe la fortuua di trot'are il terreuo piìr

iu"ottdo p", la sua attuaziole quanclo' a coprire Ìa carica di

Rettore àe11'Uui\-ercità di Paclova' fu chiamato il plof Callo

Alti. In seguit'o alle richieste cLel Sih-a' egli ilcluse uel piano

,li 
"i.t"tttorlott" 

edilizia clell'LTnivelsitèL alche la creazione r1i

un rnoclemo osserr-atorio con carattele astrofisico Nel lulgo

f"r'ioao r'i"fti""to dall'esecuzioue clel plogetto egli cleclicò aìl:r
'part'e 

edilizia e di arleclatueuto le piìr attelte cure' neDtre-u1&

àommissiole conÌposta clei professori ]ùnilio Bialchi' Giot'-

gio Abetti e Giotanui Sih-a stuctia'r'a e seguivtt' insieme con

i tecnici delle OfÉcine GaÌileo Ia costruzione da parte tli que-

ste offìcire cli un liflet'tore con Lo specchio principale cleÌ dia-

n.retro di m 1.20 e clella cupola girevole clel cìiatnet'ro di lu 15'

Sorse così sull'alt\riano cli Asiago iu provincia cli Yicenza'

I'Osservatorio astlofisico clell'tluilersitÈr cli I'aclora che può

anche dirsi succursale clelÌ'antico ossel'r-atolio patavino ll suo

pailiglione cli osserr.aziole' a forlra cilinclrica sormoutata clalÌa

lJa?rt. cnpola ospita il riflettore' sirnbolo impe'-ituro cìell'oc-
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chio rti t-ialilco. come espline la lapicle (lettatù (lal plof. l'aìgi-
rurigli c mulata tli fi'oute alltr pot'ta cl itrgt esso:

1ii( lll.l |osLlT L\l\llRilT-\s _' iTLDlolìulI
I'l'f.\\'l\\ - \T ll\l\r ofl-l,os slllll'ilR -\nsI lI

f :.\l,ll-'\uI -\.D. lt( 11\\\l\

-\cctrnto trl ptrtì.igliorte utr t'itsto eclitìcio conrpi etrclc gìi stntli.
i labolltoli. cìnilrrc abitazioni. e chtc forestelie. I)ue alritaziorri

sono destinate al tectrico ctl al custolle chc fantro liarte tlel

pelsouale ruri vet'sitalio. lc altlc allitnziotli sollo orcul)iìtc l)cr-
rììanenterìÌeììte (LÌ due rÌstrotlollli rlcll Osscrlatolio tÌi I)atloll.
e strltrialiirrnt'nte rìal rlilcttrrrr'.

L ()ssJrl{\'.\'r'1)Rr(r -\sfrroÌrJsl( () lll .\sI \(:() {\'lr r'l\r \ I

sr'rì ot lr.rtrovr.

lì) cl. ag-girrrrgelt, r.ìrt, 1rer. lg gLrLrrli pos-.ìbilitir rli ltrr orrr cou

iì rruovo stl'uÌlleltto. il ('ortsigìio tlttzionale tleÌlc licelche lln
istitrritcr. ltr'esso I osselltrtoLio- lttt ('ctltlo tli strltlio llcr l astro

iisictr unittrtrente corr gli 0-*-selr':rtoli rli -\r'cetli c cli ÌIc'r'atc.

e ciìr lcrcle pc.rssiìrilc .tccoLdat e bolse tli stuclio llel far lisietlel e

iìllu..or \jrtorio o.fiti itrrli'tr'i e :tlirlricli
Il liflettolc tìi -\sitrgo ò stàto og-getto cli assirtuo stutìio

arrzitntto cltrì lrttuto tli r isttr' stlrtrletrtale ecl csse htrltro ltoltato

I11
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a retrderrLe 1'uso serr.ple piìt sicuro ecl agelole Le cliletse attrcz-

zatnle tli cui è clotaio, e iu particolale lrtìa c&ÙIela fotoglafica

".r* 
.p"tt.ogrofo multiplo, corìsentorìo stttdî cli r-ario tipo che

v&Ìrrro selnfle f iir arlrl'liarLtlosi'

-B) _ EDIT'ICI. STRUXIENTI SCIENTIFICI I' BIBLIOTJIC'A

L'Osservatorio cLi I'aclor-a prirna clipelcletrte cl:rll Utriler'-

sità, e nel 1923 clitemrto istitÌrto &ntolìono sorge snlla rila
.i"i.,t, a"f calale Naviglio' uell augolo il cui cpesto si cìipat'te

,f^l 
-ir"tt"o 

tuaestt'o tlel 
-Bacchiglione 

Pet iÌlteÌrlar'si lella citt'à'

ìl "ttrn"n" 
clalÌa torre c1i Ezzelino altà 49 6 metli e da drte

iut t.i"uti adclossati alla torre, 1'ulo clalla pàrte di est l altro

.fotf. p"*" cli uorcl. I'icavati cìagli ar-anzi cìell'antico caste'llo

dei Carraresi.
Un potrte snl Naliglio corrcluce al gialclino clell'ossella-

torio. Dn'tt,ando .ln q.,u'io in uu cortiletto si lra a sinistra la

i".t" " 
f" casa cleÌ Lustocìe ad essa acltlossata dal lato uorcl

"-l-a"tt.u 
lo scalone dell epoca Calrarese Su tale scalole' al-

I utt"o"^ ai pochi graclili, si apre prue urìa PoÌta che-costituila

I'it,gr"rao ulìa ,p""ola nei primi cleceutri pritna clella costm-

,i"ti" aa poute dell'osservatorio, quautlo atl essa si perr-euir-a

utt..r-""ro-i cortili cìel Castello Lo scalone sale at1 rura loggetta

che si estend.e sui lati est e nord de1 coltiletto e che uÌì tempo

coÌlega.-u Ie rnura caualesi cli mezzogioruo cor qrrelle cli-pouetlte'

i'ambiente aI pialo terreuo cÌella torle chiusa fra mula

che hanuo lo spessóre cli m 2 50 è la saÌa tli glavità " Girr-

"ufp" 
io"""ro"i,r: il apposit:r' cabiua vi si tt'ovano peldoli di

,,."àiaiott". tenuti a pressiole e a tempera'trua costalìte lìÌe-

àiunt" 
"un 

1,n,rt pÌlerlnratica ecl impianto cli ternostatizzazioue'

Lo ,cuìon" concluce auzit'utto al primo lliauo clella tor,le'

a I tnetri sul suolo. aclibito attualmente ad officina' e piir su alla

l.,ooetta, attzitlelta. sttlla quole sì apte tttta I'olta 'li colìllltlica

,ìii" 
"ott 

il terzo piauo tlel fabbricato che sta ad est della tolre'

e più avanti una secoucla porta, la' cprale separa la ì'oggetta esterrra

ài.r,, ott.lito che ne costituisce il prolutrgatnento ilteluo -{ que-

"it ""ai 
u giuuge prtre la scaletta clelÌ'abitaziole clel custotle

e cÌa esso .i o""e.l" al terzo piauo del fabbricato a nord e acl

una scala che. attraversauclo iì1 tÌrtto il sutldetto suo spessote
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la parete lord della tot'r'e. giulge al secoudo piano di questa a

n 16 sul suolo. Nella parte sud-ovest di questo Piarìo troràrìsi

due locali clor.e sono posti il crolografo priucipale. i baroure-

tli e alculi orologi.
Una seconda apertula leÌla grossa parete noltl mette iu

cornunicaziotre detto piano con un terrazziuo a llord ove è la
cabila ureteoroÌogica. meltle un'apeltura uella palcte est della

torle contluce alla sala mericliaua, la cluale corttictre il cltathalte
muraÌe di Iìatnsden. cìre fu il maggiore fra i prirli strltÌnerlti
clell'Istituto, lo strunrento dei passaggi Ertel dellzr ( c.rnrttiissione

geodetica italiaua. lo glìorììolìe per il sole. alcrttrj ctrttttoccìriali

trasportabili- il peucloÌo FoucauÌt-Belnaldi. cÌre I'iptochtce cotr

continuità. l eslelieuza cli Fouctrltlt. erl aìtti alrlltrlecthi.
Nel lato est tlcl secotltlo pilrto clelltr tolLe cotriirtcia trcl ele

r-alsi la scaÌa che, costeggiantlo ilìtenlalnelìte ìe tnrtttt lletilttt'-
traÌi detla torre. porta ai piani superiori. -\l terzo l)itìlo (rìt l:ì
sul suolo) è collocato I'archilio: \'erso est si tÌo\-a lrlìa ter-
razza sol,r'ast'ante l& s:ìla melidiaua. sulla quale leÌìrìe eretto

nel 1836 un padiglione ottagouale che accoglie il cerchio rue-

ricliano di Starke col obiettivo di tl cnì. Al quarto piatro

(ur 28 su1 suolo). restrilgeudosi il mulo e la scala elgeldosi pirì

lapidamerte lulgo una sola palete. riuraue libera la sala delìe

pubblicazioni meteorologiche.
Al quinto piar.ro (m 35 sul suolo) l€r pa,rte antica deìla torle

temrinar.a. allalgaltlosi. colì ulìa terazza quadrata coperta da

un tetto a tegole. All'epoca della foudazione dell'osservatorio

venne costmita su di ess& un'&lta sala ottagolìa destilata acl

osselr.azioni con quadranti mobili, che caddero presto iu disuso.

Ai lati norcl-or-est e nord-est della sala ott'agona sono ad

dossate due alte e strette costruzioÌìi lnÌrraÌ'ie le cui sezioni a

triangolo lettangolo hanuo quei Ìati peÌ ipotenusa; qnella a
nord-ovest colt'iene la stretta scala a, chiocciola che sale aÌla

Leùa,zza aìrre copre la sala ottagona (m 43 sul slrolo): l altta
forma soltatrto uu altissimo ma aÌrgusto ripostiglio e fu costmita

non solo per simnetria architet'tonica. trla atrche ller eler-are

clalla, suddetta teLLazza uua secolìda tonett& ciliuch'ica simtne-

trica a una ptima che copre la scala n chiocciola; uDa terza'

torretta analoga sorge sul Ìato sud clella sala ottagona. La pr:irla'

torretta oligilariàÌtìetrte erà collerta tla Lrl ten'azzino: ìÌel 1858
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fu costruito su cli essa ul pacliglione con cupola girevole per

collocarvi utt piccolo equatoriale con morìtatura di Starke e

un obiettivo cli Melz di cn 12, che tuttora \.i si trova insieme

col un penclolo Rocchetti. Le altre clue torrette, pule coperte

da cupole, accoLselo successivameùte \-ari stmmenti: dal 190i

la second.a ospita uno strumento dei passaggi di Bamberg; la

terza è stata genetalmente destinata acl accogliele uno stru-

mento uliversale
Distaccato, ma vicilo all'osservatorio, in uu cortiletto di

proprietà p va,ta, Posto proprio alla biforcazione del Bacchi

gliole col calale Nar.iglio, fu costruito neÌ Ì881 un padiglione

che ospita, cou ul pendolo Grant. l'ecgatoliale di Merz con

l obiettivo di t9 cm, cletto deÌ Denborvski clal lome de]l'astro-

uomo che lo ar.eva usato ?el cilca urr r-eltellio e dai crri

eletli esso fu acqnistato.
Il fabbricato acL est tlella tone- cìre ha la facciata volta a

sucl e un ilg'-esso proprio, è costituito. oltle che dal piano terla

acìibito a caltine, cla quattro piani comprentlenti ciascuuo tLe

anpie stalze e altri locali miuoli. Il prino e iì secoldo llialo
solo adibiti at1 abitazioni lisPetti\-amente cli rtl astlolomo e

clel clilettore. Al telzo piano. che fino al 19-11 era auch esso acli-

bito ac1 abitazione. si trolauo ola gli ufIìci e tpelle palti cìeJìa

lribÌioteca che è tli piìr frequeute consultazione ll tlualto liano'
r:he si ttor.tr, a lir-ello cLella, sala neritliatra e cotlLrnica con

,'ssir. contiene Ìa limalente palte della biblioteca Questa rac

,.,,Ílie conl)lcssir-anente oltre 9000 r-oh'uìli e l1 tl00 opuscoli'

iuclerti 
1 
n irrciptrìtttetlte all astrouonia classica- alÌ'astlofisica'

,t,, ,.,','1, -i,r r. ,rllrt rrretcotologìir.

\,,ttr,'li lttroli rli t estirltrrr allala notcl girì trssai lialarr-
rlirtzr- frrr,rr,r fiìlti lecelltell)cllte (la l)alte del (letrio L'ir-ile llel
licirr irlt ,, ti,,rrlitlirtc tte irlrittlzitrtri trssiri tliocleste: nlÌà è asse-

gliìtiì iìl tt'crtic,,. cÌre ciii ÌìelÌ illllticrliirto doÌlogrÌerliì nsnfLuir-a

,rlìo scoyÚ ili ttntr 1,,rtte rlei locrrli gitì cotrcessi aìl'officina rtna

itll as-ristellte e lil teÌziì :l(l lìÌ1 iìstlolìoÌlì()

T-e bolrìre ciì(lute (hlrallte lrr grtella iD r-icilanza deÌla spe-

coÌa non lìanÌro lecilto clanni seusibili alle vere nulature dei

fabbricati: gli 'rl)ost.ìmenti cl alitr. protlotti dai loro scoppì e

cla tl altlo cli-sastlo-ro scoppio cìi tritolo iu Clampo di lfarte,
hamro per'ò protlotto caclute cli intonaci e di sofîtti' replicate

r "t-1.



scorìnessior'r.i di serramerrti e leiterate e glavi rottule di vetrr.
A questi danùi è st€lto posto orrnai rimeclio.

Norrzrn sucr-r EDrlrcr, srRtilln\Tr scrÈNTrFlcr, llrlll,rorEcA, ECc.

DELL-{ slICCURSAr,n nr Asr-rco

L'Osservatorio astrofisico cìi Asiago può corniderarsi una

succursale clel'l'Osservatorio di Paclova pelchè iu queÌ1o ptesta

serr.izio il pemonale scieutiflco di questo.

Vi si accede da Asiago petcorrendo quel tratto della stlacla

plovilciale verso lVlarostica e Bassatro che va fitro al ponte

P-{DrcLro\E Dnl rÌrFl-ttl-loRE Dl '\sr-{(o.

clella ì{aclclaÌena e poi imboccatrclo la stracla & Ìì1ezz& costa.

lnnga circa 600 trìetri. costntita apllositarnente dal cotlture cli

-\siago. L'ossen,atolio si eler-a alìa sotllrtlità rli rrna cnllina

situata fra le coltracle Clama e Cassordar ecl è principalmente
costituito rili due edifici: il padiglione cl'osservazione e un fab-
bricato pel uffici ecl alloggi. Il terreuo circostante. 8 ett'ari circa,

regalato daÌ f'omtle all'osser\'àtoÌ'io. penlette uÌtelioli svi-
luppi cì.ell'Istituto ec1 evita il pericolo che altri edifici possano

sorgele in grautle r-iciuauza. disturbando le osserr-azioni.
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Il pacligliole cli osserr-aziorre è sitnato a cluota 1015 ln

Consta di rlrta toÌle cilcolare cli 15.5 ur cli dianìetlo esterlo

e cli ul ampio ed alto corricloio che la circouda cÌa sud-ovest

ac1 est'. La torre cli osselyaziole. ai fini clell'isolanelto termico'

ha i1 rnuro esterlo cli forte spessole colì iDtercapedine cl'alia'

Essa ha ul piano terla e ulì plimo lliauo; è solmontata

cla una cupola costruita cLallo stabilimelto di Bat'taglia clelle

Ofîcine Ga,lileo ed a\-erìte il diametro esterlìo di lii ùl: corl essa

l'edilì.cio raggiul ge I'allezza di rr 16.ó circa' La cupola' gile-

lole. ha un apertura c1i m 3,7u cli larghezza che dalla base

clella crqrola va oltle lo zenit: e""sa Perlnctte di ossen are url

qÌrahùrqile purto del cielo e può essere chiusa o aPerta' eÌettli-

camerìte o a marto da clue pot'tolli mobili' Lulgo gli alconi che

lirlitauo cluesta aPertrua può essele fatta scouele meclialte

motore elettlico. uua piattaforma pel portale Ì astlonomo arì

uu'altezza clal pavimento conocla per le osserl'azioni al ftoco

nel\torliaÌlo clel telescopio. L'accesso alla piattaforma avviette

per rnezzo cli uua scala tlobile. r'ieutraute poi irl l1ìla larete
laterale clella piattafollla stessa.

Nell'iutelno del 1;acliglione tli osserr-aziole al plimo pia-

lo, è posto il riflettole costruito clalle Ofiicile Galileo di tr'ireuze

nella moltatura cletta all'iuglese. Poggia su cli un rurico pila-

sflo di cernento artnato. fondato salclamente snlla roccia e stac-

cirto dal pavimeuto della sala. Di qnesto pilastro la palte sucl'

piir bassa. Porta pet il tlamite cli nu giuuto cardanico L'estle-

inità infeliole cleÌl asse principale cli rotazione del telescopio

ta:se rùttlio) c tutti i tlreccatlisllri che cousentouo la rotazioue

rli rlettrì iìssc: ltr lralte trolcl. chc si ituralza a fortrta di colìo

(l ociì. |()tlir. senll)rc l)ef il ttarttite tli un ginnto cardanico'

I estletDitir tìrìt(l (lel stltLletto ttssc.

ll telescc,yri,r è t,,stittrit,, tlir lttr lrtttgrt tuìlo all estletnità

infelir.,r'e rlt.l qttlrÌe è applictrto rtlttr sllecchio palabolico rli

cnl ll; (li tlitrtnello estelrìo (lliàrrììetlo utile l:.l{) ctr) n 6 rìi

di-sttrtrza foczrle. lig (ir)ll (li Peso c cùr Jl) ali spessole: all'estre-

ruità supeliole prtt) essele aplllicata nrla lìlorlt&tÌlra (lassegrain

corr rur piccolo spccchio ipelbolico colìvesso di cliametro effet-

tivo il{ cm. clistanza focale ctu 23lì. peso 15 hg e sPessoÌre

cm 6.5 rivolto .l'erso lo specchio llarabolico: oppule ulla nroD-

tatura nev-tolian& corl lln piccolo specchio piauo, diametlo
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lìassimo 47 cm. uriniuro 33 cDì. peso lig 19, spessore cDl 6,

inclinato cli 4;o rispetto alÌ asse ottico clello specchio patabolico.

Nel primo caso. il fuoco della comtrinazioue tli Casseglaiu viene

a tror.alsi dietlo lo specchio parabolico a circa 8t cm clalla sua

snperficie lifletterìte. e ltel tale lagioue questo sllecchio ha uu

It tttt t,l,lt't.ottt; ( o\ l-o sflll.'fllrì(iIl.\l()

foro celtrale clel cìiattretro cli IÍì crn iìttl'alelso il cprale pas-

sano i laggi prossitli a rirttrit si Itel pitrttt.r focale deÌla detta corn-

binaziole. Itl <|resta posiziouc. csterlìa, a,l tubo telescopico e

dalla palte clelÌa -sutr eijtleùÌità, iuferiole. possono essere appli-

cati o Ìo sfiettÌoglafo o Ìtl càtltera fotografica. Nel secortclo caso
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il fuoco clella conbinazione di Nel'ton viene a for:malsi late-
ralmente aÌLa sommità, clel tubo telescopico e a questo fuoco

può essere applicata la camela fotografi.ca

Lo spettroglafo, che può essere applicato soltarto con la,

conbinazione Classegrain, è stato lealizzato in modo da risul-
tare quasi deÌ tutto simmetrico I'ispetto aÌl asse di detta conl-

binazione. Esso consta cli una doppia cassa uella quale souo

sistemate le diverse parti dello stÌunento. -{ diffelenza di altli
strurnelti cì.el genere. il coÌlirnatore è costituito da una por-

zione circolale cli 66 mm cli cì.iametro, cli specchio palabolico

alluminato. tagliata cla uu pnlaboloicÌe cli un metro di distatlza,

focale il uta parte cli questo esterua al suo r-ertice. Cou un pri
sma il posizione fissa ecl ul altlo lnotabile attonìo ad url asse

parallelo allo spigolo rifiaugetrte solìo state lealizzate due conr-

binazioli clivelse: atl uno e iì clue plistrti. Ogrlnna cli clueste

conrbinazioui prtò essere usatiì con rluc obiettivi tli foctrle tljf-
ft'r'eDte. 137 c, lol)ll Ìììtu: si hittttio ctisì cotlr plessi\ ir lìell te tlrttrt-
tr'o ciìnleL!' ftrtoglrrficìte cott tittje rlislrctsiolii

-\lle \trr'ìazirnri cli iutert-.ittì rleÌltr crltÌclite clctt|icir contitnttr

lichicsttr dai rtrotoli tlel telcscolrio. e in lrttlticolale cltr clue nrl-
gneti rotanti clìe elìtLìtno iu lìtrtzioue al rnollletrto il cui 'i
ptrssa clai rlor-iuretrt'i lapitli ai metlî e ai rnicrouretrici. sollpet'i-

sce ula battelia tli accunrtlatoli cli 3l eletleuti, clÌe f ierle ca-

|icata llelioclicaDreDte o chc \-ielle terluta Pelllììaìlellterllelìte irr

carica tlulalte le osserlaziotri cla rtu aliposito gluplto cour.erti-

tore. 'llale batteria può aìrche colìserltire rrtr bler-e prolunga

rlento clelle osselvazioni tpralclo r-ietre À Ìllalìcalle Ìa collellte
lltcluata estelna, Al tubo telescollico sotro iuoltte applicati: un
cannocchiale cletto cli guitla cou obiettilo aclonratico clell'aper-
tÌrra utile cli cm 23 e di nì 1.50 cli cÌistntlza focale, provvisto di
nrì rnicrorìretro Pet rìlisnlte in clue clirezioni oltogolali e per

nìisure secorÌclo gli angoli cli posizione; clue caturocchiaÌi cerca-

to cou lente cli 100 mn cli tliarnetlo lìtiÌe e 120 crr cli focale,

posti I'nno atl una estretlità. I altro all'estl'ernità, olllosttl del

tubo telescopico, cla adoperalsi rispettivanente per Ì'uua o per

l'altla clelle tlue collbitrazioni cli Newton o cli Cassegrain.

Due calrelli appositi. con I'ausilio di lotaie smontabili su

cui possono scon'ere e di nÌr montacarichi situato trella parte

est clella, saÌa di osselvazione, pe ìlettolÌo di laccogliere e cli

118



trasportare dal telescopio al pia,no teua, o viceversa, il fondo
portaspecchio con lo specchio parabolico o. r'ispettivamente, lo
spettrografo. Il primo carrello e il montacarichi furono fie-
quenten.ÌeÌìte usati per la peliodica rialgentatura dello specchio

e recentenerìte per la, sua alluniuatura effettuata con gli ap-

parecchi costruiti uell'Osservatorio di N[erate per cura clel

prof. Kriiger. Attualmelte la superficie di tutti e tre gli spec-

chi è dunque alÌuninata.
NeÌl'ampio collicloio che circouda il padigÌione di osser-

I'azione sono ricavati, a pitluo terra, uu l'asto androne che

serve di entrata e dove si svolge la, scala, che conduce al prino
piano; una cameÌa oscura: lo stauzino per gli accumuìatori e

un glande laboratorio (costruito cli recente prolungando il sucl-

detto alclrone) per le opelazioui di aìÌutnilatura. Questo Ìabo-

ratorio comulica direttatlente con I'esterno per tratlite di uua
grande senarda ed è pure in comunicazior.re per una larga

apertura con il montacarichi e quindi con quella parte del

piano terra della torre di osservazione già destinata all'argeu-
tatura, e ove si cor.rselvano i carlelli, le rotaie e le parti de1 te-
lescopio non iu uso. Nella rimanente parte del piano t'ena sono

ricar.ati due locali ad uso la,borat'orio, uu altro per il gruppo

couveltitore e il gruppo &utoregolàto per il moto orario ed in-
fine ulo stanzino per gli accumulatori. In comLrnicazione cou

il locale di osservazione è un altro stanzino per gli orologi, iÌ
cronografo e la radio per: il servizio dell'ola.

Il fabbricato pel ufrci ed abitazioni che si estende secondo

un arco di cerchio a grande raggio da nord-ovest a sud-est.

con.rprende I'abitazione del direttore, gli uffici, due abitazioli
per urÌ a,stronorno e per un aiuto, le abitazioni per il tecnico e

per iì custode e due foresterie. Inoltre nel piano iuterrato souo

r:icavate le cantiue. la cabina di trasformazione, gli ambielti
per f impianto di riscalclaurelto. l'officina ttteccauica e una
piccola autorimessa.

Al primo piar.ro gli tflìci constalo di tre studi e di uno

stanzino, collegati tutti da un lungo corridoio; al piauo terra
vi sono l'iugresso, un laboratorio fotografico ed una sala adi-

bita a Ìaboratorio e a biblioteca. Recentemente, per necessità

di spazio, da un lasto polticato a veranda, che collegar-a iuter-
ra,merte gli uffìci con le abitazioni del dilettore e clell'astro-
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ÌÌomoJ souo stati ric&r-ati tre altli ambiertti adibiti a labola-
toli o a, biblioteca.

Nei dir-ersi labolatoli sorro stati collocati r-arî strumerìti
accessoli: un misulatore cli lastre costruito nell officila dell'Os-
serva,torio di Padola: un fotometlo telnroelettrico di Zeiss che
ser\-e & misurare gli annerimenti dei cliscìretti stellari otteuuti
su lastra alla canera fotografica del grande telescopio: un mi-
crofotometro autoregistlatore di MolÌ che viene utilizzato per
otteuere su carta fotoglafica i fotogrammi degÌi spettli presi
con lo spettlografo applicato al fuoco Cassegrain del telesco-
pio. un sersitonìetlo che sen'e alla caliblazione delle lastre.

L officila meccanica è bele attrezzata per i lomali biso-
gni deÌl'ossen'atorio. La biblioteca, è in lia di trasformazione
e corìsta di rur pril,o mrcleo di libli acquistati con fondi del-
l'Università e del Consiglio lazionale delÌe ricerche, e di un'al-
tro lucleo molto pirì nlrmeroso: costituito cla libri ricer.uti in
clono da parte di altri Istituti scientifici italiaui e stranieri,
con i quali è già iniziato lo scambio deÌle pubbÌicazioni. Fa pure
parte delÌa biblioteca urì terzo rìucleo di libri cli proprietà, del-
I'Osserr.atorio cli Padova, riguardanti l astrofisica.

C) _ CENNI BIOGRAFICI
DEL PD,IìSONALD SC]IENTIFICO

Chusnppn To-rr,no. La catteclra occupata dal Toaldo,
il fonclatore deÌl'Ossenatorio di Padora, portava ancora il
nome di astronomia. geografia e neteorologia e 1o studio di
quest'ultima scienza a Padova, per Ì'irlpulso ad esso dato dal
Poleui, era allora tenuto in grande considerazione. Si comprelde
quiudi come il Toaldo coltivasse in particoÌare la neteolo-
logia; infatti già, r.reÌ 1766. due anni clopo la sua nomina e urr
anuo prima dell'inizio della costruzione della specola, egli co-
minciava la registraziole di osservazioni meteorologiche, che
furolo poi continua,te sotto i direttori successivi fino a, quaudo,
ùe1 1920. per essere stato istituito a Paclor.a un apposito osser-
vatorio meteorologico gia dieci auni prima, esse furono ridotte
acl ru'unica osseryazione giolnaliera. I registri meteorologici
clell'Osservatorio di Paclova, clei quali particolarrnente i1 Lo-
renzoni, un secolo dopo il Toalclo, curò la conservazione e ìa
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continuaziorìe. si aggiunseÌ'o à quelli clel Poleui e del ìIorga-
gni e il loro insiene costituì e costituisce tuttori! un.r lrreziosa
folte. da cui nunerosi stndiosi tlassero gÌi elementi dei loro
lar.ori scientifici. ll ToaÌclo fu iì. primo di questi studiosi e ur
sno saggio meteorologico iutitolato Della uerct i,nfluenza tlegli
astri nlle stagioni o tnutuzioní tli tempo, piìr r-olte rist&npa,to e

tradotto in alt're lingue, fu oggetto di discussioni che resero ben
noto il suo nome auche fra gli stlanieri,

Per un decennio il Toaldo fu a lato dell'architetto Cer&to

lel sovraintendere alla costruzione della specola, nÌa pose atl-
che le più assidue cure per atredarla col struurenti, e cluando

potè collocare neÌla sala nrericliana il quadrante murale parte-
cipò alle ossen'azioni che r.enivalo assicluamente compiute allo
stesso e agÌi altri quadranti mobili dall'astronono aggiuuto
Chimiuello.

Dot'tissirno lelle scienze che trattauo della terra e del cielo,
molt'o oper'ò per Ìa Ìoro diffusione: dalla cattedra nella forma
più elevata; con gli sclitti nella forma n,eclesima o in forma
elementare. A lni particolarmente si cleve 1l Giornale astrome-

teorologíco, moìto dcercato iu tutto il \ieùeto, continuat'o per aì-
cuni decenni dai suoi successori, che, con gli elementi del Calel-
dario, forniva annualmelte notizie ntili ecl alticoli scieutifici
clivulgativi. Oltre ai suoi mmelosi scritti. il loalclo clire'*se e

curr) l'ediziolc patlor-ana clelle opele di (lalileo e tlarlus-.e il
Comltenrli,o di aslronontirl, del Lalalcle.

Vrrcnxzo Cnnrrsnr,r.o. - L'astlolomo eggiurìto Vincetrzo
Chiminello, nipote del 'Ioaldo, che gli fu n fiauco e gli succe-

clette nel1a direzioue dell'osservatorio. fu osservatore diligente
e assicluo e meteorologo rinomato. Souo particolarmente ticor-
date le osservazioni baronetriche che egli contiuuò per 16 mesi

corì costanza e cou frequenza impareggiabili, assoggettandosi
fr"a l'a,ltro aÌle chiamate cli uno n svegliarino n che egli stesso

caricava per eseguire piìr letture anche di notte. Con tali osser-

vazioni egli potè mettere in er-ideuza fin d'allora il doppio flusso
e riflusso quotidiano clell'atrlosfera che i comodi registrat'oli
automatici di oggigiomo mettono faciÌmerte iu er.idenza quaudo
il tetrpo non è perturbato. Va a,nche ricordato a suo onoLe che

per assicurare la, r.ita deÌla specola nel periodo ili tolbidi poli-

151



tici e di govemi dir-ersi che si susseguirouo clopo la caduta della

Repubblica, Veneta, egli nou esitò a sacrificare i suoi beni per-

sonali.
Solt'anto nel 1806 il ChimiueÌÌo potè avere ufficialmente

le clue cariche di professore di astronomia e di direttore deÌÌ'os-

servatorio e potè ottenele l'assegnazione di un astronomo ag-

giunto rella pelsona del giolane Giovauni Sartini Nla il rno-

mento politico era allcora critico e lo era altrettanto la situa-

zioue scientifica dell'osservat'orio. Lo dimostra un fatto, appa-

rentemente di importanza secondaria, avYeluto ne1 susseguer-rte

anno 1807.

Il barole De Zach, un ricco signore uugherese, astlonono

valentissimo ed amante clei viaggi' giunse iu quell'amro a Pa-

dova con uno strumento facilmente tlasportabile; determinò

con essoJ assistito dal Saltini, la latitudine delÌ'osservatorio

e trovò un risuÌtato che differiya cli 20" dal risultato deternri-

nato precedentemente dal Toaldo e clal Clhiminello con il qrra-

dra,ute murale.
A quell'epoca la tecnica stlurrrenta'le permetteYa di giun-

gereJ corl una serie accurata di rnisnre' quasi aÌ rninuto se-

condo e il De Zach, sicuro che il suo piccolo stlumento non

lo tradiva, stupì di un errole così folte lelÌa misura fatta con

Ìrno strunento colosso, com'era, à par'agorle deÌ suo, il qua-

drante murale. E poichè il fratello di lui aveva fondat'o, sul

'r,alore forlito daÌ Toaldo, tutto il calcolo di una triangolazione

geocletica. fece della cosa un grande scalpore lla la colpa non

era tanto del Toaldo e tleÌ Chiminello quarÌto del fa'tlo che

i quadranti murali. buoni pet misule di differ:enze di arco, non

lo soro altrett&Ì.rto per misule assolute, iu quarìto queste sono

soggette agli errori che si elimina,no ilvece itt quegli strumenti

niÀàeuri i quali hanlo cerchi compÌeti. leggibili su due prurti

dia,metralmente opposti, e che permettono la rotazioue di 180o

frarnrnezzo a, due osseLvazioli coniugate. Quello del De Zach

era un primo canpiole di tali stlumenti
L'episorlio dirnostrava dunque che il quadrante murale,

orgoglio clel fondatore dell'osserlatolio. dor-eva essere colsi-

.l"iuio .tu allola il poi un semplice orrìaÌnerìto storico della

sala meridiana. e che tutto era da rifare: attrezzatula strnmen-

tale e progratnma cli lavoro.
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Gror.-crrr S,rvruxr. Il sopraddetto conpito. di così alta
responsabilità,, grava,r,a sul Santini. appena veltenne, poichè i1

vecchio direttole Clhiminello. d'auino modesto e di fisico ma-

landato, era più disposto acl amlrirale il suo giovaue aggiunto
che non idoneo a guidarlo e a suggerirgli utili vie per raggiun-
gere lo scopo.

Il vir.ido intelletto, la fellea volontà, la tenace operosità
del Santini gli permiselo di adempiere il difficiìe compit'o

in maniera annirabile. Riuscì ad a,'r'ere dall'officirra dell osser-

vatorio strumelti modesti ma plecisi e ottelìlìe dal Governo

un cerchio meridiano. utra ntacchiua parallattica ed altri stlu-
menti scientifici. Clooperò a quel gratrde lavoro astrouomico-
geodetico che fit la tlisura dell arco di para,llelo estendentesi

da Bordeaux a Fiune con l osservaziote delle cooldinate geo-

grafiche di Padova. Osserr'ò \resta, il cparto piccolo pianeta
scoperto lel 180?, rìe calcolò l'orbita e costruì ta'r'ole per li-
trovarÌìe la posizioue a qualsiasi istalte. Quando. dopo qua-

lanta, aruri si inizialono le scoperte del quinto piccolo pianeta

e dei successivi, il Santini er& arlcota in pier.ra attività, e riprer-
der.a, le loro osservazioni e i calcoli relativi.

Dgualmente operava, coÌr le comete che si arltlalatro sco

preldo e in particolare con Ia coureta (peliodica) di Biela che

gli plocurir maggiol latolo. nra atrchc tuaggioli sotlclisfaziorii

e particoÌale riromarza. Nel 1810 la colrteta plcscntò il ferro-

neno stranissimo cli utro stloltpianettto e qrtanclo t:iconparle
rÌel 1852 le due paÌti si erano staccate noteYolmelte e piìt tlon
ricompan.ero dopo di allora. In base a quei calcoli e alla teo-
ria dello Schiaparelli r-elurero chiamate u Bielidi, le stelle ca-

denti di quel gruppo che si pleserta fra il 23 e il 27 novembre I

infatti esse altro uon sono che taluni fla gli imrumerevoli pic-
colissimi frammelti in cui si è clissolta la cometa di Biela. i
quali, seguendo Ì'orbita della cometa originar"ia. incrociano
I'orbita terrestre nel punto iu cui la Terra si t'rova a quell'epoca
e si rendono lutlinosi quando ne attraversano I'atrnosfera.

Ya infine rìotato fr& i lar-ori del Santini, che richiedono
insieme conoscenze matematiche e abilità strumentale. iÌ pro-
cedimento cla lui escogitato e tradotto ir pratica per la, deter-
minazione della, massa di Giove, Della sua tenacia e della sua

resistenza al lavolo offrono petò Ìa naggiole testimonianza i
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càtaloghi stellari che clieclero tauta fatla alla Specola di Pa-

dova. Il primo cli essi, di oltre quattromila stelle, è dovuto a

dieci anni tli assidua osserr-aziole e di faticosi calcoli compiuti
esclusiva,mente cla lui.

La fama di Giovaruri Santili è affidata alche alla sua

opela didattica e clivulgatrice clelle dottrile astronomiche.
I\ I'rattato d,i Astronotnie. cli cui uscirolo due edizioni nel 1819

e nel 1830, la Teoria d.egli Strutnentí otttcí.le Taaole di logaritni
fulono opele cli capitale iliportariza nol solo aÌ momelto iu
sui tscirono. tla per palecchi clecemri e llos.qono alìcora essere

utilnente colsultate.
Già, uel 1808 il Sant'ili sostitniva il ['ìrimilello ne]le ìe-

zioni cli astronomia: inseguò PuÌe per seclici atrni. conte suP-

plelte, l'algebra, la geometria e il calcolo iufìtritesimaÌe e fir
rlaestlo chiarissimo ecl autorelole. Nel 1853 chiese ecl ott'elue
di essere esorÌerato dalle lezioli, che furono afrtlate aÌl'astlo-
lono aggiuuto Virgilio Tlettenero : tÌla la molte pl'erna

tura di questi costriuse iÌ Santini a riplerdere le lezioni qualclo

aveva settantasei anni cli età e a contiluarle per altri quattro
alni.

Il Saltini lon ebbe semple aller-iata la sua fatica da ot-
timi collaboratori. h'ancesco Beltilossi-Busata cur'ò essetr-

zialmente Ìe sole osservazioui meteorologiche e Poco scr"isse di
astlonomia. (larlo Conti osserr'ò pianeti e conete e, uomo di
gralde cultura, ar.r'ebbe ben figulato accanto alÌ'jllustre mae-

stro. Ma ebbe presto I'incarico di iusegnameuti universitari e

divenne un distinto professore di matematiche applicate ben-

chè la morte lo abbia colpito presto. tr,46.aluri di età, Atiche
Gaetano Pietropoli. che gli succedet'te, osservò parecchie co-

mete e prometteva di cliveutare uD buon &strollomo, m& mo-

rivn quattro anni dopo la nomina, a soli 33 anni di etèr,. Il mas-

simo aiuto il Santini lo ebbe dal Tretteuero che fece tutte
le copiose osservazioni meridiane e Ìe riduzioni al luogo appa-

rente delle stelle registrate r.rei ca,taloghi padovani III, IY, V.
Fece jnoltre molte e pregiate osservazioni di pianeti e comete;

calcolò parecchie orbite, tenendo conto, all'occorLenza, anche

delle perturbazioni; fu ù.rflne insegrìaDte dotto e perspicuo.

Purtroppo anche egÌi moriva giovaue, nel 1863, a 4l alr.ri di età.

Fu questa una perdita assai grave. È ben vero che firr
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dàl i855 iÌ SaDtini a,ver-a potuto assllllere come assistente ad

?et'aonoill il Legnazzi, ura, questi, fen'ente la,tliota, a,lla fine
del 1862 era sta,to arrestato sotto l'a.ccÌrsa di alto tradimento
e da essa r-euir-a, prosciolto soltanto 16 mesi dopo. pet mancatìzrì
di plove. A succedele al Trettenero cluale astlouomo a,ggiur.rto
fu chiarnato il }Iichez. che fu osservatore diligente, ma che,
troppo ligio all'Austlia. fu sospeso dalle funziorri rel 1866 per
esseÌe suuog&to dal Leglazzi. E cluesti, appassionato per l'in-
segrÌaÌreÌrto e troppo assorbito dalle lezioni. non cliede all'os-
selvatoÌio tutto il contr.ibuto che sarebbe stato uecessar.io iD
causa delle declinanti forze dell'ottuaEenado clilettole.

Grusnrpn Lonnxzoxr. - IIa a,nche per la, specola si pre-
parar.a il risolgimento. Verso la fine del 1863 il Santini otte-
neva che il posto r.acante di assisteute fosse assegnato a Giu-
seppe Loreuzoni. notÌ alìcor.a lauleato, ma studioso di sicuro
avr.enile. Gli fu subito affìdato il serr.izio meteoroÌogico, e di
li a pochi auni la, stazione per le ossen.azioni r-elriva rinnovata
sotto la sua, direzione, segueudo i cr.iteli scientifici piìr moderni,
mentle r-enivano fissate nel modo più oppor.tuno Ie nolme del
servizio.

Qnattlo anni clopo. nel 1867. 1'etìila ufficirrlrnente inca-
licato tlell inseguatnento dell trstlouotnia. -\vt,eltlte (loluto corÌ-
tituralc le ossen'trzioli rli courete e di pitrneti sc'conclo le r ecchit
tladizioni della specoJa. rna egli vi aggiunse ancoLa lc osseir-a-
zioni di stelle cadenti clestiuate ad avlalorale la ceÌebre sco-
pelta clello Schiaparelli avr.enLrta in quel tempo. le osselv;r,-
ziotri spettroscoy.riche del sole. appena otteDÌÌto l acquisto dello
stmnlento ail&tto. le osservazioli deÌl'eclisse solare del l8?0
iu Sicilia. Ì'orgauizzazione di una speclizione di astronomi nelle
h.rdie pel osserrarvi il passaggio di \renere clavanti aÌ disco del
sole. ec1 inoltre stucli interessanti di ottica, e di meteorologia,.

Il Santini. nominato tnembr.o della Commissione Geo-
cletica Italiala. si era fatto accoÌnpagnare dal Lorenzoni
aÌla quarta dunione cla essa terìuta a Firenze nel 1869 e si fece
cla lui sostituire nelÌa qninta riunione cli Roma del t873; da,
allora, il Lorenzoli. clir-euutole membr.o. lon mancò a nessunir
delle successir-e liunioni fino alla XIX tenuta in Milalo nel 1909
e fu uno clei membri piìr attir.i. ^\ lui si clevono Ììunìerose (le-
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tern.rilazioni cli astrouolnia geodetica, alcune misure relatir-e

della gravitèl teÌrestÌe e quella misula assoÌuta della gravità a

Padova, che, per 1a chiara esposiziole teorica clell'argomelto

e pel I'a,ccuratezza delle numerose e difllcili espet:ienze fece

.oiror""." il suo nome ai geodeti di tutto il urondo e cliede

nuovo lustlo all' Osserr-atorio c1i Pa'dova irì cui era statà

conpiuta.
Assa,i limitatalnente partecipò alle tradizionali osserva-

zioni di piccoli pianeti e cli courete all'equatoriale e a quelle

cli stelle al cerchio meridiano, ma arlicchì 1'osservatorio del

nuovo equatoriale Denborvski. ritnodelnò il cerchio meridiano'

acquistòìn fotometro & cuneo e aggiutrse agli strumenti il suo

impareggiabile insegnamento su1 loro uso' C'osì I'astlononia

prutic. fn ampiameute coltir-ata dai numerosi discepoli'

NeÌ ì904, cluarantesirno alnilersario della laulea' del Lo-

lenzoli, dodici di questi cliscepoli r-ollero malifestare la Ìortr

riconoscenza al maestro con il dono di un artistico albnm che

contiene anche i loro ritratti. Se le dà qui di seguito l'eìelco'

Alrorqro Alnrrr. di poco più gior-ane del Lolenzoui' en-

trato alla specola come assisteìlte iÌcaÌicato rìel 1868, la lasciò

da astrouomo aggiulÌto per anclare a dirigere l'Osserr.atorio di

Arcetli lel Ì893: egli fu tra i piìt assidui osservatori di comete

e di piaueti che la specola valti (vedi: Osservatorio di Arcetri)'

tuorrrto""u Zo\A. assistellte volontario alla' catteclra di

astronornia clal 1868 al 1871. fu piir taldi primo astronono

nell'Osserr-atorio cli Palerno.
Crno Cnrstosr. incaricato dell'ufficio di assistente duraute

la spedizione clell'Abetti iu LrcÌia deÌ 1874, divenne in seguito

profl""or" cli Geofisica negli Atenei di Nlodera e di Napoli'

Grrrsnppn N,tccear. dopo essele st'ato assisteute dell'Os-

servat'orio uell'antro l8?9-80. passò plofessole c1i astronolnia

nautica lell'Istituto Teclico di Yeuezia'

Fn'rxcnsco lftenl-Fur,crs srÌccedette al prececlente dal 1880

aÌ 1886 e continuò poi l inseguaurerto di Geoclesia nell'Unir-er-

sità, fin doPo il 1900.

Grusnppn Crsclro cotnpì per treclici ami un intenso la-

volo aÌl'Osserr-ato'-io di Pador-a Dei due caÙrpi dell astrononria

e della geottesia. prina qnale assistetrte, poi come astrolìomo

aggnrntJ: uel rggg anclò a fondare e dirigere la s1a2ie11s rìi
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Carloforte, dalla quale litomò a Patlola in qua,lità, di profes-
sore universitalio di Geodesia nel l9l):1.

Alrosro ll-rsrÀ ANror*'r-rzzr percorse all'Ossen'a,torio di
l'adova la sua intera calriela scientifica e succedette al llae-
stro nella direzione deÌl'osserlatolio e ,rulla cattedr.a ÌìeÌ IgÌ8.
trJgli divise con -{betti il lanto delle copio-se osservazioni di
pianeti e di comete all'equatoliale. flrr Ìe quali I'anno ricor-
date a parte quelle del piaueta lìr'os. Ed insierne con tali os-
seryazioni \ianno puÌ'e I'icolcìate quelle al celcìrio mer.idiano
(da solo e iD collaborazione corì il |iilt o ) e cNelÌe cli astronomia
geodetica, quasi ttitte ììccotÌìl)iìfùiìte,lir,tcute osser\azioDi;
dovrebbero itroltte' essele licolrllti. se fo:se frrcile r.ias-sur'ìrerli
in ltoche prrlolc. gli intelessalti lloLleuri tec,rici tl:r lui tt,attati.

Ronr0r-o \ir,rno. lauleatosi ncl lS!)1. colt te:i ir:>cgtìatiìqli
dal Lorenzotri, passò subito all Osselr-atotio di -\r'c.ctr.i. tor.ni,
irr quelÌo di Paclola come astlonolÌìo nel l 9 Ì ::ì e si tltr.lèr i
nel l92l all'Osservatolio di Catalia. o\.e uÌÌa Ìtìolte lrlrila-
nea Ìo colse subito clopo la neritata, promozioue a dilettole
(r'edi: Osservatolio tli -\r'cetri e di Catania).

Elrno Bt-rrcrrr. dopo rur br.eve tirocinio pr.esso l'Osser'-
1'atoÌio astroÌrorrico di Padova, andò cou il Ciscato a (lado
forte;fu in seguito astroÌlono al Collegio Romalo e di.r.enne piìr
tardi il ben rloto direttole dell'Osserr.atorio di Brer.a ir Milano.

Gtr.snppo Ar-nss'l:lno leveno. assistente a, Padova
claÌ 1902 al 1909, passò & reggere la stazione di Carloforte ed in
seguito fu incaricato deÌltr, direzione dell'Ossen'atorio di Cata-
lia e successivamente cli quello di Trieste (r-ecli: Osservatorio
di Trieste).

Alsnnro Alnssto lenue a Pador-a per apprender"e dal
Lolenzoni palticolarmeute la gravimetria e fu piìr tardi cliret-
tole clell lstituto idroglafico clella Marila e amnilaglio.

Groncro Aeurrr, figlio dell'Autonio, fir assistente volon-
tario del Lorenzoni dal 190+ al 1906, passò ar.rch egli per l'Os-
serratolio del Clollegio Romano, e fu direttore dell'Osser.vato,
rio cli -{rcetr.i fino al 1952 (r'edi: Ossen atorio di Alcetri).

Gli incartamenti dell'alchir-io dell osserr-atorio cotìteÌtgorìo
documenti che si riferiscono a un'altra decir.ra di discepoli del
Lorenzoni. Ci limitiamo a citare i due ultimi, che fecero parte
tlel personale clelÌ'Istituto.
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lìt-cnsto P,roor',t, assistente r-olontalio dal 19t19 al 19l2'

iliziò sotto la guida del Lorelzoli e dell'Autoliazzi le osser-

vazioni fotonetriche e, sah-o dne intelruzioli in cui Liuase

presso gli Osservatorî cli Catania e lìona' continuò come assi-

itente à=ffettivo e corne asttorlomo' a coltir-are la fotometlia cou-

siLrutatìIelìte all asrlonontia di posiziorre e allù ltreleorologia'
" Gaot^-a, Srr,v-:., dopo alcuue esercitaziotri ast'rouotliche

fa,tte a Padova. anclò alla Staziole cli Car'Ìoforte, tourò a Pa-

clova nel 1908 e partecipò da allora in poi ai lavori dell'osser'-

vatorio, occupanàosi alche cli argomenti geodetici e. geofisici'

l'u il primo id. applicale il metoclo delle osserlazioni sirmtÌta-

nee d.i'due pelcloii nelle cleterminazioli di grar-ità relativa e si

serr'ì frequeutemente cleÌla teolia cìegli etr:ori pel cletermilare

separatarnetrte le iufluenze clelle singole causc che li prolocauo'

Nàt rsr: clilenne professole di Geoclesia a Toliuo:fu llel bter-e

tempo iucalicato àella dileziole dell'Osservatolio cli Pino To

riue'se e tolnò a queÌlo tli Patlola cotle clirettole nel 1flJ6'

Nessul altlo astlolìomo può r-autare' come il Lolenzorri

di avet irraggiato i suoi cliscepoli in ta'rÌte palti d'Italia 
.

AltoliJÎaria Autoniazzi. succeclette al Loreuzoui' clopo

il suo collocatnento a riposo nel 1913, e iurit'ò il ìIaestlo Nè

per hri, r'rè per il Lolenzàni si ptò dile che le lezioni' benchè

lÌri,rr" " 
ptà"i.". fossero brillalti' IIa uell'iuseguatlento perso-

,*lu. ,t"ú tratlquilÌe stauze di studio clell osservaleliq s 11eìle

silenziose cupole clegli stÌ'nmeÌlti astronomici' la Loro opera di

-o"rt.i ,i 
""pli"u'r'r, 

fecolcla l già' citati discepoli del. Lo-

renzoni: Viaio. llailoya, Silva furouo pure suoi collabora-

tori ecl ebbeto moclo di approlìttale tlel sno aiuto e deÌ sno

cousiglio.
f]'Altoniazzi lasciò alche' il edizioue litografica' le sue

I'czi,oni' iLi Astrottornia. Parte I' Astronomia sfet'ica' esposte

cou metodo del tutto originale' in quanto egli ar-eva irìtro'lotto

,r"ll i,tr"gttuttt"ttto il plocedimento r-ett'oriale' E certo al-rehbe

scritto Jlche la Parte lI, Astronotnict tcorict' se troppo Ìn'eve

lol fosse stato il colso clelìa sna yita'

Gror'-tr:r Srr,v-r. - Dopo l'anuo accaclen.rico 192ó-26 in crri

l'iucarico clell'iusegnaurento ulir-ersita'-io e tlella direzione

clell'ossen-atolio fruono afiiclati a Luigi (lalnera succeclefte

1ó3



all'Antouiazzi il Silva, che si prefisse arrzitutto di couservare
alla specola, di Padova la sua, reputazione cli scuola di astlolomi.

Fra i suoi coÌlaboratori egli ebbe Francesco Zagar, dir-e-

nuto poi direttore degli Osservatorî astlolomici di Palermo nel
1936, di Bologna nel 1938 e di }filano nel 1913 (r-edi: Osserva-

tolio di lfilano); Ettore Leouida flaltin. tra,rferito a Padova
da Tolino rìel t922 e nominato rìel 1!)17 diÌettole cìell'Ossena-
torio astrononico di Trieste (r'etli: L)sselltrtorio di Trieste).

Come già si è cletto. il Silla liusci a cte;ue l Osserr-atorio
astrofisico di Asiago e clnesta irtitttziotie h,r pellnesro cli esteu-

dele la ricelca scientifica àll iìsttonolrìiiì 1ìsicir. llteraÌetrtetuetrte
nei clue carlpi (leÌlà fotoÌììetria e clcllrr spet t t c,-.copitr. \el
Ì9{!. nell epoca in cui I o,rsclliitolio ftt irirtrtgittiìto. il l)er
sonale scientifico clelln specola cli Prrcloltr. rrlttc rrl lltrttin.
conprencler-a Atrtonino Cetrnaro, tlasfelito tr ltrrclc,r'rr cl,r

Carloforte nel 1935 e Sah'atore lìaffala, trasfelito (liì ( iì-
tania lello stesso arÌÌìo. Nel frattempo, ettr&Ìnbi aYe\-i\ììo Piìt'
tecipato al lavoro teolico pratico deÌla specola e rìel Ì9+2 rii

tlasfelilono ad Asiago per cledicarsi al uuor-o tipo di ricelche.
Le diffìcoltà, che presenta un cambianrento così radicale di plo-
gla,mrra,: aumentate nei plimi anni dallo stato di guerra, fu-
rouo brillantemelte superate e. dopo alcuni primi lavori a
scopo di studio deÌlo sttumento rìella rnotÌtat'uta nev'toniana,
r.elne compiuta una serie di coltlibuti scientifìci lel campo
delle stelle r-aliabili, delle nebulose e tlegli amrnassi stellari.

Nel 1946 le Offrcile Galileo maudalono atl Asiago lo spet-

Lroglafo, deì quaÌe si cominciò lo sttdio in laboratolio e lo si

contiuuò dopo ar-ele applicato Ì'apparecchio al liflettore. in
moltatur& Casseglain, Dsso dà ottimi spettli stellali. che sono

sta,ti oggetto di ricerca da parte di tutto il persolale scientifico
dell'Osselr.atorio di Paclor-a e di mrmerosi altli studiosi.

Compongouo detto pelsolale, oltre ai tlue astlonotli sopra
lominati, l'astronorno aggiunto Giuseppe XIannino, gÌi aiuti
flaudio Grubissich e Giuseppina De Stlobel, infine il cal-

colatore Augnsto Maurmano.
tr'urono poi attratti ad Asiago pel utilizzare il r:iflet-

tole nelle loro ricerche sperineutali pareccÌri altri astlonomi,
pror.euielti dagli Osserr-atorî di Arcetri. cli Xlelate, di Bo-
logna e clagli fstituti astrofisici ili Parigi e cli lfauchestel.
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Fra essi sono particolaunente cla, ricoldale pel l impulso dato
a, r'arie specie rli ricerca che Ìo stmrnento conserÌte: Francesco
Zagar, clte freqrreltò assicluamelte per due atrni l'osservatorio
prima clel proprio tlasfeliurento alla direzioue della, Specola
di llilalo; Guglielmo Righiui. astronomo e Poi dilettore
dell'Osserr.atorio tli !.rcetri: Leonicla Rosiuo, asttolìotlro e

poi plofessole cli astronouia a ['agliali e a Bologua. Questi clue

nltirli hamro auche ar-uto l iucalico dell'iuseguameuto di
astrorÌomia all'Uuilelsità. cli Padola, tlopo Ìa collocazione clel

Silr.a nella posizione di fuoli ntolo.

Questa larga partecipaziore di estlauei al lavoro dell'Os-
servatolio astrofisico di Asiago è una blillarrte Plo\.a dellà sua

efficienza ed è una sicula plontessa pel il sno avlenire.

Iìr,llxco lnr, pERSo\,{LE scrE\îrfrco PREsso

l'Ossnnv-lltonto -{sl'Ro\ollrco lt P-q.oov,t

E r,',tslrnontsrco tr ,\sr-rco

Tutto il ltersolale scientifico che ha fatto parte, iu lin
uffrciale, degli Osserr-ator'î di Parlova e tli Asiago è ir.rtlicato lei
due quachi seguenti, il prirno riselr-ato ai direttori, il seconclo

a tutti gli astlouomi clei r-ari glatli.
Iu det'ti rluathi sono usate le abbleviazioui:

D. Direttole ; D. I. Direttole itrcaricato.

P, A. Prirlo astlouomo; A. -{stroromo.

Agg. -\stlonomo aggiunto oppule -\ggirtlto calcolatore.

-\. s. .\:ttottottto soptatltrtttlletat i,r.

\gg. t'. - .\ggiurto crlcolatote 1,tur li.utio.

-{ss. -\ssistente o ainto: Ass.i. - Assisterìte incaricato,

Ass. p. ,{ssistelte provr.isorio oppure assistente atl petsouanl-

all. - -\llievo a.ggiuuto; v. el. r-ecli eÌetrco.

Dopo il paese di nascita o cli morte, le città capoluogo tli
provincia sono state iDdicate cort la Ìolo sigla.
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DIRE'I1'ORI

Luogo e data
di nascita

Luogo e JatÀ

Iesi(lerÌzà &tt.
i

Periodo clella
direzione

D.Toaldo
Giuseppe

Chiminello
Vincenzo

Dal Negro
S&lràtor'e

Santini
Ciolamri

lorenzoni
Giuseppe

Antoniazzi
Antonio trIeria

Carnera
Luigi

Silr.a
f.i io.r.ann i

Pianezze - \-I
11-?.17 t 9

a:rostice -- \'I
30-6- l;4t

\-elezia
l2-ll-lirìs

Caprese - AR
29- I,Ì 787

Iìolle di Cison -
1'V
10-7-r 843

Collalto - TY
t-4-1812

Triesto
l4-4-r875

Legnago - \'R,
26-3-ì 882

Parl,,r-tr
II-ll-l;9;

flar, 'stica
l6 2-ì Sl i

Pzrrl,,r'a
I l-l- Ì slL'

\,ì\_l!Ìts Piì,

26,6- t s; i
Pad('\'à

i-7-ì 914

Padova
30-t t- 1925

Yive a
tr'irenze

Vive s,

Padova,

r711-17 91

t 7 07- 1813

rEI4-18t6

lsl;,1877

I r;;- l Ill2

I frl3-l Ir2;

192ó-Ì 0t6

t926-t952

D.

D. I.

D.

I).

D.

D. I.

D.

PER,SONALE SCIEN'I'IFICO

Chirrrinello
Vincenzo

Santini
Cliovanni

BertirossiBusa-
ta, Fr&ncesco

CabeÌli
Pa"squale

Conúi
Carlo

Pietropoli
Gaetàno

r'. el. D.

v, el, D.

Padova
22-t t-1825

Yenezia,

Padova
23-4-1819

?ado\.s,
3-9-t 847

t77g
1798
1806
l8l ?

1807
r813
t8l7- 1825
1826- 1827

1A2i -tA42

Luogo e data
di ùascita

v, el, D.

v. el. D.

trIarostica - \-I
3-8- t 77 5

Porcia, - UD
11-10-1801

Legnago - VIì
9-Ì0-1802

Papozze - RO
2 6-5- 1814

Luogo e dat8,
di morte o

residenzrì att.

Data di nomina
o di s,rrivo

all'Osserr'storio

D.
agg.
D.
Al1.
A. s.
Agg.
Acg. p.

Agg.

ACC. 1843'1847
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SerTrie: PnRSONALE SCIENTIFICO

Luogo e data
rli nascita,

Trettenero
Virgilio

Legnazzr
Enrico N

Michez
Jacopo

Lorenzoni
Giuseppe

Abetti
Antonio

Na,ccari
[iir.rseppe

llliari I'ulcis
FfÀtìcesco

Ciscato
Ciuseppe

Antoniazzi An-
tonio llaria

Favaro Ciusel)-
pe Alessandr.

Silva
Giovauri

Padova
Eugenio

Iiaro
Boúolo

llartin
Ettor'e Leorìi{l.

ìIasini
Alberto

Zg'geî
Fr:ancesco
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Recoar:o - VI
1-2-t822

BrescitL
2'i -s- 1826

Pado.!.a
1839

v. el. D.

S. Pietro - (lC)

r 0-6-1846

\-enczia
20-r 2-1S56

llellrtno
27 -6- t 855

f,taÌo - YI
19-2,r 859

r.. el. D,

Revine Lago - 'l'\'
23,r0-r876

v. el. D.

Padol-a
22-7- 1885

llarÌia ?olesino
,1-5- 1870

LÉrtisarÌa llD
2l -11- 1890

Parma
27- t0-t 8?2

Pola,
30-l l- 1900

Padova
23-5,1863

Paclova
30-9.1901

BologDa
10,3-1873

1.. el. D.

FiIcÌìze
2r )-2- l 92S

4-2,r 937
Bellulto

5,9- 1929

llalo - \rI
14-10-1908

\'. eÌ. D.

r-ive a Revine
LrLgo

v. el. D.

Podora
3 r.l0-1025

Cataùi€t
30-8-Ì922

vive a
flrieste

?adova
9- I -1946

f ive a,

llilano

Data di nomina
o di a,r'rivo

àlì'()sservato o

Agg. 1848"1863

Ass. p. 1855

-{gg. 1866-1872
Agg. 1863-1866

Ass, 1863
Agg. 1872
D. 1877
Ass. i. 1868

-\ss. l8?2
-\gg. 1877-1803
Ass. I S79-1880

Ass. 1880-1886

Ass. 1886
Agg. I894-1902
Ass. t894
AeC. 1902
A. 1909
D. 1913
Ass. 1902-l9ll

Ass. 101I
Agg. 1915-I922
D. 1926
Ass. l913-1919
Ass. 1922-1925

-{. t925
A. l9ì3-r922

Ass. 1922-1924
AgC. Ì927-1035
Ass. 1938-1947
Ass. 1923-1929

r926

t934-1936

Ass.
Acc.
A.



,S€g?re r PERSONALE SCIENTIFICO

Luogo e daia
di nascita,

Luogo e data,
di morte o

residenzs, s,tt.

Da,ta di nomina
o di arrivo

6ll'Osservatorio

Gennano
Antonino (Ì )

Taffara
Salvaiore ( , )

ilIarmino
Giuseppe (3)

Pinto
G irolamo

De Strobel
Giuseppina, ( 3 

)

Grubissich
Claudio

ùIodica - R G
Ì4-10-1902

Catanis,
8-12-r908

Kaggi - ME
29-6-1921

Ca,rlantino - TG
25-8-192L

Ilerano
15,6-1920

Pola
t9-2-l s23

úuttora in po-
sto a Padova,

tuttora, in po-
sto a, Padovs,

in aspetta,tive
dal genn.l

Agg.
A.
P...{.
Ass,
Agg.
A.
Ass.
acg.
Ass. u.

Ass.

Ass.

1935
1940
1948
1935
1948
Ì951
r948
1954
t948

t95l

1951

(1) Risiedette ad Asiago
(,) Risiedette ad Aeiago
(3) Borsista. del CNR dal

dal genn.l

dal 1942 al 1949.
dal 1942 al ì954.
1947; è sempre masta ad Asiago.

tlrttora in po-
sto ad Asiago

tuttora in po-



OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI TORINO
IN PINO TORINESE

,4) _ CENNO STORICO

f-'Ossnnyeronlo NELL.+ sEDE lr Tonrxo
(1759_ l9 r2)

L'origile dell'Osservator.io astrolonico cli Tolino lisale
al Ì759. quaudo iÌ padre GiovanDi Battista Beccaria (Ì716-
l78l), il noto autore deÌ Grad,us Taurinensis, sistemò in nrra,
vecchia torre di r.ia Po. sopra la sua abitazione - e. più tar.cli,
tel Palazzo dell'Accaclemia delle Scienze. a.llora ( Società, filo_
sofico-matematica r gli strumenti da lui usati nelle operaziorri
astronomico-geodetiche che ne costituiscouo uno dei maggioli
neriti come astronolno.

Oppolturìi adattan'ìenti di questa serle infelice fulouo terr_
tati. fìuo dzrl l79tt. dall altrrtt' Toniutrrso \'rri|elrrr l)i (.trluso
(17;17-13Ì;). chc lir llrofcssote rli lstÌoturrnirr all Lrrircr.sità. e |oi
cla Antonio flaria \-nssalli lìrrì(li (t7{jS trìl.i). plofesscre di tì
sica, i quali ebbero la dilezione clell osservator.io. rispetti\-a_
mente. daÌ 1782 e dal 1806. ùIrì in quell'epoca l osser.r-ator,io
possedeva, soltanto due nrodesti canuocchiali cli Dolloncl e urr
Cilcolo ripetitore di Foltil. e Ì'ambiente ÌìoÌ1 si llÌ.estay& a so_
stanziali ampliamenti e niglior.amenti.

Quando Gior.anni PÌaua (1781-Ì864). discepolo di Lagrauge.
fu chiamato nel l81l alla cattedra di astronomia e. nel Ì8i:t.
alla direzione dell'osserlatorio. questo ar-et-a alrcor.a la sua sede
presso l'Accademia delle Scienze. Tuttar-ia il plaua. sorrettcr
dalla protezione e dall'aiuto di Vittorio EmanueÌe I. r.iuscì ad
otterìerne il tr.aspolto a Palazzo Ìlladaura e ad ampliarne la do_
tazione strumentale, L'osservatorio fu eretto sulla ter.razza
clella torre piìr occidentale opportuna,meute rinforzata e mo-
dificaúa, e la scarsa suppellettile strumeutaÌe fu completata
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con 11rr grarìde Cerchio neridiauo di Reicheubach e l'raunhofer,
con apertura di I09 mm e distauza, focale di m 1,62 - urìo
dei maggiori del ternpo , ru Circolo moltiplicatore, uu piccolo
equatoria,le di Ì2 cm di apertura ed aÌcuni strumenti minori.

YTDUT-{ -{ERE-{ DELL'OssDRr-ÀToRro Dt TonrNo .{ PrNo 'I'oRlNEsta,

Il Plaua deve dur.rque considerarsi il vero foudatore dell'Osser'-
\-atorio di Torino, che iniziò la sua r.ita neÌ 1822.

L'opera del PÌana. che fu nno dei piìr iÌlustri matematici
del suo tempo, si svolse tuttavia principalmente in ricerche
teoriche, r'emo cui il suo genio 1o conduceva. E se il Plana.
nei primi anni di vita del nuovo osselvatorio, fra il 1822 e
il Ì825, si dedicò anche aÌle ossen.azioui ast'ronon,iche e. con
I'astronomo Ciarlini di Milano, alle operazioni ast'ronomico-
geodetiche per la nisura di un arco di parallelo. è pur vero
che la gloria da lui data all'Osservatorio astronomico di To-
rino. uel qualantennio che va dal 1825 al 1865, è essenzialmente
fondata sulle sue laboriosissime e geniali ricerche sul novimento
deÌla luna - che costituiscono un'opera monumentale che gÌi
va,lse i piir alti ricor.toscimenti e sulle innumerer.oli pubblica-
zioni di rnecca,uica celeste, di fisica-tnatematica e di ma,te-

Ìì1at'ica.
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La nancauza di altr.o personale scientifìco che potesse dedi-
carsi alle ossert.azioni fece praticanrelìte cessare. dal punto
di r-ista sperimeltaìe, I'attività, vela e proplia dell,istituto,
fino a che Llessandro Dorna (1825-lsS{i). -(ucceduto al plana
neÌ 1865. potè, col nuoli migliolanenti strtrtrentali e di am-
biente, e cLuauclo la formazione cli pelsolale. r'intetter.e in va-
lole l'aútir-ità, pratica dell'osserlatolio. Fr.rr l altr.o il Dorla
nel Ìll8ó fece costruire rura cupola girer.ole in cui sistemò un
nuovo telescopio col obiettit'o di llelz di 3rr crn cli diarnetlo
e morìtatlrra di f'alignato. tuttoliì iÌì uso.

In seguito alla lrolte iuìl)r'o1'\ ifa tlel l)o|I:r. nel lìiS6- su-
bentlò nella clireziole clelÌ osscn'trtolirl FLtrnctsco I)ollo che
già cla urr iìluìo collàbor.aì\'!ì coD lui e clìc ln ece(loDt{,ùteÌìte oc-
cripala il posto cli astlonomo a Nilauo. È rnelito clel l)orrrr.
passato poi all'Unir.elsità, cli (lenola, lìel 1903. di essete stitto
fra i primi a, progettare lo spostamento deÌl' osselvatolio firor.i
cli Torino: iufatti. r-ista t'ilutilità di trasformar.e od aurpliale
ulteriolmelte la secle cli Palazzo Maclarla. in mezzo ai note-
r-oli e crescenti clisturbj cittadiui che ostacolar.alo sempr.e piìr
ìe ossellazioni, il Porro licorse a stazioni sussicliarie. & Superga
e specialmente a PirÌo ToriÌlese, dando così il plimo fecondo
inpulso alla fondazione di succursali fuori città,. già,l-agheg-
giate cla altri e. pet Torirìo. dal barole di Zach. noto natema-
tico e astronomo e glaÌrcle amico e plotettole clel Irlana.

L-r snlr Dr Pr\o ToRr\DsE

-\ll'oper.a cli paclre Gior.amri Boccardi (Ì8J9-Ì936), suc-
cecluto al Pono nel 1903. spetta, iÌ ner.ito [otevole di avele
fatto erigere Della sede di Piuo Torinese il luovo Osservatolio
di Tolino come olganisn.ro completo, super.anclo critiche, op-
posiziorri e difficoltà di ogrri slrecie.

L'osserr.atorio attuale. costruito nel 1g12. sorge sulla cresta
clella coÌlina rr Bric Tor.re Rotolcla ). :r ci1.ca 620 m di altitu-
dine. Vi si giunge dalla stlada pror.inciale che cla Tor.ino con-
duce a Chier.i. risaleldo. per circa un chilometro. una strada
ù t11ezza, costa àpposita,metìte costruita. La sceÌta. dal puuto
cli lista astrononico. lon poteva essere migliore: f'orizzonte
è conpletamente libero. offrendo lo spettacolo superbo clelle
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collirÌe ad est di TorirÌo, e delle Alpi a nord; a sud, dei nume-
rosi colÌi digradanti rapidamente nella bassa pianura, con molti
piccoli e grandi centri abitati. e del lontauo Appemrino ligure.

Quasi esente da nebbie, che nelf invemo so\-rastano spesso To-

riuo e le sue adiacenze, ha in ogni stagione escursioli di teur-

periltura, inferioli a quelle cittacline, coudizioni climatiche ec-

celleuti. stato dell'aturosfera assai favorevole alle ossellazioui.
specialmente d'inr-eltro. e cielo limpido e tÌ'aspalente.

A contenielte di-\tarìztì. lnugo la cresta della colìiua. souo

ciistribuiti sei patliglioni cotrtenetrti 1'eqnat'oriale di lferz-Cali-
gnato già, r'icordato. un etlrttrtoliale fotografico. tu piccoÌo celchio
neridiano di Barnberg. urlo stÌnÌllcrìto tlei passaggi in primo lel-
ticaÌe pure di Bamberg e un piccoÌo c(tuatoÌia,le di Steilheil:
\.àri pendoli fra cui quello fouclatttetrtale tli lìiefler . crono-

netli, crorografi a peso ed elettrici corupletarolro. fra il t9ìl
e it 1923. l'attlezzatrua stnulentale clell osscrtatolio. ruigli<,'-

lata in seguito. Due palazziue. urra, destinata al persotri,ìe

scientifico e alla biblioteca, l'altla cÌestinata al pelsotrale tec-

nico e subalteluo e co[tetìente auche Ì'ofrciua. contpletauo gìi
edifici.

Duralte la clilezioue del Boccarcli. ebbelo svilttppo osset-

vazioni di posizioue e licerche srtlla r-aliazione clella latitudine.
Collocat'o a liposo alla fine del 1923. il Boccalcli r-eune sosti-

tuito da (ìior-anni Silva uel l9!1 (passato poi, nel l9ÌJ.
alla cattedla di astlououia di Paclor-a e alla clirezione cli <pel-

l'osservatorio). a cui subeuttò. nel medesimo arlno Ì9:ó. iì
plof. Luigi \rolta. passato alla rlilezioue clell Osserlatodo cli

Milano nel Ì 91f.
CoÌ \rolta fulono colmate molte lacrtne: fut'ouo allllottati

migÌioramenti di ambiente e anche sttutttelttali (col la costut

zioue di un ocular:e micrometrico adatto alle osselvazioni foto-

grafìche c1i pianetiui, Ì'installaziole di nu apparecchio t'adio

ad onde luughe per'la riceziorre di segnali orari. l'iutrocluzioue

cli macchile calcolatrici elettriche e cli utr courplesso di stlu-
rlenti meteorologici. e cou l'ordiuazione di un fototletro r-isrtale

registratore a cutìeo e di un rttisulatoÌe cli lastre). Soprattutto
fu dato inclemeuto uotevole alle osserr-azioui fotografiche si-

stematiche cli piccoli pianeti - ttìlìto che cinque nnol'i aste-

roidi furouo scoperti sotto la clirezioue tlel Yolta - e alle
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osserva,zioni di comete e di stelle valiabili. l'urono iniziate daì
personale scieutifico anche misure di cleclinazioni stellari, os-
selvate occultazioni cli stelle e trattati ploblemi teorici.

Ma, uel suo conrplesso, l'attlezztrtula -stmneltale dell,os-
serr-atolio. che all'atto della sua fondazioue. uel lgl2, era assai
uotevole, nel corso del tempo ela di1'enutit ltrpirlarlente assai
noclesta.

Ortr,. per motivi dir-elsi e specirrlnìcrlte l)er lo strrto cli emer-
genza sotto nel l9-1o e ploÌungirtosi pel rn,rlti iìnrìi. Ìtol si è
potuto soddisfale a queste necessità. I)i 1,iir ai pliuri clel lg12
il pelsotrale clell o-sser.r-irtolio eriì Ii(l()ttr) iì(l un sol) aiuto e atl
uÌì solo custo(lo.

Il conrpito del plof. (iino ('ecchili. cìriirruirto rltrlltr Fa-
coltà, di Scieuze cli 'I'orino. dall Ossetrntolio cli llilrrno. tr sosti-
tuire il Volta. sia nell'insegnamento clell astlorrouritr. sia relÌrr
direzione dell osser.r-atorio. ai pliri.ri cli nìarzo lO-11. ft pliuci_
palmente cluello cli ptoyvedere al uecessario r.iunovan.relto clel_
l istituto. Occolreva. clifatti. il completa,nÌento del pemonale
scieutifico, tecnico e suba,lter.no; la revisione e urì primo conl-
pleta,nento dell'attrezzatura stlunrentale e la rlessa a punto
cìei molteplici inrpianti: un progressivo migliolameuto degli am_
bienti e degli amressi; il progressivo completamento ed aggior_
nanìerlto della biblioteca; occor.reva auche assiduamente at_
tendere all'insegrìarrrerlto in monenti palticolalurente cliffìciÌi
peÌ'la ptoglessi\.a la,tefazioììe clei mezzi cli comunica,zioue corr
Torilo.

Con l alÌoltananrento, pel motivi razziali, dell,astronomo
Lliulio Berlporad. a\-\-enuto nel 1938, e cou Ì,asselza degli iu-
calicati cli stucli clottori -\lfouso Malia, \rergr.rano e NataÌe Mis
sala (il primo in serr.izio nìilitarc dai primi del Ì9:1l; il se-
condo trasferito a C'ar.loforte nello stesso arruo), il per.solale
scieutifico era infatti rirlotlo al dott. Alforrso Fresa. aiuto
rlal 1931.

tr'u perciò assulìta corrre iucar.icata cli studi e ricelche la
clott.ssa Enesta 'Iecleschini, che filo dall'agosto lg-12 fiequerì-
tar-a l'ossen'atorio. e, itrstradata teodcanente e ptaticrìnìente.
cominciò a partecipare a,i lavori in a,tto nel 19-13. Nello stesso
anrro il Nlissana, in seguito a,lla, temporanea, chiusura clella sta_
zione astronomica di Carìoforte, rieltrava all'istituto per. ese-
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guir'\'i osseryazioni di latitudine in sostituziotre di cgelle di ['ar-
loforte e fu luovamente incolporato fi'a il personale dell'osser-

r-atorio. Nel giugno 191; fit liassulto. come itrcaricato c1i studi

e ricerche. il \-etglauo e alla fiÌre del 1916. in luogo clella Te

cleschini, fu assunta per nlÌ alÌrlo Ìa clott 'tsa 
Ellichetta Lagt

taine. Successivameute il persouale frr stabilizzato nelle pelsone

dei dottori Fresa. llissana e \ielgnalo; e con la uomina a tec-

lico del sig. Silvio trlmauuel e di due custodi. che contribuirono

al riassetto strumentale e atnbieltale deÌl'ossellatorio. I'or'-

ganico clell'istituto si potè cousiclelale cotlìpleto.

RDel'rslzro\E ED occLP-a.zro\E nlrl-ll-\RE DDLr,' r'ssER\-lroRIo
(1914- 1945)

Disgraziatatlente il 26 genlaio 1944' quarxlo giiì elatro in

corso estesi lavori cli ricelca. il comaldo militare geltuanico

tequisir.a tutti i locali dell'istituto e tutto il personale fu co-

stretto a, sfollare. Nell'irirpossibiÌità di un trasferimeuto il bìocco

dell'istituto. il persolale e il mateliale veììDero sfollati in \-aÌ'je

località,; restava tutt'avia glave il problema degli strumelti
di osserr.aziole indispeusabili per la continuazione cleÌle ricerche.

lasciat'i al loro posto. La clecisione del clilettore fir di assumersi

in pieno tale responsabilità, lasciaudo gli stmnrenti principali
a,l loro posto: s\.eììtata, cou Ì'appoggio richiesto ai comandi su-

periori. I'occupazione dei padiglìor.ri alche lel corso clella effet-

tiva occupazione militare, che si velificò lel luglio 19i1-1. si ac-

crebbero tuttar.ia le diffìcottà per la continuazione delÌe osser'-

vazioui sistematiche in colso. Ma. uonostaute queste compÌica

ziorti, a cui debbono aggiungersi gli ilconvenienti e i disagi

dovuti alla strettezza degli ambienti di sfollamerrto. e poi

le cì.ifficoltà cli comunicazione con Totiuo. lo spirito cli sacrilicio

di tutt'i fece sì che ogni attività dell'ossservatolio non subisse

ntenonazioni sostanziaÌi.
L'occupaziole militare ebbe tuttavia conseguenze disa-

strose; tutto l'ambiente fu plofondatleute altelato, peÌ adat-

tarÌo a caserma e a scopo di difesa. Si costntilono trinceranelti,
reticolati, postazioni diverse. sovrastrut'ture e si effett'uarouo

minetizzazioli e distruzioui all'esterno delle costruziori' nentle
gli interni 1:erÌDero completamente detnrpati con adattamenti
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e. all'atto deìl'alloltanaurelto delle truppe, seriamente cÌan-
neggiati.

L'inizio delle lipalazioni piìr urgelti ebbe luogo assai pre-
sto. tnnto che col lo ottoble 1915 trttto il personale eÌa r'itor,-
uato iu sede. e cou i fondi rnessi a disposizione dal Governo mi-
litare alleato fu possibiìe accelerare il rieutlo di tutto il rna-
ter:iale sfollato. Applofittaudo dei lavori di riparazioue. furono
apportate anche sensibili migliorie. In complesso le riparazioni
fatte eseguire dal Genio C'ir.ile. per interessiìnelto del plowe-
clitorato alle opere pubbliche. iu tre periodi successir-i fi.a
il 19-15 e il 1950. e l opei'a del personale. che ha corr.isposto alla
esigenza di rimettele in conpleta efficienza il funzionamento
scientifico dell'istituto. harrno reso possibile il linnor.amento
dcsiderato- nei lirniti massimi conseutiti dai mezzi ctisponibili.

Avvrco:n-lttrxlo DnL pERSoNÀLE scrnNTrrrco

In questo bLeve cenno storico sullo sviluppo dell'osselr.a-
torio si è ayuto occasiorre di lominare il personale scientifico
solta,rìto Ììei riguardi clel periodo posterior.e al 1942. In realtà
a,ll'Osserr.atolio di 'Iorino si sono awicendati moltissimi assi-
stenti ed astronomi. alcuni clei cpali hanno continuato a slol-
gele la loro attir-ità in tìltti osser'\'atori. Dei pt'irni. I opelosità
scientifica è clocnrlentata rlai singoli istitLrti ele essi poi si
sofÍelrnalorxl o si tfo\-iìlto t.!ttola: l)el cui è sulticielte Iicor-
dale rpi l epoctr rlel loro passaggio ed accenrrare al Ìtrlolo
eseguito.

\rittolio Balbi. assistente nel 1893: Azeglio Beurporad,
tr,ssistelte nel 1898: Luigi Gabba. assisteute lel 1899. parte-
ciparono con Luigi Clarlera e Luigi Volta aÌ gr.ande lar.olo
di caÌcolo predisposto dal ?onno per la fortnazione cli uu nuovo
catalogo di stelle dedotto dalle osservazioni di G. Piazzi a pa-
leùro (1792-1814). Il Balbi fu poi astr"onomo dell'osseryatorio
dal 192:1 alla fine deì Ì932 (data del suo collocamento a ri-
poso) ed attese pr.iucipaÌmelte a lavor.i di calcolo. Il catalogcr
del Porro impegnò gli astlonomi citati fra il 1899 e il 1900;
poi il Bempolad si lecò a Catania, il Carnera all'estero, il
Gabba, a Milano e il \-olta. dopo alcuni anni trascorsi a Carlo-
forte e poi a ùIilalo. rientrò a, Toriuo tenendo Ìa direzione
dell'osservatorio, come è stato detto. fra il 1925 e il I94Ì.
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Yittolio tr'ortana, assistente nel l90ir, si occupò di or-

bite e cli stucli strr.tmentali e rel Ì912 si recò a, Carloforte. Fer-

dinanclo CìrelÌi. r-oloutario neÌ 1907. fìr assist'ente nel pe-

riodo lgll-15. È r'icordato per le sue osservazioni di latituclini
e pel il collegamento topografico-geodetico dei centri stturrleìÌ-

tali clell'osselr-atorio cor.r Ia rete geodet'ica. Anche fiuido Horr-

d'Arturo, dilettore dell Osservatorio di Bologna. fu iu questo

osselr.atorio fra il 1910 e il l9ll: così pure G. A. Favaro' fra
il l9l2 e il l9l1: Gior-alni Peisino, attnalmeute ircaricato
clella clirezione clell'Osserr.atorio di Teramo. fu assistente nel l9l0
e cur'ò part'icolarnrente la compilazione dell'Annuario per gli
anli 1923-2+-2ó, oltre a partecipare alle osservazioui di la-

titudine olgauizzate dal Boccaldi. e dedicarsi acl osservaziotri

di posizione e a stucli stÌrìmerlt&li. Pure Ettole Martil. ola
clitettole clell'Ossetvatolio cli Tlicste. lar-ot'rìr a Tolitro fì'a il l92o-

l9-.11. t'iir a hrrtgti si è tltìttenuto L'aolc-r Yoccl. trotninato assi-

stclìtc Ìrel l0lJ c che hiì tellììiÌìilto la slttt callieltl t Nalloli:
tr lui è rLrlrrto urì irììlroltrìnte studirt clel ctitnlllesso tleLle ossc'l-

lazioni tli lrrtitutlitte fttte tltrÌ Boccatcli e collaboratoli frtr,

il l!lll e il 19i1. e sorÌo Ìtuì'e tlol-rtte ossen'aziolÌi Ìlelrsolìali ed

ingegnosi ruetodi ed appalecchi, fra cui si del'e ricordare il me-

toclo pel l elimilazione di errori cli registlazione uelle cleter-

ninazioui di longitudine (1926). un metoclo lapiclo pel la pre-

visione tlelle occultaziotti lurrari e un nuor-o appatecchio per

la legistraziole autonratica dei seglali ladio-telegrafici. Degli

assistelti, G, B. Lacchini, poi & TÌ:ieste. fu uu appassiouato

osser\.atole e studìoso cli stelle l.ariabili fi a, il l93l-3ill Mario
Ferre|o, fia il 1933 e il 1936, si occÌrpò. &Dche teoticamente'
di occultazioui hurali: Raffaele Ittrrea. cli alto ilìgegrlo. si

occnpò <lella teolia clelÌe orbite e t[or'è rlolorosamelte lasciale

l'osselvatolio per moti\.i fantiliari. moleudo poi Prenìa,tÌrlarreììte.

INurntzzo DELLE RrcuìcHE

Le ricerche e gli studi compiuti Ìlell'Osserl'atorio (ìi Torirìo
prima del 19-12 sono già stati brevemente iudicati Irel pr:ece-

delte ceruro storico e possorto essel'e riassunti pel peliodi.
Nel periodo l?59-Ìt113. Prccederìte la dir:eziore del Plana.

gli stuili fulolo nrultiformi. piìl che stlettaÌlÌente astronotttici,

e specialnìetìte cli calattere fisico-naturalistico e anche filosofico :
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iu campo piìt affìne, pledonrinano gli studi astrononico-geodetici
clel Beccaria.

Clol Plana l'iudirizzo fu quasi esclusir.amente teorico e
i pir'r ardui problemi cli ureccarrictr celeste furouo affrontati
e brillautenente risolti. insierne con tìtÌtììetose questioni di
fisicù-rììalematica e rli llìjrtetrljrli, jr ljltt'il.

Col J)orna fir clato nragviole -.r iltppo trlle cluestioni stru_
meutali e alle osselltrzioli occtrsionirli: cr)l PoRR() fur.ono efiet-
tuate osser'\.azioni r-alie erl esecrriti calcoli rìi r.irlrrzione clel (,a_
talogo di Piazzi.

Col BoccaÌrli Ì Ìttiritiì fu lir.oÌta alle (rsser|iìzi()ltì urer.icliirrre
cli stelle. sl)ecilluìente pel lo studio rlellrr lrttitrrrlirre tlcl nrrolo
osier'\'iìtorio e delle srre var.izrzioni Ìrel coÌso rli rru rlecenni,,.

('ol \rolta l osser.vatorio. clotato tla pochi arrni cli rrrr erlrrir,
toliale fotografico, fu indirizzato specialmente \.erso lit (leter_
nìirÌaziorìe di posizioni lisuali e fotogr.afiche. esatte etl applos-
simate, di pianetili e cli cornete. col r.isultato clella scopelta
di cinque Ììuovi piccoli pianeti e di ul perfezionameuto rlei
rìÌetodi di calcolo delle posizioni ossetvate, Anche le osserra-
zioni di occultazioni cli stelle ebber.o ampio syiluppo, nè si tra_
ìasciarouo stncli teolici, nè deter.rlinazioui cli orbite. Osserva-
zioni di stelle r-aliabili furorro fatte per stima dir.etta e furono
puÌe terÌtate cleterminazioli per litr, fotografica.

Le ricer.che intlaprese dal 1942. si riferiscono al ceìrìpo foto_
nretr'ìco (r-isuale e fotogra,fico), al campo strumentale, cli posi_
zione. statistico, astrofisico, orbitale, teorico. e principalmente
al canrpo clella r.ariazione clella latitudiue.

NeÌ campo fotornetlico r-isuale è stÀto usato il fotonetr.o
registratole a curreo cli lìtlo\-a, costLuziolìe per utìo stuclio apltlo_
forrrlito della culrù di IÌrccdelìe laliabili acl eclisse AI( H,rrlutis
(Tedeschirri. Flesa) e XX C'ephei (Fr.esa,) allo scopo di .le_
clune l'orbita fotometrica: in cprello fotogÌafico, dopo studi ed
esperimenti di un sensitometr.o e dopo Ìa costruzione cli un ni_
crofotonìetro stellar.e a cella fotoelettrica (Clecchini) è sta,to
studiato il campo clelle Pleiacli e la sequenza polare nord e sono
in colso di elabor.azione le curve di luce - ottenute in due dir-erse
lnrrghezze d'onda della r-ariabile BD 1 Oo 858{ (\rer.gnalo).

Nel ca,mpo strumeutale solo state effetttra,te tipetnte ret-
tifiche di tutti gli stlunìenti (Cecchiui. \rer.guano) e studiate



particolàrrìeute le costatrti stluureutali pel le ossen'azioni sr-

stenatiche di latitudiue (Flesa. Tedeschini. Xlissaua) e ìa co-

staDte del culreo fotometlico.
Lr astloDoù1ia di ltosizioue sono contillnate le osselr-azioli

visuali e fotografiche per la deternìinaziotre clelle posizioui cli

pianetili e cli comete. È iu cotrso nna piìt stletta collabolaziorle

col ('entro internazionaÌe cli strrcli sui pianetini, che ha sede

a ('incinuati (Ohio). Occolrerebbe. llel ilìtensificale queste r'ì-

cerche. anche tuto strullento fotografico cli maggiole poteuza

clelì attuale equatoriaÌe Zeiss. e precisamellte uu rìlodelno astro-

glafo. dato che la maggiol parte clei piccoli piaueti che debbono

essere studiati souo inaccessibili al uroclesto strumeuto dispo

uibile. La ricluzione deìle osserlazioui viene fatta col procedi-

melto indicato daÌ Ceccliili. []ol 1946 ltauuo ar-uto iuiziu
anche le osserlazioni mericliane r-isuali di grandi e piccoli pia

neti (Yergnano) e piir l'ecetìtelìrelìte sono ilr colso anche osser-

vazioni fotografiche di po.sizioue per Lfrano e la lula (Mis-

sana). È corìtirìuata, l'osselr-aziole occasionale cli occultaziorri

irr base alle previsioui inizialmellte calcolate. mediaute tar-ole

pre(lisposte. si& Per To|iùo che peÌ altli ossen-atoli italiatri'
Più r'eceltemeute tali prelisioni vengolto cornunicate clal .Taa-

ticql, Almunctc Oflice di Greettvich. È stato effet'tuato il colle-

garneÌto clell Osservatorio corì Ì'Istituto Elettrotecnico < Clalileo

Ferlalis r pel poter stucliare la possibilitÈr, cli ilselirsi nel rr Ser-

rizio intelrazionale clell'ola ). con la trasnissione di segnali

laclio-orari scientifici, e paltecipale all'rr auno geofisico iuter'-

nazionale l l9r'i7- 1958.

In astlouornia statistica è stato fatto uuo stuclio critico
ilel plesunto ( arrrrlasso cleÌ ;ole, (C'ecchini).

Nel campo astlofisico il ('ecchini ha Ìlorta,to a telnlille
rruo stuclio in palte giÈr, elabolato all'Osservator:io di ìIerate su

spettli stellari, r'igualdaute il contetruto cli calcio nell'atmosfera

di stelle di clàssc spettrale,{ e uu I'aziolale critelio di classifica-

ziole delle n.redesime steìle, oltle a r"ali altli algotneuti contressi'

Nel canpo olbitale sono state calcolate Ìe perturbazioni
speciali per Giove e le correzioni delle orbite di alcruri pic-

coli pialeti (Missana, Fresa): solo state stndiate e calcolate

orbite di valiabili ad eclisse (Tedeschini- Fresa), e di stelle

doppie (Yergnano).
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Nel campo teolico solo stati stucliati ploceclimenti per la
determinazione di posizioui e di moti plopli fotografici (Cec,
chini. Missana): è stato pure studiato ul nuot-o llloceclimeuto
per il calcolo delle or:bite fotometriche. che ha il lautaggio di
telere conto di molti punti della culla cli Ìuce ed inclnde nel
caso più generale. delle stelìe ellissoitliche. il c:rro dclle stelle sfe-
riche. e può essere applicato. con Ìuso rli tarole rrpploptiate,
ai vari tipi di curve di luce {('ecchini). Stùdi clirici sorìo statj
anche pubblicati srÌlla sttuttÌrliì geortretr.iccr rlilanrictr clell uni-
terso e sulla counessione fla l:r var.itrzioue (lelle l.rtitudiììi e
i fenontetri geoti.ici r{ e., lrirrir.

Nel campo dc.lla r alitrzione clclirr lirtitrrclile l,)ciìle solro
stati fatti stucli di rrna cer.ta estelì-riore. I)olrtr rrn lr.inro sallgi,,
di determiuazione della latitudine (Fresa) "n n..elr;rzi,,rri t',rttc
usando lo stmrnento dei passaggi di Baurberg. fu sttrbilito il
proglamma, di osselvazioni protratte iD tutto il corso tlcllrr
rlotte. Poichè. uel fiattenpo, a netà, del 1943, la stazione di
Callofoúe fu chiusa per. Ìnotivi bellici e la Commissioue Geocle,
tica italia,la desiderava la contiuuazione delle osservazioui irr-
ternazionali a Torino. furono presi accoldi con I'Uficio celtrale
delle latitudini. aÌlora a Napoli, di associale alla serie prer-eu-
tir-ata di osservazioni uua serie contempoÌa,tìea di ossen-azioli
di tipo internazionale da effettualsi ad un telescopio zenitale
inviato da Napoli ed installato dal Uecchir.ri in rur pacliglione
prossimo a quello in cui si effettuavano le osserr-azioni proprie
cli Ìatitudilre, da parte di Fnrs-,r e della, Tedeschini. Delle osser-
t'aziotri internaziouali fu incaricato il Missana. L'ingetrte nra-
teliale ossen'ativo raccolto dal settembre lgl:] aì gennaio Ì947
(per un totale di quasi 8000 latitudini) è stato calcolato e di-
scnsso dagli stessi osser.vator.i ed è stato pubblica,to separa-
lanterrte per le due selie di osselvaziorri,

flrrtcto cnxlttt,lt,r Dlrf, SERyrzro TNTERN;\zION-\LE
DELLE I,.\TITUDINI

Col lo genuaio 19-19 1'attir.ità, scientifica dell'osserlatorio
è stata accresciuta con l'associaziole all'istituto dell' Ufficio cerr-
trale delle latitudini dell Lruione astr.onomica inteurazionale.
sotto la direzione clel Clecchini.
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Nol essendosi potuto operare alcun tlaspolto dal prece-
clente ufficio. ayente sede a, Napoli. questo Centro è stato orga-
nizzato nuovamente, sia per cluanto si rifelisce al metodo di la-
r-oro. sia per quanto riguarda il personale, che è stato formato con
eÌementi completamente estranei aÌl'osserratodo, per non dan-
leggiaure il fuuzionauento. L'attir-ità, fondameutale di questo
ufficio consiste nel laccogliele e calcolare tutte Ìe osservazioli
cli Ìatit'udine che sono compiute nelle attuali sei stazioni
irternazionali di latitudine: Carlolorte (ItaÌia). llilaó (lìussia),
U A.i,a,lt e Gaitlrcrsól.rg (America cleÌ Nolcl). lf ízusatua (Gia1:-
potte), La Plala (Iìepubblica Argentina). e dedurre, in prino
luogo. il morimento dei poli di rotaziole clella Terra sulla
superficie terrestre.

Ma l'attir.ità, di tale ulficio va oltre, il qnanto il detto rr.ra-

tedale osselyatiyo si presta per indagini approfondite su ogni
a,spetto del complesso e inesauribile problema clella variazione
delle l:rtitu dini ter'r"estti -

A questo laloro di licerca, il Oecchini ha associato ìo
studio cli tutto il materiale osselvativo raccoÌto dalle stazioui
illeruaziolali sin dall'inizio della loro istituzioue (Ì900), e già,

sottoposto acl aualisi clai prececlenti uffìci centrali - nei lirniti
clel periodo cli tempo che essi hanlo funzionato - di Pot'sdaur,
llizusawa e Napoli. Se, per opera cli tali ulfici centlali, esiste
omogeleità di trattameDto nel corso clel pe|ioclo da essi esa

minato, tale omogerìeitèr non sussiste, ueppure nei metodi, per
il periodo complessir.o delle osserr-azioui; meltle, rìei liÌniti
clel possibile. essiì, dele esserc raggiluÌta, sllecia,lnente per ì.r

soluzione di talune foldamentali qrÌestiorìi. Questo campo cli
ricerca è stato a,ffroÌÌtato. I'el ola, lella selie di pubblica-
zioni dell'rtlîcio centrale. sorìo st.Ìte pubblicate \e Declinoziotti
appctrenti tlelle coppie osserude nelle sln:íoni internazioneli
borectlí, per gli amri clal Ì9t0 al 1955. ec1 uu primo esteso studio
è stato compiuto sulìe osservazioni elabolate dal gennaio lg.tg
al dicembre 195-t.

Da questo studio plelimiuare sorÌo enlelsi risnltati cli

noter-ole iuteresse anche nei ligualcli clella polodia ottenuta
uei precedenti periocli: e altli risultati. ar-enti calattele defi-
nitilo, salanno ottenuti con la rielaboraziole, il corso, cli

tutto il l.rateriale osselr.atir.o raccolto lel sessemio Ì9+9-1954.
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Col 6 gennaio 1955 le stazioni ilternazionali harrlo iniziato
le osserr.azioni secondo un nuoyo plogrannìa proposto dal
Cecchini: e. col lo gennaio 19ri6. le frurzioni dell'ufficio cel-
trale saranno ulteriolmente arnplificate.

A) - EDIFICI, N,IPIANTI, STRUMENTI. BIBI,IOTECA

Il progetto defilitivo dell osselvatorio nella sua sede at-
tuale. elaborato nel 1908 dall ing. ['asati seconclo iì piano del
pa,dre Boccalcli. coltemplat'a la spesa di 230.000 lire. com-
prese le cupole e i nuovi stlumenti scientifici. e fu apltror-ato
nel 1910. TerÌrÌto conto clelle r-arianti apportate clur.ante Ia co-
stnrzione. esso conìÌlrese la costruzione clei seguelti eclifici:
chre palazzine. una glancle ed una piccola. a due piaui fuori
terra: due padiglioni per sale mericliale: urr padiglione per
I'equatoliale: due padiglioni per piccoli ecluatoliali: ul pacli
gliole per"strunrelto dei passaggi in prirno lerticale. Puitenuto
giustamelte che nou li fosse conr-elielza ad utilizzate le cu-
pole esistenti tt Palaz,zo }laclama. irr parte tleteriorate. si sta-
bilì anche di clate alla cupoÌa enrisfelica maggiori clirneusioni.
tali da poter ospitale nn equatoliale nraggiole di qrcilo tli-
sponibile.

L irtsienre ciellc costrrrzioli. che nol sotio sl)stiìtìziiìlnìelìtc
nrrtttrte tla,ll elxrca clc.lll foncl:rzione. fìr fatto con nolto clit<'iiol
mil tlata la scalsa sorurla clispouibile il culfionto clellc. trrste
opele da costmile sulÌa cresta di nra collila su cui nou esistela
clÌe nl bosco. si dolette eliminale ogni idea cli lusso o cli gran-
cliosità,, r'iducerrclo ogni eclificio allo stletto indispensabile.

Il telreno su cui solge Ì'osselr-atolio è costituito essenzial
rlente di malne. che alla profondità, di + metÌi. ove fuÌono
costmiti i sotterlarìei clegìi edifici. soro mescolate a ciottoli
e a enolmi blocchi cli pietla. utilizzati alche nella costruzioue
degli cclifici stessi: a una lentina cli metli di profoncìità fu tr.o-
r'àto uno strato cli argilla impermeabile ecl acclua- pro\.etìierlte
dal filtraggio clell'acrga pior.ala attlalerso clue strati di mama
sabbiosa.

La paÌazzina grancle. destinata ad accogJiere Ìa bibÌioteca
e gli stucli, e gli aÌloggi del tlirettore e degli astlonomi. cour-
plende una tlentina di stanze; la palazziua piccoìa courltr.encle

f i;



Ìrna quirìcliciua cli anbieuti. occupati clall'oflìciua e dagli alÌoggi
del persolale tecnico e subaltelno. Nel compÌesso. gli ambienti
hanno ar.uto destirazioui alquanto clir-erse. in qualto lella pa-
lazzina glancle è stato sisteurato anche l uflìcio celtrale clelle
latitudini e lella piccola è stato troyato Ì)osto per un gabiletto
fotografico, un piccolo museo e l archir.io.

Nei sottelranei clella palazziua glalile è stato sistemato il
penclolo fondameltaÌe Riefler: il locale che lo ospita. plivo cli
filestre. è citcondato cla un muro cloppio ad intelcapedile ecl

è stato irìtonacato aìl'interno cor celnerìto e asfalto. e rivestitcr
intelamente col rììattorìi di sughelo, Si è così assicur.ato ul
ambielte suflicienterleute telrlostatico. pel cui il pendolo. che
osciìla il 1ìl& canlpaDa a plessione costeìlte. ha laliazioni d'an-
dauìerìto entro i limiti cli nolmale tollelanza, I pacligÌioui iu
cni souo situati i teìescopi sono clistrilniti lnngo la cresta
clella collirra.

Il pacliglione clell ecgatoriale è stato costmito lel punto
piìr elelato. or-e si tlor-a - come segnale geocletico di 40 or-
tlile rur pilastro in calcestruzzo a 612 m sul lir-ello clel mar.e.
La r-etta fu spianata e il pilastro dell ecluatoriale ha la base
& 6Ì8 riìr cli altitucline. La cupola emisferica, di 1l m di clia-
metto. è giteloìe mecliattte urì rìrotore e preserÌta un'apertÌua
rlobile lalga cilca 2 ur alla base.

In un seconclo padiglione. a cupola conica. è posto I'equa-
toliale Steinheil. Questa cupola ha cilca ó rr. di diametro,
apertula a, mano a clue ante e rotaziole pure a mano. LIn telzo
pacligliole simile al precederìte. na a clue piaui. ospita l'ec1ua-

toriale fotografico Zeiss.
Le clue saÌe melicliane souo simili; Ìa piìr piccoÌa ha climeu-

sioni cli circa ln ji X 6 X + etl è coperta cla uu tetto scolrer-ole:
ospita uu piccolo ceÌ'clÌio nrelidiano cli Bamberg. La maggiole.
che fino al 1942 ospitrìyrì iÌ cerchio rneridiano di Reichelbach
costluito nel tS20 e limoclemato nel lg0lJ. ospita adesso uno
strunìerìto dei passaggi iliziaÌureute disposto il primo \-elti-
cale e poi in nre diano. Nel periodo t9.[3 f9+7, sulla base cli un
unovo pilastro centrale. fu posto iÌ telescopio zenitale di Na-
poÌi che servì pel le osselvazioni cli latitudine cli tipo irìterDa,-
ziouale. lln pacliglione aualogo. ma piìr piccolo. col apertula di-
sposta il plimo lerticale. si tror-a all'estlemità, \\I della collina.
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L'equator.iale visuale. un Nelz-Cavignato con obiettir-o cli
:10 cm e clistalza focale di nr {,{5, è Io stmmento plincipale
dell'osserr.atorio dal 188i. È stato applicato un nuovo 

-irn_

pianto cl'illuninazione strumeutale e rettificato il sistema ottico
relatir-o all'illunrilazione clei cerchi graduati; rer-isionato e retti_
1ìcato il r.egolatole. il mor-imento clella cupola, motante e resa
utilizzabile la scala mobile per. le osselvazioni con ì'applicazione
di un dispositir.o a rotelle gotrrÌlate con cusciuetti a sfere.
ll stalo moclificato il suo miclometro fiÌare per aclattarlo aìle
osserr.azioni di stelìe doppie. \rerso la fine deì 1912 h&rlno aruto
irizio. a questo stmrìteÌlto. le osselt'azioni fotouretliche cou
un fotometlo r-isnale legistratole con lampatìina cli colfi,olto
e curreo fotoruetdco.

L equatoliale fotografìco Zeiss, clonato alì,osselr-atotio dalla
cittaclinanza tor.iuese neì l9:ll. è ul ttipletto cti 20 cm di alter_
trua e un metro di clistanza focaÌe. cou legolatore a peso e cotì_
tlollo a seconcli. L'irlpianto cli illulrinazione e gli inrpialti ac_
cessoli sono stati completameute r.intror.ati: cupola. stjtunterìto
cronoglafo ecl ogni accessor.io sono stati rirlessi a luor-o. Ltr
;tRrmerìto è principalmente acloperato per. osselvaziotri cli foto,
rnetlia visuale e cli posizione. Per gli stucli fotonetrici. olfle
a lealizzare una scala di calibrazione. è stato costr.rito, corì
foncli assegnati dal [,onsiglio nazionale clelle ricerche. un mi_
clofotometro stellar.e a, cella fotoelettrica che rlà buoni ri
srìÌtati.

Il cerchio meridiano cli Bartrberg. con obiettir-o cli g6 mm
e distanza focale di 92 cnr. rìon piÌr utilizzabile colne tale.
è stato adattato per le osser.r-azioui di latitudine col Ìùetoclo
cli Talcott. Lo strulrrento, liberato clalle soyrastruttule ììort re
cessarie a questo scopo, è stato dotato cli rrna copltia cli livelle
talcottiane. equilibrato. rettificato e r.imesso a luor-o, pel la
sorr.eglianza clell'azinnt stlumeutale è stato rimesso in effi_
cienza il collirlator.e.

Lo strumento cìei passaggi cli Banrbelg è stato receute
rrente posto nella seconda sala melidiana completameute ri_
nressa & rìuo1'o. È lo strumento lungarleute trtiliLzal.n clal Boc_
carcli. iu primo lerticale. per. la urisru,a sistematica della lati_
tucline su zenitali assolute. Ha 10 crrr cli apertnra e utì metro
rlli clistarrza focale ecl è attualmente nfilizzato pel l,osservazione

lic



del tempo in cor.rnessione con gli orologì a quarzo dell'Istituto
< GaÌileo Ierraris r.

Il piccolo equatoriale di Steinheil, costruito Ì1el 1892, lÌa
15 cm cli apertura e m 1,30 di distanza, focale. Utilizzato
uel passa,to per l'osserr'aziorìe a stima di stelle variabili, ha

L'EeùAîoRr.\r-E ForoGRÀFrco ZErsg, Dr 50 cll Dr -\?ERTIIRA,

ar-uto per ora impiego iu osservazioli occasiolali di eclissi e
di occultazioni. eseguite conternporalìeamente anche agli altri
equatoriali. È stato completantente limesso a luovo col suo re-
golatore.

Receuti acquisti si riferiscouo a valie macchir.re calcolatr.ici
elettriche sctiventi per uso dell'Ufficio Centraìe, ad alcuue
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tìtacclÌine occoÌ.ÌerÌti pet l'offìcina e ad un fotometro foto_
elettrjco che sar.à a,pplicato all equatoriale Merz.

Sul piano nRP l'osservatorio ha potuto a\rere una tìac_
china calcoltr,trice elettlica completamente automatica < Mar_
chant > e uu rr Comparatore Gaertuer r.

Bibl,i.oteca. - La bibìioteca, dell'osservatorio contiene opele
specialmente attinenti alle ricerche di Astronomia classica e le
serie di pubblicaziorìi otterute per scambio con gli analoghi
istituti italiani e stranieri. Purtroppo sussistono tuttora lacrine
notevoli neÌle stesse serie; ma le gravi deficieuze che sussr_
stevano, alcud amri fa. nei riguar.di dei campi più rnoderni
dell'astrolomia soìo sta,te in gran parte colmate con nume_
rosi acquisti di opele modeme e col ripristino di importanti
abbonamenti a pubblicazioni periodiche italiane e straniere.

C) _ CENNI BIOGR,AN'ICI
DEL PER,SONALE SCIENTI}'ICO

Grovenxr Bltusre Bnccenru (nato X,rancesco. a Mon_
dovì, nel 1z16; morto a Torino nel Ì78t). Fu professore di let_
tere a Urbino. di rettolica e filosofia a Roma e palenno, poi,
dal 1748. professor.e di fisica sperimentale all'Università, di 

-To_

rino e di matenatiche alla Scuola di artiglieria. Fu maestro
di Lagrange e del fisico Cigna. che insieme al conte Saluzzo
fondarono la Societrà, filosofico-ura,tematica che uel l?gB. due anui
dopo la morte del Beccaria. dir.enue la Reale Accaclemia delle
Scienze di Torino.

Padle Becca,r.ia ebbe fama di grande maestro e di fisico
eminente e i suoi sclitti r.iseutolo della sua speciale attitudine
alle ricelche sia teoriche che sperimeutali e riguardalo i più
svariati campi di osservazione e di siutesi sulla teoria del pin_
dolo. sulla balistica. sull'ottica, (di cui scrisse ul trattab)j sul
barouretro, sull'igrorletro. sulla macchina pneuuratica. e più
pa,Ìticolalmeìtte sull'elettricità,, su cui si hanuo molte ,r.r"rrroii".
Sperimentò anche leì campo delìa chimica e clell'elettr.ochì_
mica. I srroi nrassirni corrtribuli si solro ar.uti rrel canrpo del_
l'elettricità. Al suo layoro del 1753: Dell' elettricismo naturale
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e urtifrcidle seguì nùa fioritura di studi nolti dei quali riguar-

da,no l'elettlicitÈr, atmosferica.
L'attiYità, ast'ronomica deÌ Beccaria - che ar-eva diretto

la costruzior-re di un teÌescopio con ctti ar-eva osselva't'o' nel l?61'

due eclissi e il passaggio di Yenere sul disco solare si svolse

principalnente ì"t co""o dei lavori geodetici che per suggeri-

-"nto ai Ruggero Boscovich, astlolÌomo e geodeta ilsigne'

gli eralo stati-Jfliclati cìa Callo Emauuele III' allo scopo di mi

surare rln grado di melidiauo in Piemoute'

I risuÌiati dei latori eseguiti sono raccolti nell'opera ce-

lebre (]rualus ? aurinentis'. i lavoli di ca'npagna si svolselo'

con l aiuto ilel padre Domerico C)anonica, fra il 1760 e il 1764;

quelli di calcoto furono ultimati dopo molti anrÌi e solo rÌel ì77+

fu possibile pubblicaure i risulta,ti.
La base per I'importante triaugolaziorre fu scelt'a cou gli

estren.ri a Torino e a Tir-oli e i suoi estremi sotro oggi rappre-

sent'ati rìa piramidi: i vert'ici furouo scelti a Balangero' Al-
rlrate, Mazzè, Superga. Sanfrè, Saluzzo e llondor'ì'

I risultati otienuti dal Beccalia furono oggetto di critiche

e di importar.rti discussioni. in quauto l'eccesso risultalte per

l'arco riisurato supera\-à l'ulo pel cento ì Ìr& l'acutezza del

Beccaria riuscì ad intravedere la causa di qrÌesta Ìrotevole ano-

malia uelle deviazioli proclotte sulÌa lelticale fisica clall'attra-

zione delle morìt'agrìe, come fu corlfelmat'o, lllezzo secolo dopo'

tlall insieme clelle opelazioni compiute dal Plana e dal Carljni

per misurare ul arco cli palalleÌo itr Piemotrte e in Savoia'

ll lar-oro clel Beccalia risultò dell olditie di plecisione cor-

sentito tìai Ìrlezzi strunentali disponibiÌi e un importalte fe

noneno letrila. lter sua intuiziotle. scopetto e cotlfelrnato in

tutte le licelcìrc 1lo-rteliori.

Torlrtrso \--tlpnnc-r nr ['-rr-rstt (uato a Toriuo nel 1737:

morto nel lsl.)). \'isse lìno al 1765 a Napoli: poi a Torino fu

professole tli lingue ol'ieutali e greco alì'UniversitÈl; membro

àell'Accacleruia delle Scienze e direttore dell'osselvatorio dal

1782 al l!i06. insegnò astronon.ria. Le sue ricerche sono di filo-

sofia matematica (cli cui scrisse un'opera) cli carattere stretta-

mente matematico e ancìre geodetico; neÌ canpo a'stronomico

scrisse sulle orbite clelle comet'e e di Urano'
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ANroNro ll-,rnr-t Vess,rr,r,r D-{NDI (ra,to a Torito uel l76l ;morto nel 1825). Fu professore di filosofia a Tortona, poi,
dal 1792, professor.e di fisica a,ll,Unir-emità. da,l 1806 diretiore
dell'osserr-atorio e dal l8l2 anche del Museo cli scienze tratu_
lali. Estremamente versatile. svolse una notevole tr,ttiyità, nei
più svaliati can.rpi. daìla fisica alla maten.ratica alla meteoro_
logia alle scieuze natulali, nei quali lasciò iurumelevoli scritti
che testimoniano il suo grande ed acuto spir.ito di osserr.azione.

* Grovexrr Pr,aNA (Ìato a Voghera, l1el l?gl; morto DeÌ 1864).
E stalo il più insigrre diretrorc delì ossen.atorio. Nel 1800 si
recò. a Parigi per. contilua,re gli studi uella celebre Scuola poÌi_
tecnica che si olorava del nome clei piÌr illustri maestri del_
l'epoca e ne uscì nel l80B già, pteparato per ricerche personali
cli noter-ole rilievo. Dapprima professore di matema,iiche ad
-{lessandria, nel mar.zo l8ll, su preseÌìtazione cli Lagrange, fu
nomiuato professore di astlonomia, all,Università, di Torlo aI
posto deÌl'abate Yalperga di Caluso. che si era climesso. e
due auni dopo assumeva ìa carica di direttore dell,osserva_
torio. che mantetìtìe per oltte ó0 anìi.

Il suo carattere di profoldo stuclioso e la stima immensa
da cui era circondato gli permisero di tlascorrele sereÌta,metìte
il diffcile peliodo della restaulazioue, e iÌ suo eccezionale va_
lore nou passò iuossert-a,to al vecchjo re \rittor.io Emauuele I,
amante degli studi astronomici. che gli offrì, oltre la più larga
plotezione morale. notevoìi srrssidi nol solo per l,irrsegiran.rentìr,
ma anche per migÌiorare le conclizioni dell'osservalorio. che
fn eretto a Pa"fazzo Nlaclama pule a clanno dell.estetica deÌ r.e_
tusto e rlren.Ìorabile edificio.

fl Plana ebbe anche la fiducia, la stima e I'amicizia del
barone di Zach il quale ue anmirava l.a,ltissimo ingegno e la
totale dedizione alla scieuza; ciò che gli permise di aJsentarsi
clalle aspre lotte politiclìe del tenpo, pule avendo a cuore la
cotrquista della liberta e della indipendenza italiana. Mentre
il Plaua attender-a alla sua maggiore opeÌ,a sulla, teoria del
ntovimeuto della luna iniziata coÌ Carlini che ue tenne
ar.r'into il pensiero per tutta la vita e doyer-a immortalarne
il 

,lrome, partecipò pure col Carlini ai lavori geodetici inerenti
alla misura di un alco di palallelo nel piemonte e in Savoia.
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d,ffrdata rìel 1821 dai Gor-errri austliaco e del Pietuonte ad
una Commissioue rnista di uffìciali deÌlo lStato uraggiote gene-

rale e di astlonomi. sudditi dei due golerui. L'impresa si compì
Ììel 1824 e i lisnltati conìparrero nell opera Obseruations géodé-

siques et astronomi,ques pour la tnesute d'un arc rlu parall',le

mo11en p.ubblicata iu due volumi rìeÌ Iu25, con uu'introduzione
dettata dal Plana - d'accordo col Callini tanto appÌ'ezzata
da fare ottenere ai due astlonomi il prenio Lalande dell'Acca-
demia, delle Scienze dell'Istituto di lrancia. e aÌ Plana, da, parte
delf imperatore d'Austria, la decolazione della Corona di Felro.

Innurnerevoli furono le sue pubblicazioli, sia di aualisi
pura (che abbracciano i più svariati carÌpi, dallrì teoria dei nu-
meri alle funzioui ellittiche, dalle selie al calcolo di probabilità,
dalle equazioni algebriche a quelle differeuziali): sia di fisica-
matematica (comprendenti importanti memotie su pr:oblemi di
acustica, ottica, magnetismo, teunoclinamica, gÌtÌ\'intetria, elet-
tlicità).

Nel campo astronomico il Plana affrontò i più aldui pro-
blemi di meccanica celeste, non solo nella sua opera maggiore

sul movimento della luna. pubblicata iu tre volumi di 2500 pa-

gine nel 1832: ma nello studio del moto dei pianeti e delÌe re-
lative perturbazioni. nel trattare il problema dell'origine degli
asteroidi, il moto delle comete. ecc.

La formulazioue di rura teoria corr.pleta, per quei tempo,
del moto della luna dette aÌ Plana la piìr alta rinomanza e lo
elevò ai maggiori onori: ebbe dal Re il titolo di ba,rore. Ia no-

mina a senatore del primo Senato cost'ituito nel 1848: le ac-

cademie piìr celebri lo ebbero socio. ed ottenne la graltde me-

daglia d'oro della SocietÈr Reale astrolomica ingÌese e la grande
medaglia d'oro Copley della Società ReaÌe di Londra.

Importante è il carteggio da lui teuuto con i maggiori
scienziati europei e Ìa sua fraterua amicizia con Barnaba Oriani.
altrettanto celebre a,stronomo di Milano. che tolle ricordallo
nel suo testamento del 30 nìaggio 1832 (alcuni mesi prima
della morte), lasciandogli una eredità, di ó0.000 franchi n in
&ttest&to di st'ima per le sue opele già pubblicate. che 1o qna'
lificavano per uno dei piìr r.alenti natetnatici ola vir.euti r.

Ricordandone i tratti calattelistici uel discorso colnmeÌno-
ra,tivo tenuto all'Accademia delle Scienze, di cui fu Presidente,
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Sclopis così si espresse: r, Uno dei tratti più caratteristici del_
l'indole dell'ingegno del Plana era una disposizione alla mas_
sima precisione negli studi che ricercavano l,abitualine della
più contima e cotÌtinua,ta, attenzione, ed una fervida fa,ntasia,
che libera, e scintillante s'apriva la via rompendo i severi si_
lenzi entro cui si racchiudevano le elaborazioni dei calcoli.
Xleutre egli cou Newton, a, cui serbava quasi un culto di rive_
renza e d'amn,ilazione, anava ripetere < hypotheses non fingo l
e non Licouosceva importanza maggiore di quella delle scieirze
esatte che costituiscoÌro, com'egli scrisse. il più nobile titolo
tlell'umana intelligenza. Sentiva però nell'ariu.ro la bellezza delltr,
poesia classica e pÌ'or.oÌnpe\.a in calde parole per esprimere le
seusazioli r.apicle e r.ir.e che in lrri soÌgevaÌÌo quando rivolge_
vasi alla soar.ità, delle lettere. Così in lui si accolclavano due mo_
rali attitudini che si direbbero opposte. come talvolta, le disso-
nanze si coordinano in un'armonia. E quanclo con infiammato
e imma,ginoso discorso egli espor.Ìe\ra il concetto delìa, sua fredCa
ragione, ben er.a il caso di esclamar.e: r, fmpetus hic sacrae se_
rnina tnentis habet r.

Ar,tssrrono DORNA (nato ad Asti nel 1825; morto a To_
lino nel 1886). Ingegnere idraulico uel t8.18. fu allievo clel plana,
che lo avviò agli studi astlouonici, propouencloÌo anche per
l'insegnamelto della ureccanica all'Accaclemia, militare. pre-sso
cui insegnò peÌ 36 atìÌìi. Successore del plaua nel lg65 sia nella
direzione delÌ'osservatorio che nell'insegnamento dell'astr.ono_
mia a,ll'Unir.ersità,. curir l'aurplianerrto clell, istituto ildirizza,rr_
dolo verso le osservaziorri e iniziando la pubblicazione del Bol
lettino rJell'Osseruolor.io staÌìlpato a cura dell,Accademia delle
Scienze e giuuto. neÌ 1886. al XX r-ojune.

In occasione del passaggio di yenere sul disco solare,
nel_ 1874. prese parte alla spedizioue italiarra, a Muddapur.,
nelle Indie orientali. NelÌo stesso anno. costituendosi un cor_
solzio fra Provincia e Clonune pel migliorare le conclizioni
della ricerca scieltifica degli Istituti snperiori. il Dorna riuscì
atl ottenere per l'osser.vatorio la costruzione cìell,equator.iale
di Merz-Car.iguato. ulo clei maggiori strumenti cleÌfepoca.

Il Dorla si occupò notr solo di licerche a,stronomiche. ma
tr,trche cli licelche matematiche e speciaìtlerrte cìi rneccalica,



di cui scrisse un trattato Qnesti suoi lar-oli cotlpaiouo' oltre

che rrelle Memori'e e uegli,4lli dell' AccaiLeni'a r]'elle Scienze cli To-

rino, rregli Annati ití llutetnatico cli Roma e nel Giotnale cli lItt
úenr.afico di NaPoli.

Un incidelte (la cacluta dalle scale dell'osserlatorio) gìi

plocurò una grave malattia che lo consigliò à mettemi a Ì'i-

ioso rlall'insegnaÌìerìto per dedicarsi naggiornìerìte agli stucli

astronomici: na in-rpror-r'isametlte noriva a Borgo Sau Pietro'

presso Toriuo, poco clopo che l'osservatorio poteY& effett'il-À

mente dispolre del suo tlaggiote telescopio'

Tl Dorna. menbro di alti cousessi' fta cui Ì'Accademia

dei Lincei. ebbe noter.oli incarichi di fiducia e fn' oltre che uuo

scienziato. nn nìaestlo.

Gror,-Exxr Boccennr (uat'o a CasteÌurauro C'ampobasso'

nel 1859: morto alla \riÌlet'ta. Savona. nel 1936) Oldiuato sa-

celclote nel 1884, ilsegnò natenatici! nei collegi della Con-

gregazione clei Lazzaristi a Saìouicco e a Smirtre- ol'e fu iu-

i'iuto "ont" 
Ilissiolrat'io. Ritollrato iu patt'ia nel l892 con-

tinuò la sua lita tli religioso e cli inseguaute fìtto tr cìre' rlel 1u96-

cominciò ac1 iuiziarsi agli st'udi astrononici plesso I'Osserva-

torio del Clollegio romano e presso la Specola Vaticana, occu-

palclosi pritrcipalmente della teoria e del calcoÌo delle orbite'

ir"ruto, ftu il 1899 e il 1900. all'Osserr-atorio di Teramo e poi

a Parigi e Berlino, ove eseguì corsi di pelfezionameuto fu a Ca-

tania, con Amribale lìiccò, prendeldo loter-ole palte all'irr-

presa clella []arta clel cielo specialnente cou lo studio dei ure-

totli di ridnzione clelle last'r'e e l'orgauizzazione del Lar-oro'

Posto a capo di tale ufficio cli tnisure e di calcoli il Boc'

carcli cornpilò uu catalogo cli stelle cli lifet'imento e perfeziorrò

altresì il si,stema di riduziorre anche con l uso c1i diagratlmi atti
a facilitare i calcoli. Nella sua uota Guidc rl'tt C&la{luteur ittese

facilitaÌe il compito di chi si aYYeut'ura nei calcoli astronomici'

compresi quelli cli orbita' r'aleldosi della sua Innga espelienza

personale.
Nominato leÌ 1903 professore cli astrolotlia all Uliler'-

sità di Tolino. cou Ì'iucarico clella tlirezione dell'osserr-atolio'

il Boccalcli si cleclicò col glande assicluità alle osservaziolri delle

ascensiotri lette cli oltre 1{).(100 stelle e a'll'iusegnamento'
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La fondazione dell'attuale osselvatorio a Pilo Torinese co-
stituisce certo uno dei suoi maggiori meriti. Nella, nuol.a sedel
l'attività scier.rtifica clel Bocca,rdi si svolse principalmente neÌ
campo della variazione della latitrdine nediante osservazioni
col metodo di Struve. su zenitali assolute osservabili anche
di giorno. pÌotrattesi dal 1912 al Ì921. Le molte osservazioDi
e pubblicazioni in questo c&mpo coÌrser\'&rÌo anche oggi il loro
interesse: na l'analisi dei risultati coldusse il Boccardi ad
affelmazioni spesso no[ sufficientemente fondate che soÌleva-
rono critiche. polemiche e coutlocritiche prolungatesi per anni
e ad ogni occasione, Nurnerosissime sono le pubblica,zioni deÌ
Boccardi, che varÌrÌo dalìa trattazione di questioni teoriche
note, alrche ardue - che egli cercava di volgalizzare - ad arti-
coli di divulgazioue scientifica, in cui nostrava notevole effi-
cacia, anche per Io stile brillante che lo cara,tterizzava. Molte
altre pubblicazioni sono di caratteÌ'e critico-polemico e solo
queste, principalmelte. che aderir-ano alla sua intirna natura
di uomo batt'agìiero.

tr'ra le pubblicazioni dell' osservatorio da lui introdotte
deve essere ricordato |Annuari,o astronomico. contelìellte ceÌr-
tinaia di Ìuoghi apparenti cli stelle che non figulalano negli
allú Annrwri. e nel qrrale tenilano irì,{elite rx)te rìir-uÌgatile
e auche scieutifiche. La puìrblictrzione eltìte inizio nel llltti c
teruriÌÌe col l9J{i.

Alla fiue del t9{)O foudò lura u Società astr'onornica ita
liana rr con sede a Tolino. che ebbe come orga,Ììo la Riuislu
rli astronotnia e scie11.ze úfrni pubblicata dal f907 lìno a che la
Societèr, acquistò iÌ nome di n Urania l e la Rivista prese il nome di
Saggí rli, Astronotnia popolare.Dal l920. sotto la direzione del geo-
Ìogo Federico Sacco, alche la Rirista prese il nome di Urenia ed
estese il suo c:rmpo a tutte le scienze, escluse quelle biologiche.

Anima febbliÌe. terìÌpera,nento dinamico. Ìavoratore instan-
cabiÌe. padle Boccaltli dette tutto di sè al nuovo osservatorio,
AÌla fiue del Ì923 dolette lasciarlo proplio quando. per suo lne-
rito e in seguito alla sottosclizjole pubblica pronossa dal quoti
diano <La Starnpal. potera essere acquistato l equatoriale Zeiss.
Amrnalato. quasi cieco. padre Boccardi giror-agir a lungo. special-
urente in Flancia or-e ayel.a nTolte amicizie e gli furono concessi
onori; ft poi a Napoli. a Varazze e filahuente si stabiÌì a Sar-oua.
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(iruI-lo BEllPoR,{D (rìato a Filenze nel 1888: rìÌol'to a RoìÌlrì

nel lg45). Lartleato itr matematica a ('atania nel 1910' par-

tecipò ai la\ori del f'atalogo fotogralìco cla'l 1909 àl l9ll, poi

pass-ò a Uarloforte ole trascorse 14 aurti' declicandosi quasi

ischrsivameute aÌle osservazioui di lat'itudirie proprie di quella

stàziorìe astlotronica e raccogliendo un materiale t'eraltrelte

prezioso per gli studi compiuti dalÌ'Ufficio cerrtlale deÌle latj-

iuclini. Si occuPò tr.rttavi& anche di studi stntmeltali, osser:r'a-

zioni ili valiabili e di estinzione atmosferica' pubblicantlo rtna

estesa menoria sul cÌima di f'arloforte'
Passat'o nel 1925 all'Osse'-r'atorio di Napoli colne ast'ro-

nomo. si cLeclicò mrovamelt'e a misure e calcoÌi per il CataÌogo

tli []atania. acL osservazioli occasionali e a lavori di calattele

critico, Libero clocelte, tenue corsi di astrolomia A Pino To

linese. nel 1933. plese parte alla detetrninaziole della lolgitrt-
cline clell'osservatorio per mezzo clella rtrclioteleglafia ed iniziò

rletelrnitrazioui tìi cleclinazirlni stelìari'
Fu abile osseì \'atoÌe e calcoltrtlrle: irl vari articoli si oc-

culli) atìche tli clilulgazione iìstr()lìorÌliciÌ c cli tpe-"tioli ittetertti

aÌ ctrlenclalio. specialllente ebt'aico lrt l2Ì\'ori teolici' I'igllal'-

danti la det'elmitrazione fbtoglafica di posizioni e ttroti plopli
stellali. formule cli ast'rononia sfelic& e variazioni di eÌementi

orbitali di stelle tloppie. ma,nifestò a,c\ttezza' di indagine e spi-

lito clitico.
AÌlontanato dall'osse'-.vatorio rrel 1938' il seguito alÌe leggi

raz,ziali e costretto ad nna vita di clisagi pericoÌi e softèrenze'

moriva proprio alÌ atto in cui star-a 1lel' r'iPlerrdel'e a Toì'iÌìo

il suo posto di astronorno.

(lrso CnccHrsr (nato nel 1896 a Yiareggio) À'llievo della

Scuola nolmale superiore di Pisa: lanreato in matematica'

uel 1920: &ssisterìte. e poi reggerìte trella St'azione di (larlofolte

nel pelioclo ì920 r92?; &stlolÌonÌo all'Osserr-at'orio rìi Melate

dal iglz al 1941 ì direttore dell'Ossen'atorio di ToriDo dàl 191t

e plofessore all'Unir-ersità: tlirettore dell Uflìcio cetrtrale delle

latitudili clal 19'19: S. tl. dell'Accademia dei Lincei dal l9'f7-

Nel perioclo di sette antri trascorsi a Callofolt'e Prese palte

alle ossert-aziorti sistenatiche di latitudiue clel t Servizio inter'-

nazionale r, stutlialtlo ogni tluestione relatir-a al probleÌnà ge-
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rìerale deÌla v&riaziotìe clelle latitudiui terrestri in una nemor.ia,
pubblicata rìel 1928. -{ Carlofolte pubblicò anche osservazioli
di due stelle I'a,riabili, di occultazioni e studi sull'andamento
clel pendolo, sulla risoluziole di equazioni speciali e suÌle diffe-
renze termicìre osseryate nei diltorui dello stmmento di osser.-
vazione, rilevando euori nei dati utilizzati da Shjnio nell'ap-
plicazione delÌa sua teoria alla spiega,zione del rr terniue z r in-
ternazionale.

All'Osserr.atorio di Merate si dedicò cotìtemporaùe&nÌerìte
ad osser\.azioni di latitudine. per accertante le variazioni Ìocaìi
e a, studi spettroscopici. Lo stuclio di oltre tre anni di osserr.a-
zioni di latitudine lo coldusse ad accertare l'influenza dei gra,-
tlienti termici nei dintomi dello strumento di osservazione.
Nel campo spettroscopico si propose l'analisi clitica, sizr, dei
criteli di classificazione delle steìle delle prime cla,ssi spettrali
(8. A, F) sia della determinazione clelle loro pa,rallassi spettro-
scopiche. AÌl'osservazione dei 6000 spettri ottenuti partecipò,
più tardi. G. B. llacella; alla lolo registrazione fotometrica
C. A. Krùger. Di questa ricerca r.asta e complessa fu pubblicatn
una parte pleÌiminare e provvisolia riguardante ìe prime 400
stelle fra le 1200 osserl'ate e piìr tardi nn Aatulogo di parallassi
ed uno studio statistico di carattere piìr generale. sulla distri-
buzione delle grandezze assolute delle stelle di tutte le classi
spettlali. Il problema rìella classificazione delle stelle di classe.4
è stato approfondito e úsoìto in ul lavoro pubblicato: quello
deÌla classificazione delle stelle B e -Fè stato risolto e a,pplicato
in coìlaborazione con Krúger. rl& notì ancora pubblicato.

Ricerche so\.rappostesi a quelle ricordtr,te si r.iferiscolo alla,
teolia delle orbife (applicata alìa determinazione delle pertur-
bazioni e correziorri dell'orbita di rur asteroide). a Ìavori critici
su &rgonìeuti va,ri- ad uno stuclio fotonretrico di ecÌisse di luna
e a studi su osserlazioni spettroscopiche di stelle uuove. i quali
nltimi indussero. con Ia collaborazione di L. Cratton. alla pub-
blicazione clel volume Le str:lle nuoue. in cui tutti i ltloÌtÌenri
complessi ligualclanti cpelÌe speciali stelle sono stati esarnitrati
e studiati con contributi personali.

Incaricato dal malzo 1912 della direzioue dell Osselr.trt, ,t.i, ,

di îorino e clell itrsegnanento clell astr.onomia. in sostitrrzji,ne
del Volta. tlasferito a MiÌano. si occulrò tli riolgtr r iìzzir lt, lìsti-
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tuto sotto ogDi Pullto (li Yista e il tutte le dure viceude Ple-
cedentemelte clesclitte. ('ol lo dicenbre l9-t7 assumela la cli

rezioue cli luolo, in accorclo col ptrssaggio clell osservatorio fra

gli ossellatoli ar.enti il l)osto (li cìit'cttore antollon.to'

Le ricerche effettuate clal 19-11 si rifeliscotro a studi stati-

stici sull'ammasso clel sole. di rnetocli di fotografia astlonomica

per Ìa dedrtzione cli posizioni e di moti pt'oltri trlÌa determila-
zione c1i orbite fotometriche. all'olganizzazione e clireziotre delkl

stuclio locale clelle variazioui della latitucline nel l)eriodo t9+3-+t'

Assrnta la clireziole dell'Ufficio centrale delle latitudirri ha

curato la sua orgauizzazioue ecl iutrapreso lo studio delle osser-

vazioni fatte trelle stazioui intemazionali rlou solo daÌ 1949' na
clall'inizio di tale collabora.ziole iuteuraziolale, e cioè d'al 1900-

NeÌlo stuclio clitico approfoldito cli ogni problema úguardante'

sia le valiaziolri di latitudine collcluse, sia la polodia Per qÌranto

si liferisce agli spostanetrti periodici e plogressivi clel polo

di rotazione della terla. solìo stati per ora pubblicati risultati

rigua|claùti non solo gli spostamenti clelle stazioDi inte razio

nnli,li Nlirurr.tun e cli l(itab. rna la llrecisaziolle dei collega-

nenti fi'a le polorlie tleclotte tlai l)lecedenti uffici cetttrali e la
segDalazioue tli elltrte irltelPletaziol)i lla Pubblicato pute'

l"i r9;0. uno stuclio clitico clelle relaziorri fra le variaziorri

clella ìatitudirre e i felomeli geofisici e uno stuclio sulle leggi

e sulle iucogrrit'e nel fenonrelo della variazione clelle latitudirrì

terrestli; ha, iu corso l aualisi delle osserrazioni eseguite

lelle staziorti intertraziouali cli latitucline cìal 1919' Nel 195:l

ìra pubblicato con i t\ri delÌa ('trsa tr.T.E'T uÌra \-asta opeì'a

clir-ulgatita. intitolata It Cielo in thre loluI i I'iccarìleìrte

illustlati.

Alro\so Fnns-r (nato rìel l90l a Nocela SnPeriole)' Lau-

reato àll'Istituto univetsitario nar-ale cìi Napoli ne1 1926 frr

assistetrte r-olorttalio a NalloÌi' aÌl Osserlatolio astlonomico poi

insegrralte medio trel l9;2u-3+: àssistelÌte ill (pesto osser\-a-

toÌio dal l9:l+. tìstrolìorno aggiullto clal 1918

Ha svolto uuà noteYoÌe attiritÈr osseltatil'a- specialrnelte

cli posizioni di pianetini e di comete cli occultaziotri e di

stelìe r-ariabili. con rlìezzi l-isrtali e fotografici' -\ Nalloli este-

se una tar-ola ansilialia llel la cletelntitrazionc tlelI'ascensiotre
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Ìetta da lastre fotografiche; contribuì con osservazioni allo
studio della, radiazione solare durante un'eclisse. In rapporlo
ai fenomeui naturali cosmici e geofisici. studiò a,nche le crisi
epilettiche.

Applicatosi alla teolia delle orbite e delle loro perturba-
zioni potè determiuare Ìe correzioni delle orbite di due pia-
netini, oltre a,l calcolo degli elementi provvisori di uu piane-
tino e di otto comete. I pianetini studiati furono scoperti in
questo osservatorio.

Altri lavori si rifeliscono alla partecipazione, nel lg48-46,
aÌle osservazioni sistematiche di latitudine. su gruppi di coppie
stellari estesi per tutta la notte, orgatizzafe dal direttore per
Ì'analisi delle variazioni locali. Attese (pure con Ìa collabora-
zione di E. Tedeschini) a, tutti i calcoli relativi. compiendo
poi un'approfondita, cliscussione dei risultati.

Con l'aggiunta di proprie osservazioni fotometriche, ha rie-
laborato l'orbita deÌla varia,bile ad eclisse AI( Hercutis, gièt
calcolata provvisoriamelte dalla, Tedeschini. Di un,altra va-
riabile (XX Cephei) ha ultinato lo studio di numerose proprie
osservazioui visuali.

Ha pubblicato ul libro di carattete divulgativo sulla, luna,
che ha a,'l'uto tre edizioni (Ed. Hoepli) e prcpa,rato una vasta
monografia sulle comete. Ha, pubblicato pure il Diario di
Cì. Bove, idlografo e cartografo della spediziole a,rtica svedese
al Passaggio d,el Nord,-Est. discutendo i clati astrononico-
nautici. Conseguita la libera docenza, sr-olge attualmente la
sua attività all'Osseryatorio di Na,poli.

AlroNso ùIenIA Ynncx.lxo (nato rlel t9Ì0 a Settirno Vit-
tone, Aosta). Laureato ir.r fisica a Torino nel lg32, assistente vo-
lontario nel 1936. incaricato di studi e ricerche dal 1988. in
selvizio militale dal 194Ì al Ì945, di nuovo incaricato ctal Ì9li:
aiuto da,l lo geÌìnaio 1948: astlonomo aggiunto dal 16 no-
vembre 1951.

Il Verguano si occupò inizialmente di determinazioni foto-
grafiche di pianetini e coÌnete. esteudendo le sue licer.che. cli,p,,
il 19415, alla determinazione delle curve di luce di stelle \.èri:ì,
bili in differenti lunghezze d'oDda per urezzo clella fi,r,,srir:::,.
e alla detelrlinaziorre rli posizioni rner.itìirrre ,li glar.,li r.i,:., :



(Gior.e, Satuuro, Ular.ro), olt'r'e I'ossen'azione sistematica di
occultazioni. Ha effettuato il calcolo tl orbita di una stella

cloppia.
Si è occupato di rettifiche stlnmeutali e, seguendo la tra-

duzione dal russo di una estesa )Iemolia ligualclante l'appÌica-
zione della cella fotoelettrica alla cleteuliuazione dei passaggi

meridiaui, ha studiato iÌ ploblema e la sua everrtuale appli-
cazioue, Ha sr.olto la sua, atti\.itÈr, saltuaria,mente, anche presso

la Stazione asttonourica di [larloforte, di cui ha avuto ripetu-
tamente la, reggeìrz.t proYvisoria. Ha conseguito la, libera do-

cenza. Partecipa attÌr&lmente al selvizio orario. iu collega-

mertto con l'Istituto < GaÌileo Felraris l cli Tolino.

N,rr'-rr,n Mrss,rx-r (nato nel 1907 a Padova). Laureato iu
nater.nat'ica a Cenova, nel l9:Ju. ilìcaticiìto cli studi e ricerche

dalla fine del 1939; ainto tlal lo gerluaio l9-f8: astronomo ag-

giunto tlal 16 ttovernlrre 1951.

Dopo nn perioclo plepalatorio in cui si occrtpò tli detelnti

nazioni fotografiche cli posizione cìi pianetiui e tli comete - cli

cui si occupa tutt'ora - ne studiò il problema col plocedinlenti
propri, estesi piìr taldi alla determinazione atrche dei moî,i

propri da misure cli cataloghi fot'ografici. Tlasfelito a (.larlo-

forte per compiervi osselvazioni sistematiche di latitudine,
nel 19.11, ne tenne la leggertza fino a tnetà, del 1943. Itl segnito

alla chiusura clella stazioue per uotivi bellici. continuò iu que-

sto osservatolio, per altri tre anni e ntezzo ciLca, osservazioni

alaloghe, ora corttpÌetamente elabolate e cliscusse.

Approforrditosi nella teoria, e nel calcolo deÌle orbite e

delle loro pertutbazioni. ha calcolato le correzioni di orbita
di due pianetini.

Nel l9il8 e rel 19ó0, a flarloforte, ha paltecipato al < Ser-

vizio internaziouale ,r pel altri sei uresi compÌessivi. e così

pule. per altri tre mesi. 1ìeÌ 1955, con la reggenza provvisoria
clella stazione. Ha conseguito la libela clocenza.

Prnno Pnns-qsr Tnlpnsrr (trato a Filertze neÌ i9l7). ^\ssi-
steute incalicato all'Osservatolio astlonomico clell'Università,
di Bologna nel 19.1!ì. prestò servizio alla succulsale di Loiano'
Aiuto nel 19t0. Nel lgr'il con una borsa clel Consiglio nazionale
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delle ricerche ha lavorato per un anno ad Arcetri in problemi
di spettroscopia stellare.

Ha eseguito osseryazioni visuali e fotografiche di variabili
di vario tipo e su ammassi stellari, e pubbÌicato articoìi d-i
divulgazione. Attualmente svolge la sua attività al1'Osserva,-
torio di Catania. Nel 1956 ha, conseguito la libera docenza.

-D) _ PUBBLICAZIONI DELL'OSSER,VATOR,IO

DI PINO TOR,INESE

I lavori scientifici di questo osservatorio sono stati e sono
pubblicati di regola nelle Memorie del,l'Accademia d,elle Bcienze
d,i Tctrino, nei Rend,icontò d,ell'Accalemi,a Nazionale deí Lincei,
nelle Memorie d,ella Societù, astronomica ita,li,qnú e in periodici
astronomici esteri.
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO
SU MONTE MARIO - ROMA

/) _ CENNO STOR,ICO

Dilfrcile è tracciale con sicurezza uÌì cenrro storico sopra ]e
antiche specole ronlane. tanto lunìerose qua,nto spesso elîmere.
Iu geuerale si tratta,va senpr.e (come del resto è av.r,enuto fino
all'impianto dell'attuaÌe Osserva,torio astronomico su Monte
Mario) di specole, piìr o meno appollaia,te nell'ultimo piano.
e qualche volta lelle soffitte, di edifici estranei. Tra queste
r.ecchie specole roma,r.re ricordiamo. secolclo Ì,ordine cr.olo-
logico :

l) L'Osserratorío tli ,\qnte )[ctria in l-u icettrt loggi
< C'hiesa Nuola,r). fondato dal Polteo che r-i esegui os,.elva-
zioni sopla ìa glaude conreta rlel 168{t: ossclltrzioni rlir.erurte
celebri, perchè citate dallo stesso Newtotr. È) cluesta Ìa plintr
specola roma,na di cui abbiamo sicura notizia,, giacchè le osser,-
vazioni del Clavio, del Gottignies e dello Scheiner.era,no stare
eseguite su Lerrazze o sopra alture.

2) L'Osseraatorio fondato dal Bianchini. I'astronomo a
cui si deve Ia meridiana di Santa Maria degli Angeìi. in Izia
clei Luccltesi. alle falde del Quirinale. eui furono eseguite.
rìel 1726 e nel 172?, le celebri ossen-azioni di Venere, pubblicate
nel libro Hesperi et, Pltospltori nouct Phoenomena.

3) L'Osseraatorio creato dai padr.i Leseur e ,facquier,
a Tri,nità dei Monti. tr'orse a Trinità dei Monti, Ì,astrolìomo Eu-
stachio Diviui. marchigiano, eseguì le sue celebli osservazioni
cli Satumo con un cannocchiale da lui costruito e che si con-
sella rrel Mrrseo dell osser.r atorio.

1) L'Osseruatorio Aud,ifredi., eretto nel conr-ento clei Do-
menicani alla Mi,nerua.

195



5) L'Ossen:atorírt {'cLetqni d,í S(1ttto?Lelu. sit'uato dap-

prinra plesso Sc.nta llatia )ktggiorc e tluiucli trasferito irl
7'iu ,tn\" Botteglte Oscurrt. nel Palazzo C'aetani clove ebbe pel

direttori il Padre De Caesalis e poi il prof sca'-pellini Èì irr-
portarÌte speciahrente per lo studio della climatologia lomarta'

giacchè i tegistri clelle srte osserr-azioui legolat'i lisalgouo firto

al lTiJ(ì.
6\ I''Osserctttorio CalutLdrelli. situato in utra piccoÌa tolle'

arrcora r.isibile dalla piazza clel (lollegio lìornarro' eretta rrel l7lì7

da Giuseppe Calarrclrelli: il quale clovette limitarsi ad rtua co

stluziole così esile. giacchè. come egli raccouta' ebbe a sua

disposizione u i soli avauzi di cassa otlcle erano pagati i pl'o

fessori clel C'ollegio r, II mitttscolo osservatolio Yelìne sopPlesso

da,l Padre Secchi rrel 1850. conre fra brer-e diretllo'

Corne appare da qr.testo prospet'to. quando i l)ontefici tor
nalolo iu Roura, alla fine della bufela napoleortica là città

mancav& arrcora di rtua specola adeguata alla sna illìportaÌlzÀ'

L'ilconl.enietttc uou sfriggì all'occhio sagace di Leone XII che,

poco dopo la srta eleziole al Seggio I'ontificale (ì823)' \-olle

rioldirrare gÌi studi col la bolla Quoil Di"^ina Sapientia' rrella

quaìe plescdveva l'erezione cli nu buolt osservatorio astlono-

rnico a Roma; osservatorio clìe doveve essere diretto dal pro-

fessore di astlouonria dell Università e clìe avrebbe avuto pel

compito l'osservazione assidua dei fenonleni celesti e la compiln-

zione di un calendario caÌcolato per .Roma.

Lr tale nodo l'. Scarpellini. che redernno già' direttore

deÌl Osservatorio Oaetani e che firlo dal l8l1 era stato Ìro-

minato professore cli astronouria. \'elllìe ad &veÌe I'illcaì ico

clella fondazione di quella che doleva essele. lel colcetto rlel

Pontefice, la prhna ue'ta specola rotnnna. 'lN Ìa fottdazione ar'

r.elne nel 1827. per opera deìlo stcsso Scarpellini che scelse

per l& specol& la tolre orietrtale deÌ palazzo setrat'orio del Claur-

pidoglio. Pirì tarcli- Del 1853. il Pontefice ì)io IX cottfermìr

atl lter petuutn le disposizioni cli Leorre XII' tleutre lalchi-
tetto Yilginio Vespigr.rani costÌuiva sopra la tone rtna bella sala

ellitt'ica cou colottrle (ola, demoÌita) llel collocarli lo stl'nmeÌìto

mericliano cli ltrrtel. clotro mulifico dello stesso Pio TX'

Seconclo le disposizioni pontificie. il clilettore clella specola

dor-er-a essele lo stesso professore di astronotnia clell Llnir-e'..-
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sità,, il quale, oltre aÌl'insegnamento doveva anche osservare
assiduamente i fenomeni celestí.. assiclue coelunr seruet (cîr.
Sacra, Constitutio Stud,iorum, Tit. XYIII).

Ma in Roma, oltre all'Uliversità Pontificia. allora situata
nel PaÌazzo della Sapienza, vi era anche l'Uliversità Grego-
ria,na, afrdata a,i Padri Gesuiti, a.llora, situata al Collegio Ro_
nrano ed oggi in Piazza deìltr, Pilotta.

Come dicemmo. t'Università Gregoriana possedeva come
ossen'atorio l'esile torrino innalzato dal Calaldrelli nel Ì787
snll'angolo sud-est dei tetti del CoÌlegio Romalo. pochi elano
gli strumelti di cui il Calandrelli potey& dispore; tuttayia
si trosano osserr-azioni sue e dei suoi collaborator.i. Gli succe-
cleva il Padre Dumouchel. che potè ottenere urì buou equato-
liale di Cla,uchoix. col quale r.itrov<), lel 1885, ìa cometa cìi Hal_
ley. Suo colla,bor:atore attiyissinìo, e poi suo successore rÌel lggg.
fu il Padre tr'raucesco De Vico. iÌ quale cou l'equatoriale di C,au-
choix, eseguì rrisure srri satelliti cli Satumo. sull,aneÌlo cli Sa-
tuÌno e nunerosi disegni delle macchie di Venele. Assiduo
collaboratore fu pure iì Padre (ìambar.a, che fra il 1844 e il lg47
scoprì ben sei conete e ritror.ò quella di Biela; agli stlurìÌeuti
aggiunse un cerchio mcr.idiano di Ertel. Nel tS18 il pacL.e

De Vico plefelì allontanarsi cla Rotna. itr lololttrr.io e-"ilio. pel
le vicende politiche ecl alla fine del lS{9 ii ttolr) rrlla rliteziorre
iÌ Padle Angelo Secchi: cou lui comirrciava trn peliorlo cli glrrncle
attività,. uuovi indirizzi e scollette ben notc.

Con i mezzi forlitigÌi dal Padre Roothaau. Geirerale tlei Ge-
sÌriti e dal suo confratello Padre Rosa. acquistò Ììel lt3iì tÌrì
buon equatoriale di Melz. di 24 cn di apertura e lo collocò
sopra lrno dei pilod destiuati a, r.eggere la cupola della chiesa
di Sant'Ignazio tlou alcota costruita.

Ebbe così or.igiue il cosiddetto rttrovo Osseruqlorio d,el Cot-
legio Rornano. però sempre appoìlaiato nelle soffitte di uu edi-
ficio destiuato ad altri usi. con pochi ed irrfelici locali e. quel
che è peggio. situato nel \'ero ceÌrtro e nella parte piir bassa
di una gralde città,. Il Padle Secchi stesso riguardava la so-
luzioue come semplicemente provvisoria. ed anzi, come egli
stesso scti'\,-eva. t-agheggiava, sempre di trasportare I'osserva-
torio < su qualche collina frrori dell'abitato di Roma otìde ìron
essere disturbati dai tremiti clelle vetture. rrè dal suouo clelle
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ca,npane r. E tale desiderio lenne piìr foltemente ripetuto da

Pietro Tacchir.ri - succeduto al Padre Secchi neÌ 1879. dopo che

l'osseryatorio venne tolto ai Clesuiti - il cpale accettò ìa carica,

u nella speranza di poter trasportare Ì'osservatorio in luogo pirì

adatto fuori di Roma, > (cfr. Mem. Oss.. l'ol. I, p. 25).

Anche Lorenzo Respighi. che dirigeva allora I'Osserr-atolit-r

del C'anpidoglio e che itrsieme con il Padre Secchi va anuole-
rato fra i più illustri astrolomi Lonatti. ateva espresso lìn arla,-

logo clesiderio. E precisanente fin dal Ì875 aveYa proposto
a1 llinistero della pubblica istruzione di traspoltare I'Osserva-
torio Ctr,pitolir.ro sopra kì, vetta di Moute }Ialio, il piìr alto dei
colli che sorgono Ì1ei dintomi di Roma. dandogli. come per

tutti gli osservatorî moderni un fabbricato t'utto suo proprio
con teneno circostante per la collocazione degli stmmenti di
astrolomia posizionale. e collocaldolo iusiene presso il primo
meridiano cl'It'alia che. con.re si sa. passa &ppìrlìto per Monte
Ma,rio.

Corne è roto, il Tacchini lon ritscì nel suo intento: ma

l'idea del tlasfelimento venne riplesa. con Ilaggior vigore, dal

suo successore E. Millosevich. che felicemente la riarrnodò al
progetto Respighi, proponendo. fiÌr dal 1909, di fondere am-

bertue gli ossen-atorî allora esistenti a lìoma, in un unico os-

servatorio a Xlotrte Mario. Purtroppo auche allota la prima,

guerra moldiale e poi la norte prerìrat'rlzl del llillosevich (1919)

impedilono Ì'esecuziole dei suoi desideli. IIa, dandone il do-

loroso annuncio all'Accaclemia dei Lilrcei. il Segretario accade-

mico, che ela allola il prof. Castelnuol'o. dichiarò che rr il piìr

r.ivo desider:io dell'estinto era che sorgesse su llonte lfalio nn
ossery&torio degno di Roma, uel quale liurlile i due attnali os-

serr-atori del tlampidoglio e del (lollegio Rornauo > ed aggiun-

geva che la realizzazione di questo progetto ( renclerà un glancle

servigio alla scienza, ed ele\.erà alla memoria del graude astro-

nomo scon'rparso il monumento più ambìto t (cfr ' Rentl. Acc.

Lincei. I(119, vol. II, pp. 469-470).

I tempi erauo ormai maturi. La legge 31 dicembre Ì923

fonder.a, insieme i due osserr-atod astlononìici di Roma, e,

due anni dopo, la convenzione 2Ì aprile lg2ií tra la Presidenza

<lel (lousiglio. il Nlilistelo della, pubblica istluzione e l'allora
Goveuratolato di Roma assegnà\'à Ìa cima cli Mor.rte Mario al-

198



Ì'osserr-atorio stesso che. alcuni anni dopo, 1.nter.a finalnente
tlaslocarsi sulla nuor-a sede. I locali dell Osserr.atorio del Cam-
pidoglio passarono al Comule cli Roma. mentle quelli situati
sopra la chiesa di Sant'Ignazio torìtaroÌro a, fa,r parte della
chiesa stessa, secondo le disposizioni della Conciìiazione.

Il nuovo direttore dell'osserr.ator.io. Cl. AulelÌini. si ado-
però subito a urigliorare l'attrezzatur.a str-LrmerÌtale. restaurando
alche la sezione astrcfisica di llonte llorzio e aggiungendor-i
anche una stazione di alta moltagna. sul Gran Sasso cl,ltalitr,.

B) EDI]ìICI E PADIGLIONI

T,a uuor-a sede a }Ionte ùIario situata sopla la retta del
colle, a polente della città,. clomina l'orizzonte tutto alì'intor.no.
clal r.nale ai }Iolti Albani, e si tr.ova al centro di un vasto parco
lerdeggiaute cli pini e cipressi. Ia. pur.e essendo fuori della
città, e del LLrmoLe uLbano. è faciltnente accessibiìe agli stu-
tlenti dei corsi di astronornia e geodesia che ivi si tengono
ì)eÌ nlezzo delle varie linee tramr.iarie e di autobus celer.i che
colgiungono ùIonte Mario col la città.

l) lllrntcro I'Rì,\ ( r t'.\r,r. C'onre si è (letto. l)titìtà del
trasporto cleìl Os,sel'\'atol io (lal ( rìlltl)i(loglio rr -\lontc -\[rrlio. I t,rli
ficio centlale Ictìrìe l&r'galìtentc utnltìiirtt-' rlrrl (ionio ( ilile: t,

precisarìrerte li si costnrilotro chLc gr.atrli ali ltterali e si c.ler,,
un nlroYo piano supeliore.

Presentemente l'eclificio cop|e nn'area cÌi circa 500 Dretli qua-
clrati (rn 32 X 15) ecl è composto cli uu pialo terleno e di
tre piani supeliori. telnilalclo a telrazza. Nel piano terreno
li sono le abitazioni per i custocli. I'officina nreccanica. l'ar'-
chilio e il galage. Il plimo piano. preceduto da nl r-auo d irr-
glesso clove soÌto statue e busti cli Coper.nico e di altr.i astlo
nomi, comprelcle l aula pet le lezioni cli astronomia e geodesia.
il museo astlolornico. la bibÌioteca con sala di lettura e il la-
boratotio fotografico. Nel seconclo pialo r-i sono la direzione.
le stanze di lar.oro pel gli astronomi e i calcolatori- la sala me-
teorologica col comltleto corleclo di strumetìti indicator.i e re-
gistlatoli ecl inoltle I'abitazione clel direttore. Il telzo piano
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è adibito acl abitazione tli rhre astrolomi. Sopta ltÌ teÌtiùzza
irrfine solgc la cupola tli 8 metli cli clianietlo cli lecente costru-
zione (1937). nobile elettlicarìrcÌrtc c cotìtcnente l'equator.iale
Steinheil con obiettir-o cli iì9 cm cli apertura. Ai lati clella
cupola centralc solgono due cupole nìitìoli. rli I nretr.i cli

OssrR\'.11r)kr() .!srRof,..orll{ o Dr lìorr\ s( ll()\'rE ll{rìr().

clianetlo. contelrclrti. lurta. l astrogtlfo l)etzlal a tlrtaclrrr-

plice obiettilo (Tessnr') e carìrÌoccltiale di gtrirta cou lìrotorc
eÌettrico. laltla. un erluatotiale tuiuole cli ìlelz lrer osselva
zioui 

- 
aLrsil inlie. con àìnrÌesso celcatoÌ(' tli cortrete.

2)F-A.llìrrìtc,.\îo ì)EL t()1'oELtoalnrto. Fu costnrito lreì 1939.

nel gialdiro dell osserlntotio. tliletto tla not'tl a srttl. Nelìa
palete si tlol'& uu:r satacirtesca tli circa rtr I X 6 che. èprerì-
closi. Ìascia entlale il soÌe rtell iutetuo clel fabblicato e pet
lìette ai lnggi solali tli caclete dilettatnettte soltla ìo specchio

rlel celostatt). che li lirn-itr trll obiettivo tlel fotoclioglafo -{slianin
tli 6 rl cli lunghezza. ftrcencloli poi passale attÌavelso rìr si-

stcrììa (li lelti e folrtrirnclo inline un itntnagitrt' tleì soìe sopla
la lastrrr fotoglafìcn. post:r rrìl:rltlo estlenro tlello stlulneuto.
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:l) lfoRRl s()L.\ND. L ()sselr.atolio di lìorla lta, tta le
sue ttadizioli h strrrlio del sole. \'arìtan(lo fr.a i srroi 1tiìr il_
ìrrstli ditettori (leì passiìto drre astlonorni insigni conre _\trgeìo
Sc'cclri e Lolelzo 1ìcspighj. clir ,le,ljcar,,n,, grarì I,aì.tc rì;llà
lorrr lita llle lice'r.che solar.i. poltanrloli rur cortlibtrto rli es_

()sstìl\ \1-r)lllo \sr'li,r\,r\ r ,, t)J lÌ|n \ - ll,,\ |ìj ll\rìl
l:,.,, r

serziale iltlrotttrrizn. I,er- (lllesta Iitgioìlc. orrilc rlcglio lrolen-
ziaro Iosscr'\'ittotio ltel rltranto i igrralcltr gìi strrtlj solat,ì nio-
rlclnj. rrt'l giarrlirro rlelì osscltatolio. un ì)oco i! riolrl rlel fàb
blicnto rlel fotoeliog-r.afir rli crri abbiturto olr ptrr.ìato. è stattr,
costlttita nel If);{) ;I lnla trnì,e solare srrl rnorlcllo rli rlrrelle
,li Jl"rrte \\'il',,rr e,li .\rcetli.

[-n tolt.c è trlta citcir lt iJì trl ò sostiìllzitì]nteltc collÌ)osttÌ
rli tlrrc totli. indiperrrlcnti tltr. klo c collocate I rrrn all.itLtelrto
clelI nltu. l] cioè si coùìponc cli urr casteìlo a tr.aliccio. in ct,_
rìÌeììto aÌrìtiìto. clre alltr srra sorrrrnitiì sostiene il cckrstàto. sli
sl)ecchi e(l il sisteuut oblticttir-o: e rli ula torle tubolale. pri,c
irr cernento alliato. che cilcorrrlr il castello intell)o (senza toc_
carlo irr nessuD prrnto) e che porta la culloìa iìsttouorlica tìro_
tarìte. i Ì)iaÌìcruttoÌi e Ìa scrr,ìn di nralmo che sale lulgo Ja torle
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fino alla cupola. Il tal tuoclo, iÌ celosttrto e gÌi obbiettivi nou
soffrono la rninima oscillazioÌle: attche se spiri folte veuto.
auche se neutle si eseguorìo fotografie solari si fa ruotare
la cnpola. oppure si sale o si sceltle per la scala tli accesso alLr

cupola.
Sot'to la, tolle. uel telreuo. è stato scal'ato nrr pozzo. cir'-

couclato cla urÌ arìello il ltulatrtra. e che lìa il diarnetlo cli circn
2 netri ecl una profouclità di ciÌca:() netri. Lrna scala t1i trc-

ccsso porìnette cli sceuclele al forrclo clel pozzo. clte è clestiuato

a corÌtenere uuo spettloelioglafo a foltissirlo potele clispelsivo;
ir rnodo cla poter stuclia,re i ltitì miuuti clettagÌi clella clotlo-
sferà soÌare etl alche le cleboli larlia,ziorri (lel calììpo naguetico
solare.

Alla base della torre sarà sistetneta la snla cli osseL i.a.ziotte.

che ha fouua circolnle cli circù Ì0 nctti cli cÌiauretlo; lel centro
r-enà, situato il balco fotografico soptit l'itnboccatula clel pozzo

cleÌl'astlografo, lìerìtre Ìlrr impiauto elettrico peruretter:à aì-

l'astronorno che e$eguirà le fotogralìe solnli - di aziotlare j

motoli elettrici che fantro motar:e la cupola suleriore e nìet-
tolo ir rDoto il celostato e lo spettroeliografo.

4) S-{L-,! DrÌL a'ERCHro tl]! ìrDl-\\o E s-q.L--r DDL Prt'col-o lIE-
RtDI-{No. (-'ome è Doto, Ìo stlultteDto fouclarueutalc clelÌ'astro-
nornia sferica e posizionale, è lo struntento melicliauo. o cal-
rrocchiale nelidiano. che ci clèr, le coolclinate precise clegli astli
sopra la sfela celeste: e quilcli. palagortaudo le posizioni osser'-

late in varie epoclÌe. i loro rr ruoti propri r. Ola I'Osservatorio
astronomico di Rorììa, ha illustli tradizioni itr cluesto cantlto.
col C'atalogo }lericliano cli cluattlornila stelle boleali. che è il
rlaggiore dei cataÌoghi nelicliani italiarri deÌ secoìo ptesente e

che cost'ò tlerltasci aruìi (lil7;-1911)cli osselr-:rziotti e cli cal

colo al prof. Lolenzo Iìespighi etl ai srtoi snccessoli. Alfonso
Di Legge e X'rancesco Giaconelli.

Voleldo coltimrale questa lobile traclizioue, nel 1938-3rì

fulono costluite nel gialclino clcll'Osservtrtorio cli ]Ionte Nlario
due sale mcricliaue,

5) Tonnu DDL ptìlllo llERTDr-{\o D'Ir-{Lr-\. - Questa tolle.
che segna il passaggio clel prinro nelidiatro cl ltalia ed indica
l origine di tutta Ìa rete clelle ìortgituclilri italiane. ebbe oligine



dagli studi corrrpiuti su lloute llario. negli ultirni anni del
Governo pontificio (1866-69), da L. Respighi e da P. A. Secchi.
UÌteriori ricerche in proposito, per deter.Drinarne le coordinate
precise rispetto all'Osservatorio di Gleenl-ich. r-i fulouo ese
guite da A. Di Legge, direttore dell'Osser.vatorio clel Campido-

SÌ-r(icurisALE DELL ossrn\'{Torìro AsrlìoNoìrrco Dr RoM-\ sr-L C;RIN
S,{sso D'ITAr,rn.

(Campo ImpelatoÌe)

glio nel 1905, dal pr.imo astroDono di quella, specoÌa F. Gia-
comelli, da V. Reiua, professore di geodesia, all'Università, di
Roma ed ultima.n.reute dtr, L. Gialauella e M. Cimino dell'Osser-
Yatorio di l[onte Mario. Come è noto. dal 1940. tutta la
rete fondamentale trigonometrica italiana è riferita a Monte
ùIario.

La torre. iu nattoli, ha forma cilindrica, ed è alta circa
12 m. Sul terrazzino, con cui termir.ra, vi è il segnaÌe trigono-
uetrico ed il pilastro per potervi collocare gli strumenti di mi-
sura. Alla, base vi è uno stanzino nel cui pavimento è fissata
una, lastra di marmo, poúa,Ììte neÌ centr.o rur disco di bronzo
che indica il puuto preciso dove passa il meridiano fonda-
mentale d' Italia.
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La torre si trova a pochi metri di distanza dal giardino
clell'osserr.atorio, nel terrerro del tr'orte di Monte Mario. Ma il
Ministero della Guerra, nell'interesse della scienza, ha ceduto
all'Osservatorio di Roma nel 1935 una zona di terreno di l0 rr
di raggio intorno alla, torre, insieme cou un corridoio di accesso
che dal giardino stesso conduce al luogo indicato.

6) PaDreLroNE DELLo STRUMDNTo DEr pAssdcct rN f,rE-
RrDrA\o. - Questo padiglione, sorge nel giardino dell'osserva-
torio ed è coperto da una cupola, cou l'apertura da, nord a
sud. Contiene 1o strumento dei pa,ssaggi di Bamberg per Ìe
determiruziorú delle ascensioli rette deÌle stelle e dei pianeti,
per le determinazioni di longittdine e di latitudir.re col metodo
moderno di Talcott e per la determinazione esatta deÌl'ora,
che l'osservatorio comunica ogni giorno al Comuue di Roma,
per il servizio orario della città,.

7) PADTGLToNE DELLO sTRUtIENTo Drt p- ssaccr rN pRrf,to

\:ERTrcALr. Anche questo padiglione solge nel giardino del-
l'osservatorio ed è in tutto uguale a quelÌo precedentemente
descritto; soltarìto l'apeúura della cupola, che lo ricopre. è di-
retta da est verso ovest invece che da nord a sud. Contiere
uu altlo strumento dei passaggl di Bamberg montato in primo
verticale per le determiuazioni delle rleclinazioni delle steÌle e

dei pianeti e per la, determina,zione della latitudine co1 me-
todo di Struye.

8) OrrrcrNA rrnccANrcA, rnunita, di tomi e trapaui eÌet-
trici come pure di banco di falegnamelia e accessori.

9) G.Larrrrro Forocn-A.r,Tco.

C) _ COR,REDO STR,UMDNî.A.LE
(Monte Mario)

l) Celostato per ìa tone soÌare, con regolatore elettronico.
Gli specchi del celostato, in qua,rzo fuso; è stato già, ordinato
il reticolo di diffrazione e la lente obbietti\.a e sono in co-
stnìziorìe gli aÌtri apparecchi accessori. L'obbiettivo ha una
distauza foca,le di circa 30 metri, onde avere grandi imma-
gini del sole.
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I.'ìg, l. l,a -\( o\'-\ 'l otìlrll SoLArìll DELL ()ssrrR\.\'r()Rr() Dr l:ìoìrA.
rr.1.\:l-1 r. SrLlla polt.r rl-inglcsso si lerle ìtr hpirlc chc licolrla
P. \. sts,,1'i .1.. ll .t,irl,;. i ,lrr, ,r:n.,rr,,rr,i ,li lt,,'r,,, ,.t.. t,'roll,,
tr',r r1'rrr irrsr:rri ì,r,,,,i.ri ,', ll,r rì . i , 

' 
r .- , l , r r r ' . ll 1",r7,, ,1,.,,.r,,i,r,,

r" -t,"ri.,Érall, ltr .1.,r |,I',II'L,IiI;I ,l' l\ 1,. .\ .irrr.rr'.r ,li ,Iri .:rrllrla.
si \.,1. 1,, cal,irr,r ,1, llrr ,rrrrr,rrr .,rizz,,r ,rl,. \{i{iri:, ..,ti ,jrr,rrr"
llì, 1fl 'li ,li.r r,r,ì ll,.,rlp. ,rr ld l,' r l,r .l.,ri.ri,.r tì'r,,A|rrri,H ll,.l

Sole c ìtr rnisLrltr rlelìe alee rìclìt' rnacrhic soìrrli.



!'ìg. 2. L-\ Nl:o|A ll'oRrin SoLAIìr Dttt,r, OssltR\.-{Tolrro Dl lloll.t
fotogrrÌfhta rìell iDtclno. (lùl brìsso Ier,so l àìto. Si \'etle il castello
iDterno. in cernerto :r,ÌrÌÀto. irìtcràrn(,rte sepalato (laììa prlretc
cstclnil o Lì scalÀ a clìi()ccioìa cÌtc c(nìe tta la ì)arete c iì cÀsterlLrjnte'rno. chc corrrluce alh sornrnitrì rlelìtì llÌl.r'e olc ò l:r cLrlxrln

l)el il c€'liistaro.

I'ig. 3. C'ELosrATo NEì,1,'r\TERNo DEI-L-{ cripol,{ DEI-LA'l'oRRÈ
SoL-\rc. I crl,l",r'li rnnbili. r'*g,'lori,lorr'oni,.nrnente. Iolrano
eli spc,,lri ,li l,rrr',, ,trralzn ,li 6;.rn. di ,lrarrrarr,'.,lcrtiràri o Ii-
fl"tt"r'c i t.agqi rlel Snle srrlla lprrre ohjotrira. cit ala rrn tro ol ,li
sÒrt,' rlcl grn'iilÉ arìello rrsibilf' alla hrs",lol srrt'r',r'ro,lello.specclrro

(li siùistta.



2) Iquatoriale visuale e fotogra,fico a, dupÌice cannocchiale
Steinheil-Melz. Obiettivo Steinheil: apertura 39 cm: distanza,
focale 525 cm. Obiettivo }Ierz: apertura 25 cm; distanza, fo-
cale 450 cm: notore elettlico. È corredato di micrometri, foto-
metri, spettroscopi e ca,ssetta fotografica.

3) Astrogafo Petzr-al-Voigtlander. Obiettivo graude an-
golare: apertuÌa Ì65 mnì; distanza, focale 80 cm. Cannoc-
chiale guida Cauchoix: obiettivo di apertula 16 cm; distanza
focale m 2,25; corredato di uricrometro ed a,tto a fotoglafare
ul'area celeste di circa cluaranta gradi quadrati, serlzà nessLuì
errore di ( coma ).

4) Fotoelioglafo Askania, con celosta,to ed obiettivo di
Ì5 cm di a,pertuÌ'a, e 520 cm di distanza foca,le per le foto-
grafie dilette del sole. Serr.e per Ìa, deternina,zione fotogra-
fica cleÌl'area delle uracchie solari, e delle lolo coordinate elio-
grafiche.

5) llicrofotometro registlatore I(ipp a cella fotoelettlica,
moÌtiplicatlice, galvanometlo, apparecchio regolatore di le-
locità ecc., per lo studio dei ptofili delle righe spettrali e la
fotonetria fotoglafica.

6) Piroeliometro a piìa termoelettrica, per la misura quo-
tidiana clell'intelsità della radiazione solare.

7) Ca,nnocchiale mericliano Salrnoilaghi con due cerchi
graduati ecl otto ÌìicÌoscopi miclometrici, con obbiettir-o di
J2 cm di apertula e nì 3.40 di distanza focale. È stato recen-
temente linesso €r nuo\.o per servire alla formazione del cata-
Iogo meridiano delle stelle cleboli, secondo Ia raccomandazione
del Congresso astronomico ilternazionale di Roma del 1952.
IIa, come apparecchio sussidiario, altlo camrocchiale neri-
diano rrinore di Ertel con due celchi ed otto microscopi
rnicrometrici.

8) Strumento dei passaggi cli Bamberg (O : 90 rlm;
F :95 cm) cor arÌnesse lir.elle talcottiane in meridia,no ed
aÌtro eguale iu primo -r'erticale. per determinaziole di preci-
sione di coordina,te, del tenlpo, della latitudine, ecc.

9) Misuratore di livello di Zeiss.
l0) Macromicrometro a due viti e microscopi micrometrici,

con annesso banco, per le misure di precisione delle lastre
fotografiche ottenute all'astlografo.
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11) Pendoli astlonornici cli Dent e Rieflel a ternpo siderale
ed a tempo medio, con anrressi clolografi ecl appatecchio r.acÌìo

ricevelte ed autoscrirerìte.
12) llacchiua acldiziolatrice scr.ivelte cli Daltou a treclici

cifi'e e rnacchirre caìcolatt'ici Brunsr.iga e Matcharrt. funziorrauti
elettricamente.

l3) Impia,Ìto nreteorologico con altpatecchi autoregistta-
toli per le osselr.azioni rneteorologiche, che si eseguouo tle
voltc al giomo.

,) - BIBLIOTUCA E Ì{USEO _\STRONO}IICO

L'Osserr-atolio astLonontico cli Rorna possiecle una intpor-
taute biblioteca astr:ouomica, ricca di libli di astlonornia an-
tica e modema, di collezioli complete cli lir.istc astlotromiche,
tli a.nnali e di atti delle principaìi specolc (lel rnoudo. La parte
antica proviene rnassimalreute rlagli antichi osselvatorî di
1ìoma sopra irrclicati. clagli acquisti eseguiti specialnelte dai di-
rettoÌ'i L. Respighi, P. Tacchirri e A. Di Legge, nonchè cla
una clonazione di opele coperlicane avuta nel giugno 11382 dtr,

un laccoglitore polacco, A. llolinsliy: merrtle le riviste astro-
nonriche e gli atti delle specoÌe sono il parte acquistati e il
palte dovuti a scambi con le plirrcipali specole cleì mondo.

Iu pa,rticolale, fra i libri di astlonomia aÌÌtica, rìotiano
le prime edizioni delle opere di Copernico. l'edizioue laziolale
clelle opele di Galileo, ecc., serìz& pallare dell'-4lrnagesto diTo-
Ìonreo, della Sflruera clel Saclobosco, clel Tlteatrutn Contettru,nt
di Her.el, ùell' Ahnagestutn -rVoezlr. clel Riccioli, clella Rosa (l r'
siaa dello Scheiner, ecc.

Passardo al lluseo astÌ'onornico clell' osset'vatolio, lo
tiamo che esso possiede uumerosi e iurportanti cimeli, molti
dei quali provenienti dalle antiche specole di Roma; altri 1e

cioè quadri, ricordi ed opuscoli riguardanti Nicola Copemico
che. irr Roma, aìla Sapienza, r'enne incaricato dal lrontefìce Ales-
sandro VI di telere ull corso di lezioni di astroDomia) prove-
nienti dalla nonilata donazione \YolilsÌiy ed i più acquistati
da,i dircttori dell' osserr-atorio ed in rnoclo speciale c1a Pie-
tro Tacchini.
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-ù'ra i cimeli astlononici più ilrtelessanti, licoldiamo
arrzitutto gli antichi astr:olabi. fla cui uotevoìissiuro queÌlo
acqnistato dal Tacchini che porta incisi r.ersi clel ('olauo. da
cui si desurne che esso fu costruito da astlorroriri alabi uella
Spagna, a Yalenza, aìl epoca di Sahicl IbraÌrim. lel lí93 del-
l egira e cioè rol ìÌ75. Ricordiamo prtre r.ari globi celesti, tra
cui due del llercator (1;i'0). uÌlo di FloÌeutius (l;90). due di
PÌancius (1620). uu globo di floronelli, ecc. lfra gli stlumenti.
oltre a quelli appartenenti ai pirì arrtichi osselvator'î di Ronta.
rrotiamo il camocchiaìe costluito tla lìustachio l)ir-ini lel l6{ì0
e da lui utilizzato nella srra specola lttir-ata a Trinitr\ clei llonti.
per le ossen'azioni cli Satrtrrto e di \relìere. Trn i catruocchiali
:rntichi, ò cla rrotalsi quello che è opela dell'astlouomo Cenri
niano Montanari e cla lui cleclicnto al Duca cli I'Iatrtor-a. Fedc-
rico Gonzaga.

Nelìa raccolta copernicana. oltle alle plirrc cdizioni <1elle

opeÌe del gr:ande astroìÌorno. rlotiarì'ìo clei cluaclri (tra cui in
particolare quello del Lessel rappresentaute la molte cli Co-
pemico), alcuui busti in marrno del Copelnico ecl uua laccolta
di meclaglie. conitrte in onolc clell'insigue fondatole tleÌÌ'astro-
lomia moclerna. C)r.r'ianente. il }Iuseo astlorloÌrÌico costituisce
nu importall,issino sussi<lio pel l'itrsegtrarnetrto agli stutlenti
uliyersitali. che freclreltano I'osseltatolio Pel le lc'zioni tli
astrotomia.

-0) - SEZIONE ASTROFISIC'A A rIO\TIt 1:,0ììZI0 (rìOùrA)

Nel I9i4. per cura del }lirristelo dei Lrvoli l)ubblici. pre-
murato clal llinistelo delltr I'ubblica Istmzione su richiesta del
I)irettore dell'osselvatolio plof. G. Armellili, il Pror.r'editorato
alle opere pubbliche del Lazio ha iniziato il lestauro rlell'edi
ficio, costruito a scopo cli osselr.atorio astrofisico poco plima,
della seconda guerra rnoncliale presso Moute Polzio- a 25 chi-
lometli da Roma. che ela limasto gÌavemente clamreggiato
dai bombardanenti bellici. Auche la cupola astlononica. col
dianetro di circa 15 metri. che l'erìrìe asportata dalle tmppe
tedesche ncl 19-1.1 e poi tecùperiì,ta dall Uflicio recnperi, è

stata úcostruita. Con Ia legge Ì6 aprile 1918. n. -181. l'Osser-
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ratorio di Roma-llolte Porzio è stato aggregato all'Osserr-a-
torio di llonte llario. di cui costituirà \a sezione astrcfsica.

fn tal moclo. corle gli osselvatori clelle graudi metropoli,
come l'Ossen-atorio cli Parigi lella r-iciua Ì[euclou. come l'Osser'-
r-atorio di Ìlilano nella licila Ner.ate. anche I'osser.r'atorio
della capitale d'Italia avr'à, una l-rìsta sezione astr.ofisica- che
contenà, anche i necessari laboratori. cone llure uua foresteria,
ltel alloggiale i giovani. italiani o stranieri. che si recherauno
a Rona pel perfezionarsi tìegli studi astronorrici.

1) , SUCC,LTRS-{.LE DI CA}rpO I}IpER-{.fOR,tt
SUL (;RAN SASSO D'ITALIA (nì :1280 s. rir.)

Fino clal lgill il direttoÌe (1. -\r.mellini esplimeva l'oppor'-
trrrritÈr, che la se<1e ceutlale fosse accorrpagnata cla ula staziorre
strccnrsale. in alta moutagrra. per. le licetche sopla le rrebtr-
lose cliffuse e(l i gà-q intclstellali. Coure località per I'ere
zione della succursale dell'Osselvatolio astlonomico di Ronìa,
fu scelto Canpo ImperatoÌe. \-asto altopiano sul (,h'an Sasso
d ltalia; e precisanìerìte a Ìlìonte clell -\lber.go Turistico, arl
un'altezza di rìì 2J80 srrl lir-ello clel rrale. Questa sPecola
è di facile àccesso con Ìa fuuilia che porta dilettamente
ir, ('anipo Imperatore. e telnìina, apltunto aÌl'-\lbergo Tu-
listico.

I rnarchesi Dlagonetti. coÌ atto notar.ile Ì6 giugrro 19-17

rogato clal rÌotaio clott. Franco llario cli Roma donar.oro al-
l'Osservatorio cli Rorla. nella sua qualifica tli llnte Nforalcr,
uù'area di telleDo di 6+00 rrr quadrati e I'ossen atorio r.enne
autolizzato a(l accettare la donazione con decteto del Presi-
dente della Repubblica 20 hrglio ì941ì n. 1143. A questa aren,
se ne è poi aggiunta nn a,ltla di 10.000 rr.r quadrati, a,r'uta, clal
(lomune di Aqrrila. la quale verrà sisteÌììiÌta acl or.to botanico
per lo studio deÌla flora alpina.

Il plogetto dell'eilificio r-enne eseguito clall'ing. M. Bafile
cli Aquila ed il l7 ottobre 1948 il l{inistro della Pubblica Istru-
zione, on. Cl. Couella,. acconìpagnato dal Direttore Generale
clell'Istmzione Superiore. comm. dott. G. Petrocchi. dal di-
lettore dell'Ossen-atorio prof. G. ArmeÌlini e dalle Autolità,
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cittadiue di Aquila, si recava a Campo Imperatore per dare
il primo colpo di piccole alle fonda,melta della luova specola.

I lavori, proseguiti attivaÌrerte sotto la direzione del
Genio Civile di Aquila. souo terminati nel giugno 1954 ed arì-
che la cupola di 8 n di diametro. è stata messa a posto.
Essa conterrà, un riflettore fotografico. del tipo moderno di
Schmidt. il cui specchio ha 36 pollici (99 cn) di apertura,
insieme col la lastr.a couettr.ice e corÌ ulì pristna obiettir.o.
Le parti ottiche sono già. state ottenute sul piano ER,p dalla
Peru Optical (lompany (U. S. A.) e le parti meccaniche sono
in costruzione.

c) - c,nNNI sopR-\ LE OSSERVAZIONT D RICERCHE
DELI,'OSSER\"\TORIO ASTRONO}IICO DI RON,IA

.Dicemno che filo dalla fine del secolo I\jII. lo stesso
Newton. il grande scopritole della legge di attlazioÌìe unirrer-
sale, ricordar-a le osselvazioni sopra le comete, eseguite a Roma
clal Ponteo nella Specola di Santa Maria in Vallicella. E sorro
pure celebri le osservazioni sopra Ìa rotazione del ltialeta Ye-
rrele. eseguite a Roma clal Bianchini in rura sltecola olmai
scomÌtatsa pr.esso via dei Lucchesi (l;Jfl-J7). c quelìe. sopr.n
lo stesso oggetto. eseguite oltle ceìto alìIli ftr (lSiìlt - 1 neìlrr
Specola Calaldrelli rlal De Vico e tlrrll rrltrrte Palornìra: o-rser.
r-azioni che, per. la ìoro itìrpoÉatìza. r'engono I icoltltrte in tutti
i trattati di astronomia.

Pel blevità. ci lirniteremo cpi acì ul t.rlli(lo (lrriì,dÌo sinot,
tico dell'attività, nell ultimo secolo (Is;{),I9it-)).

a) Asrnoxorrrl sFERrc-{ E posrzro\-,rr,Ìr. - In questo campo
trutiarno fra i plirrcipaìi ìavoli:

1) Il Catalogo s/e11ale dell'Osservatolio del Campidoglio,
già, accennato. Per cluanto r.iguarda ì'importanza del lavoro è
noto come il più illustle degÌi astr.onomi italiani dei tempi no-
demi, G. V. Schiaparelli, lel presentarlo all'Accademia clei Lin-
cei, lo giudicò nella sna relazione. corle iÌ < nassimo lar.oro
del genele cornpiuto in Itaìia clai tempi del Santini al pr.e-
sente >. È ola allo studio uu catalogo cleìle stelle cleboÌi, cla
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eseguirsi col caùnocchiale r'ììeridiaDo cli cui dispoue I'Osserr.a-
torio di llorte Mario.

2) Misure nticronetríclte di stelle doppie. - Dsse furono
iniziate daÌ Secchi che le misruò cilca mille e treceDto con
l'equatoriaÌe llerz di 25 cu di apert'ura e contir.ruate special-
rnente da F. GiacomelÌi, da G. Abetti ecl ora da G. Alrirellini
che, corì I'equatoriale Steinlìeil di 39 cm di llonte lfario,
esegue queste misule in contimrazione e cledicando ad esse

glan palte della sua attività di osser'r'atore.

3J .Micure rli, ltosi,zione clei T.tia.neti, pianetini e cotnete. - It
passato. le misure posizionali clei piccoli pianeti e cornete vennero
fatte all'equatoriale e fra gli osser\-a,tori dobbiamo ricordare
in modo speciale ii compianto E. Milloser-ich. Oggi tali misure
si eseguiscolo fotograficamente con l'astloglafo di llonte trIario
per opera specialmeute della dott. G. Clonti -{rmellini. ed i ri-
snltati vengono in-r'iati all'Osseryatorio di C'incimrati (U. S. A.)
centro intenrazionaÌe cli tali studi. Le osserr.azioni di preci
sione dei glancìi pianeti al rnelidiatro. con lo scopo di stu-
diare le loro pertrubazioui, soÌìo or& eseguite specialnrente da
G. Conti Almellini.

Notiarlo pure che cla alculi ami l'Osservatorio di nlonte NIa-

lio esegrre sistematicamente le osservazioni tli occuhazioni clí

stellc, per ltt luna, che lengouo inviate a (lreent'ich.

ò) -A.srnororrr-r. soLARD. - L'opera deÌ Padre Secchi suÌ
sole non ha certamerte bisogno di essere illustrata: e. per
quanto riguarcla quella del Respighi. basterà r'icordare che
(IlÌesto astronorno fir il primo acl istituire I'esalle cli tutto il
bordo solare, disegnandoue giolnalmente con lo spettlosctr-
pio. le plotubelalze (itlrogenicìre e netalliche) che vi appa-
riscolo e uotaÌrdone, di volta iri volta, le modificazioni e gli
spost€rrrreÌrti. Asszr,i giustamerte quirxli A. Iìiccò, uuo dei mag-
giori astronorli italiali che si siano dedicati alla fisica solare,
lasciò scdtto, neTle Memorie della Societù clegli I pe.ttrosco písti
It&liani c}'e rr Ì'Osservatorio de1 Campidoglio prccedette tutti
gli altri in queste osseryazioni e cleve riteÌìersi cone iniziatole
di questi stucli. di cui pirì talcli fu con.rpresa ì'importanza r.

La prina osservazione del genete ebbe luogo al Campidoglio
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per opera del Respighi, il 26 ottobre 1869 e solo alcuni aruri
dopo essa, venne seguita da altre specole.

Presentemente i principali lavor.i sistematici sul sole a cui
si dedica l'Osservatorio di Molte ìIalio. sono i seguenti:

1) Misuru, quolid,iana d,el ilittnetro ctri::ontnk: del sole
al nzontento rlel passa1l11io al m,erítltqno. - Tali niisru,e. iniziate
lìel 1873 dal Respighi al ('arDpitloglio e c(nrrinuiìte tìÌ]o à(l
oggi. costituiscono un complesso di o-"sellazioli clrt, ìrtr str.vito
allo studio delle n pulsazioni l solali. I lisultati. lìno agli ultinri
a,nni. sono stati ridotti e pubirlicati ì)et cula cli A. Di Legge.
G. ArmeÌlini, L. Gialanelln e I. tr'ortini. Ora,, lI. Climiuo, a1_
plica,nclo l'analisi alrnouica acl rrtr complesso di settanta anni
di misure. ha tlovato che le pulsazioni solari risultano tla urr
tetmiue pr.iucipale col periodo di ventidue anni (e cioè uguale
al vero periodo delle macchie solar.i, teneudo conto delle pola_
rità, maguetiche) con l aggiuuta di un termine secondario del
pelioclo di otto anli.

2) Esante quoti,diano d,ella rad,iazíone sol.rtre, sia i,ntegrale,
sirt per uaríe lungltezze il,'ond,a. - Queste osservazioni vengono
eseguite a mezzodì, iu ogni gionro seretìo. per cura clella dott.
T. Fortini e della dott. M. A. Giar.uruzzi. Si esegne poi ogni giouro,
genela,lu.rente a cura delle stesse. un& statistica delle macchie
solali che liene coulrlicata all'Osserlatorio di Zurigo lter ìa
pubblicazione lei Bollettiui iriteluaziontrli tlei feuouterri solnri.

3) Iotorrralít luotidiant ld solt t ntisura rlcllt qtae rlallc
nttcclúe e dclle /oro coorrlinelr: clío11raliche. errc,ste fotoor.afie
si eseguiscono ogrri giomo col fotoeìioglafo Asliauia. a cula"tlelÌa
clott. T. I'ortini. e la lastra r.ierre esarnirrata con gli appositi
nìisuratoÌ.i, itn'iando i lisultati all Osserr-atorio di Zur.igo.

Non appeua eltrerà in funzione la torle solare s,ili_
zielanno altle ricelche sulla, clomosfera del sole e sui cantlri
magnetici solari.

c) FrsÌcA sîELL-{RE. DT\AttÌc_\ srELL-.!.RE. Cosrrocoxr-r.
Dicenmo che il Padre Secchi scopr'ì i ( tilji lr spettrali deÌle
stelle, scoper.ta ben nota e cli basilale itììportaÌìza uella spettlo_
scopia stellare. Dobbiarno pnle r.icordare che il rr prisma ob_
biettivo r, stlurìÌerlto così importante nella statistica spettr.o_
scopica stellare fu usato, a Roma, tr,ìl' Osselvatolio clel Canr_
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pidoglio, dal Respighi, la sela clel 15 febbraio 1869. Era pre-
Eente a, Ronìa il graude fisico francese Comu, che \.erue al
['ampidoglio e rimase ureraligliato (corre il Respighi stess<r

scrive iu urì& su& nota ai Lilcei) clella < singolare litidezza
e precisione rr con cLri si reder-ano, col nuor-o netodo. gÌi spet-
tli clelle stelle. Pochi mesi clopo il Paclre Secchi iniziar-a le
sue osservazioli col un prisura di llerz di 16 cm di aper-
tura forse il plimo tagliato iu folma, circolare.

Pa,ssando dalla fisica aÌla clinarlica stellale. r'icoi:cliamo i la-
lori di G. Ar:nellini sopra la clistribuzioue delle \-elocità stel-
lali e sopla la teoria geuerale clel sistema galattico: coÌrìe pure
i suoi tr€ r-olumi di Astron.otnin s/c11ale pubblicati clalla f-'asa Za-
liclielli di Bologna, lei quali si tlor-ano raccolte e ordilate le
lostre colÌoscelìze oclielne sopra la costituziorte fìsica clelle stelle
e clelle nebulose. gaìattiche erl ertragalattiche : ed i snoi
tlattati cìi Astronontitt e tli ,lslrctfisíut. editi da Floepli.
l'cl la rneccauica celeste propritrmente rletta. ricorcliarlo pure
le ntolteplici e note licelche clello stesso (i. -\turellili sul pro-
blena tleìle masse r-trliabili: suÌ cosiclcletto upunto cli Ler-er'-
lier r quale lirnite intelno deììa zona di aclclcnsamento degli
asteroicli: sul plobleuta lnlale cli Hill: sul rtroto di Nlercurio;
sopra l origine deÌle cornete. nonchè la sua legge per le di-
stanze dei pianeti- la quale- è la piìr semplice e la pirì esatta
tÌÀ tutte qrreÌle conoscirrte.

Passarrdo infile aÌla cosmogouia. e cioè a rtuella parte
della scieuza astlononica cÌre studia. l oligile e la forrlazioue
clei noncli. dobbiamo licorcìale i lecenti laloli cli Aunellini
sopla la formazit-rle clelle galassie e le sue ricerche sopla ['irr-
tror.luzione. nella legge di Newton. cli utr piccolo telruine cor-
lettivo, cletto ,, telmine cosrnogonico rr: cosa che pelrrette di
spiegale irnnediatiìrìente tntte le carattelistiche cosmogoniche
del sistema plaletalio ed in rnorlo speciale le distanze lelatir-a-
melte glandi dei pianeti rlal sole: felomeno che. secondo
Rrrssell, costituila l ostacolo plincipale a tìrtte Ìe teorie cosuro
goniche classiche.

d) Iororrnrnre ('ELEsl'r. L Osserlatorio di Rorla. si è

occupato anche di fotonretlia celeste. Ricoldiamo iu ploposito
le osserr-azioni fotouretliche cli ll. Bitrlchi sopla alcnni piccoli
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pia,Ììeti, onde clednrne il per.iodo cli lotazioue clalle variazioni pe_
riodiche liscontrate nella loro luminosità. lìicorcliamo la lunga
serie di ossen-azioni fotometriche di C1. -{r'melliui sopra la stella
Nottt Arluilae apparsa nel lglS; corrre pure quelle sopra, l,as-
sorbimento della luce stellare nell'atmosfela ter.r,estre. E così
pure ricordiamo le uumerose osser.r'azioli cli L. [iialauella sopra
il colore degli ammassi stellali e clei nuclei clelle comete e qrrelle
clella dott. G. Arrlellini Conti sopla ln cturrntità di Ìuce liflessa
clai nali lutrari. Da tali o-sselr-azioni la pledetta cledusse che
il potere riflettente rli clresti , mar.i r eriì cpasi ideltico a quello
della lava. oncle essi dor-er-trno plobabilmente ritenersi costi
tuiti da glandi coÌnte di lar.a r.affredda,ta. Si sta ora appli_
cando trll'e(luator,iale la cella, fotoelettr.ica per ìa fotouretlia
cli plecisiole clelle stelle variabili.

G) _ CENNI BIOGRAFICI
DIIL PERSONALI' SI'IENTIF'I']O

Ics-rzro C-rr,-rr.'tntrr,r-r. Successe uel l84t a F. Scalpel_
lini lella direzione clell'Osserr.atorio Pontificio clel C,ampidoglio
e Ìa tenne firro aÌÌa sua morte. ar.letmta lel 1g66. provr-edeuclo
Ìa specola cli un cannocchiale tnelicliauo acquistnto dalla
Casa lìr.tel di flonaco con foncli ottcrnti cla pio IX e cli urr
equatoliale ìIerz accSristnto con Luta geÌìelosa elargizione ar.uta
dal narchese (liuseppe Ferlaioli. Astrorromo r-aloroso, osserr-a_
tore e teorico itrsienre. (lalanch.elli ha compiuto ìÌlrìllerose osset_
't.azioui al melicliauo ecl all'ecpatoriale ed ha lasciato irlpor-
talti tnernorie sul calcolo delìe pertur.ba,zioui dei piccoli pianeti
e delle conete, sui moti plopr.i delle stelle, sopra Ìe orbite clelle
corìrete, sopr.a le tavole lunari di Hansen, ecc.

Padre -{scrr-o Snccrrr. - tr.u uno dei pirì insigni astro_
nortri dei suoi tenpi, ouore clell astronontia lonraua. nato a,

Reggio Emilia Del 1818, rrorto a Roma nel 1878. Nel 1849
r.euue designa,to dal Padre Roothaau, geuera,le deÌla Compa,guia,
di Gesù. a dirigere 1'Osser.r'atorio del C,ollegio Romauo appar_
tenente all'Unilersità Glegoriaua tenuta dalla Compagnia, e vi
rinase fino alla mor.te. fnsieme con G. B. Donati di tr'irenze.



il Padre Secchi cler-e essere colsiclerato come uno dei gtancli

fonattori della spettroscopia stellare; a lui è dovuta la sco-

p""i, i"ff" classi spettrali ìelle stelle, che costituisce rura delle

iasi essenziali dellàstrofìsica e che tla sola basterebbe alla fama

à"i 
"oo 

tro^u fra dotti. IIa a ciò aggiungiamo Ìe misure dj mille-

treceuto stelle doppie, le ossen'azioli assidue del sole e la pub-

blicazione di libri altar.ner.rte scientifici e cortenelti nuor-e idee

(come ad es. iÌ suo famoso volume snÌ sole' scritto in francese'

àhe hu 
"v.tto 

Ìarghissima diffusione: quelli sopra le-slelle e sopra

il r*tta aaU lorle fsiche) libri che merit'atamente ebbero graude

*.,"""""o " "h" 
utt"o"u oggi testimoniano clell'alta cultura e

tlell irgegno eleratissinlo di qrlesto asttotlottto ittsiglte'

Lonnrzo Rnsprcnl. - Onole clell'astronomia lontana' lato

a Cortemaggiore nel 1821' rùolto a' Roma nel f889' Già di-

""tior" 
aalót"".vatorio cìi Bologua, r-enne chiamato 1-1o^u

da, Pio IX rìel 1866 tì cì.irigere Ì'Osserr.atorio Pontificio de1 Can-

pia"gli", succecleuclo all'abate Iguazio C'alandrelli' e vi rimase

hno 
-oltr" 

o.tort". Non ritouriamo su quanto abbiarno già esposto

*ti'op""" scientifica di R'espighi, che in molti campi fu un

lr".o 
'pa"".,"ror" ed un caposcuola Fu il primo ad eseguire i

rilievi- delle protuberanze su tutto il bordo solare e scoprì che

lr 
""orrro.f"ri 

è piìr alta verso i poli che lou presso l'equatore

a"iroiu. f*p*tu"ti sono gli studi di Respighi' sopra gli spettri

"1, s"itltillurione clelle stelle, che egli ricollegò con la rotazione

della terra,, avendo scoperto che lo spettro delle stelle è per-

"o".r 
au bande mobili (che sono in glar parte causa della

""irltilÌu"ion"1 
le quali si spostano clal violetto verso i1 rosso

qtottao U 
"t"Uu 

a u levaute e dal rosso verso il violetto quarclo

ù, tì"fft è a poueute Ben a ragione quindi il grande fisico

ingi""" noyl"En, lasciò scritto che il lavoro di Respighi sopra

t"-."ltttittrrioti costituisce << the lnost important work u'pon lhis

;i;;";.!.d,,'iÌ::::"1":':,;"î,ll"illl;ii'#;ff ffi ;":i lavori di astronomra Poslz

1" g"uttd" mole delle osservazioni dei diametri solari'

Prnrno Teccnntr' - Nato a Modena nel 1838 e ivi morto

""1 
i;o5. Successe al Secchi come direttore dell'osservatorio

e si occupò molto di stucli solari' prendendo anche parte a nu-
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ÌrìeÌ'ose rÌissioni scientifiche. spesso drì lui stesso organizzale.
Così lel t87.1 si recò iu India pel osserrar.r-i il passaggio di Ve-
nere snl disco del sole e quiudi alle isole \icolrar per osservarvi
l'eclisse tota,le di sole del 5 aprile lSTi: neÌ maggio 1882 era,
il Egiúto pel osselvalr.i un'altra eclisse totrÌle. iÌì compagnia
cÌi missioni francesi e inglesi; nel nìaggio lss:i eriì Ììelle isole Ca-
roÌine e uell'agosto 1886 neìle piccolc -\ntille lter ossellarvi
altre eclissi; per. tali Ìaloli ottenrÌe Ìr! niedagliir cl oro clella
Royal Astronou,ic(1l ,\ocir,tu <li Londlrt.

Nel Ì879 il Tacchini forì(l() ir Rorìriì i l-fici,r centlrrle di ne-
teorologia. corÌre Ì)ure firnrli, c,,l Secchi l:r S,,i.ierà derli spet-
tloscoPisti itrrliatii rlilclutir orgi Sr)cietir it-rr,,Ì1,,nli(iì it:r-
liana r,. ()ttetine rlalÌa nrrutiticcnzrr rlell irrrlListr.irrìt Siìnl,,t,r i
t[ezzi Pe| acclristale uD obiettill) ljtei[hcil (li ;ilr ctìt e rliede
notevole inclemento al Xlusco astroìÌomico. or.tlinanrl,r r irc-
quistando nuor.i cimeli, come già, fu cletto, e clonaudo egli stess,r
unfr raccolta persouale di miscellatree e di ricorcli cli ariticlrì
astronomi italiani.

-{r,rorso Dr Lncco. - Nato a Roma nel 18,17 e trroúo
a, Iìonì& nel 1938. -{llier-o clel Respighi, gli successe lel 1889
coue clirettole dell'Osservatorio del Campidoglio; caric& che
tenne flno al 1922 ; qualclo fir collocato a, dposo per liri.riti di età,.
Si deve irr glarì parte a l'rti il C'ata,logo Stellare Cqpítolino di
4012 stelle boreali. che il Respighi avel'a iniziato per le soÌe
declinazioni e che il Di Legge (in collabora,zioue con Giaco-
urelli), completò per le cleclinazioni ecl estese alle asceusioni
rette stellari. Si der-e pule al Di Legge (iu collaboraziole con
Ciacomelli e con I'abate,\, Plosperi) una serie importantissima
cli circa quaranta amri di osseLr.azioni dei diametri solari col
meridiano Ertel del Campidoglio, come a,nche nurnerosi lavori
cli astrononia geodetica. Notiamo, fra gli altri, la determina-
zione rigorosa, delle differenze cli longitudine fra gli Osser-
vatorî astrononici di Roma (Campidoglio) e gli Osserva-
torî di Arcetri, di Napoli e di Padova; come pure una
determiuazione precisa della latitudine della torre del primo
meridiano d'Italia a Monte Mario, da lui eseguita nel lg05
con osservazioni ili passaggi stellari in primo verticale. Al
suo collocanento a riposo, Del 1922, gli astronomi italiani gli
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offrfuorìo una rnedaglia d'oro per.i grandi sen-igi da lui resi
all'astronomia.

Er,n Mrlr,osevrcH. - Nato a Velezia nel 1848, rrrorto
a Roma nel 1919; successe nel 1902 a1 Tacchini come direútor.e
dell'Osservatorio di Roma, (Collegio Romano) e vi restò fino
aììa nrorte, rtrenrrta nel 1019.

Astronomo valoroso e di grande attività, si dedicò special-
rnente all'astronomia di posizione, costr"uendo un pregiato Cc-
talogo stellare di 2491 stelle australi da lui ossen'ate col cat-
nocchiaÌe meridiano di Salmoiraghi e misura,ndo con l'equato-
rinle Ìe posizioni di numerosi pianeti e comete, di cui spesso
calcolò anche I'orbita. Assai irnporta,nte è il suo lavoro sul
pianetino Eros, che ebbe il premio nazionale dell'Accademia
dei Lir.rcei. Coltissimo nella storia dell'astronomia, scrisse anche
lar-ori molto pregiati sopra l'astr.ouomia antica e su questioli
di crouologia; come ad es. sul uascere eÌitr,co di Sirio osservato
dagli antichi egiziani, sull'anno che serve di origir.re alle olim-
piadi, sull'eclisse di sole di Archiloco, ecc. Si deve pure al Mil-
losevich la scoperta di due pianetini: Joseplùna ed (lnitas.
Negli ultimi anni della sua vita. mosso dalle infelici condizioni
dell'Osservatorio del Collegio Romano, situato nel centr.o e uella
parte piìr bassa e piir rumorosa di una grarde città,, si occupò
molto deì tlasporto dell'Osselvatolio a, MoÌtte Mario. Ma la
morte prematura nol gli coucesse di r.edere realizzato questo
suo grande desiderio. oggi diveuuto r.eaÌtà.

Fnencnsco Gt,rcouIl,r,r. Nato a Bologna nel 1849, mofto
a Roma nel 1936. frì astronomo di prima classe nell'Osserva-
torio del Campidoglio fino al 1922, quando yenne colloca,to a, ri-
poso per limiti di età,. Osservatore diligentissimo, misurò con
l'equatoriale di Merz un gran numero di stelle doppie, che sono
lipofta,te nel catalogo Double Stars del Burr.rham. Colla,borò
iuoltre assai attivamente col Respighi e col Di Legge alle osser-
vazioni per la costruzione d.e\ Catalogo Stell,J,re Capi,tolino, come
pure alle misure quotidiane dei diametri del sole. fn suo onore,
con un lascito ar.uto dalla famiglia. l'Osservatorio di Roma
ha istituito un premio per i giovani studiosi degli a,stri, che
s'iutitola a,ppunto al nome di < Giacomelli r.

916



Grusnppn Anrrnr,r,xr. Nato a lìoDta uel I887, tlilettor.e
dell Ossen'atorio astronomico di -Roma clal Ì 922 e. plofessote or'-
clilario di astlonornia all Lruiversità di lìoura. Accademico Pon-
tifìcio. socio ùaziorìale clell'-{ccaclemirr rlei Lincei e deìl Ac-
cademia uaziolale di Napoli. ulo clella, Socictà, nazionale
clei XL. mernbro cleÌl'-\ccaclemia delle scienze di 'Iorino. clella
International astlononrical Lrniou. rk'lì -\cctrclcuria clelle scienze
cli Belgraclo. già, r'icepresidente rlelltr Società geogr.afica italiala,
e presidente della sezioDe cìi llst|orrrrlltitr rrelln Società, ittr,liala
pel il plogresso cleÌle scjcrzt'. I't,eltìiiÌto col plernio naziouale
tlell'Accademia clei l,inct'i lrr:r'l:r.tr.,,rrotriia c coì ùtc,rlaglia d'olr)
del ùIinistelo dt'lla I'rrìrlrlicrL lstntzirrle c rlell -\cctrdemin rlei
\L. già plofcssole olclirrar,io relìe t-rrilelsittì cli I'trdorn e di
l)is:r. I suoi lar-or.i contcurti itr cilca cellocirr(ltral]tit ltote lntl)-
lrlicate il glan ltalte :r.ei Rentl. -Lil.cei corupr.elrlono le osseì-
vazioni cli stelle cloppie, posizioli cli pialeti. clianetli soltui.
fbtometria stellare. r'icetche di rneccanica celeste, soprà Ìa costi-
tuzione del sistema galattico e sopr.a la cosmogolia delle lc,-
ì.lrle e dei sistemi pÌanetali e stellari, È lture autore cli un
Truttqlo tli A;lrcnonio Sid,ernle in trc r-oìumi (etl. Zaniclieìli).
rJ.í tr Trallato rLi Aslronontia e cli uno tli Astrofsicu, pet gli
sl utlenti (ed. Hoepli), di \7r\ Tt.attato rli II ecccr,níca Razionale (ecl-
Hoepli) e cli nn lolume dr Astronontict e (leodesía, (ed. Bou.rpiani).

Lrrcro Gr-rr,-Lrnr,r,,r. -\stlonorno all Osservatcuio cli llorrte
l{ario, ha eseguito lavoli cli fotonetlia stellare e cometaria etl
accurate determinazioni dcgli indici di colole di &rìtrnassi Etel-
lari. selvendosi clel fotonretlo Toepfer applicato all'equator.iale
tlella specola. Nel campo dell'astronomia geocletica, si rler-e
a lui urìa nuor.a determinazione della ìongitucline della torle
del (lampidoglio e deÌla torre clel plimo meridiano cl'Italia
a ]Ioute Mario. Ha eseguito ntrnerose deter.minazioui urelj
cliane delÌe posizioÌri clei grandi pianeti (specialmelte di IIer'-
curio e Vener.e), occullaÌrclosi alche di questiolti di meccanica
celeste e di dir.ulgazione delì'astrolomia. Colpito rla morbo
inesorabile, si è spento. ancor.a gior-aue. uel 19i4.

llassrllo Crìrr\o. Entrò all'Osselvator.io cli llonte Nlario
stbito dopo la seconda guena nìondiale e fir plomosso nel lgiìl
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al grado dl astronomo. Cimino si è affermato nell'astrononia
con la,vori sopra, le perturbazioni generali e speciali dei pic-
coli pianeti, ad uno dei quali ha dato il nome: sopra l'analisi
armonica dei diametri solari risultanti da settanta anni di os-
servazioui della Specola del Campidoglio e sopra la costituzione
dello spettro solare. Si è recato lel Sudan per osservare l'ecÌisse
totale di SoÌe del 25 febbraio 1952, ed ha la,vorato anche alla,
tone solare del Monte l'Íilson. In seguito a concorso, la Ta-
coÌtà, di scienze di Cagliari lo ha, recentemente chiamato
alla, cattedra di astronomia, in quella Università.

Gennrrlr,e Conrr Anvnr.r,xr. Passò nel tg2l dall'Osser-
vatorio di Teramo, all'Ossen'atorio di Roma-Campidoglio e
qniudi a quelìo di Monte Mario, dove ricopre il grado di astro-
nomo aggiunto. Si occupa di osservazioni meridiane e foto-
grafiche di pianeti e pianetini, di misure dei diametli solari,
di misure della, radiazione del sole, di determinazioni oralie
e di osserva,zioni meteorologiche per i vari servizi afrdati al-
l'osservatorio.

Tnarse tr'oarrxr. - Aiuto dal I95l e dal tg54 astronomo
aggiunto. Si occupa principalmente di osservazioni solari. vi-
suali e fotografiche.

M]rnr.s. Aì'roxrnrrl GreNnuzzr. - Aiuto clal lg5l. Attende
principalmente allo studio delle stelle doppie e collabora con
la dott.ssa Fortini per le fotografie solari.

1) - PUBBLTCAZIONT DELL'OSSERVATOR TO

I lavori scientifici delÌ'Osservatorio di Roma sono pubbli-
cati di regola, nei Rend,iconti e Memori,e d,ell'Accad,emi,a Nazi,o-
nale dei, Lincei e rrelle Memori,e d,ella Società, Astronomicq ltq,-
liana, come pure nei snoi Contributi Bci,entifci, di cui la nuova,
serie è giunta al n. 224. I volumi del prof. Armellini sono editi
da Hoepli. Zanichelli. Bompiani.
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI TRIESTE

,4) _ CENIiO STORICO

L'oligine prima clell Osselr.ator.io Astronomico di 'Irieste
fisale al 1.7i3. Iu tale auno lfalia Teresa, irupelatrice cl'Austria,
in armonia con l'opera da essa a,vviata per ìo sviluppo coltnler-
ciale m&rittimo della città, giuliana. r'itemre indispensabile fol-
darvi anche una Scuola na,utica, auaìogamente a quanto già,
esister.a iu altri importanti porti del Mediterrtueo. Essa affdò
questo -compito al Collegio dei Gesuiti, dal quale dipendeva,no
in città, pressochè cornpletarnente. tutti gli istituti di istnr-
zione. I1 l0 giuglìo l7;1 il cor.so cli Ìezioni nautiche renne iuarr-
gurato. in cletto collegio (Santa ìItrria llaggior.e). dal lì. P. Fr.trn-
cesco Salelio Orlanrlo, nato a F iune tìel I tl:1. uomo cli r trsta
e profonda cultura lonostante la ancol giolarre ett\.

Una specola astrouomica indipenderrte si ebbe pelr'r sc.rJ-

tanto quasi un secolo dopo e cioè nel 1850. Quindici amri dopo.
e cioè rìel 1865, essa, fu trasferita a, Pola al servizio della, Malirra
da guerra, mentre nell'anro successivo (1866) ebbe inizio a,

Trieste la vita dell'osservatorio marittimo (statale), così de-
rominato perchè ad esclusivo vantaggio della Marina mer-
cantile. Ad esso, nel 1876, fu aggregato l'osservatorio meteoro-
logico.

L'istituto. che disponeva anche di apposita officina per ri-
parazioni strumenta,li, era allora a,llogato presso Ia sede del-
l'Accademia, del commercio e della nautica, situata in quella
che attualmente è la pia"zza Attilio Holtis.

I suoi compiti era.Ììo i seguenti:

l) rilevare periodicamente ogni giorno i dati meteoro-
logici;
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9) determinare flequentenelte la misur.a clel tempo ltel
mezzo di osselr-azioli stellari con ln unirersale di Pistor e
lfaÌtins usato come stnurerto clei passaggi in rleridiano;

3) fornile corlseguenteneDte l'ora esatta a chi le ar.esse
iuteresse ;

-1) dedurre lo stato e l'andameuto di clononetri c1a rna-
rina ad esso alfidati dalle lar-i e da società, ecl enti locali ecl
er-entualnrelte levisionarli, rettificarli e controllarli (selr.izio
cronometri);

5) aggiustare e Ìegolale altri stmùreuti di bordo come
sestanti. bussole ecc.:

6) prepalale le n Effemericìi nautiche r. Tale prepara-
zione. iniziata nel 1iì69, si limitò. sino al Ì88ti. alla traduziorre
e pubblicazione in lir.rgua italiana clelle nffenrericli in teclesco
clel BremiÌ<er di Berlino. Dal 1887 in poi. essa fu fatta, intera-
rnente dal pelsonale cleÌl'osselr-atorio e cessò col lglg. essenclo,
coll'aunessione cli Trieste all'Italia. assolbito il suo sccrpo cla
quello dell'ar.raloga pubblicazione fatta aruuralmente in Italia,
dall'Istituto idroglafico clella ÌLuirra in [ienova.

Dopo il lil90. esserclosi l istituto nllicchito stmmeutal-
lì1ente, con la necessità, cli lenller'lo autoÌlonto fir alche lic<t-
rìosciuta, la ilicloneità, clella sede cli piazza Hor.tis, sia pel la
ristrettezza dello spazio. sia pel ula pr.oficua r.icelca spelimen,
tale astloÙor[ica. L'osseÌv&tolio dir-enDe inclipeDclente llel ÌSgB
alloi:chè fìr ttaslèr'ito altlove. Nella irnpossibilità, corìtingerte
cli plovr-eclele l'istituto cli ura secle definitir-a, che r.isponrlesse
cioè auche alìe esigelze, già" allola sentite. clelle osservazioli
celesti, esso fu trllogato il una ploplietà plilata plesa in allìtto
tlallo Stato (Castello e Oastelletto Baseli) situata nella krcalità
clenominata < Bosco Pontini r. Tale Ìocalità er.a. in quel tempo.
ancora abbastanza fuori dell agglonrerafir cittadino, sì cla arere
tutt'iutorno un orizzonte cluasi completarnente libero. Oltre ciò
fu stabilita una più r.asta zoua di lispetto entro la quale notr
eralo colsertite costnlzioni nuore. lè elelazioni di cgelìe esi-
stelti.

Il cosidcletto Clastello Rasevi. ed i gitì esistenti edifìci an-
nessir.i. fruono utilizzati per uflci. biblioteca. abitazioni del per.-
sonale e pel installaziorri clegli stmmenti rneteorologici e. pirì
tarcli, anche sismici, Nella zona pir\ alta clel terleuo. che lispetto
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ai fabbricati sta I'erso ltist Sur[-I.]st. clalla |trr.tc di queÌla che
ola, è la \-ia Beselghi, fìr costluito un trplxrsito erlificio a tlue
ali; in cluella àd Est fir si$tetììato rrro sttuntcnto dei passaggi
di Flelde e in queìla iìd o\-est Ì officirra.

Nel 1901. in seguito alla rloltc deÌl nsttonorno ltrir-ato
C. N. Iilieger' - bctì loto per' l' Allrqlr: I unt r tla lrri tlisegnato

It t,ostDDtìl-f{) ('ts.t.Iir-L() , sÌìt)jt DEt-l- ()ssuttrlt.r,trto Irt 'l ]ltt.:.tl
(l)iì1'zioìro. llllici c iìlì,)ggi)

l'osseÌ\'atoÌio potè \'enjl'e in ltossesso cli ul rifi'attole ectuato
riale di fabblicaziore lìeilfelcler.. Lo stlumento \.erìrìe trasÌ)or
tato clalla sede plir-ata cletta Pin Sternu'nr[e. in \-ia Alice r. 6.
do\-e a,bitava il Iirieger. assieure alla cupola in feuo cli m .l
cli cliametro. Esso fn liuroltato in apposito pacligÌione costlrìito
a riclosso clelìa palete centlale Nolcl deìl eclificio tli \'ia Be
senghi.

(lor.r tale trasfelirnento si I'ese possibile estendere i corultiti
dell'ossen atorio. Ad csso fu aggiunta una sezione sisnica: i
lelativi strumenti furono installati silo dal l89iJ eil il loro ful-
zionarlento inizir'r tosto coi prini del 1899. lfeutre coltinuò
I'attir-ità, astrorìorìric& (sen'izio del tenpo e calcoìo delle ef,
femeridi nauúiche) fu gradatanrelte provr-isto alla ilstaÌla-
zione degli apparecchi rneteorologici. ('ol lo gennaio 1g03. l'os-
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ser\.atorio fiuzionò al completo nei suoi tre leparti: astrono-
mico, meteorologico e sismico, e tale cotrtinuò sino al 1919.

Nel 1919, dopo ìa prima guerra mondiale, con I'avrrenuttr,
anr.ressione cli Trieste all'Italia, l'ossen-atorio subì rrna radi-
cale trasformazione per rlerito di Luigi Carnera, nominato
nuovo direttore. Le sezioni meteorologica e sismica furouo
staccate e trasferite altrove (Iriale Romolo Gessi) in apposito
Ente (l'Istituto geofisico), sotto la direzione di Francesccr
Vercelli.

Soppresso I'Istituto idrografico della llalina a,ustriaca irr
Pola, il Cerchio ureridiano cli Trouglúon e Sí,m.ms ed il piccolo
eqnatoriale Steinheil furono trasportati :r Trieste. Oltre ciò fu
acquistato dalla casa tedesca Zeiss uno specchio parabolico con
relativo tubo ed accessori; per esso \-emìe utilizzata luìa nrou-
tatura di altlo strumento. Semple uella zor.ra alta clel recilto
dell' osservatorio, zorla chiamata rr clelle cupole r, \'enÌÌelro co-
struiti i seguenti padigÌioni:

l) uno a cupola emisferica per il riflettore Zeiss;
2) altr.o simile per il lifrattore Steinheil j

3) una saìa per il Cerchio neridialo. Quest'ultimo stru-
mento fu affidato nel 1922 alla, Saìmoiraghi di llilano per re\.i-
sione e rimodenìaneÌÌto. Il Cei'chio meridiano velure fomito
a,ncìre di un tìuol'o micloÌnetro irlpersouale ad illuminazione
dei fili su campo oscuro. Più tardi (lglr-) r,eÌìnero sostituiti gli
otto micloscopi per la lettura in cleclinazioue cotÌ aÌtÌettanti
apparecchi fotografici a film.

Furono corlpletamente revisionati in tutte le loro palti
ancÌre l'equatoliale Reinfelder e lo stnurento dei passaggi di
Heycle. L'osservatorio ebbe ad ar.ere in dotazione anche sette
peucloli.

L'istituto, inserito nel Ì923 per disposizione di legge nel
molo degli osselyàtorî astronomici italiani. rinnovato ed am-
pliato come si è detto, r-er.rne ufficialmente inaugur.ato nel
192 5.

Il direttole di allora si propose il fine preminente di per-
seguire un'attiva, e proficua ricerca, spelimentale nel campo del-
Ì astrouomia di posizione meridiana ed equatoriale, visuale e
fotogra,fica. Passato nel uovenbre 1939 il Carnera alla dire-
zione dell'Osservatorio astronomico di Capodinonte, yerÌne a
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sostitÌrirlo quale dilettoÌe incaricato. dal luglio tg33, il primo
astronoÌÌìo plof. Giriseppe Alessancllo Favar.o.

Il L'onuue cli Tlieste. il quei terrpi. tolse pur.troppo ìc
conclizioli di lispetto che. esistenti dal 1898 in poi, pelmette
valo all'Istituto irrcouclizionatamelìte lo svolginìento della sna
atti\-ità, o;Se[\'atila. Di ciò appÌofittarorìo i pr:ilati ì]er ripar

I t,rrrr(rro:.'r t)t ()ss1.]tì\',\zro\tt: rl4 ;;t,;Ntt /t s .jr\r .jt_. Ht.:\ Dr.:,
RI,iI\t,tIILDER.

tilsi iÌ telleno ììon allìttato aìl ossei r-atolio. Quincli la zonrr
liltnsta all istituto stcsso I'isrlltò di clne par.ti clistinte (zonn
bassa. rrllìci e &bitàziorú: zorra alta. rlueJla clelle cupole) col-
Ìegatc da rura stradicciuola in courrurc con aÌtr,i ì)ÌoÌtr.ietàri.
C'ostolo. senza leppur terìer conto delìe ilstallazioni scientifiche
dell'osserlatolio. cilcondaroÌìo. liuò clilsi. l'istittrto di lume-
rose costluzioni clìe ne corrlltomiser.o il fnlzionamento. fì cli
lettol'e irìca cato ptof. (1. A. Far-aro. le infoulò allota il
Ilinistero cleÌla P. I. il c1utr,le. leÌ 1938. alfitlò ad una speciale
('onrmissione corìlposta clei plofessoli Emilio Bialchi. Giorgio
-\betti. Ci. Alessancllo Far-ar.o. l incarico di effettuale tru
&ccruato sollÌ'àluogo.

La Commissione concluse i suoi lavoli segnalando la zolla
cli Yilla Opicina corìre Ìa pirì indicata. semple che si r-o'lessc



m&ÌìteÌìeLe irr r.ita L'istituto triestiuo cou lo scopo clella ricerca

sperimentale - nonostatìte le sfar-oler-oli couclizioni Ìreteoro-

logiche cl'arnbiente - o suggelenclo la sua licluzioue acl istituto
amesso alla costituencla cattedla di astlonotlia clella Facoltèr'

di scierze dell'UniversitÈr, cLi Trieste: ma, nè allola lè iu seguito.

fu presa alcuna clecisior.re, sia leÌl'uno che ueÌl'altlo tlei due

modi inclicati.
11 prohrngarsi deììo stato tli guert:a iliziatosi lìel 1940 e

i1 quasi coltirruo stato di allarrr. e ridussero sernPÌe ìriìr l'atti-
r.ità, scientifica clell'osserr-atolio. Il clilettore ilcaricato llar-arc.

nol liuscenclo acl ar-ele la cessazione clal serlizio attir-o. chiese

per ragioli cli salute, ecl otteuue clal llinistero. cli poter Ìasciare

saltuariameute la secle. Pertanto clalla fine clel 1042. iu attesa

clel clesiclerato colÌocatnento a riposo per lirÌiti cli età e cli ser'-

r.izio esplesso clal Favato. l'osselr-atorio rinrase affrclato al-

I'aiuto Cìiovanni Battisla Laccìrini. sn1 quaÌe. oÌtre a cluello

amlilristratir-o, Yetìneto & gÌa,\-are tutti i sel'r-izi geucraÌi cìel-

I'Istituto che iu parte rìorÌ poterorlo lor.r lisentirne pel iì troppo

carico che \-erìrìe su di lui ad addossarsi.

II I0 settembre 194-1, la, zoua delle cupole fu gravemente

colpita d.uraute una incursione aerea. IJla bomba caclde sul

pad.igÌione del liflettore pror-ocaudone La clisttuzione totale.

l[oÌto danleggiati fiuono pure gÌi altri padiglioui alche per suc-

cessir.e azioli di mitragliamento: inservibile 1a sala del ('er-

chio rneridiano, la cupola dello Steinheil e quelÌa del Reinfelder,

spostata fuod dalle rotaie e perforata in una r-elrtila cli posti'

Ai prini di luglio del 1947 assurse la direzione dell'osser-

vatorio il prof. Et'tore Leonida Martil, tonato allola al se-

coldo posto iu utt concorso a direttore baldito per gli osser-

va,torî astronornici nella R'epubblica italiana. La situazione

delÌ'Istit'uto era allora, per i danni di guerra, ed invasione dei

terreli, gravissima, e perta,rìto fu compit'o del nuor-o direttore

di prowectere alle ripa,ra,zioni e rimettere 1'osserr-atorio in
fulzione.

Tl Chiel Olfrcer della Ed'ucation' Diuísion di quel tempo'

gli dette assicurazione che l'istituto sarebbe stato mantenuto

con il fine della, ricerca sperimentale ed ebbe dallo stesso l'iu-
carico di inclica,re le varie possibili soluzior.ri. Ilutata la per-

sona del Chi.ef canbiò anche l'orientamento del G M. A.
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Nel fì'attenrlxr il lltutin. al filc cli ircrerìrerìtare l attr-
rità (li(lattica dclla cattedla rrnilelsitalia, rli l'r'icste e queìla
trcltlestlativa e cuìtnltrle degli stuclenti. potìela tì clisposizione
rlell'Urrirclsita locale. nell'osselvfl.torio stesso. gli stnrurenti

f- al' l,a Dr -\s1lìo\()ttra,

scientilìci che pel allola si tlor.altrno leÌl istituto t, ìa ltilrlio
teca, in ruatriera che se tìe iì\'\'iìlltitggiìÌl!)lìo qli strrtLi astlo-
nonici.

Pel la sisternazione llell ()sselrirtor,io r':lr'ìc fìrlono le so-
lrrzioui tla lui lDlslx'ttNte corrtcuiltltrrrti la costr.rrziorre di luor i
e(lifici ;rì trlca e lrosizionc lriir idorron. Nel caso che. per r.agiori
finanziuic. si scar,tasse tale r-ia egli sostelne la itrrìispeitsabi-
lità, cli acrgristalc il patr.iurouio iurnrobiliale clella YilL.r, Rasevi
che l'ossellatolio alela il affitto e clove esso a,,-er.a etl ìra
sede. fla poicJrè tltr là scelta clelle lar.ie soluziorri e la lelativl,
attriaziole sateltbc inter.cor.so ntolto teÌnl)o e snlebbelo stati
neces-strli fbÌti fiDauzitruretrti. iì llartin 1tÌopose che intturtcr
fossero t'ipalati Ì'ctlificio centr.aÌe. cioè la \-iÌla Basevi. e si si-
stema$se il telleno cilcostànte.

Qucsta azione di inclole transitolia. nta intlispensabile. fu
strbito potuttr ilizinre rnelcè il pr.ezioso itrter.r-ento dell'Uflìcio



tecnico municipale di Trieste e l'interessaDreÌrto per.sonale del
siudaco di Tlieste, grazie al quale si potè proceclere all'oleroso
lavolo di adattarrento del terlelo e alla sistenazione dello
spezzato recilto. Tali lar-ori si protrasselo durante Ìa priura-
r-era e peÌ' tutta l'estate clel 1948. Non fu possibile ottelere
a,ltrettÍrÌrto per i fabblicati clato il carattere prilato della loro
proplietà,.

Indicate le chre preclette t-ie cli massima. cousideranclo
che la costrnzione cli uu luor-o osselvatorio avlebbe irnpor.-
tato oneri finanziari eccessir-i. le autorità locali si oÌierìtarono
r.elso la soluziole rìreno gÌ'a\-osa. e cioè queÌla clel rlanteni
mento clelÌ' osselr.atorio nella sede di Yilìa Basevi con l'ac-
quisto pure cli tutto il suo patdmonio immobiliar.e, iÌltegrato
dall'acquisto clel fouclo già occupato dall'll. N..{. L. La pro
posta, colrcletata, irr merito clal Consiglio di arnrlilistlazione
clell'istituto, yeniya anche afftarcata cla lichieste cìi altre opere
indispensabili al firuzionanento della specola. alla riparazione
degli stnurenti deteriolati e all'acquisto cìi nuor.e macchine.

Ilalor'ì la scelta cli questa soluzioue il par.er.e far-orer-ole
clel llinistero della pubblica istruzione, il quale, a richiesta
del Ìocale Education Office, si espresse clefinitir-an.rente. clopo
arvere coÌlrnìesso I'incarico a ru funzionalio clel nlinistero e al
direttore dell'Ossellatorio cli Pador-a, prof. Cì. Sih'a. cli pro
cedele a un sopraluogo per riferile sulla poÌtata anrministra-
tir.a e fiuanziaria clel progetto già conctet&to e sul piano sciel-
tifico da fal piìr utilnente prevalere.

fn seguito a,i dati riferiti all'uopo, il lliuistero espresse pa-
Ìere a, favore del manteninento dell' osselr.atorio nella \rilla
Ba,sevi e alÌ'acquisto da paÌte dell' osservatorio stesso, di tutto
iÌ patrinonio immobiliare irì uso e progettato. Per l'attuaziole
furono spesi o impegnati. sino al 30 giugno 1955, circa 60 mi-
lioli di lire.

Il personale addetto all' osser"vatorio fu dapprima costi-
tuito, per quanto riguarda i funzionari di concetto, da un di
rettote. ul astronomo e ul assistente. Tale rimase per tutto
il tempo della sua appaftenenza, all'Austria (1898-19t8). fin-
chè, tra temporanei irìcrementi di pelsonale e successive restri-
zioni. nel giugno i947. il personale di ruoÌo risultò costituito
da ur.r direttore. un ainto, un tecnico e un custode. Cou la fine
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del 1917. \'euìe poi assegnato dal locale Ci. II. A. rru alvcltizio
di seconcla categoria. Nel Ì95i enttò un aiuto. rlentre il pre,
ceclente aiuto \-eui\.a uor.rìinato astrotìoÌllo aggiuÌrto; questi le-
niva colìocato a liposo alla file cÌel 19i2. Nell'agosto l9n-1
prercler-a servizio rru calcola.toÌ.e cli nrolo.

Istituita nel 1916 la Facoltà cli scienze presso la locale
Unir-elsità. l ilrseglatncrrto tlell'astlolornitl fu aflìclato per il-

T, \ BrRr-iorna,1.

calico tltrl ll)+t-+tì ir |oi nL cli|ettore tleÌl osserr-atotio. Da tletto
artuo accademico e firro a quello 19{9-5{) la catteclra cli astlo-
lomia ebbe arìche un assistelte iucaricato. il qnale. pule fle-
queltarrdo l ossen-atolio. fu plelaleltemelte assorbito da, con)-
piti diclattici. DaÌ 1950-51 tali compiti r-elgono assolti glatui,
tarrrente da penorìaÌe deÌl ossen'atolio,

Pnrscrplr r\DrRrzzr Dr -/\TtÌ\:rrì E Dl RICERCA

Duraute il suo primo periodo l'istituto pror-r.edela al ser-
vizio meteorologico. alla rlisura del tempo. alla seglalazione
clell'ora esatta, aì sen-izio clor.rometri. alla pleparazione delìe
effemelidi nautiche. C'on il trasferinrento (1898) dell'osserva-



torio nelÌa sede attnale. r-i fu aggiulto il sen-izio sismico e il
la,voro per le efiemeridi e calcoli d'orbita cli pianeti e conete.

Nel secondo peliodo (1919-1932) l'istituto funzionò sol-
tanto come jstituto astronomico. Oltre al servizio del tempo,
furono continuati quelli dell'ora esatta e dei crononetri da
marina. TaÌi servizi furono migliorati sia per Ì'uso di nuovi
pendoli, sia per raziora,li inst&ÌÌazioni degli stessi, sia per altri
opportuni impianti. Per" quanto rigua,rda Ì'a,ttività, sperimen-
tale furono perseguite sistenaticamente osserva,zioni di comete
e di pianetini all'equatoriale Reinfelder. L'equatoriale Steinheil
servì pure in minor misura per osservazioli di pia,netini. Lo stru-
mento dei passaggi di Heyde, oltre che per le determinazioli
di ternpo fu usato per continuate osser.lazioni di collegamento
stellare de1 pianeta Nettuno e per una determinazione di la-
titudine. IÌ Cerchio rneridia,no di Troughton e Simms fu impie-
gato per osservazioli delÌe stelle cosiddette di Eros e di altre.
Il riflettore Zeiss assorbì notevole tempo per il suo stuclio e per
renderlo utilizzabile fotograficamente. Oltre a tale attività, spe-
rimenta,Ìe, furono fatte altre ricerche tra le quali a,lcune riguar-
dalo calcoli numerici per effemeridi e orbite cometarie e cor-
rezioli delle stesse,

Nel periodo che va dal 1933 al I942 a.ll'attività sperimentale
coÌìsueta, si aggiunse quella Ìelativa a stelle variabili, stelle nuo-
r.e, stelle doppie cor osservazioni fatte principalmente al Reinfel-
tler, mentre anche lo Steir.rheil veniva utilizzato per pialetini.

fmportante è stato frattanto il lar-olo di calcolo per. il
Catalogo astrofotogra,fico (Zonu di Catania; prof. n'ar.tr,ro) ed i
Ca,taloghi di stelÌe osservate a1 cerchio meridiauo di Trieste
(prof. Peisino e dott. Campa); assai cospicuo il primo.

Sin dall'inizio di questo terzo periodo fu data r.ita alla
pubblicazione periodica, dell'Auuuario astronomico, con gli scopi
di fornire dati celesti, di esporre pubblicamente una relazior.re
a,nnuale sommaria sull'tr,ttività, dell'istituto e di interessare
maggiormente il lettore alle cose celesti mediarÌte articoli astro-
nomici di cala,ttere divulgativo.

Nel periodo dal f943 aÌ 194? lo stato &vanzato di guerra
e la riduzione del personaÌe astronomico il serlizio diminui-
roÌìo sempre più le ossewazioni celesti. Cou Ìo smontaggio de-
gli strumenti, effettuato nel luglio 1g44, esse cessarono del
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t'utto. l)el coltlo. fu cleclicato piìr tenpo alla ltrepalazione clel-
l'-\nuualio il quale, giti cla quello per il Ì911. fu ampliato e rni-
gliolato. ,!'u corìtiuuato il selvizio del terìrpo. clell'ora esatta
e ,1rreììo dei crollollìetli rll nrarilìl.

Dal Ì947 fu cotrtinnato il plecletto scr.r-izio; furouo effet-
tuati calcoli d'olbita di steÌle doppie: 1ìr arrcolil ampliato Ì,Au-
rìuario astro[olìÌico; fu liltresa l attivitt\ osseÌ,\'tìtila ]in.ritata-
Itrellte al carnpo clelÌc stelle Iat'iairi]i. coD rÌìezzi cli for.tnDa.
Si aggiunse infile I'attir-ità dirltrtticrr. col l irrregnarnento clel-
I'astrolomia presso l'Unilelsitt\ di 'l'r'ieste c coìt liì l)teparù-
ziotrp rli Iarr|earrrli |e1 re-i , rc:iìr,..

L attir-ità attuirle. secourlo Ìe llec,rrlit' po;siìriììtrì. si trppog-
qia llcr Itr l)Àrtc osscl \-iìtil-iÌ (e(luèìtol.jrÌÌe e ìr0r,irìiirrrir) srrll uso
dei riflattori Pueilfcltlel e titeirrÌteil e sullo stÌrnÌìcììto clci p:rs-
snggi di Heycle. Coutiuuano i lar.ori rrel canrlxr dei calcoli
rtumelici (Aurmar.io astronomico, calcoli or.bitali. jnclasiìri sta-
tistiche, ecc.).

B) - EDIFTCI, STRUITENTI E BIBLIOTTìC]-{

Il fabbricato detto il t ('astello,r (\ria Tiepolo it) fu co-
stluito nella secorrrla metà clel secolo Ecot'so cilrr la car.atteri-
stica rli rrn ltalazzcttto tììedioer'àÌe coÌr adattanÌelti appoltati
tr, t'ecchie costluzioni preesistenti. Consta cli cinque ltiani.

fll seurinterrato (pialo a tet'r.a libero r.erso Nolcl-Or-est,
Ìnugo la tia Segantini. inteuato clal lato opposto) costituito
da dilersi lani ove sono allogati i clolonetri che r.engono in-
liati all'istitlrto pel esane. alcuni peucloìi. rnateliali r-ali.

Il piano seconclo degli u1îci e clella biblioteca.
Il pialo terzo. detto nezzatìitìo, molto basso è in parte

adibito a lipostiglio cli urater.iali clir.ersi ed in parte a modesto
alloggio cli ser:rizio.

Il piano qualto è risen-ato aÌl'alloggio del direttore.
Il piano quiuto (sottotetto) è costituito rla soflitte r.ar.ie e

dtì uDa staÌtza nornlale.
Sulla torr.etta laterale. che si eler-a sull'asse del r.ano delle

scaÌe e che terrniDala coD uÌì& tenazza, è ora sistemata uita
crrpola astronorìtica corÌteÌlerìte l'equatoriale Steinheil.



L'altro fabbricato cletto il < Castelletto r, 1\:ia Tiepolo 15)

ha, subìto prue uu'aualoga radicale rer-isione, con laziolale
spostarìerÌto e licavo cli r-ani pel abitazioni del pelsonale,

Nel locale isoÌato, acl uu solo pialo terrerìo. \-erso Ìa \ria Se-

gantili. è sisternata, l'officina. Questa, è stata appunto licalata
ir.r cletto locaìe con apeltuÌ'a cli ampia r-etrata lel nruro cli
Sud-Ovest, e coÌr paÌete cli separazione clall altla metà, circa
clel locale stesso. usata corue ruagazzirto. Nella palte aìta velso
r.ia Besenghi l altica sala nericliana con I'aclclossata costlu-
zione ciUldrica fir assai clanneggiata dalla guella. Eseguita la
clernoÌizione clella parte supeliole, ess&, \-enne ricostmita ecl ele-
rata per ovviale, alrnelo il parte. alle Ìimitazioni di odzzorìte
conseguelti alÌe alr-euute costmzioni ecl elelazjoni clei fab-
blicati 1-rlir-ati circostanti. sor-rapponelclole una cupola di nuova
fattula iu sostitrìzione tli quella JlreesisterÌte tr,ssai tlarrneggiata.

Una cleÌle clue ali fu sistemata, pel alloggio cli nu custode-
giarcliliere. La ex-nuota sala nelicliara fu conpletanelte di
stlutta, In srro luogo sorge un piccolo padigliole per lo stlu-
rncnto tlci pnssnggi.

Il padiglione già, allogarite lo Stc,ilhcil. che fu grai'erlente
darureggiato dal bombalrìaureÌrto aereo angÌo-arlericano, r.enne
clemolito.

lrteramelte distrutto è aldato il padigÌione clìe gièr ospi-
tara il liflettole Zeiss. Questo stluDìerÌto. il plof. Xlartin li
telne nol potele proficua,rlrette utilizzale il sito. Pel esso e

per il C1. XI. egli pensa a,d ula eleltnale succulsale al cli là
clel ciglio morìtuoso di Opiciua.

Srnullnxtt AsrRoNorrrcr x ARREDT\IIENTr scrENl.rFTCt

Fu linessa in funzioue l'oflicina meccanica con ì'acqrristo
di mrovi macchinari,

La installazione dei telescopi per le osservazioni celesti
non può r.enir fatta secorrdo crited modemi. I)ata I'ubicazione
dell'Istituto eDtro uDa zona fittamente abitata, 1& libertà, di
orizzonbe uon può a,ttuarsi, e talr-olta soltanto in parte, che
spostandosi verso l'aÌto.

Il riflr t tore Reirrfelder (a.
logato uel padiglione che giÈr,

dello stesso.

930

cm 25.9: d. f. rir 3.51) fu al-
lo ospitava, plevia elevazione



Il rifrattore Steilheil (a. cnì 16; d.f. cm 2.ti)hatr.olato
sistemazione il cima alla totretta ÌatelaÌe rlel r, ('astello rr.

Lo strumeuto dei passaggi di He1'cle (a. crìì S.ì ; cl. f. m l)
fu installato irr apposito padiglione.

Per il (lerchio ÌììeÌidia,lìo cli Tr.ouglrtol e Sirnrts (a. cn 16;
d. f. m 2.10) e per il riflettole Zeiss (a. cm 50i (1. f. m 3) si
atteude pitì oìlpor.trÌno ntolììelìto per. la loro ntilizziizione corne
sopra detto.

Altlo arredaurento scicntifico è costituito di 7 cr:ologltrfì a
punte (ulo dei cpali a l'aetìza). rìi trn clonoglafo sclitente. cli 7

pendoli (.t RiefleÌ e jl Iiluurali. rlei rlurrli 1 plestati altror-e) ; 2 cro,
l1oììretri da rÌàr.ìÙtr (ì lJrr|r.iuril erl I D( nt ) e Ì clonoruetÌi |iccoìi(ì Iilurntrli erl I -\r\\'a\.) rlì rlLrt,iL1,1,;r.cr.c.hi rLa lrloit'zione ed uu
teleobbic.ttir o Iir)r'istlia e (lrLitttr{} rDrì(cl)irìo crrìcolatlici. I)elo ag-
giutrgelsiuntr cornpositfice I'ai i/r77;r,r etlrrrLu.stitnìì)rìtti(r-11,1//i/r/,.

La biblioteca è insttrllat:r neì lriano tlcgìi rrflì<.ì. ìrr rrrrrr sllir
alta rìl ;1.-10, cotì tÌe Ì)or.te firrestre lella patetc cli Srrl-()rcst
hurga tu l().5 e altt'e quattlo finestre. due l)eÌ ogrÌur& delle thre
pareti (lli rr 7.;ì) contelrniui alln plecedente. il'ntto l iurpianto
di iÌluurinazione è stato liftrtto lazionalmente. (lon l installaziorre
del rÌuo\-o inltianto a ter:nìosifoiìe Ì artrbielte r-iene sistentatictr-
nrente utilizzàto sia clal persotrale dell istituto, sia cla stuclcrrti.

Detta sala cornunicar-a con chre r.ani cl ufficio. nrro pcr. il
direttore, l'altro già. per I'assisteute. ecl ora. r.iclotto cli volume
c colyenieltenrerte arrcdarto. è usufiuito coììte scuola cli astlo-
nomia. La biblioteca ò sistel'ìata, tutta in giÌo nella saltr. su
dieci piali r1i scaffalature di ìegno. libet'e r.elso l'intelno. Al nu-
cleo liblalio si solo viiì r'ia aggiunte. per donazioli e(l ac(lui-
sti, pubblicaziorri iu urolte lingne e pler-alentemente in tecle-
sco. irìglese e francese. hr corDplesso la cousistenza tra r.olumi
ed opnscoli può r-alntalsi a circa 1-1.000 unità.

C) ('ENNI BIOGRAIiIC]I
DEL PI]R,SONÀI,E SCIENTIFICO

Lurcr C.rnrrn-r. - Direttore dal l9l9 al l9B2 allorchè
passò alÌ'Osser\.atorio di Capodimonte (r-edi).

Grusnppr .{r,nss.lrlno F-u,',t.no. - Nato a, Iìevine-Lago
(Treviso) il 23 ottobre 1876 si laureò il Ì-1 Ìuglio 1899 in rÌate-



nra,tica all'Urìirer.sità, (li P&do\-a, or.e fu assistente cli fisica
nel l9tll e cli astlononia pr.esso quell' osserlatorio clal 1909
al 1909. llbbe colà. acl impareggiabile maestro il plof. Giuseppc
Lolenzoni, alla cui Scnola illnstr.e. come ar.r'enle per tanti
giovani dell'epoca. folrnò la sua cultura e la sua platica astr.o_
lor-nica.

Il It'ar-aro iliziò la sua attir-ità. lel campo spelirlentale
con osserlazioui posizionali di conete e cli pianetir.ri. con mi-
snre fotometriche di stelle r-aliabili.

Nell'agosto 1906 coacliuvò gli astloloni Ciscato ed Anto-
lia,zzi nella deter.ninazione della clifferenza cli longitucline pa-
clor.a-Roma. e, lei mesi cli luglio e agosto det t907. collabor.ò
corìre operatore corr gli astr.onomi lìeir.ra, Bianchi e Gabba
in quella ìIilalo Iìoma.

Il cornpito afficlatogli delle osserr-azioni meteoroÌogiche
tluotidiane lo inclusse a cledicalsi alÌo studio clei felomeni a,tmo-
sfelici, sui cprali, col acuta disamitra clei dati a, clisposizione e con
ampia bibliografia. pubblicò clue lavoli: uno sulla insolazione a
Padova (1887-1904) e l'altro sul \.eDto (t890-1u99 e 1887-Ì899).

La pelizia strunÌeÌttale acquisita,, I'abitucline sperimeltale
e la clisaniua clelle osselvazioli. gli r.alsero il passaggio alla
Stazione astlonomica cli Carloforte (Sarclegna) per il Serr-izio
ilternazionale delle latituclini. or-e lirnase dal 1,,marzo lg0g al
28 luglio lgl2.

Clolà, ossen-ò 5073 coppie cli latitudine e -100 coppie per
il passo clel niclometr.o, Stucliò inoltle la questione degli er-
loli cli chiusnra fra gluppi cli col4rie stellar.i ossellate nelle
stazioni cli servizio intelnazionale cli latitudine e qnelìn clelle
conezioli di rifrazioue corrre fiìttoÌe clelle ricluzioli cli osser-
r.azioui clifferenziali di clistanze zelitali cli cui semplificò la plo-
cedula cli calcolo. Detelniu<) anche con ossen.azioui di mas-
sine cliglessioni gli err.or.i periodici e progr.essir-i cli quel tele-
scopio zenitale.

Nel 1912. prollìosso &stlorìono aggiunto. fu trasferito tr,Ì-
l'Osservatorio cli Torino. Colà. per quanto guar.cla l,astlono-
mia strumentale, inclagò e pubblicò i lisultati cli stucli riguar-
danti la flessiole clel flelcìrio meridiano. le colr.ezioni cli i.zzr,,
lo strumento clei passaggi di Heycle. Nel 19Ì+ ottenne la libera
docenza iu astlonomia.



La sua attir-itr\. nel campo clell'astlonomia cli posizione. si
estese acl osselvazioni al C'elchio nieliclitrlo cli Iìcichenbach
(circa 3.300 osser\-aziorìi sìl citca 8;tt stelle. puìrblicate succes-
sivanelte il cltrattro nìetììoric) coltl.illÌleltrlo colt esse. ltote-
tolmelte. alÌe cletelrninazioli cli posizioui itellali lichieste dal-
l Osserlatolio di ('atania per il Ìarolo cLc'l ( atrrlogo a-qtr:ofoto-
glafico iuter. azionale. Nel l9lJ. rìcc('tt,, il tlir.fu.inrelto al
l Ossen-atolio astlofisico di ('rrtrrnitr ()r'e Iiìrtr.:r l,(,r'(turrsi l0 trnni.
sàlyo il pelirxlo clal Ìi ùraggì,, l1ìl; rìl lr' lr,rrrrìri,, ll11| lììls.rato
iu selr-izio milittrle. l:lis,'{rrrr r ic.t'rli'rtt. , lrt :jir ,lir tt.nrlro lzrt-
tilitÈr, pleminente tlt ìla s1,et,,la .iLÌillrr.-(. ,.rir -, :t,rti.t ,ltlÌlt l)ar
tecipaziorte all:r lirt'rrt;rzi,,rre rlcllri (rutrr ,ltì ,ì,.1,, ,, ,i,.1 lr.latirc,
('atirlog-o. j)clsc!.llitir a rrczz,r rii lìrt.ttirlit. r llr--ii ir L,llrrlr,,
Iirzil)rìc ilìtcr[aziorraìe t|a ]fi ()sscf\ììtol't rlr'l -1,,ì,,,.

Sorta ncl Ìlit37. lret' inizitrtila tlc'lì arrrririLrli,, iriir,Lr -,.
llouchez. l'itlea di corìcÌetal'e la tlcsitictattr iìttÌtlzioìtr'(li Ìll.il
glarìdo (la,r'ta del cielo. \'alelìclosi clcll ausilio rklìl firtoqlrìlirL.
cssa. era, statà tt'attata nel ('ongresso iDtelllazionale cli ilctt0
auno ecl in altr.o apposito rÌel l8!ì9 allorchè fulono plcsi gli
accoÌcli Pleliurirrali. cui seguilotro ùel 1891. le tÌìodalità. clefiùi
tile. All ltalia. rapl)leserìtata dall'-{ccatlernia clei Lincei pel
ruezzo clcl suo delegato, iì 'facchjni. era stata assegnata la
zorìiì, corìÌpresa tr.a le cleclinazioni rÌol(Ì l{io e i;o. ed affi(lata
all'Ossellator:io astlofisico di Catania.

I)etta zoDa \-eÌrÌre cli\isa iÌÌ otto settori so\r.apponeltisi.
ciascnno dei quali si esterìclela pei: clue inter.i gtacli di declitìa-
ziorìe. coù ce[tÌo \-ia via, da +17o a + 5.1o. Le prine pror-e, a
Catauia. furono fatte lìeÌ 1893. nìa soltaÌrto tìel Ì896. fu clato
inizio al Ìavoro sistematico. Le fotoglafie fulouo distinte in
due serie: uurù pcr il ('atalogo e l altr.a per la [larta. Quelle
della prima richieclevauo clue pose con esposizione cli 5 tDitìuti
ciascula in guisa di &\-ere. su ogni lastra. due immagini cli
astli sino alla I ì ""r grarìdezza. Per le altle si facela,lo tle pose
tli 30 minuti ciascuna. sì da ottenere per ogri stella. sino alla
gt:atdezza Ì+ 15. tre ilrmagini disposte a trialgolo equilater:o.

Nel l9l-1. allorchè il Ilararo passò a Catalia. dove era
dilettore il prof. Riccò. i Ìavori di plesa fotografica erauo gia
ÌIolto a\.anzati. Non può diÌsi altrettar.rto di quelli di misura
delle ìaslle e di litluziorre rlelle rrrisule.



NeÌ lglrl tutto il lar-oro veme pressochè itteramente in-
tenotto a causa della prima guerla noncliale. Nel 1916. iÌ di,
rettole dell' Osserr-atorio cli Capoclimonte, pr.of. Azeglio Bem_
porad, che era sta,to astroDomo a Catatìia si[o al tgl2, si as,
sunse il lat olo direttivo di riduzione delle lastre poste fra le
ore 6 e le or.e 18 di ascensione retta. Nel tglg (2J ottobre) morì
il prof. Riccò. e la clirezione dell'Osservatorio di flatar.ria passò
per ilcarico alì'astror.romo Btrlbi. Dopo una brer.issima parel_
tesi (primavera 1022) durarìte la quale il prof. yiaro. morto
ad un mese dalla nomina. tenne la clirezione. ì'inca,rico di que_
sta passò al Far.aro il quale irlpresse ula lipresa regolare a
tutto il ler'oro clel Catalogo. Fulono fatte le fotografìe ancor.a
rììa,ncanti e rifatte quelle di lastle rese inserr.ibili perchè cle_
teriolate clopo rnoìti anli. L'Llfficio calcoli fu di ruoyo costi_
tuito col l'assunzior.re di apposito personale.

Il Comitato inter.nazionale ave.r-a cleciso cli limitare il ltr,
r-oro di liduzione clelle nisure ferrrrandosi alla cleduziorre clelle
coordinate rettaugolari. tr.ascuranclo ìa couversioue cli queste
il coorclinate equatoriali celesti. T,a C,ommissioue italiana irr_
sistette srrlla oppoltunità. cli effettuar:e anche tale tlasfor.ma-
zione. ovl'iamelte assai utile agli astlonomi per potel usare
irlmecliatamente i lisultati del ('atalogo seuza cìorere, rolta
pel I'olta, effettuale i calcoli che tale tlasfor.mazione lichiecle.
A tale Ùorma si atteuDe Catalia. auaÌogarrrente a, cluanto licltie_
sto e a qìranto si facer-a itì altÌi osserlator.î (per esempio irr
quello di Helsingfors).

La padrolanza acquisita clal Falalo. sull algomelto clel
(latalogo, per.mise ad esso, cl'accoldo col Bemporacl. cli appor-
tare oppottntìe tlodifiche ai palticolari di calcoìo oncle len_
clere meno pesante il progrediente lar-oro. mantenendo però le
norme essenziali attuate Ììei primi 7 fascicoli allora già. con-
clusi sui 6.1 plelisti del programrìra, completo. Allorchè il Fa-
valo rrel 1933 ìasciò Catania. or.e da Napoli fu tr.asfelito il Ìem
polacl. elaro pronti per la stampa gli ultimi sette fascicoli.
Allontalato nel 1938 il Renrpor.ad dal servizio. il seguito
alle leggi razziali, venne clal Ministero affidato nel lg39 aì
Iar.alo. resicleute a Ttieste. I'incalico clirettir.o cli poltare
a telmine la laboriosa impresa, pur rirnanetrclo nella nuova
sede.
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Nonostante che il normale andamento dei Ìa,vor.i fosse ov_
vianeDte ostacoÌato dalla, clistalza fì.a i due osservatorî di
Tlieste e cli Clatania, alla quale sfavorer-ole conclizione si ag_
giuusero berr presto. clal 1g40. cpelle dor.ute aìÌo stato di guelra,
tuttavia nel mese di luglio del 1942 il Far-alo giunse al con_
pinento clell'implesa guadaguanclosi il ben meritato plauso cli
enti e di personalità italiaue e straliere. Le inclicazioni segnenti
riassumono le attribuzioni delìe r-alie parti del Catalogo, alle
singole persone preposte alla pouclelosa opera.

\.o I, rti
6

I

24

e qlrirÌrli in totalc

]\DDo di rììln,ì.
dal llllr; dl I frl;

rìel I frl I

(lnl ì f12S rìl Ill;l(i
rlal i l)25 ùl l1)33
e d€ì,Ì 1039 al lfì42

Iììi (.ì
lì-\ilrr
Lìr:rrron-ro

19.0r9
i.ó59

ii1r.590
174.0I 7

32r).2S5

quell'osser-Tomando a Catarúa. colr-iene r.icordare che
r.atorio par.tecipò alla campagna, intemazionale per la ltar.allasse
solare. effettuata nell'ilr.eruo lg30-i}l, nella circostanza della,
opposiziole clel pianetirro Elos. Il quella occasioue fu usato
l'equatoriale fotografico in 6-l notti, otteuentlo gi] lastr.e con
l7{ pose.

Nella esecnzioue delle fotoglafie. notÌ esserclo stato pos_
sibile l impiego del settor.e lotante per. dininuire opportuna_
nente lo splendore di Eros, il Far-aro escogitò un pr.ocetliureuto
iugegloso. che rispose pienanelte allo scopo. (,on str.umento
in moto, venil-ano effettuate tle pose successir.e, colÌ intelvaÌli
fra nna posa e l'altra cli 3 nritruti, clur.ante i quaìi interralli,
nentle lo stturnento continna.r-a il suo molinento in angoÌo
olario. l'obiettir.o rimarreva chiuso. Le durate. tìa,tutalrlretrte ad
obiettir-o aperto. clelle tle pose, elalo r.ispettivarnelte cli mi_
nuti 3.5, I e 3.5i esse producer.ano o\'\-ianente uD.unica iru_
magine pel le stelle e tle immagini per. il pianetino, delle quaìi
quella di mezzo risultar-a puntiforme e cluindi ben misruabile.
Per ottener.e meglio questo lisultato. la clurata della posa inter_
media yeliva oppolturìanente regolata sullo splerrdore cli Eros.
Dopo questa presa. r.ichieclente complessivamente 14 minuti
tla pose ed interr-alli. mentre l'equatoriale continuava il mo_



yimerìto in angolo olatio. la làstÌa l-etliva con.!'erietÌtemetìte
spostata in cleclirrazione, clopocìichè r-euir.a, fatta, un'altra presa
identica alla precedente e costituita, cioè, di altre tre pose e
di due iltervalli come sopra cletto. AÌla fine si aver-ano quincli
sulÌa lastra, due imnagiui per ogni steÌla e sei per il pianetilo.
fn ta,l modo I'Ossen-atorio di Catania, potè fomire il naggior
numero di osserr-azioni per la cletermilazione della parallasse.

A Catania. il tr'ayaro, a,ttese pure clal lg2t al 1980, alle
ossen'a,zioni, perseguite e pubblicate sistematicanente colà..
sull'attività, solare (uracchie. facole. protuber.auze ecc.) ed ebbe
occasione di clare alla stanrpa, monoglafie suÌle macchie solali.
proúubelanze solari. aulore boreali e r.elazioni fi.a i felorleli
a,tmosfelici e magnetici.

Plesso l'Uniyersitèr, cli Cataria il Fararo tenne l'insegua-
mento dell'astronoutia, confèritogli per incalico, che gli r-enne
sempre manteruto dal 191.1 al 1933. Li Cla,ta,nitr, ebbe anche al,
tri incarichi di inseglamenti.

Preoccupazione costante del I'ar-aro, di fronte alla infè-
lice situazione in cui trovò l'osser.r-atorio tliestino, fu quella cli
porvi riuredio, trasferendolo altro\-e o ttasformaudolo oppor-
tuna,mente.

Nel l93lJ, in seguito a sollecitazione del I'avaro, si ebbe il
sopra,luogo ministeriale (Bianchi. Abetti, Favaro) che pr.opose
al lVlinistero, come soluzione migÌiore, la trasformazione in
istituto universitario di astronomia, ma le cose limasero im-
mutate perchè sopray\-euue la guer.r.a,,

Grov,q.nNr Blmrsre Lrccnrrr. Nato il 20 maggio 188.1 a
tr'aenza, fu conta,bile presso la Cassa del Tribunale nisto del
Cairo (Egitto), occupazione che tenle dal gennaio lg06 al gen-
na,io 1908. In ta,le amro rimpatriò ed entrò a fa,r par.te dell'An.r-
ministrazione italia,ua, delle Comunicazioni, inizialdo la car-
riera di ufficiale postelegrafico, per cui ebbe varie successive
residenze.

Appassiona,to, a,ncora prina di allora. di a,rgomenti astro-
nomici nei quali, da solerte a,utodidatta, s'era fatto una buona
cultura, intra,prese osservazioni di stelle varia,bili, dedica,ndo ad
esse ed allo studio delle rela,tive questioui, gran pa,rte del tempo
lasciatogli libero dai suoi obblighi di ufficio. Contiluando le sue
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osser\.azioui lisÌÌali con piccoli strumerìti, uel l9ll pubblicò i
primi suoi risultati che incomiucialono a renderlo rìoto Ììel-
l'ambiente astronomico. È da allora anche la sua appattenetìza
a'lla Americe.n Associcttion ol taria.ble sters obseraeÌ's (AA\rSO)
figliazior.re diretta dell'Osservatorio norclamericano dell'I1ar-
ua rtl College. TaÌe appartenenza. ìn ula cou i meriti che si
andò acquistaldo glazie ad una costante ed alacre attir,.ità os-
selvativa, gli'r'aÌse il prestito, da parte di detta associazione,
di nn telescopio liflettore lVood (a,. cÌn 2l: d. f. m 1,78), a
nÌontature equatoriale, cou mor.imelto ad olologeria.

Nel 1920, il Lacchini, sistenrò a sue spese. nella, sua casa
di tr'aenza. ur.r modesto osser'\'atorio ove instaÌlò detto riflet-
tore. ed al quale applicò auche rrna camera fotografica ad obiet-
tilo 'Iessar Zeiss (apeltrua l/4.n: cl. f. crn 15: lastre I X t2).
L attlezzatura stlumentaÌe dell'osservatorio complender.a ilol-
tle ur rifrattore equatoriale (apertura cm 13.5; d. f. rr.. 2)
prestato dall'Ossen'atorio di Capodinionte (Napoli) il cui di-
rettore plof. -A.zeglio Bemporad. appena noti (1912) i primi
risnltati delle osservazioli del Lacchini, ne ave\ra apprezzata,
l'opera, onolanclolo siu da allola della sua amicizia.

La specifica àtti\.ità e competenza del Laccliini gli valse,
ìlel 1992. la nonina a memblo clella Commissione per le stelle
variabili il selo alla flnione astrolomica internazionale.

Il Lacchini seppe trasforìdere il suo arnore per I'astrono-
urin in tre suoi corÌcittadini. che. attratti dal suo zelo e dal suo
entusiasrno prenclevano spesso paÌ'te alle osselvazioni e gli erano
di aiuto nelÌa presa di fotoglafie. Così a,r'r.enne lter la cometa,
cli Pons-\\iinrrecke. cla lÌri dtÌ'o\.&ta per prirro iu Italia iÌ Ì9 niag-
gio 1927. Le srÌe ossen'azioni reÌatile a piìr di 200 stelle r.aria-
bili. di tutti i tipi. raggiunger-auo il numero cli circa 25 miìa,
regolarmente pubblicate dal 1911 in poi nella lilista nordame-
ucana Popular Astrononty. daudo luogo a 25 note o\-e soÌìo
discnssi i molti dati sperimentali da lui ottenuti.

Ciò selr.ì a far sì. grazie alla iniziatila, clel prof. A. Rem-
porad, assecondata dal prof. V. CeruÌli. presidente della So-
cietà, astronourica italiana. e aÌl'opera del prof. Xj. Bia,nchi,
direttore dell Osserr.atolio di Brera in Milano. che il Lacchini
potesse entrare cone assistente (poi aiuto) nei ruoli degli osser-
r-atori astlolomici statali.



Fu destinato a Catania. ove approfittò subito delle ott'ime
condizioni di quel clima, continuando assiduamente Durnerose

osservazioni di stelle variabili. A Catar.ria attese inoltre a tanti
aÌtri lavori che gÌi vennero colèr, assegnati, come osservazioni
solari, opera,zioni e calcoli relativi al lavoro del Catalogo astro-
fotografico ecc.

Nell'ottobre 1930 passò a Pino Torinese oye, sotto la
guida del prof. Volta, potè esplicare la sua attività nella fo-
tografia, celeste per lo studio posizionale e per la ricerca dei pic-
coli piaueti di cui scoprì il 1930 AB. Eseguì auche nunìerose
osservazioni di stelle cadenti telescopiche.

Nel I93l fu nominato Yice Presidente della AAVSO e

nel 1932 ne diyenne membro del consiglio. Data c1a allora,
e continuò per molti anni. la sua collaborazione con D. B. Pi-
ckering alla compilaziole clelle Carte celesti per le stelÌe la-
riabiÌi.

Dopo tre anni di residenza piemontese, passò, nel dicem-
bre 1933, all'Osserr.atorio di Trieste. Oltre ad osservazioui di
stelle variabili egli le effettuò parecchie altre, visuali e foto-
gra,fiche, in occasione della comparsa. di stelle nuove, di comete
e di occultazioni di stelle per la luna. Eseguì pure molte tni-
sure di stelle doppie visua,li dal 1936 aÌ 1938. Nel 1936 parte-
cipò, con il direttore dell' Osservatorio astronomico di Bolo-
gna, alla spedizione italia,na, in Grecia. per I'osservazione del-
Ì'eclisse totale di sole (19 giugno). Nel 1940 collaborò alla in-
stallazione di un osservatorio astronomico presso I'istituto
tecnico conmerciale e per geometri in Faenza. osservatorio
che può considerarsi la continuazione di quello suo privato di
cui si è già, detto.

Notevole fu pure la colÌaborazione del Lacchini nel campo
divulgativo e del notiziario astronomico, con numerosi art'icoli,
comparsi nella rivista Sapere (d,al 1936 al 1940), su Coelum
(dal 1938 in avanti), e negli Annuari astronomici deÌl'Osserva-
torio di Trieste (da quello per il 1935 in poi).

Da,l 1943 al 1947 ebbe su di sè il carico dell'osservatorio,
con tutti i suoi servizi. Continuò fin che pot'è le osservazioni
astronomiche. Una delle ultime fotografie al riflettore fu ese-

guita fra gli spari di una vicina sentinella allarmatasi dal ru-
more della cupola in movimento.
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Sotto la direzione deÌ llartin. succeduto al Favaro nel_
l'estate 1947, il Lacchini corltimrò la preparazione degli An_
rruari astronomici. Nel t947 (maggio-giugnoìuglio), t 94-8 (giu_
guoluglio) e 1949 (luglio-agosto). frequenìò 

""golu._"rrt" i;O"_
servatorio di Bologna, coadiuvanclo il prof. Holn nelle sue
prove ed operazioni sullo specchio a tasselli. Dal t947 a,l
1948 attese alla preparazione e quindi pubblicò, in proprio, ul
-{tlante celeste, con -lB c&Ì.te. che ebbe br,on succÀsJ fra. gli
astrofili.

. Nel 1948 riprese osserwazioni di r.ariabili. Cou il gen-
uaio Ig49 gli fu possibile usare uD rifrattore (a. crn tB,;;i. f.m 1,50), montato pror.r,isoliarnente. Nell,annata raccolse 137:t
osserraziorri di 9{ r.aÌjabili e rrella s ccessi.rc ( lgii ) l;0.1 pet,
95 variabili. r\el dicenrble lgSl l-errrìe plomosso da Aiuto ad
astrorÌoÌtìo aggiunto ecl un auno dopo fu collocato a riposo
ar-endo superato i liniti legali di età e cli servizio.

Erronn Lnoxrl.r IIaRTI\. _ Dopo un lungo e neliter_ole
se|rizio rtrilitrre tlrrrarrle la sìrefl,, tqti. t!ìiR ,,-t -"-. .

crer I e r e il lra.tin p,rè .ip,",i;':iJ's,i 
t"1# t"Ì;", j.iì-ili-?li

teÌr'otti sei auni plima. (,onseguì a, paclor-a, neÌ luglio suc_
cossiro. la lau|ea iIl l tte lcticc.

Nel dicembre 1920 iniziò la sua cauiela astLouorrica colre
assistente dell'Osselvatolio rli pino Torinese. ove rimase per
poco piii di un aluo. Nel geunaio lg22 passò a lraclova, e coì,à,,
dopo un nese trascorso a Collulania (Tllamo). 

"""t0 p". oiir"
due anni e Ìlezzo. Nell agosto 1924. si trasfer.ì a Xleiate. ma
dal dicernbte successir-o e per tlrtto l,anno accaclerlic o lg21 2ó
dov€tte lecarsi a Pador.a per. coacliuvare il direttore prof. An_
toniazzi. ammala,tosi. lei srroi compiti direttivi e per Jostituirloin quelli didattici. Nel giuguo 1925 fu protnoss-o astronomo
aggiulto; uell'ottobre tg27 r.itonò a paclJva. Nell,a,gosto Ì928
paÌtecipì alla campagna astlonomico_geocletica luugo Ì,Aclria_
tico. irdetta dall'Istituto geografico miiitare. Nell,otìobre tgB2
ottelne la libela docenza in astronomia per titoli e per esami.
Nel 1935 ebbe Ia maturità scieutifica in concor.so unìversitario
per astronomia teorica. l)al narzo lgB5 all,aprile Ì988 dir.esse
ìa Stazione astronon.rica cli Carloforte per il SÉr.r izio intelnazio_
nale delle latitudini.
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Rientrato a Pador.a, le sue condizioni fisiche risentirouo

,"ltribil-"ttt" dell'intenso e faticoso laloro sopportato a Carlo-

i.rì" "."f 
che nel I94l cloyette rinunciale all'incarico deLl'inse-

r".^""t" dell astrononia nell'Università cLi 'Iorino offertogli

ia quella tr'acoltà cli scieuze'

-l.\"t tS*t. il seguito a coDcorso fu ìÌominat'o clirett'ore ùel

ruolo degli osservatort astrorlourici e prese servizio a Trieste'

D.,rírrte il trerttennio e piir passato uelle varie Specole ita-

liale ove prestò servizio. il llartin ebbe modo di esercitale ìe

** a"O*frà orgauizzatir-e. Ciò ar-veune in particolal modo lel

tlz+-is a Paclova: lel tlielnio 19:24-27 a }lelate' oYe coope-

raudo at'tivameute & tutte Ìe varie necessit'à inerenti la erezioue

cli quell'istituto, diede ul lodevole coutributo alla sistemazioue

del suo in.rpianto: sia a Carloforte ove eler'ò Ì'attività sperimen-

i.L t "it 
ittà"" e piìr a Trieste, ove assuuse la direzioue di un Isti-

tuto in situazioue gravissima'
Assai notevoleh l'attir.ità clidattica del Martin sia ùeìla

c&ttedra, sia iu preparaziole dei corsi' sia guidando laureandi

nella preparaziorìe àelle loro tesi tarÌto il aiuto o in sostitu-

ziole clei superiori, quanto in proprio' fnfatti svolse ptesso

I'Università ài Pudo"u corsi liberi di astronomia stellare (1931-

trj " 
ai astrofisica (1932-33) Nel Ì9:13-3+ gli 'r-elne a'frdato

"oíà, 
I'itt"u.i"o clel corso bienlale cli naterìatiche per chimìci

e naturalisti, corso che svolse' anche piìr tardi' durante gli

r"rli tSt,l *i e 1944-45. Tenne pure a Cagliari un corso cli

,,rui"-utl.ft" superiori nel 193?-38 allolchè risiedeva a Carlo-

forte. R'ientrato 
'clalla 

Sardegr.ra a Paclova' ebbe l'ilcarico della

meccanica superiore, ilcarico che gli fu couferurato iuinterrot'ta-

meute dal 1938-39 al 194?-48 clopo il quale anno vi rinunciò'

Il Martin lon tlascurò 1a parte clir-ulgativtì t'rììto col articoli

su cltoticliali. quarlto corl cottfeLenze' presso istituti di cultura'

Nei nolti anni cli cauiera astLolornica e nelle varie sedi'

il lltrrtin ha laccolto lllÌ graÌl ÌìÌrmero di osservazioni come è

frototo autt" sue pubblicazioni. A quel compito basilare di ogui

àsserr-atorio astronomico che è il servizio del tempo' il Martin

attese a Pino, Padova, Merate. sia con osservazior.ri di passaggi

stellari iu mericliano, sia con ricezioni auricolari e registrazioli

ai 
""g""li 

r. t., sia con calcoli ausiliari cotne quelli per i coelìì-

cienti locali di inclinazione ed azitnut'
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Nel campo dell'astronomia geodetica uoter-oli sono i la-
vori clel lla,rtiu, il cluale. per quarìto riguarda le Ìolgitudini,
oltre ad ar.ere coÌlaborato clirettanellte aÌla pr.irla deter.mila-
zione per la specola, cli Nlerate. partecipò cou osserrazioli e cal-
coÌi: lel 1922 aÌle opelazioni lelatir-e fra Genola. llilalo, Pa-
dor.a e Napoli; lel 1926 a qnelle fi.a Meratc e Tt'ieste; nel Ì9f8
alla campagna fla Pador-a e quattro stazioni adriatiche.

Per le latituclini eseguì osservazioni cli zenitali in ltr.irr. o
r-erticale a Pino nel 192Ì;cli zenitali assolute col lo strumento
dei passaggi a }lerate. leÌ 1925-26; e. in assai maggior rni-
suriì,. corl il telescopio zenitale cli f'arloforte lel tliennio lg3;i 38.
Come lisulta tlalle r.elazioni sulla attilità della Stazione astlo-
uomica di ('trlbfolte pel gli anni clel suddetto tliennio. lella
rueclia cli ciascun anuo del peliodo in cui il tr'Iartin ebbe la
dilezione deÌla Stazione. fur:ono utilizzate quasi 20t) serate di
frolte aÌla rnedia cli 119 serate del clecennio plecedente.

-{d ossen'azioni nel caurpo dell astlonomia cli posiziole
melidiana il Martin ha atteso siti dal l92l con osserrazioui
tli declinazioni stellari al piccolo meridiano per.il Clatalogo di
Boccardi. Palticolarmente loter-ole è il suo contributo corr
la deterrnirazione delle posizioni medie cli stelle per Er.os.

Nel canpo dell astronomia di posiziore all'equatoliale. il
lfartin oÌtre a feuorneui occasionali (occultazioni. passaggi sul
sole. eclissi) eseguì nunerose osservazioni di comete e di piane-
tini con il telescopio l)embol'slii a Pador-a. fra cui. r.rel lg30-31.
in occasione delÌa glande opposiziorre tli llros, ed irr seguito a
pÌogramna, sta,bilito dal Comitato astronomico nazionale per
la partecipazioue italiana alla càntpagna, inter.nazionaÌe per ìa
palallasse solare. urrir. lunga ecl acctÌr'ata selie cli misule e con-
seguenti laboliose licluzioni. Sernple a Paclola nel lg29-30. itì
occasione della, scoperta c1i Plrttone. collabor.ò con lo Zagar',
seguendo la teolia del Sih-a. a quei calcoli sull'or.bita del luor-o
pianeta, tr&rìsÌrettuniano. che hatìno portato a risultati che souo
stttti gelera,lmeute rlolto apprezzati.

Nel campo clell' astrononia teorica e piìr pr.ecisanrente nei
probÌerni olbitali deÌle stelle doppie. il Nlartin ha compiuto
varie ricelche discutenclo i metodi analitici conosciuti e cou-
cretanclo due nuor-i ed intelessanti metodi grafico-analitici.

Nel campo delÌa rneccanica celeste portò contributi allo
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studio del probÌema del moto di due cor.pi di massa variabile,
con nuove dimostrazioni di risultati già, ottenuti da.ll,Ar.mellini
e dandone altri nuovi.

Nell'ambito della mecca,nica rela,tivistica, preso in consi-
derazioue un cronotopo nella forma più generale in coordinate
polati, e ricava,te le espressioni dei componenti del teusore di
cÌuvatura, il Martin ha, dato la, massima generalizza,zione alÌo
studio delle metriche statiche a simmetria sferica,, sia per gÌi
spazi vuoti che per. queÌli curvi. Il ù[artin ha esaminato inol-
tre alcune questioni coltnesse con la teoria, dell,universo in
espansione, e quir.rdi con la suddetta meccanica relativistica,
giungendo a considerazioni critiche di cosmologia.

Nei cemri stor.ici dell'Osservatorio di Trieste è stato già,
detto quanto si sia, adopera,to il }Ia,rtin, in condizioni difli-
cili, della ricostruzione e orga;nizzazio:ne di detto osser.r,atorio
dopo il disastro della seconda, guerra mondliale.

Bnuro Cnsrnn. - Na,to a Trieste il 20 marzo 1920, si
Ìaureò nel 1947. Assistente r.olontario da questa data, in se_
guito a, concorso divemre aiuto nel ruolo clegli Osservatorî
dal 1951. AssisteDte incaricato a,Ìla Catteilra cli astronomia
rÌeÌ 1947-48, collaborò dal 1950 iu poi con lezioni complemeu_
ta,ri al Corso anuuale tenuto dal pr"of. Martin. Ha conseguito
f idoneità, a,l grado superiole, riusceudo terzo nel 

"orr"o""ó 
p",

astlonomo-aggiunto nel dicembre i958. Ha atteso alla com_
pilaziotre, il collaborazione o da solo. di numelosi Annua .

Le sue pubblicazioni rigua,rdano osser.r,azioni e orbite di stelle
doppie, ed occultazioni luna,ri. Dal lg54 è corrispondente, su
proposta del prof. Zagar, deTl' Astro,nom,isches Jcth.resberich,t per
la ìettera Lula aslrorronrica italiarra.

ALBERTo Annerrr. - Nato a Trieste il 28 aprile 1924, si
laureò nel 1953. Assistente volontario da tale data, in seguito
a, concorso veule nomiuato calcolatore di 2a cÌasse da,ll,ago_
sto 1954. Dal 1953 tiene alcune lezioni complemeDtari nel
Corso annuaÌe di astronomia I ha aúteso alla, con.rpilazione degÌi
Annuali astronomici (per il 1954 ed il 195ó) ecl ha pubbìicato
alcune ricerche su orbite di stelle biuarie nonchè una nota,
sulla Polodia.
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D) PUBBLICAZIONI DELL'OSSERVATOR,IO

L'Osservatorio astr.onomico di Trieste diede alle stampe,
durante la direzione Camer.a. col inizio dal 1926. un calenda-
rio (formato in 16o di pag. 20) edito annualmente, sino a quelìo
per il 1930.

Il prof. G. A. Favaro, assunta la direzione nel 1933, r-olle
riprendere tale periodica pubblicazione, a incominciare da quelÌa
peÌ il 1934, esteudeudola notevoln.rente negli auni seguenti.

L'Annuario fu, per iliziativa del Lacchini, ampliato e
migliorato, onde renderlo piìr rispondente all'aspettatir.a clegÌi
astrofili, desiderosi di tror-are in esso dati e riferimenti vari:
posizioui, molirnenti, apparetzeJ fenorneni singolali dei corpi
celesti.

Altri ampliamenti furono successiyanrente iutrodotti dal
Martin dal 19.18 in poi.

Furono tolte le uotizie che venivano ripetute ogni amro,
mutato l'ordine delle valie patti. aggiunti gli elemelti di
rìunerose variabili (assecondando il desiderio della Società,
dei variabilisti italiani) e incrernentata notevolmente la parte
grafica.

Le osservazioni e nemorie dell'osser.r-atorio escono tego-
larmente in pubbÌicazioni speciaÌi dell Ossellatotio. o nelle
< Ilemolie della Società astlonotuica italiana , o in altli pelio
dici astrononrir:i.

Nonostante la precalia situazione clell'osselvatorio. che as
sorbì Ì'attività del suo dir.ettore per la sisterrazioue dell,fsti_
tuto dal 1947 il poi. nolchè la limitatezza e nodestia dei urezzi
strumentali utiÌizzabili e la estr.ema scarsità. del persolale astro-
romico, durante la direzione Maltin videro la luce. sino al I g54.
trentasei pubblicazioni.
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO
DELL'UNIVERSITA DI BOLOGNA

,4) _ CTENNO STOII,ICO

L' inseglanrento cattedtatico dell astlonouria neÌÌ, Univer-
sità, cli tsologrra lisalc ai priuroldi clell'-{teneo e gli storici (NIaz-
zetti) ricordano i nomi di lettor.i uazionali ecl oltlanrontaui irr
tutti gli otto secoli della sua, storia,; fra i medioelali ci lini-
terenÌo a ricotdate Cecco d'Ascoli che nel lB22 comtrreÌÌta.!-a
qui la Sfera di Sacrobosco e I'Astrologia dell'Alcabizio. Si ha
poi notizia di osseryazioni sporacliche. coììe per es. quelle fatte
cla f'openrico assistendo il suo maestro Domenico Maria Ncr-
vara (occultazione di Albebalal dietro la luna, il g nrarzo l49i;
congiunzione di Saturno col la, Ìurra il 4 tlarzo lJ00) però ìe
plime osservazioni sistentatiche cli cui I'inrangotro tracce ri-
salgono alla seconda rlctà del secolo X\rII quanclo G, D. C,as-
sini. chiamato nel 16.10 a coprile là cattedra rimasta r.acaute
pel la morte di Bonar-entura Cavalieri, ebbe costruito la sua
melidiana uella chiesa di San Petronio (165;i). Poco dopo Ge-
miniano Montanari scopelse a Bologna la variazione lurninosa
clella stella Algol (f668): disgr.aziatamente le sue osservazioni
prolungate per piìt anni solo andate perdute. Camminanclo
snlle tracce luninose di questi gloriosi precursori, r,erso la fine
dei Seicento. Eustachio [Ianfredi giovandosi dell'ospitalità e
degli strumenti del marchese Mar.sigli incominciò col suo amico
\-. M. Stancari quelle osservazioni che furono poi continua,te
rrell'a,ttuale sede dell'osserr.atorio cui fu posta la prima pietra
nel l7l2 e l'ultima nel l?25.

Armato di uu semicircolo murale di quattro piedi di raggio
(che ancora, esiste nel Museo dell'osseryatorio) ed assistito da
uD gruppo di aiuti che egli ricorda nelle sue pubblicazioni e
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proverìienti da ogni palte d'It'alia (Àlgalotti di \renezia. Bolsi
cli Parnra, Guaclagui di Brescia. Pauna e Zatotti di Bologna,
Vandelli di llodena) Dnstachio llanfiecli cleterminò giomal-
rlente la posizione di steÌle per rendersi couto del felomeno che

oggi noi chiarliano dell'aberrazione della ÌrÌce e che allora at-
tendeva chi lo giustificasse: riuscì a deterrninale I'anr.norrtare
degli spostameuti ed a cleìineale esatta,nente l'ellisse d'aber'-
razione alle r-arie latitudirri tìell'eclittica. ma la cansa che li
lrro\:oca\.ir gli sfnggì. come cÌichiala lella sua ope'-a", I)e ctnnuís

inen unti,uttl, aben'ationibu,s. pubblicata proplio neìl'anno in cui il
Bradlev scoprì la natula del fenometro (Bologna. Pissarri. 1729).

tr'in rlal secolo X\rII si Pubblicarono a BoÌogua Efenerídi
astronorrti,clrc di cui gli autoli pirì irnigni sotto i seguetti:

Fralcesco lfoutebmni dal Ì6+l àl 1660.

'Iomaso lìossi per il 1666.

Gerniniar.ro }lontanali per il 1666.

CiÌolamo Grassini clal 1666 al 167(ì.

G. 4.. C'assili per il 1668.

Iìlaminio de Mezzar-acchi dal l67it al 172().

Il Manfredi riprese neì 17lir la grbblicaziore tli lali Efeme-
lidí che furono continua,te dai suoi successori fino al 18-1.1. cer-
cate e adoperate iu tutto il mondo. Fu aiutato validatleute
nei suoi calcoÌi dalle sorelle Telesa e llacldalena. ìlustachio
Zanotti che gli succedette lella dilezioue tlell ossen-atolio con-
timrò l'opera del maestro f.a,celdo inmrrneleloli osser\aziorìi.
rlassime di comete, al quadÌ'ante murale di Sissou alrivato
a Bologna lÌel 174Ì: suo srìccessore fit il lucchese (latulegli
rnorto prenatlrramente a, :17 amri nel 1833: dopo cli lui si inizia
il decadin,ento della specola che ebbe un brer-e ris\-eglio du-
rante il secolo XIX nel trierìrìio Ì8.15-.1u in cui fu diretta da
Ignazio Clalandrelli e nel decennio iu cni Ìa direzioue passò

nelle mani di Loleuzo Respighi (1855-1865). Il plimo procur'ò
il circolo melidiano di ErteÌ che Ìrou potè usaLe peL i torbidi
politici ed il suo successivo trasferimeuto all osservatorio del
[lampidoglio; il seconclo se ne servì nella compiìaziore dei snoi
cataloghi stellari. Il Respighi fu rur antesignano dell'astronomia
fisica usando lo spettroscopio sia nell osserr-aziole clelle plo-
tLrberanze solari sia deÌle stelle; fu uuo dei primi ad usare il
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plisrÌì& obiettiyo; studiò arìche la scintillazione clelle stelle fisse
ed ebbe Ìe giusta intuiziole che al ferromeno tìol fosse estra,ne&
la r:otazione della Tena I scr"isse ilfine clue classiche memorie
sul clima cli Bologna elabolanclo le osserr-azioni abbraccianti

1'oRt i DEI-r, OssElì\_{roRro ri\t\.Eltsrr,lRro ot lJor,ocN,q.
SovR-lsr.l tL p -\L \zzo CE\TR-{LD DÌl-t'LINtÍEtìsrrì.

il pelioclo clal 181-t al Ì859. Destituito Ììel lg65 per nìancato
giulamento al mor-o sovralo, passò alla direzione cleìl,alÌola
pontificio Osser.r.atorio del Campidoglio.

L'alba del XX secolo (ì903) tror-ò alla, direziole della Spe-
cola, il prof. llichele Rajna allievo dello Schiaparelli; a lui
si der-e il progetto cli trasferir:e l'osservatorio sull'alúura deì-
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l'Ossen-anza. e plecisanente nella Yilla -\ldini a 25li metli sul
lilello deÌ male: il plogetto. iuiziato con l accpristo cli uno stlu-
nento dei passaggi di Barlberg. non fu condotto a tertnirìe peÌ
il sopralvenile clella malattia e quindi clella rnolte immatrrra
clel Rajna.

Gli succecleva il prof. (i. Holu d Artrrro. già suo assistente
dal 1912. Questi ebbe l incalico clella tlilezione ÌìeÌ lg:ll e con-
tinuò I'irriziativa clel preclecessole per l elezione di uua stazione
appenninica. La gelelosità clella vedor-a erlani plor-vide aì-
l acquisto cli uu riflettore cli Zeiss: lo stmmento alrir'ò a Bo-
logna rrel 19:13- rìra fu montato soltanto nel 1936: prirùa, aÌrcora
la specola s ela alricchita cli ul piccolo equatoriale di \\'atson
e C'onlady di 6 pollici che ola serr-e da cannocchiale cli gnida
ad un astrografo cli l1 cm di apertnra. Fulono colmate con
cLoni scambi ed acquisti le r-aste lacnne clella biblioteca che
poÌtiÌ\'a &rìcoÌ'a i segni rlelle sue epoche cli splendole e cli cle-

cadenza: oggi essa è folse una deÌle pirì conrplete d'ItaÌia. sirì
pel le opere antiche sia pel le rnodenre e pel le liviste scier-
tifiche.

Alloltauatt-r llorrr tl Altulo nel 1f):18 in segnito alle ìeggi
razziali. vemre chiamato alla cattecha d astlouonritr il pt of. Zagar'.
pro\-erierlte dalla Specola di Palelmo. -{ lui si cleve fla l'altlo
l'acquisto cli un fotouretlo fotoelettrico cli Zeiss per ìo sturìiu
<[elìe imrnagili stellari fotoglafiche. Dilagata Ìa guerla iu To-
scarra e nell'Iìurilia fulono posti in salvo lo specchio di 60 crl
e l'obiettivo cli Steilheil cleL camocchiale cli guida di Lojarro:
tutto il resto rimase alla melcè di arnici e nemici che succes-

sitamente occuparorìo il pacligliole cl ossen aziole e la palaz
zina cl abitazione spoglianclo l una e l altla. Ilorturratanente
la moutatura equatoriaÌe. pul prir-a delle sue palti accessolie.
uorr fu danneggiata. così che corr nroli accumulatoli ed un
regolatore elettrico costÌ'uito dal teclico Ga"lazzi lo strunìelìto
riprese. a cura dell'astrolomo L. Rosino. la sua attività fin dal
rìovembÌe l9{5.

Alla fine deila, guelra Holn d'-{r'turo era stato reirìte
grato nella cattedra e alla direzione dell'osservatorio. Rag-
giunti, neì lorembre del l9ó4. i lirniti d'età. gli succedeva
L. Rosino. già, assistente e poi astlorrorno aggiunto alla Spe-
cola di Bologna dal t939 al 1953.
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3) - STRLTIIENTI E RICER(,HUI SCIENTII.ICiHE

La stazione astlolomica di Lojarro è la succur.sale clel-
I'Osser:r.atorio tli Bologna che viene tenporarÌeanìente raggiurÌta,
dal personale scientifico pel le osselr-azioni col telescopio Zeiss.

'l'Er,Esaopro tìrtLETToRÈ ZErss Dl c\t 60, !.: :1,5 DElr.\
STAZIONÈ ASTIìOÀ_ONIC'A DI LOJ.{NO.

Il nateriale fotogr.afico ottenuto a Lojauo è elabor.ato nella,
secle cli Bologna dove solo tutti gÌi stmnrelti accessori.

II telescopio è uu riflettore cou lo specchio patabolico cli
60 crn di diametro, la cui distanza focaìe è tli m 2,10 (rap_
porto focale tr'; 3.5): ha ntontatrua, ecluatoriale e novinrento
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eleltlico. La lastra fotografica guarcla lo specchio palabolico
da cui ricele i raggi senza riflessioni secondarie: un cannoc-
chiale di Steinheil di 162 mn cli apeltura pror-r'isto di rni-
crometro filale serve alla guida duraute la posa. Le qualità
ottiche dello stnnento solo talì che con mezz'ola cli posa
è possibile fotografale stelle della 18ù glaÌìdezza. Nei plimi
anrìi lo stràto liflettente dello specchio ela d'argento; ora è

stato alluminato dalle Officilre Galileo: le iururagini souo
ottime rel campo utile.

Le ricerche eseguite ed il colso cli esecuzione, a Lojauo.
teÌìgono colto delle calatteristiche clello strurlento e cetcatìo
di sfi'uttarne i pregi flno al lirlite estrerno. lìsse inr-estono i se
guerti campi dell'astrofisica :

l) Stelle Dat'iabi,li..- L'Ossen'atolio cli Bologna ìra una
tladiziole cla marrtenere nel capitolo clelle stelle .r-aliabili: la
prima variabile acl eclisse Algol fu scoperta ilfatti, corre si
disse, uel cielo cli Bologna da G. llontalari uel 1668; da allora
il numelo cli questi astri si è talmente moltipÌicato che oggi
si coltano a migliaia; uel perioclo che r-a clal l9l9 al Ì987
l'Osseryatorio di Bologna lon disponeva che del piccolo equa-
toriale di \Vatson collocato sulla teuazza superiore della torr.e,
e con questo strumetìto l'allora assistente L. Jacchia riuscir.a
ad eseguir.e decine di migliaia di stime r.isuali dello splendole
di stelle r-ariabili supplendo cor.r zelo e capacità, di abilissimo
osservatore alla esiguità, dei mezzi a disposizioue. L'opera del
Jacchia, che ora lavora all'osservatorio arnericano di Harvar.cl.
è compendiata da numerose pubblicazioni scientifiche: par-
ticolarmente da,Ìla monografia Le stelle uaríabili aDcorc, cott-
siderata come ruro dei migliori lavori sull'argomento. Quando
nel 1936 fu disponibile a Lojano un bel pirì potente telescopio
Jacchia scelse un programna di osservazioui fotografiche cleÌle
stelle piìr deboli di uua classe di variabili di particolare inte-
resse, cioè qnella delÌe variabili tipo SS Cygrui. La ricerca fu
interrotta a,lla fine del 1938 quando Jacchia per la persecu-
zione razziale fu costletto a riparate in ..\nterica. lla potè es-
sere completat& negli anni seguenti da L. Rosino, successogìi
come assistente unit-ersitalio alÌa cattedra di astrouomia. X'u-
rono eseguite Ìe tarature e studiate le rnille e pir) lastre già, rac-
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coìte e le osser\-iìziorìi pernìisero di inclicale le carattelistiche
fotometriche di lura decila degìi oggetti pir'r tipici della classe.

sui quali fiuo aÌlora tpasi rnlla er'& noto. ('onte sottoproclotto
venÌìero iicol)elte rìllnÌerose stelÌe valiabiÌi c stucliate altle r-a-

CÌrl'ol-,\ DnL fI'r,ns(orro lìll,l,ETT()RIt ZDlss \ l,(r'ì-\\().

riabili 1.roco corrosciutc. r\ello st'esso teupo il lìosirro cstertrleva

l indagine. corr fotografie con filtri di hrce. a variabili cli tilx,
afIìne (tipo Z Cen, e Notae ricorrenti) ed il lavolo cli osselva-
zione era integrato da ula licelca milalte a determirtale i rap-
porti esistenti fra le valiabili clel t'ipo SS Cygni. le Ioaae e le
,\* orae ricortenti- rÌonclìè a determinarne la lurninosità iltrirl-
seca. Di lecente infitre si riusciva a stabilile il moto proprio
r.elativo e a dedu'r'e Luì nÌro\-o r-alote clelìa hrmilosità, in buou
accordo con i precetlelti.

Altre licelche fulolo compiute da Rosiuo sulle valiabili
ntbulali in,merse nella, nebulosa cli Otione. Sulle fotoglafie
ottenrÌte à Lojauo dal 19.12 in poi \-cruìelo scopelte direlse de

cine cli rrrove stelle variabili. la cui lìttttuaziorte luminosa fit
poi confermata d& altri studiosi. Recertterneute le osselvazioui

solo state riplese. cotr lastle sensibili aÌl'iufrarosso e i primi
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risultati, specie ùei riguardi d'ula nuoya classe di variabili ne-
bulari dai rapidi guizzi di splendore. sono stati erpprofonditi
ed estesi. P. Tempesti, che fu assistente dal 19:18. eseguì invece
osserr.azioni della variabile BT Lacertae e licerche sul coÌore
di remote Cefeidi dallo studio delle quali egli couta ricavare
qualche infolmazione sull'assorbimento clegli spazi ilterstellari.
flìfirle. Tempesti e Pietra, quest'ultimo assisterte dal 1958,
hanuo studiato diverse Supernouae, apparce negli uÌtimi auli
in remotissime galassie.

2) Nebulose geasose e pla.netalie. Il telescopio di Lojano
è particolarmente adatto per la sua grande luminosità, allo
studio delle nebuìose gassose. Diverse r.icerche sono sta,te iìr-
traprese in questo campo: da Zagar, che ha, studiato la posi-
zione dei nuclei di alcune uebulose planetarie ed ha mostrato
che è r'tr,riabile quello della nebulosa anulare della Lira. Ro-
sino ha determinato col rnicrofotometro di Zeiss la distribLr-
zione dell'intensità, in cinque bande di lunghezza d'onda. da.l-
l'ultravioletto a,Ìl'estremo losso, per la nebulosa di Orione. Tem-
pesti iÌfine ha individuato mediante fotografie con filtd di luce
il nucleo steÌla,re di un& tuova nebulosa planetaria, determi-
laudone il colore. Valie altre indagini di Rosino (suÌla, nebu-
lose attorno alla Noua Persei, \901, sull' NGC 7635, ecc.) e di
Pietra,, sono state pubblicate o sono iu via di elabora,zione.

3) Ammassí, globul.a,ri. - Dopo un primo sa,ggio del-
l'ammasso globulare M 56 della Lira, inteso a verificare se Ìo
strumento era ada,tto a,Ìle ricerche su sistemi di questo tipo,
Rosino, visti i risultati rìettamente favorevoli. dava inizio nel
1947 a un vasto programma che comprende lo studio di tutti
gli ammassi fino a.lla, declinazione 

- 
30o di cui non esista,uo

esaurienti osservazioni. Un programma che richiederà diversi
anni per essere completato; intanto sono stati pubblicati i ri-
sultati delle ricerche su parecchi ammassi e continuano quelle
su altri. Molte nuove variabili sono state scoperte nel corso
dei primi lavori mentre di aÌtre si sono dati per la prima, volta,
i periodi. Il complesso di tali ricerche, cui colla,bora dal 19b2
il dott, Pietra, urira ad ottenere informazioni, attraverso lo
studio delle r.ariabili, sulla natura ed evoluzioue degÌi am-
massi globulari e sulla loro distanza.
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-\ questa attività, osservativa che si svolge a Lojauo sr

può aggirurgere l'insieme di ricerche teoricìre e sperimeut'ali che

hanno avuto luogo o sorlo in corso ne1la, sede di Bologua.

1\ Ricerche teorich,e. - Una cospicua attività, in questo

campo ha svolto, durante gli anni della glerra, Zagar che ha
trattato inoltre problen,i di meccanica celeste e di cosmogonia
planetaria,, sr.olgendo lello stesso tempo ricerche st'atistiche
sull'orientamento e distribuziole dei piani orbitali di stelle
doppie. Altre ricerche dello Zagar riguardano la dist'ribuzione
delÌe stelle negli ammassi sfelici. Sotto la sua guida, qualche

calcolo d'orbita è stato compiuto auche da Rosiuo, Mannino,
Follani, ecc. Nella monografia" Stelle doppie e multiple, lo
Zagar pleselta irr folrna piatra. ma uello stesso tempo rigo-
losa, plobÌemi e metodi di osselvazione di stelle muÌtiple.
Nel Trattato d,i, astronomi'ct, sferico, e terrica, edit'o da Zalichelli,
lo Zagar sviluppa le lezioni teÌìute presso 1'Ur.riversità, di Bo-
logna fra il Ì939 ed il 1948. Altre ricerche teoriche furono
svolte da Horn cl'Arturo che ha studiato la distribuzione
delle uebulose extra galattiche e le correnti stellari e precisa-
mente quella dell'Orsa maggiore e quella formata dalle stelle
concomitanti il sole nel suo moto.

Nel ca,mpo dell'ottica Horu d'Alturo ha dimostrato come

si possa misurare lo spessole di tracce steÌlari fotografiche col
soccorso della diffrazione della luce.

Precedeuti ricerche di ottica fisiologica nettevano in eli-
denza I'effetto prodotto sulla visione, specialmente nell'occhio
astigmat'ico, da,ìle suture del cristallino e riguardalano la for-
mazione della cosiddetta, goccia uera.

Nuoai strumenti,. - Nel campo della tecnica strumeutale
Hom d'Arturo usò per la prima volta come prisma, obiet'tivo
una, lente conica di cui ogni sezione passante per l'asse lap-
presenta ul prisma infiuitamente sottiìe. Immagini stellari ot-
tenute con questo strumerìto presentarìo righe spettrali coù-

centriche (circoli, ne1 caso della stella sull'a,sse). fn ogni altro
ca.so le righe sono currre deÌ 40 ordine; il criterio che guidò la
creazione di questo strLuento fu di ottenere speútri di me-

teore perchè collocando la tnacchina fotografica e con essa il
prisma conico in direziole verticale si domina tutto iÌ cielo
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clallo zelit, fino a 23o sopra I'orizzoute e per qualunque aziruut.
Infine lel Ì932, considera,ndo la difficoltà cii levigare superficie
perfette di grandi dimensioui, lo stesso Hom d,Arturo pensò
di formarle con tanti elenenti detti < tasselli,. La sudclivisiole
in tasselli di identica crÌrr &tuìra sfelica permette la correzioue
dell'a,berlazione di sfericità.. Per senrplicità, cli operazione in
questi priuri esperimenti lo specchio complessivo si usa allo
sta,to rigot'os&nente orizzoltale e irlmobile. Dopo un primo
aggiusta,merìto meccanico ha luogo l,aggiustameuto ottico, che,
nel nuovo specchio di m 1,80 r'ecentemente costmito, si fa dal
cerrtro di curvatLrla, abolendo I'otizzoufe artificia,Ìe. Il primo
specchìo misurava ur metro cli apertula e rì 10,5 di ilistanza
focale; l'attuale ha la stessa, clistauza focale. ma misuÌa m l.Et)
di diametro. Il prirno specchio fu collocato nella sala superiore
della tolre il colrispondenza cl'uu foro di nr I.20 platicato nel
tetto firì dal 1725 e cìre sen-ira agli astronomi cìell'epoca per.
far" uscire i hurghi tubi diretti verso la calotta, zenitale: pei il
secondo specchio furono invece traforati quattro piani della
torle otteneldo ul cilindro di 24 ru di allezza e 2 m cli dia_
nretlo in media. Certameute questo gigaDtesco sttunento ÌroÌt
sarebbe stato condotto a termine senza l,iltelligeute ed abile
collaborazione del tecnico ()a\azzi. Lo specchio a, tasselli di
rn 1,80 opera ormai sistematicamente, da oltre un anno, irr
tutte Ie nottate sereue, compiendo urìa rassegtÌt del cielo allo
zeuit, dl Bologna. Esso è in grado di fotografare nei sei minuti
e quindici secondi durante i quali Ìa Ìastra segue il moto clel
cielo. stelle fin oltre la diciottesima gratdezza. Horn d,Arturo
e G. B. La,cchini halno così scoperto, dal confronto cli tali foto-
glafie, una, decina di nuove stelle variabili.

L'osservatorio allestì uel Ì925 la sperliziole iu Somalia per
l'osservaziorìe dell'eclisse totale di sole visibile a, sud di Chi_
simajo il 14 gennaio 1926; faceva pa,rte della Missione, oltre
Hom, il prof. Palazzo, direttore dell,Ufficio centrale cli meteofo_
logia, il senatore Mengarini, incaricato di elettrotecnica all'Uli_
versità, di Roma, e L. Taffara deÌl,Osservatorio di Terarno.
X'urono usati i mezzi strumentali di propr.ietà clell,Osservatorio
di Collurania.

La spedizione, fa,vorita, dal Ìirirpiclo cielo tropicale, corÌ_
dusse a termine feìicemente il suo programma,,
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Nel 1936 una spedizione di propolzioni molto piir modeste
fu promossa da Hom per l'eclisse totale di sole visibile dai
Pelopoureso e r.i palteciparouo, oltre all'astrouono Lacchini,
molti astrofili.

DrREzroNE, ul.Frcr, -\LLo(Gr, E rL I'ADrcLroNE Dlll, lìrFLETTolìB
ZErss.

Dal l8l3 si famro giomahnente a Bologua osseLvazioni me-

teorologiche; si è già cletto deÌlo studio sul clima bolognese

eseguito daÌ Respighi e fondato su di esse.

C) _ DIVULCAZIONE DELL'ASTRONO}IIA

Col 1930 l'allora assistelte Jacchia radur.rò intomo a sè

ula t'rentir.ra di astrofili e fondò ul gruppo che prese il titolo
di Bononía, Ìe notizie astronomiche furono pubblicate in
nove circolari fiuo al dicembre dello stesso a,nno. Questa felice
iniziativa fu continuata da Hom cou la collaborazione di Jac-
chia e dei suoi successori. Le circolali assulìsero la forma piìr
completa, nella rir.ista Coelttm il cui primo uumero uscì lel
gennaio 1931. Supelat'e le prime difficoltà, 1l Coelum' è sempre

vissuto sul coutributo dei suoi abbonati senza ricoLrere a sus-
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sidi
aìÌrìi
del la

estlanei nè grar.are sul bilancio clell' osservatorio. Negli
1939-13 la Rivista fu diretta da Zagar e quindi, a ca,usa
grÌer'Ìa. sospesa negli alni 1944-45. La pubblicazione potè
liplesa col Ìo gerrnaio del 1946. La bibÌioteca, dell'os-

sellatolio. sede deÌla fondazione. si arr.icchisce di molte riviste
nazionali ed estere ricevute in cambio e clei molti voÌumi re-
censiti. La redazione promuove anche conglessi di astr.ofili che
espongono e discutono i risultati delle lolo osservazioni e si
ittformano dei recelti progr.essi dell'astronomia.

**+

Eleuco dei direttori dalla lomina, del Maufredi a plofessole
cli astronomia:

Maufredi Eustachio (Ì6?4-I739, di Bologua): I7tt-I?39.
Zanotti Eustachio (Ì709-l?82, di Bologna): tZ39-Ì?82.
Matteucci Petronio (di Bologna): 1782-f800.
Saladini Girolamo (173I-1813, di Lucca): t80t-1802, ri-

nnnciatario.
Guglielmini G. Battista (l?40-18I7, di

ciatario nel 1802.

C'iccolini Ludovico (I767-1854, di
dimissionario.

1803-1815

Caturegli Pietro (1786-1833, di Lucca); t8Ìó-t893.
Ceschi Gaetano (di Boìogna): 1834-1845, incaricato.
Calandrelli Ignazio (1792-1866, di Roma): 1845-1848.
Pia,ni Domenico (I782-1870, di Taenza): Ì848-I849, iÌr-

caricato.
Saporetti Antonio (1821- 1900, di R aveìrna,) : 1849- t 85b, in-

calica,to.
Respighi Lorenzo ( 1 824- 1889, di Cortemaggiore

r855-1865.
Palagi Alessandro (1811-1889, di

ricato.
1865, inca-

Sa,poretti Antonio, predetto: 1865-1867, iucadcato.
1867-1869, incaricato.

di Padova): l8?0- l8?3.
1873-l 876, incaricato.

llnun-

Paìagi Alessandro, predetto:
Michez Ja,copo (1839-I873,
Palagi Alessandro, predetto:
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Saporetti Antonio, predetto: 1876- 1900.

Dessau Bemardo: 1900-t9tl3, iucaricato.
Rajna Michele (1854-1920, di Sondrio): 1903-1920.

Ilorn d'Arturo Guido (1879, di Trieste): f92l-1938.
Zagar Fraucesco (1900, di Pola): 1939-1945.
Horn d'Arturo Guido, predetto: 1911ó-1954.

Rosino Leonida (I9i5, di Trer.iso): dal l9r'i1.

,) _ CENNI BIOGRA.FICI
DEL PERSONALE SC'IENTIFICO

M-r:nnnrr ìlusr,rcnro (167i1-Ì739). - Nato a Bologna, frr
a,r'r.iato daÌ padre allo studio della legge, in cui si laureò nel 1692.

Si mostr'ò però inclinato alle scienze esatte ed ancor gioviletto
si diede allo studio del cielo, insieme con Y. M. Stancari e col
llorgagni. Essi furolo ospitati nel palàzzo del marchese M&r-
sigli. che può cousiderar"si la prin.ra sede dell'attuale Specola
di Bologna. Nomirato nel 17l1 professore d'astronomia, s'ado-
però subito per dare alla Specola una degna sede e già, ÌÌel 1712

fu iniziata la, ftr,bbrica della torre, cui fu posta l'ultima pietra
lel 1725. Le sue osservazioli di posizione riguarda,no iÌ feno-
meno dell'aberrazione della luce, la cui interpretazione fu data
nel 1729 dal Bradley. Osservò assiduameÌte tutti i fenomeni ce-

lesti e cioè eclissi. occultazioni, t'ransit'i dei pianet'i inferiori sul
disco solare, comete, ecc., iniziando rel l715 quelle celebri effe-
meridi bolognesi che i suoi successori cont'inuarono fino al 1844.

Si occupò anche di questioni idrauliche. Scriveva con eleganza
e precisione anche il latino e delle sue liriche italiane il Car'-

ducci disse che erano le piìr belle del Settecento.

Z-arcorrr Eusrlcuro ( 1709-I?82). - Assistente all'Osserva-
torio di Bologna, ne divenne il dirett'ore dopo la morte del
suo maestro, E. Manfredi, della, cui opera fu rigido continua-
tore. Fece un gran numero di osservazioni del sole, della luna,
dei pianeti, di comete, pubblicate nelle Memorie dell'Acca-
demia di Bologna ed in quelle di Accademie estere. Pare che

si sia occupato anche della variazione di splendore delle stelle
fisse, ma di tali osservazioui nou si hanno notizie sicure.

25,í



Rnsptcnr Lonutrzo (t824-1889). - Natilo di Clortenraggiore.
Iìofessor.e di nreccanica ed ich.auÌica all'Uuir.ersità, di Bologna
rrel l8-19 e di ottica e astronomia rrel l8il. gli fu affrclata lel lSirr';
auche la direzione dell ossen-ator.io che teune fino al l!16i.
irnno in cui fu clestituito pet rìta,Ìtcato giuraÌnento aÌ nuovo le-
gime; allola il gor-elno por.rtificio gli offelse la clirezione clel-
l'osserr-atorio capitolino. che tenne fino alla ruolte. (C'fr. Osser-
r.atorio di Rorna).

R,rrxe llrcnnr,p (Ì8J.1-1920). Natir-o di Sondrio. Diret-
tole dell'Osservatorio cli Bologna clal lg{)3. clopo 2i anni cli
peÌrììarÌelrz& nella Specola cli Blela. cloncle nou t-olle staccarsi
quando. una prima volta. ebbe linto il concor.so pel l'Uliler-
sità. tli llalelmo. Durante gli anni passati a Nlilano si aclclentrò
allo studio clei piir slaliati argoÌtÌetìti astr.onomici. sotto Ìa,
guitla clello Schiapalelli e del Clelolia. Ricorcliano le sue cleter'-
rninaziori di latitucline (lIiìano. Palma. Ternioìi). cli longitu-
dine (llilano-Tor:iuo. Napoli ìIilano) e cli azinrut assohrti. ca-
pisakli clella rìostr& r'ete geodetica. Si occultr'r infine di qnestiorri
crolologiche e di osservazioni ruagnetiche, uonchè clella di-
vnlgaziole astrouomica,

Progettò il tlasferimelto della Specola cli Bologrra a \rilla -\l-
dili. nra le sue malferme contlizioni tli salute lon gli permiselo
cli reaÌizzar.e il progetto.

Honx r'-{nruno Grrno. - Nato a Trieste r.rel Ì8i9. Larr-
leatosi a Yienna nel 190J fÌr successiyamente negli Ossetratoli
tli Trieste, Catania. Torino. Rologna e Roma. Dir.ettore clal 1920
clell'Osserlatolio cìi Bologna. ha plovlecluto al totale liruo-
vamento cìella Specola. acquistauclo clivelsi stmrnelti, ampliando
e riorganizzalclo la biblioteca e finalmelte eligeldo, nei plessi
cli Lojauo, sul monte Olzale. a m 800 sul livello del nare,
rlna noclerlìa stazione astlonomica,. Con la cleaziole della stLr,

zione astronomica di Lojano Ì'Osserr-a,torio di Boìogna ha potuto
miÌnteÌìersi in linea con gli osser.vatoli itaìiali più a,ttrezztli,
portaldosi all'ar.anglarclia nel campo clell'astronomia stellale.

Le sue ricerche d'osselyazione si sorlo sl.olte sia uel carnpo
classico (osservazioni meridiane di stelle) che in quello fisico
(osservazioni di comete, r-a,riabiìi, ecc.). Altri studi, di cui si
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è detto, riguardano argomelti di ottica fisiologica; di astro-
Donia statistica, di cosmogonia. Diresse la spedizione per l'os-
servazione dell'eclisse totale di soìe del 1926, nelÌ'Oltregiuba.
Ha portato a termine la costruzione di un telescopio verticale
di nuovo tipo.

Ha iniziato la serie delle pubblicazioni dell'Osserva,torio
cli Bologna, ora al suo sesto volurne. ed ha for.rdato nel 1931
la rivista Coelzm, ora al suo XXIII r.olume.

ZAcAn, FR-AìcESCo. - Nato a PoÌa nel 1900. Ordinario d'astro-
Dor.nia a Bologna dal 1939 al f949 e direttore della Specola
fra il 1939 e il 1945. Attualmente direttore deìl'Osservatorio
di Brertr, il Milano. (Cfr. Osservatorio di Brera in Milano).

Rosxo LloNrl,r. Nato a Treviso nel lgl5. Si laureò irr
fisica a Padova nel 1938, passaudo subito, come assistente, al-
l'Osseli'atorio di Bologr.ra; astroDomo aggiunto nel 1948. Nel
dicembre del 1953, fu chiamato, in seguito n concorso, a,llil
cattedra d'astronomia dell'Università, cli Cagliari. Tr.asferitosi
l'aluo dopo a Bologna è attualmente direttore dell'osserr.a-
torio e titolale delìa ctr,ttech'a d'astronomia bolognese.

Le sue licerche, svoÌte pÌilìcipalmente col telescopio di
60 cur di Lojano, sono state dirette allo studio di stelle varia-
bili, di nebulose e di ammassi stellali. Nel Ig50 he, lavornfr
presso gli Osservatorî americarri di Yerkes e Mc Donald com-
piendo ricerche di spettroscopia stellar.e e fotonetria. Dal 1953
è dilettore della Sezione II (di Asiago) del Clentro d'a,strofisica
clel CINR.

,D) _ PUBBLICAZIONI DELL'OSSER,VATOR,IO

Nel l92l ha a,vuto inizio la serie delle Pubblicazioni, d,el-

I'Osseraatorio d,i Bologna. Se non tutti, la massima, parte dei
lavori di ricerca del persona,le scientifico che si è alterlato in
questo osservatorio sono inclusi in tale serie. Altri si trovano
irt Coelt'm, nei Rendiconti dei Linceí, o in altri periodici uazio-
na,li ed csteri.
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO
DELL'UNIVERSITA DI PALERMO

A) CENNO STORIC]O

L'Osservatolio astrouomico di Paletmo, sorto per volontà,
del Principe cli f'alananico, vicerè di Sicilia, Jir costnÌito
l alìuo l70t) sulla, toue iJanta, Ninfa clel Palazzo Reale. Fu
scelto qnel luogo conre il solo idotreo pel eler-azione e soliclità.
e alla soprinterdenza clella costtuziole attese I'asttoloDìo \-al-
teÌlinese abate Giuseppe Piazzi. primo direttor.e da,l t7-90 al 1826.
La specola paÌermitana yetìne resa famosa nel monclo astrouo-
rnico per la scoperta di < Cerere ). fàtta dal Piazzi il to gerì-
rÌaio 1801, e ancor più. lter la compilazioDe clel ('atalogo steÌ,
lale di ?646 stelle, Pubblicato Ìa pr.ima r-olta nel 1803 e poi.
in fornta defìnitir.a. lìel l8l.t. Queste osserr-azioni fiuolo com-
piute dal Piazzi con un circolo r.erticale che egli fece costr.uire
iu Iughilterra, dal Ransclen e che fu r.iterrrto capolavoro del-
l'arte meccanica, del secolo X\rIII. Tale cilcolo. irsieme col
urìo strurìerlto dei passaggi dello stesso Iìamsden. quattr:o te-
lescopi niuoli. fi'a cui rur riflettore leu'toniano costruito cla
Gugliehno Herschel. e tre orologi a petrcloìo. costituirono ìa
plima dotazione stlumentale del nuor-o osselr.atorio.

Per l'impoltauza cleÌ (latalogo pledetto basti licordare che
le osseri.azioni cleÌr Piazzi r.ennero ltubblicate nel Ì 8.15 dalla
Specola di \rienna per desiderio clegìi astrononri del tempo. e

che pirì recentemente il Pollo, iucoraggiato clallo Schiaparelli.
si accinse al lar.oro cli rura nuova licluzioue cli quelle osserr,'a-
ziorri. l'irrizio cleìla quale fu pubblicato :nelle llentorie ilell'Ac-
cademi(, ù'Itctlict nel 1933.

Anche le lezioni cl'asttonomia cleÌ ìliazzi furono tlaclotte
iu teclesco e grbblicate a Berlino con una prefazione clel sommo
Gauss.
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Dopo la lrolte tlel Piazzi. ar-r-erruta tr Napoli nel 1816

(il Piazzi fì turclre fbttclatole clell ossen'atolio paltenopeo). gli
successe lella direzione clella specoÌa (ÌiJ26-18+l) il srto allier-o

e collaboratole Nicolò f'acciatore. rlato a f'asteÌterniui (Agli-
gelto) nel l?80. A causa dei ter.lpi politicalrrelte difficili l os

serr-atolio non soltarìto trotr |otè Ìllosperare. rna poco rìlàrìcò

ron I'ellisse distmtto rlalla firlia llopolare duÌarlte i moti rir-o-
Iuzionari. Nè tempi nteno tlisti r-icle l ossen-atolio tlulaute il
prino pelioclo delÌa diteziole tli Ciaetano ('acciator-e (ì811-
I819). il quale. succecluto al pa.clre NicoÌr). fu costÌetto dalle
licentle politiche atl allolttaualti cla Palettrto lel llìo(1. Cili

successc il palelmitalo Dornetrico Iìagola Sciuà- già assi;tetrte
tlel ('a.cciatore. (lol il Ragoua. che tla, il l8;lì e il lEJ3 fu nìan-

rlato daÌ (lolenro a strrrìiare Iregli Ossellator'ì cli Yieuua. Ber-
lino e Bonn. tonrtrno tetnpi tli piìt selelta nttilità. nei tlutrli
l'osserratolio si alriccìrisce tli ul citcolo rle'r'irliano di lristor
c lllltins di l? cnr cli apertrtla e cli rttr ecluatoliale cli llerz
(li fr cnì tli apclttua.

Dopo la liloluziorrc siciliarl (lcl ìlì6t1. (iaettrtto ('ncciatole

litolnò al suo llosto tli tlilettole clell osscllatolio. clril,na,tovi
rln fiiuseppe (,lnlibakli. Il persouale cleÌl osselvatorio fu alìola
&luììentato: siccltè nel ltetiotlo tlnl 1S6o al 181Ì9. oltle alle so-

lite ossellazioni al circolo melicliano c trll ecltratorialc. trl 1-'ro-

seguinrento clelle o;selvaziorti meteotologicìre, n calcoli tL'or-

bita e a licclche cli lalio genele, si itriziatutio- e contiltnalolto
pet cilca un qìriuto tli secolo clatrtlo particolale lustlo all'os-
selr-irtolio, le osservazioli astrofi-*iche. specitrltr etrte ì)er olleutì

tlc.gli trstlonomi nocletresi Pietro 'I'accìrini e Aturibtrle Riccò.
l)al 189Ì àl 1898 la clileziotre dell osset'r'atorio fu tet]l.tttt

pel iircalico cla T. Zotra. giii allievo tlclltr Scuoln cli Ìtltlola.
il rlrrtuìe acquistò uro strunìerÌto dei Passàggi tlelle ollicirre Sal-

nroilaghi e scoplì trel lll9{) Ì& conìeta, che porla il srto notle.
Nel 1897 r'iuscì r'incitole lel cottcoLso alla cattedla tli

astrolomia di Palellrro FiÌippo Algelitti. il quale assutrse la
clirezione cleÌl ossellatorio il 1o aplile l89lì. Sotto cli Ìui ftrrono
acquistati ùuor-i stmmeDti: uìl calìÌìocchiàle zenitale di \\'aD-
scìraff- urr maglretometlo unifilare ecl un itrclitrometro di Dover',

con il quale furotro tleteltninati gli eìemetrti trragletici (decliua-

zione. irrtelsità. ilclinaziorre) in lalie località. clella Sicilia. Sotto
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la guicla clell --\ngelitti fu iniziata la nuova cletelminazione clelle
posizioni cleÌle stelle cli riferinelto cla, servile alla formazione
del catalogo fotografico cli []atania, fu continuato lo studio clelle
macchie e clelle plottLberanze soÌali; si attuò ul ptogriìmÌra,

lI- rrRC,or,() Dr lì.\NSDE\.

di osselvazioni contiluative sulla latitrrdine clell ossen,atorio
e si eseguirono osseltazioni cìel cliarnetro solare al neridiano,

L'.\ngelitti, malgrado le precar.ie conclizioni cli salute. telne
alto il prestjgio clell'istituto e clella cattedra con la nuova serie
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rh Pubblicozioni d,ell Osseruatoria ,4stronontico di Palerno. d,a l\i
iniziata e portata al \- r'olume. con le sue lezioni cli astronornia
teorica e cor gli studi di astr.onomia dantesca così talto ap-
prezza,ti. lìgli fu l'illrrstlatole sapiente cli tutti i passi astrono
rrici conterrnti lnella Conunedía, La sua clotta rnouografia srrlla

Quaestio rle aq'ue et tena è rur notevole lavoro di riclnzione e di
critica che ha concolso in n.rassima par:te a pr.or-at e l'anteuticità
clella dissertazione clantesca.

Con il clecreto legge del 3l clicembr.e 1923. l osservator.io
fu tlasformato ilì istituto annesso alla catteclra di astlonouria
dell'Ilnivelsità cli Palerrlo irr modo che l attilità dell'osser-
r.atolio fu notelollìÌelte lirlotta e praticameute livolta ad
espleta,re funzioni clidattiche. -{lla morte deìl -\ngelitti la cli-
leziore clell ossertatorio Iu affidata pel incalico al ptof. ('olra-
dino Mileo. titolale di fieoclesia uell Lrniyersità, cli Palemro.

Le osser\'àziorìi. già, liplese tìel 19J5. continuarolo a svol-
gersi per opera, Eol)rattutto clell'assisterrte Lolenzo C'alclo tneutre
i colsi cli astrononria. uel per.iodo clal l93l al Lg36- fruouo
teruti dai plofessoli f'alclo. Tor.tolici c (iuÌotta. Per. cnta clel
plof. Mileo furono poi pubblicati i voluni \-I rl \-II delle Ptl-,-
blicazion i del l' Osse r ut.t or i o.

Nell'ottoble l9il6 fu noruinato pet cotìcorso titolare clella
Cattedra cli asttolomia all'Ulir-ersità cli Paler:mo il prof. Fr.an-
cesco Zagar che assunse la rÌirezione clell osser.vatolio. ('on lni
si iuiziarono subito clei tentatir-i per utilizzale la r-ecchia sup-
pellettile stmmentale. r'imettenclosi in fiurzioue l equator.ialc
di llerz ecl iuiziandosi una serie cli osserrazioli di comete e

di occultazioni lunali. .\Ìtra attività fn corìteÌtìllot'a,rìealleìtte
dedicata acl ul rriglioramento generale cìell lstituto e della
sna biblioteca. Quando perir lo Za"ga,- si accinger-a iì(l attuale
altri programmi cli lar-olo fu chiamato a ditiger.e. rlopo clue anni
di soggiomo à Palernìo. l Osserlatorio di Boìogua.

Oltle aì pletletto lar-olo di osservaziole fulolo conclotte
a teuììirÌe il questo periodo tarie ricelche teoriche. nouchè
una memoria storico commemoratir-a a ricor.do clel l50o aurLi
yersario clella folclaziole dell osserr-atolio che formano oggetto
dell'\rIII r-olume della serie clelle publicazioui cli Palelrlo.
edito clallo Zagar'.

I)al 1939 al 1019 la direzione tlell istituto unir-ersitario
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fir tenuta dal prof. Couadino llineo. DaÌ 1949 l'incarico è stato
alfìdato al prof. Luciano Chiara incaricato del Corso di a,stro-
lomia sin dal 1938.

Nel campo delle ricerche teoriche (astr.onomia cla,ssica,
meccanica celeste, teoria della folnra dei pianeti, statistica stel-
lare. astrofisica. ecc.) I'istituto è sempre attir-o nonostante gli
scarsi n,ezzi finalziari e lo scarso per.sonale dei quali clispone.

Si è oggi aì X volume delle Pubbli,caziond e continua ad
essere pa,rticoÌarmente curato lo s\.olgimento del corso univer-
sitario di lezioni di astronomia e di tesi di larrree.

B) - EDII'ICI. IIIPIANTI, STRUIIENTI SI'TENTIFICI,
BIBI,IOTECA

t) LocALr. L'Ossen'atorio di Palermo, come si è detto,
fu costmito I'arÌlo l?90 sulla torre detta di Santa Ninfa nel
Palazzo Reale. La torre di costruzione a,raba. è a base quasi
quaclrata di circa m 20 di la,to e contiene nel suo interno ur.r'al-
tra torre a base rettangolare di m i2 x 9, alla quale è colle-
gata corÌ grosse nìuÌa. È fiaucheggiata cla clue torrioni a base
cluaclrata, di circa m 6 di lato. Nella sommità, le mura, hanno
uno spessore di circa n 1,50 e ya,Ììno giù allargandosi fino
à nì if.i0 circa. Questo complesso di torr.i, unito a sud-sud-est
ecl a nord-nord-o1'est cotÌ altre parti clel palazzo. iuferiori iu
trltezza. costituì una solicla base pel gli struurenti.

L'osserr.atorio propria,melte detto fu itnpiantato rialzando
i dne tollioni che fiancheggiano la tolre di Sa,nta Ninfa. In
Lrno, quello a sud. si costruì una sala circolale con otto colonne
coperta corì tetto girevoÌe e vi fu collocato il fanroso circolo
tli Ramsden; attualmente vi è sistemato il camrocchiale zeni-
tale di \Var.rschaff. Nell'a,ltro ver.ure adattata uua sala meri-
cliana,: in essa è sisternato, claÌ 185g, il celchio melidiano di
Pistor e }Iartins, Successivameute, nell'iuterro clella torre a,

base rettaugolare contenuta dentro l'altra di Salta Ninfa, fu co-
stmita la sala equatoriale nella qna,le, dal 186j, è montato
l eqrratoriale di Merz.

In uu cupolilo ricavato iu uu angolo del torrione che ospittr,
la sa,la meridiana è per ora installato lo strumento dei passaggi
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di Salnoilaghi. NeÌle altle stanze. nei cor.r'icloi clre le collegano,
nelle terlazze e trelle r-etr.ine-rriuseo. solo sistemati alcuni stru-
merìti accessori, Nel piaro sottostante sotìo in qualttto staììze
sisterìl€r,ti gli ufÌici e la biblioteca dell ossen-atolio.

Un po'sottostante. fuori però dalla tone cli Santa Ninfa.
soììo ancora altri arnbierrti cìell osserrator.io adibiti a r-ar.i usi:
grande sala ospitante il cir.colo cli Ramsden. aula delle lezioni.
altrrì p&rte di biblioteca. abitazioni del clir.ettor.e. dell'assisteute
e clel custodc.

Il teuemoto clel gelnaio lglf) Ì)ro(lusse selie iucrinature
a yarie struttule mtuarie. I)ur.ante la guerra. si ebber.o altri
danni: tutti solo stati coììr-erìientelterìte riparati.

2) BrBLlolrcr\. La biblioteca dell' osservator.io colta
r-alie migliaia di r.oluni. Essa coutieÌte Ìe piir inrportauti ri-
viste naziouali cd estele cli tustronomia. astlofisicn e scierlze
af,fili: rnolti cataìoglri stellar.i. la carta, del cielo. ecc.. Ìe colle-
zioli relatilarnente compìete delle pr.ilcipali eflèmelidi. Le
opere conìÌ)lete di Gtrlilco. Newton. (la,uss. lìulero- Lagr.ange,
Laplace, ecc.. e quasi trìtti i tr.attati di astronorlia, tìeccanicrùJ
fisica. alalisi. geornetria. ecc. Essa inoltre si è arlicchita du-
rante i ceutosessalta aruri di r-ita clella sÌlecola. soprattutto ad
opera degli sciì,rììbi cou gli altli osser.t atr.rrî nazionali ecl esteli,

3) SîRLrrrE\rr. - I plilcipali stÌurìteuti clella Specola cli Pa-
Ìelmo sono :

L'antico equa toriulc (J;. JIet:, nontato nel Ì865 in una
sala circoÌare. cou crrpola girer-ole. situ&ta rreÌla cosiddetta torle
tli Sauta Ninfa. è ul lifi'attole cli crrr :15 cli apertrrla e cli Iu 1.43
di distanza focale. f-o stmneÌrto e ltt, lelativa attlezzatur.a
sono stati interamente t.inìodernati.

Circolo meritl,ieno rlí, Pistor e llat.ti?Ls, moÌrtato dàl tsig
nel tonione rìord-nord-o\-est clella specola, già, adibito a sala
rneridiana sin dai tenpi del Piazzi. Si trtìtta, cli ul altico str.u-
merìto di pregevole fattula che ha cm lJ cli apertula e m Ì.7,ì
di distanza focale.

Stt'utnenlo tlei Ttassarlgí di Salnoiraglti. Aquistato nel 189{
è sistemato attuallnetìte uel cupoliuo norcl clella specola: è
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clel tipo Bamberg a cannocchiale spezzeto di mm 71 di aper'-

frìrà e ctr-l 81.5 di clistalìza focale. Lo struÌÌlento fu costrttit<r

il noclo da poter essere itnpiegato per le osserr-azioni di lati-

tucline con il metoclo di Talcott.

(lentl,occltiale zeni'túIe di Wanschaf . Acquistato leÌ 1900

è collocato nel torliole sud-sud-est clella specola' iu quel tot'-

lioue che osPitò il celclÌio di Ransden. Ha l'apertuta di cm 8

erl urì rrelto ,li ,listarrza focaìe.

Colredauo la suppellettile stmrleltale alcuni altri pic-

coli stmlleuti.

C) - C]ENNI BIOGRAFICI
DI]L PEIìSONALI' SCIENTIFICO

(irrsnppn Ptl-:zzt. - tr'oudatole della specola, rìacqlte a

Ponte nella Valtellintr, il 16 lugÌio Ì7{6; studiò uel Seminario

cli tlomo poi a }Iilarìo uel Collegio Colchi e a Brera'

Successivalnente si recò tt Torino e a, Romal qui conobbe

paclre Jaquier, uomo molto dotto per quei tempi. e ne divemte

collaboratore per le matematiche OrcÌir.rato sacerclote nel 1769

fu ruanclato a ficlror-n. poi a Nlalta e a lìar-ema. Da Cremona,

oye era stato inliato come predicatorc. r'itorlò a Rotna e cluindi,

nel Ì?80, su proPosta del Jaquier, passò a I'alenlo per rico-

prire la catteclra di caìcolo sublime presso l'Accaderria cìegli

Studi.
NeÌle Due Sicilie legnava Ferdinando cÌi Borboue ed era

stnt'a decretata l erezione di due osseÌr'atorî astror.romici, uno

a Napoli (vecli: Osselvatorio di Capodimonte) e l'altlo a Pa-

lermo. Il licerò di Sicilia. plincipe di Caramauico. protettore

delle scieuze e delle arti, affrdò al l'iazzi il conipito della dire-

zione della specola palermitana. Piazzl allora si recò all'estero

al fine cti acquistare le necessarie nozioni pratiche e tcoriche

nei diversi ratli dell'astrolomia.
Soggiornò a Parigi or-e ebbe per maestro Lalande; si mise

in coltatto con i piìr grandi ingegli dell'epoca, fra i quali La-

place e Lagrange e si trasferì poi a Londra per frequentare

l'Osservatorio di Greenwich, diletto allora da lfashelyne le
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oflicine cli Rarnsclen che era il piìr celebre costluttore cli stru-
nerìti ottici clell epoca. e cli Emely costruttore di orologi. Afficlò
quindi a lìarlsden il courpito di costtuire urr cer.chio r-erticale.
lo stmnento che secoudo i suoi plogetti si pote\.& l)restar.
n.reglio alle osser"r-azioni astrorromiche 1laìermitale.

Nel 1789 tomò a Paletmo e nel lTgl col cletto cerchio,
uÌìo stlurìtento dei passaggi ed altri minoli iniziò le osserr.a_
zioni uella spccola che flattanto ela stiìta costluita sulla tolre
cli Santa Ninfa del Ìlalazzo Reale. Quir-i attese aÌla compila-
zione cleÌ catalogo stellale di 7646 stelle, foudamentale per
l'astlonornia. e nel l8o1 scopr'ì il pianetino u Celere fer.cli-
Da,rìdeÍ! ). Tali opere e scoperte procnr.&r.olìo al piazzi gloria
iurpelitrua. Uu uror-o capitolo dell tustrotrorlia si aprl con la,
scoperta del pianetino. I,r'erni gli fur.ono corrfeliti dall,Istituto
tli X'r:ancia e cìa l,'c+dinartrkr tli Boli.ront,.

('hianato tlall Oliani trÌla rlileziole delI Osservatolio tli Bo-
logna lirrunciir all irctrlico. es,ren(lo ornrai ìegato aÌln Specoìa
di PaleInro cÌrt'egli trr-e.i'a foudato e aruot e|olruerrte cliÌetto.
l'r ,socio onoltrlio delle -\ccadeurie cli Palerno e cli Oatalia.
socio oldinar.io e pelsionato di quella cli Bologna. socio ordi-
nario e corrisporrdente delle Accademie di Par.igi. Londra, Ber,
ìino. Pietroburgo, Gottiuga. Torino. Xloclela. I-ir-omo, ecc.

Nominato dir:ettore clegli Osservator'î di Napoli e di pa.-
lermo e Plesidente clella ReaÌe Accacletnia si recò a Napoìi
or.e cessò di r-ivere il 22 luglio del 18:16.

Nrcolò C-a.ccr.\roRE. - NacqrÌe a C'asteltemrini il 96 gen-
naio Ì780 ed ebbe pel maestli lo zio tlon Innocenzo C,acciatore,
don Salvatore (ielar.cli. e il sac. Antonino Lornbarclo.

Nel 1800 fu norninato primo assistente all'Osservatorio
astronorrico di Palermo e collaborò rìote\.ohììetìte col piazzi
negli anni che seguiroìÌo pet la compilaziole del catalogo stel-
lare. Nel l8l0 fu eletto esarninatore gener.ale clei (lorpi facoltatiri
in Sicilia e gli fu aflìdato il compito di insegnare geodesia
agli ulÍcia,li dell'ufficio topografico. Nel 1iiÌ7 fu promosso di-
rettor€ del Reale Osset'r-atorio e lel 1820 fu nomiuato ulo dei
rapplesentanti di Paìermo al Par.lamento di Napoli. lJbhe
anche altri incarichi rlinor.i.

Ela nno clei quaranta soci della Società, ita,lia,Ììa di l[oilena,
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socio coÌ'r'ispoÌìclente delle Accademie clelle Scienze di Bologun,
Nfodelra, Napoli, ('atauia, del R. Istituto di Incoronaziorre
e clella Pontaniala di Napoli, Segletario generale della Reale Ac-
cadenria di Paler.mo, socio stranielo clella Reale Società Astr.u-
lonica cli Londla.

Morì il 2tì gennaio clel 18-11.

G.lnr-qxo Ceccr.rrono. Figlio di Nicolò. naccSre a pa-
lemro, il 17 rìÌarzo Ìfill. florninciò i suoi stucli al Collegio uautico
e si laureò nell'Lrlir-ersità cli Palelmo. Nel l83i fu nominato
seconclo assistente rrell'osserr-ator.io e dopo cpattro ami primo
assistente. Nel 18-11. alla morte del padre. gli furono a,ffidati
la direzione clella, specoJa e l'insegnamento dell'astronomia.

Nel 1848 ptese l)atte alla rivoluzione siciliana e deputato
al Pallarnento, firmò il decreto di decadenza clel trono di Si-
cilia dei Borboni. Qualdo rluesti tonralono nel 1849 fu perciò
espulso dall' osserr-atolio e da Palerno. Andò esule ad eser.-
citare la professioue rìi ingegnele miner.ario nelle miuiere cli zolfb
clel Duca di Sarrt'Illia. suo a,mico e protettore. Ritomò al-
I'ossen'atorio nel lS6u con ìa rivoluzione. chiamato cla fiali-
baldi, e attese al rior.dinanento clell'Istituto. Fu urolto nttir-cr
trella specola crrlanclotre l anrlarnento siuo alltr fìne dti strc,i
gionii ar!cnrrttr tr I)alelnro il llj giÌlglìo Ìsst)

Fu socio rlelln ÌìctrÌc -\ccrrtlcnrin e clella Società cli ,\cienze
natrrltli cli I)aleluto. tlc'lìa lìeale Società Astlononrica rli Lorrrh.a
e di rlolte altr:e -\ccadernie naziorrali er1 estele; fir ruenbro cli
Iuolte comnrissioui astlononiche e meteorologiche e r.iceple-
sideute della L'ommissioue per. l eclisse solare del l?tju. (,opr.ì
lali ilcarichi elevati nelle pubbliche anministrazioni.

Dolnxrcro R-rcox.r (Sctx-ì). - Nacque a, Pa,lertro il 20 geu-
naio 1820. Ebbe cone precettore lo zio. illustr.e scienziato. Dorne-
nico Scinà, e conìpletò i suoi studi presso l'Università. di palermo.

tr'u da gior.ane professole aggirurto cìi fisica dell'Università,
e assisteÌìte all'Osservatorio di Palermo. NelÌa rir-oluzione del
18.f8 militò d& sottoterìetìte nella legioue ruril,efsitaria cornal-
data da Giuseppe La larina; poi fn serìatore e rnirÌistro.

Dopo la lesta,urazione borbolica il Ragoua fir incaricato
di effettuare r-alie triangoÌazioni geocletiche per la pror.incia
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di llalermo e in seguito a ciò fu uoninato clir.ettore clell osser-
r.atorio e titolare deìla catteth,a cli astronorììia, tali posti essen-
dosi resi yacàrti pel l'espnlsione cÌel L'acciatore. a concliziorre
però che ogÌi, a, spese clello Stato. si recasse all'estero pel uu
peliodo cli tir.ocirrio.

Partì per la Germalia or-e si tenne in contatto cou ì piìr
rirrorltlti maestri dell'astlonomia e delle scienze natulali quali
Algelalder'. lncke ed Humbolcìt. \risitò auche i principali
osservatorî in Fraucia. Inghilterra. Belgio, Austria, Unghelia.
Rariela. Sassonia. Ricco cli espelienza e dopo cli aver fatto
acquistare dal fìor-euro clelle I)ue Sicilie ul equatoriale di
llerz e ul circolo meridialo cli Pistor e }fartils tornò a Pa-
lelmo ove però nel Ì86() dorette lasciare la clirezione che fu
affidata uuor,.amente a Gaetalo C'acciatore, che uel Ì848 aler-a
pute preso parte alla rir.oluzione. \'isse a Tolino a disposizione
del lliÌìistero sirìo al 186:1. anno in cui il Ministlo Amari lo
assegnò alla direziole rlell'Osset'r.atolio geofisico di Modena.

Socio e segretario rlell'-\ccaclernia cli ùIoclena e di lalie aÌtle
Accaclcnrie fu nredaglia d'oro cleÌl Eposiziole cli 'llor.ino lel l stì+.

Ì)rtrno T.rccnrxr. - Nacque a llodena il 21 l.rarzo 1i138.

Lauleatosi in ingegueria r1el 1857 si lecò a Pador-a ove stucliò
astronomia sotto la guida di Sautini e del Tr.ettenero. Dal
l8i9 al 1863 fu astronono e clirettore dell'Osservatolio geofi-
sico cli llodena e poi, siÌ1o a,l 1879. ptirìo astroììomo aggiuuto
a llalermo. Qui egli intraprese osservazioli sllettroscopiche so-
lari che diedero Ììno\-& rinomarÌza alla specola,

I-a glalde attir-ità svolta, il questo campo e i tisultati
tlovati lo indusselo a fouclale. assieme con il padre Secchi. la
< Società degli spettroscopisti italiali r. Alla rnorte clel padle
Secchi, fu chia,mato a cliligere l'Osse'-r.atolio del Collegio Rona-
lo e Ì'Ufricio centrale di meteorologia che fu ad esso annesso.

Dal I870 prese pa,rte a molte specliziotri astlonomiche: a
Terlanova in Sicilia, a MuddapuÌ' neÌ Relgala. a I(amor.ta nelle
isole Nicobar'. in ngitto. nell'jsola Caloìiua (Pacifico austra-
le). a Grenada nelle Antille. a, Surwiskaja in Russia e iufine
a Menerville in Algeria lel 1900. Il queste spedizioni ebbe
rnodo di osservare le protubelanze e la colona del sole colchr-
tlenclo impoltanti risultati.
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Promossc l erezione dell'f)sselvatorio ureteorologico di Mon-
te Cimone, dell'Osservatorio etneo e di quello di (latania pa-
trocinando inoltle l'istituzione di una cattedra cli astlofisica
a C&tarìia. Lasciate successi\-atnelìte, nel 1899 e rìel 1902, Ìe

clirezioni deìl LÌffìcio centrale tli ureteolologia e delÌ'Osservatorio
clel Collegio Rontano e titilntosi a Spilambelto, in pror.incia
cli Moclena, ivi si spense il Jl rnarzo l9{ló.

tr'u membro dell'-\ccatlernia clei XL. socio ed auuuiuistla
tore dei Lilcei, cli ruolte altle accademie. plemio ,Ianssen

dell'Accaclemia di 1ìr'ancia.

A:rrl.lrn I'.rc'cò (vecli: Osserr-atorio cli Catauia). Fra
il Ì tl30 c il 1383 fu astroDoDro all Osselr-atorio di PaìeÌtÌo e pro-
fessore cli fisica teclica nella Scuola tf ingegueria di llaleruro.
l)ir.enne poi professole di astlofisica nella Iì. Unir.ersità di
Catania e direttore cli quell'Osselvatorio.

îrlrsrocr,r Zor.l. - Nacque a Porto Rolle (Iìovigo) il
7 uraggio 1848. f'ouseguita la laurea iu alchitetturu, a llador-a.
prese parte nel l8tj6 alla grterla d'indipeudenza italiaua lel
Ì0o lìeggimento dei yolontali e rìel 1867 alla speclizione contlo
lo St&to l'ontificio. catlenclo lligiotrielo tlei Flalccsì a

ìIeutiìra. ('onrlottu pliura a ( tr-stel '(ant Alìgclo e poi al
bagno l'enale di ('ivrtar-ecchia ftr rituesso in libeltà, il J-l no'
1'erì1bre 186i.

Nel 1870 fiequentò l'Osserr-atot:io di Paclova come assi-

stettte r-olontario sotto la direzione clel Saltini. Nel 1872 frt in-
segnante nell'Istituto milelalio cli Caìtanissetta da clove. uel I87-t
passò successivamente uegli Istitnti tecnicj tli ('omo e di Follì
il qualitÈr, di professore cli rnateÌnatiche slpeliori e di geoure-

tria clescrittila.
Nel 1880 I'Osserr-atorio tli Palerno, su proposta clel diret-

tore di allora, Gaetano Cacciatore. chiecleva Zoua al posto
di secondo astrorìorìlo aggiunto. Morto il Cacciatore e Passato
il primo astrororro Riccò alla clilezioue dell'Osservatorio cli

C'atauia. Zona coprì iÌ posto di plimo astronoÌro ed ebbe

iuoltre I'incalico della clirezione. Nel 1882 colseguì la libela do-

cenza, clÌe esercitò sino al f898. Gli fu pule aiidato iì] questo
periodo (Ì885-1890) Ì'insegnarnento della geografia fisica.
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Scoprì la coneta 1890 IV che porta il suo lone. Net 19()g
colseguì il titolo di astroììomo e rlor'ì il 2 naggio clell'a,nuo
successir,o-

Fuppo A-rcnurrt. - Nacque acl -\ielli (-{bruzzo) il lo rnag
gio 18;6 e potè compiere gli studi classici al ('onvitto nazio-
nale di -A.quila e successi \-arnente quelli unir.er.sitar.i a Napoli
pel gli aiuti plestatigli clagìi enti cittaclili che riconobbero
il suo valido ingeglo. ['ouseguita con locle la laurea nel 187g,
entrt) nell Osser.r-atolio di C'apoclirlonte clor-e r.imase filo al Ì g9g.

Qui ampliò la sua cultura astlouomica e consacr'ò molto lar-or.r.r
alle licerche sul DìagrÌetislììo e al problerra delÌa deter.mina-
zione clella latitucline. Si laureò rìel t880 auche in ilgeglelia
ed eselcitò la professione d'insegnante di matematica nelle
scuole nedie mnnicipali cli Napoli. Nel 1u98. I'incitor.e clel con-
corso alla, cattecha di astrololria. fìr clLiturato a Palenno.

('orr la vernrta deJì -\ngelitti ltalle fosse giurrto il nomeÌìto
di clale rruolo inrpulso aJl attivittì clell osser.r'atorio. Egli istituì
osselr-azioli mer.icliaue delle stelle di colfi:outo della zona ce-
leste fotoglafata a Catania in collabolazioue con Zotta. La
sua, culturit di astr.ouomo letterato- oltle i nnurer.osi lavoli
platici e teorici tli astronornia classica e di nreteorologia.
gÌi consentì di tlattale plofondameute e lisolr-ele r.arie que-
stioni cli astlonomia tlantesca in maniela ruagistlale, come si è
già accenlato.

llorì al l'osselr.atolio il 25 gennaio l9Bl. Fu socio clell'-{c-
caclelnia lazionale clei Lincei e di numer.ose altr.e accademie.

I'nlsctsco Zec,rn (recli : Osserr-atolio cli Brela-ìlilalo).
Professore di astlolomia e direttole clell'Osselr-atorio tli Pa-
lerruo ove nel brele peliotlo cli per.rìranenza (tgil6-Ì938) ha dato
ur rìuo\-o inrpulso alÌa vita dell'istitrrto. come si è già detto.

('onmoxo lftrro. Nacrpe a Palermo il 26 hrglio 187ò.
Laureato il rnatenratica, nell'Univer.sità di Palermo e profes-
sore orclinario di geodesia lel medesirno aterìeo dal lg2:1,
teÌrÌìe pcr incalico corsi cli anaìisi infinitesimaÌe, di meccanica,
supeliore. e di fisica, matematica. poi quello di matematiche
complementari (dal Ì9:12 al 1950). Dal to nolembr.e lg+8 fu



trasferito alla cattedra di astronomia di Palermo che tenne
fino al 31 ottobre 1949.

Premio Reina per Ìa Geodesia (1924), presidente dell'Ac-
cademia di Scienze, Lettere ed Arti di Palerrno dal 1944 al 1949,
è socio nazionale dell'Accademia nazionale dei Lincei e di al-
tre Accademie.

Prof f,ucrexo Cnlene, assistente e dir€ttore incaricato.
in servizio dal 1933.

Dott. Ser,veronE LEoNr, aiuto, irl servizio dal lg5l.

,) _ PUBBLICAZIONI DELL'OSSDR,VATORIO

Annuario d,el Reale Osseruatorio di Palermo (poi dalÌ'a,n-
no XIV: Efemeri.di astronomiche di Palermo). Anno I-XVIII
(Amro I-XIII: Gaetano e Giuseppe Cacciatore 1842-5i1i
Anlo XIV-XYIII: Ragona 1855-59).

Pubbl,icazioni dell,'Osseruatori,o d,i Palermo: nove volumi
completi, i1 decimo in corso.

Memorie e Note \ella Memorie d,ella Socí,età d,egli, Spettro-
scopisli i,tdliqni, neTle Memorie dell.cr, Societù. qstronomica italiana
nei Rendiconti d,ell'Accad,emia tlei Lin,cei , \egli Atti. dell' Acca-
rlemi.a tli Scienze., Lettere ed Arti, tli Pulermo ed, iu a,ltri pe-
riodici.



STAZIONE ASTRONOMICA DI CARLOFORTE
(nell'isola di San Pietro in Sardepna)

A\ CENNO STORICO

Dopo le licerche teoliche di Eulero sul novimento rota-
tito dei cor'pi solitli ron rna!)catono fin rlal pr.ilcipio del se-
colo XII. astrononri e geodeti. zrcl inconrinciale dallo stesso
Bessel, che dubitatouo cÌella inmobiÌità, clell nsse di r.otazione
ten'estre, e conseguerìtenìente della inva,riiìbilità delÌe latitu-
clini; ma ben presto clor-ettelo ayr.edersi. che ogni teltatir-o
cli comlxovale spelimentalmelte quei mot'imenti er.a r-auo. ri-
lìì&nendo chrbbio se ciò fosse rloluto aÌla insufiicienza dei tlezzi
tli osselvazione o a,lìa, norl esistenza, dei moti stessi. tr'ra gli aìtri
a clubitare fu pure Emanuele Felgola. cÌilettore dell'Osservator.io
astronomico cli Napoli. cpanrlo- ar-enclo fatto una accurata cle-

telnrilazione deÌla ltrtitrrcline. selvenclosi del r-ecchio cerchio me-
licliano di Reichelbach. ebbe a tror.are un valole cìre si scostar.a
seusibilmelte cla quello tror-ato mezzo secolo ptiÌna dal Blio-
sclÌi, e pur non nascoucleudosi le difficoltà, di simili coufiotrti.
colse I'occasioue della trielnale liunione pleualia clei delegati
clegÌi Stati europei nell'Associazione geodetica europea, clell'ot-
tobre lS83 a Rona. per plopor.r.e cli fare eseguire in nn celto uu-
ruero di localitÈr,, oppoÌ'tutìarììeÌlte scelte. e ad intelr-alli di tempo
abbastanza hurghi, delle accurate cleterminazioni di latituclile
secondo metodi preventilameute studiati ed identici, onde eh-
nrinare il piìr possibile gli effetti degli errori sistenratici. Iìgli
pensa,va, che, ove il mor.imento deJ polo fosse anche solo par"-
zialnente progressivo in una celta direzioue, e piccolo o picco-
Ìissimo, salebbe stato facile a riler-allo dalle latitudini osservate
lelle cli'r'else località,. È in questa proposta di circa setta,nta, amii
ol sonoJ che bisogua celcale l'origile deÌ Servizio internazionale



delle latitrrdini e la creazione clelle stazioni iltenazionali. fi,a
le quali lpella di Carlofolte. Ma plima di r-eclere realizzato
il progetto del Fergola clor-erano passale oltle tre Ìnstri. e si
dovetteÌo soÌ'Ìtìotìtar.e difficolta lon lievi.

L'Associazione geodetica itrter'raziolale, nata per inizia-
tir-a del generale tedesco llaler'. conìe orgarÌo ufficiale. e diplo-
nlaticamerÌte riconosciuto clni clir.ersi Gor-emi. era sorta cotr
conpiti rnoclesti e lirììittìti. e pirì che altÌo ler facilitale intese
fi'a Stati colfinanti e lerÌ(lere possibili i lar-ori cli triangolaziotre.
destinati in rru ltliruo teÌìÌl)o solo a nrisrtrare la hurghezza clel
meridiarro neÌl'Iluloprr r'cntlalc. Piìr tarcli si erano aggregati
Er poco a poco. ltriÌlìrì. ttrtti gÌi Stati europei. e poi qrielli cl.Ame_
lica e clAsia. oìtle trgli inrpeli coloniali. ecl ai lar-ori di tlian-
golaziorìc ri t'Lrrrrrr titr lirr aggiurti tluelli delle livellazioli. clelle
rletellrirtrzirrrri qlirr irn('tliclrc. rlelle rnalcc ccc.. lìtiÌ EerìÌple selza
varcar,c i ìitrriti ttrssrÙir rrtDclite jeg-lìiìti rlàlle Doi,rne statutarie
e pleliste rlrr:lli accor'.li rli1,ìonratic.i. I.ì poichè i singoli ltncsi
(lo1'etiìn(J lrLor-r'crlere. con niezzi e(l otgiuti 1tt,o1tli. rrìltr ese,cu,
zione clei laloli cntlo i lirniti dcl tet'r,itolio nazionale. si corl-
lleucle come la ploposta del laergoÌa. implicanclo una itìgelenz&
tlcil'Associaziorre geodetica nell'esecuzione clei la.r'or.i nellirr-
terno dei silgoli Stati. cozzasse cotìtr,o le Ìinritazioni statutarie.
e uorì potesse aspir.are ad otteuele ltitì cli un r-oto gelelico cli
incoraggiau-rento.

Acl aumentare la f,-edclezza dell assemblea nou poco do
\.ette pul'ilfluir:e il fatto che sino ad allola matìcaya semple
oglli llrot-a, capace cli fa| r.iteDere lrobàbile ìÙr esito foltutìato
al lavoro che si compreuder-a cli trol piccola e Ìieve urole, euilcli.
conle a,1'vieÌte spesso in sinrili circostanze. si incorr-rinciò con
l affidale lo studio deÌla ploposta acl nna corlmissiorre cli studio.
iucalicata cli liferir.e. Di essa. pel fortuna. facer.ano palte
due astror'ìonri insigni. iÌ Foelster. e lo Schiaparelli. direttor.i
degli OsseÌ't-atorî cli Berlirro e di Milano. che intuirono irnrne-
tliatanrente l'interesse e la portata della proposta clel Fergoìa.
e lo Schiaparelli- lomiuato relatole. clopo ar-er climostlato tron
diffìciÌe l'attuazioÌìe. rììise aucora iu luce. cone. pur cli aclot-
tale netodi e stnrmenti opltortuni. si dolcsse riterrer.e conse-
gnibile una precisione cli úsultati suflìcietìte a clar pr.ole sicure
dei mor.inenti deÌ polo ili Ìotaziotìe anche se molto limitati.
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Concludeva, propoueudo un voto che iuvitasse istituti di Stati
diversi a prendere fra, loro accordi per attua,re quanto il tr'er-
gola aveva proposto, e l'assemblea unanime accettò.

fntanto, mentre si era, in attesa dei frutti di quel voto,
si verificarono quasi contemporatÌeanetìte due fatti, destina,ti
a, dmettere in primo piano tutta Ìa, questione. All'Osservatorio
di Capodimonte, il prof. A. Nobile, dopo una, ser.ie di accurate

deterninazioli di declinazioui stellari alrunciar.a ( riteuete
cotrre Ìììolto probabile rura notevole va,riazione periodica della
latitudine r dnlante il corso di rì1Ì anno : e il prof. I{uesúner, del-
I'Osserr-atorio cli Ber.lino quasi coltemporane&mente &nnun-
ciar-a che da osselr.azioni fatte al fine di determiuare iÌ valore
della costante di aben'azione. lisultar.a in modo da non Ìasciare
alcun clubbio, che la latitudirre era var.iabile duraute il corso
dell'auno, ma per quantità, che, pur essendo misurablli, erano
molto inferiori a quelle prospettate dal Nobile. tr'uLono essen-
zialmente queste due nuove constatazioli a richiarnare nuova-
mente l atterìziole degli astrolomi e geodeti su qÌranto avye-
nuto a Rorna, e suìle proposte clel Fergola e dello Schiaparelli,
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e non può far neraviglia che. quanto nou potè il r-oto clel-
l'assemblea. Ìlotelono inlece i lisultati ottenuti dal Iiuestner
e clal Nobile. nè se. cili consegueuza. si ebbero non pochi lo-
Ìerrterosi collaboratori clisposti a clare l opela Ìoro per cou-
trollare le asselzioni e i lisultati ottenrlti o col ploposito di
negale ogni cosà. o cor.r rluello c1i poter fissare le leggi incognite
del t nLrolo rr molinrelto della nostla terla. lla beu plesto
ci si ar.vitle che. pel giungele & coroscelìze attentlibili. rrol
poteva bastale la collaboraziole sllorÌtanea, e r-olontrr,rin- fatta
col cliteri e mezzi clisllalati e seuza sicurezza di contiuuità:
uuica lia cli successo appalve ctuella che rtelle sue lilee gene-
rali lisuÌtar-a clalla proposta cleÌ Felgola. ecl era irrecisata nella
lelazione clello Schiapalelli. ìIa per' àttuale quel piano biso-
gna\'& potel clare un nranclato all'-\ssociazione geoaleticrì ilìteì'
uazionale, concedeuclole i rnezzi fitratrziat:i. e per' (luesto nto-
rlificale il suo statuto e plima ancora Ìa cour-enzioue cliploma-
tica che star-a alla base rlella istituzione. Si litiore inutile
palÌale clelle nol brer'i vicentle che fuLotto lccessalie per ani-
vare alla mrova convenziorre. rna si literrebbe ingiusto notr
ricordare che rrell'attesa vennelo studiate le modalità per l'at-
tuazioue clella coopelazione mondiale. iucominciandosi col fis-
sa,re metodi e tipi di stmmelti cla aclottale, in moclo da assi
curare il maggior grado cli prccisioììe. Si passò poi alla sceÌta
delle località or.e far solgere le stazioli cli osserr-azione. tenendo
conto delle condizioni climatologiche. sisuriche e cli r-ita sociale.
ir modo che fosse assiculato sotto ogrìi punto cìi r-ista il mi-
gÌiore esito clell'inpresa. E se merito graudissimo di cpresta
perfetta organizzaziorìe spetta al prof. Helmert ed ai snoi col-
laboratori dell'Istituto geocletico prussiauo di Potsdam. ecl in
prima Ìinea al prof. T. Albrecht. uon va dimenticato il contri-
buto dato da Schiaparelli. che insieme con il l-oerster e lo
Helmert, furono i nassimi fattoli della prepalazione teclica,
come risulta dalla lunga e preziosa raccolta cli lettere scarr-
biate dal rostro Maestro. È pure dor.eroso licoldare quarìto il
generale Amribale Ferrelo. nella sua qualità, di presidente clella,

Commissione geodetica italiana. fece per ottenere che all'Italia
fosse riserwato di ospitare uua delle stazioni e di provr-edere
al suo fulzionamento corì personale lostro.

Idealmeute le stazioni avrebbero dovuto disporsi rigoro-
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saùìente sullo stesso P&t'&llelo. e trovarsi fla Ìoro acl una diffe-

renza, c1i 9{lo irì longitÌrdine, tìl& t.lolì r-olenclo spilgersi troppo

al nolcl e invece fruire della maggiole clenelza dei climi tem-

perati. er.itantlo però sia le '..egioli torneutate da perturba-

zioni sismiche, o iufestate da ciclorri. sia le zoue malariche, alla

fine parve piìr conr-eniente scegliere, in Italia, quella del paral-

lelo passarÌte per I'isoletta di San Pietlo. posta a poneute del-

f isola di Sarclegna. h'a la Plesideuza deÌl'Associazione geode-

tica interuaziolale e quella della C'ommissione geodetica ita-
liana venne stipulata ttna conrettziotte. a terore deÌla quale

la prima si impegnava di fornire gli strumenti lecessari (un

telescopio zeuitale, oltre acl uu orologio a peudolo di precisioue

'llDrl.sco"ro zD\rîaf-lt \\-.t sscg-rlr.
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ed aÌtÌi accessol'i). urr casotto in ferro costmito a Bellino per
Ìo struìììetìto. gaÌ'anteuclo inoltre un corrtr.ibuto ltecuniario alnuo
di 50(10 rrra,r'chi oro. per'Ìe spese rli eser.cizio: la seconcla si iru_
l)egtìaya a fale il necessalio ltel impiantale la stnzione. clotatla
di personale (clue astt'olorni osser.r-atori) e pr.olr-eclele pelchè
il lar-olo osscllatilo fosse ploseguito per almeno circlrre arni,
e se lecessaÌio alche tli piìr. nell'intesa che, trascorsi i ltirni
cinque anni. gìi stmnretrti sarebbelo clir-entati plopr,ìetà cleìla
('onrmissione geocletica italiala.

In base a questa cont-errziolìe sorse a Clar.lofolte ula sta
zione astlononrica- che linrase in sulle pliure trua, dilteldcnza
della ('omurissione geodetictr. la c1unle al contr.ibuto fiuatrzialio
clell'Associazione geocletica ilter.uazionale aggiunger-a i foncli
tlella ploplia cìotazione.

Fu ruer.ito clel 1tlof. C'elor.ia. succecluto al genelale tr,er.rertr
neìla carica rli presiclente clella ('onmis,siole geocletica italiana.
se con la collabolazione clel pr.of. Loletrzoni la staziore |otè sor:
gele ed organizzar.si in rtroclo da lisporrtler.e lalgarneute a trrtte
Ìe esigenze. lìta nìolto si cler.e all oltera rlei clne luirli astroÌÌorÌìi
inviati colà. il plof. G. ('iscato e il prof. lì. Biauchi. Il plimo.
astrorronro all Osserlatolio cli Paclor-a. e il secolclo. alÌiet cr

assistetìte dello stesso istituto. der-ouo esser.e consirlerati i veli
e plopli fondator.i della stazione. L abilità e l alta competerrza
urite all'instanc.ìbilità del (liscato. coacliur-ato dallo zelo tlel
giovatÌe e pr:orÌtetterÌte assistetÌte Bianchi- seppero \-iÌÌcele iÌì
breve tutte le llon lievi cliffìcoltà. clanclo r-ita alla stazioDe che
già, nell'autunno tlel I899 l)otè iliziale le regolali osser.r.irzioni.
colquistanclo ben presto iì cloppio ecl invicliato ltrinrato cleìla
ÌìraggioÌ.e attir-ità.. corrgiunta al Piir alto grackr cli 1rrecisioìe
nei risultati. ll'ali ltlirnati Ìinìasti a lulgo allrr rìostla sta,ziotìe
costituilono un ì-anto pel l astlonornia itaìinna clulante i primi
tle e (lutìttlo Ìrr;tr,i cleÌ secolo. Il Biarrchi. clopo avel clato la
sua {ttir-itrì alÌtr st:rzioÌle Pet (lufì-(i tre aìÌtìi. chiamato clal
plof. E. ìliìloselich all Ossen'atolio del (lollegio romano. sulla
firìe del l []0J lttscia) la Srtrdegnrì c r.enue sostituito dal prof. Luigi
\ìrlta. plor-eniente dali Osser.vatorio cli Tolilo. In qnesto pe-
lioclo Ìa stazione taggiunse Ìa rnassirna attilità.. ma prima an_
cora che -qi chiutlesse lanuo Ìg03 alche il pr.of. f,iscato. chia-
nì€ito àlÌa cattech.a cli geodesia dell'Lhìiversità cli paclot,a. clo_
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\-ette la,sciare la Saldegna. e Ìa stazione rirnase allola affidata
al Yolta e a Luigi Camera. cìre, dopo essere stato pel due
ami assistente a Toliuo. alela Ìar-orato pel tre anni negli
Osselvatorî delÌe Univer:sitÈL cli Heidelberg e Strasburgo. I due
astronomi ebbero bel presto la soddisfazioÌle di constatare che
mercè loro la stazione ela linasta al liveÌlo altissimo arrte or-
rreDte raggirÌDto.

Nella priuralera clel 19(15 clor-enclosi cleale rlue Ììuove sta-
zioni lell emisfero nericlionale. Helmelt. (ìiÌettore dcll Lrfficio
ceutrale clell'Associazione geotletica iltelrrazionale. si lir-olse al
('eloria, chiecleldogìi rli loler iltelporre i suoi buoli uffici per'
assicuLaLe. per' Ìtr stazione cla far solgere in Algeltila. rurcr

tlei due astloncrmi tli (lalloforte. L'ambìto itrcalico fu dato al
('alnela iì quale lasciar-a la Sarclegna snlla fine del luglio Ì90j.

Il posto cli seconclo ossen atoÌe l'eÌrìre assulto dall allier-o
del plof. Lorelzoli. Giolanni Silr-a. che seppe coadiur.ale otti
u&nìeÌìte il suo direttore. Rimaselo insieme per oltre tle anni.
fino a quanclo cioè Dell'autuDno del 1908 il \-olta cìolette |i-
tonìa,re a ÙIilano. nrentre il SiÌr.a alalogancnte faceva litomo
a Pador.a. 1;elchè ploplio allora. essenclo yenuto a rlatìcare
inprowisaneute iì ('iscato. e ar-elclole la Facoltà datoue l'in-
carico all'Antoniazzi. lecessitava urì iì,ssisteÌrte all Ossen-atolio
rìi Padova.

La Stazione di Carìofolte verue allola afIìdata urolamente
al Caruela il quale. conpiuto il courpito il -{rgeutina, ela tor'-
nato allora in Iìuropa. (lome assistente r-emre assrnrto il clott. lìio-
lenzo Chionio. che clopo essere stato assistelte a Torirro ela
già" acldestrato al particolale selr-izio. NeÌla primar.ela del 1909

il Carnela doveva lasciare la Sardegrra. mentr:e il dott. ['hionio
si trattener.a fir.ro alla fine dell'amro seguerìte. Questi. già
amnalato, ritornò nella nativa Tolino. or-e non n.rolto dopo-
Ìasciava la vita. A succedere al Carnera venir-a clesignato Giu-
seppe Alessandlo Far-aro, assisteute clel Loreuzoui. Successiva-
nrente ebbelo ad a1-\'icendarsi altri astronorni,

fntanto era trascorso iì primo ed alche il secondo lustro
ili attir-ità. e, come ben avela previsto lo Schiapalelli. era cli-
ventato & tutti palese che il Serrizio irterlazionale clelle lati-
tudiui clover-a essere considelato una istituzione perùlarìeute,
non essenclovi possibilitÈr di inquadrare in leggi semplici e ri
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gorose il fenorr.rerro corrrplesso clelle rniglazioni clel poÌo. -{uzi,
col crescere della plecisione cou la cpale si ltoter-a segrrirlo,
piir manifestn clilentala la sua contpìessità. La uecessità, per-
tanto cli dot'er plotlalle senz& litÌÌite la r-ita clelle stazioui.
poneva logicamente il lol liet-i rliflìcoltà la C'orlmissiole geo-
cletica inrpegnata a fourile iÌ per.sonale scientifico, che scarseg-
gianclo potela essete colcesso setÌìpue Ìtìeno facilniente dagli
osser\àtorî. i quali. pur liconoscenclo tutta l'impoltanza scierr-
tifica clella licelca. tr.orar-arÌo gualoso pel i loro istituti il
doversi privare pet' piìr anni clell oper.a cìi gior-ani e protìlettetìti
elenrenti. D altra patte uon a\-enclo arrcola la Stazione ul li-
coÌìoscirììento ullicinle cla par.te clello Stato. marÌca\.a ai gior-airi
l impulso. per rnotir-i cli can'iera.

Pertanto si pelr-errne lel l9ll acl incluclele la stazione
nel luoÌo clegli osser.vator'î astrouoruici. ciò che poltò subito
rur rr<.rter-ole migliorameuto nella sua situazione giuridica,,

Scateuatasi cotì tutte le srre conseguenze la prirua gueu'a
rttoldiale si sciolse alche I'Associazione geodctica ilter.nazio-
nale, e il suo Ufficio centrale. I)er.ò iì Ser.r.izio delle latitudini
fortunatamelte non ebbe a subire iltenuzioli. poichè per il
traurite clella Svizzera fu possibile. sia cla par.te nostta. che
clal (iiaPpone e dagìi Stati Uniti. far'Per.r-eDire a Potsclaur i li-
bletti cli osserlazione e r.icevele effeutelitli e cluauto altlo ela
uecessalio pel contintrar.e il lavolo. se pur. noÌì sempi'e col
litmo abituale dei terlpi prebelìici. pul tr.rttalia maj al cli sotto
per piÌr cli urì Ì;ii;. lì clor-eroso licolclale come clegni e nreri-
tevoìi di ul palticolare elogio i dottoli Foltana e Berlpor.acl.
che si prodigalolo uel quoticliano lar-oi o. Le maggiori cliflicoÌtà
t-entteLo col clopoguelta. cluando al llosto dell'-\ ssocin ziole geo-
tletica intelnazioììale solse la ruor.a Uniore ecorletica e g-eofi-
sica con l intento di sostitrrir.e l atitictr. \'ennc così a lraucale
Ì'Uffrcio ceutr':rle rli llotsdam. cìrc rliliger-a l'or.galizzaziole scien-
tifica dei ìaloli. e particoìalmetrtc clcl Scrvizio clella latitrrcline.
Sc llotò plollisoliarììeute coutirurare il laloro ciò fu dor-uto ai
buoni uffici clegìi astronorni e geocleti sr-izzeli ed olantlesi. e clel
direttole dell lstitrrto geocletico pmssiano p|of. I(oìrÌschiitter
che. col plof. B. \\:anach ed il pelsolale clell istituto- accoÌìseu-
tirorìo a coltiuuare il lar-oro in attesa che la ruror-a fllione
geocletica e geofisica stabilisse chi alrebbe cloruto assumersi
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il calico dell alveuite. Il prof. \farrach anzi accettò di poÌtare
a termile i cnlcoli pel la licluzione definitiva clelle osselvazioni
esegnite dulante il per.iodo bellico. Nel maggio 102:2 si riuli-
lono a Iìoma couteÌìUlola,rìeaÌrente le clue Unioni interna,zio-
nali astronomica, geodetica e geofisica. ed unanimi stabilirono
che il lar.olo delle stazioni di latitucline cloyesse essele conti-
ÌrLlato e possibilmelte ancola rnigliolato con l'aggirrnta cli
tre rluol.e staziotìi (ulì€t situata in prossiurità, dell'eqnatore e
due altle nell'enisfelo àrÌstra,le) e che la djlezioue clei lavori
fosse assegnata al prof. Kinmla. il decarro degli stucliosi di ta,ìi
problemi. Assicur.ata in tal gtrisa la lita clella Stazione di f,arlo-
fotte, bisognò provlc'rler.e seriaureute a risoh-ere il problema
del per,sonale, che si ela già in precedelza aggravato per la
Ìnolte tluasi irlplor.r.isa, dell'osserr.ator.e arrziano tlott. I.orr-
tana (malzo Ì9:20). Ncll'impossibilità cli tlovale uu sostituto
si era alficlata la Stazione al dott. G, Bernltor.acl. ll geuelale \rac-
chelli, dilettore dell lstituto geoglafico rnilitare di tr'ilenze. e
presidelte della C'orlmissione geocletica ottenrre di poteÌ itì-
viale a Carlofolte il dott. Cino Ceccliini. ancora sotto ìe arrli
e a disposizione dell'Istituto geogr.afico. Dal dicemble lg20 al
malzo 1026 il Bemporad ecl il C'ecchini ritnasero alla stazione.
cd ar.venuti. semple nel 1926, i concolsi per gli osservatorî.
e lasciato libero nel narzo clel lg35 il Bemporad. che tlascolse
ben quindici anui cli lita, in Salclegua. dopo essel limasta la
stazioÌre cotÌ iÌ solo Cecchili. fu possibile or.nrai provvedele
alla sistcnazione clell'osselvatorio con r.ar.i sostitufi-

IIa ciò uorr potè avvenire che in mezzo a, non poche diffì-
coltà poichè il scelto personale all uopo segnalato si tr.or-ò per
cliversi notivi ad essele come cli passaggio nella, staziole e si
ebbe perciò ul peliodo di sostituzioni continue: arl esem-
pio. il Cecchini rel Ì928 passò a Merate, così nel lg3J
Bugelio De Caro. Piir gla\.e aÌÌcor'& apparve Ìa clisi con la
chiamata alle armi del dott. Righini. ma vi si potè rinediare
facendo a Ìui succedere il prof. Attilio Colacer.ich, il quale ebbe
l'aiuto del dott. Nlattarla che trovavasi a Ca,rloforte fin clal 1g37.
Sembrò allora che ci si dovesse avviare a ul periodo di ade-
guata stabilità,, ma il Colacer.ich. essendosi poco dopo ammalato,
fu costretto a, lasciar.e la stazione. Tutto il carico cleÌla, sta
zioue stessa timase così affidato al Mattana. Ad esso, nel
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luglio 1941, subeltrò il dott,. Missala, Ruclali, allier-o clell'Os-
sen atorio cli Pino Torinese. assistito ecl aiutato nei prirni
nesi dal prof. Nicoliri.

La guerra però si era intarìto estesa a tutto il bacilo del
ìIecliterraneo. Le osseryazioni Dotturne si faceyano semple
neno sicule, potendo anche la debole Ìuce dello stnrDtetìto
servire ad identificare la località. Alla fine, rrel marzo 1g43,
Missaua-lìudari, ar.endo seglalato lo stato delle cose alla
Giunta di sorveglianza della stazione, ebbe l'autolizzazione cli
chiudere la, stazione dopo a\-er trresso al sicuro nelle loro casse
strumerìti e biblioteca e la raccolta pleziostr, clegli or.iginali
delle osservazioli. Clhiusa la stazioue. il dott. llissaua r'itor.uò
à Pino per iniziare coÌà una selie cli osselvazioni cli la,úitudine,
in guisa che marlcàr'ìdo i risultati di Carloforte si potesse pùÌ
seÌnpre avere delle inclicazioni suÌle lariazioni di altezza del
poìo ir.r urr mer.idiano pr.aticarretìte icleutico a cgeìlo della Sta-
zione intemaziolale salcla. Nol va diuerrticato a, questo punto
che. fiu clalla fine di ottobre 1941. er.a, stato inviato a (,allo-
folte, come aiuto del Nissana, il dott. lI. ('astellarro il quale,
salvo ula bler.e intermzione per servizio tìtilitale. a1,-e1'aì Ì)o-
tuto aiutare il llissana prima nelle osser.r-azioni. poi neÌl'opera
cli srnontaggio rlella stazione stessa. Paltito il ìIissana. il Ca-
stellalo restò per qualche teÌtpo aÌrcoÌa a (larlofolte e prov-
ticle alla conscrvazione clel mateliale. Fu cluesta una r-era for.-
tula pelchè sulleranclo le nou lieli cìiflìcoltà, clel rnomento,
eseguiti i necessati lavoli di liparazioue dell eclificio e linessi
a posto gli stÌunerrti nel gingno lg+li. per opera clel Nico-
lini e del Castellauo. uuoranteÌìte tor.Ììato a ('ar.loforte. e del
teclico cli Napoli Clasella,. fu possibile riltr.enclele il lar-olo
di ossen aziotre. Nel giugno del lg+iJ si aggitrrrse al C'astellauo
l airrto clel calcoliìtorc clott. -{. Zintro.

,\el l9;J r-enlc iur-iato a sostituile il ['asteìlano, trasfe-
lito tr \apoli. il dott. Itlio l'ichcla. che r.inase a Calloforte,
cortdiur-trto sirltuirriiuììeììte cla georuetri calcolatori, sino al
gelìÌraio l9;;.
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B) - PITRSONALjì SCTTENTTFT(IO

DELLA STAZIONE ASTIìONOÙIIC1A DI CARLOI'ORTII

NEI C]INQUANTA ANNI DELLA SUA \IITA

Giuseppe tliscato, dal settelnbre 1899 al settembre 1903'

lniilio Bianchi, dal settembre 1899 a1 dicembre Ì902'

Luigi Yolta, da1 gennaio ì903 àll'ot'tobre 1908'

Luigi Caruera, dall'ottobre 1903 al luglio 1905'

Giovauni Sih'a. dall'agosto 190ó alÌ'ottobre 1908'

Fiotenzo C'hionio. tlal rrovembre 1008 al dicembre l9l(t'
Luigi (lar-rela. dal novemble 1908 a,l nl&rrzo 1909'

Ciuseppe -A.less. Talaro. dall'aprile l9l{l al luglio 1912'

(ìiulio Bemporad, da1 maggio 1910 &l naggio 19211'

Iittotio Foutana. da1 luglio 1912 al rnarzo 1920'

Giuo ('ecchini. clal dicembre 1920 al luglio l!)27'

Gior-anli Andlissi. daì Ìuglio 1926 al dicembre 1926'

llugenio De Caro. dal gerulaio 1927 all'aprile 1931'

Ciior-amri Peisino. dall'agosto 1927 al dicembre 1929'

I'aolo Vocca, dal clicembre 1929 al dicembre 1932'

Antonitro Geturalo. clall'apriÌe Ì931 al febbraio 1935'

'Iito Nicolini. tlal gennaio 1933 al febblaio 1937

llttor.e llartin. clal ruatzo 193,í aì febblaio lf)38.

fiuglieìuo lìighirri. daÌ rìralzo Itl:l; all agosto l!ì:11)'

l\icolò Nat'tana, clal novenble t9i37 al giugno l911'

Tito Nicolini. ottobre 1939, e dal luglio all ottoble Ì9+l'
Attilio CoÌaceYich. claÌl ottQble 1939 all'apriìe I940'

Natale ìIissana-Iìudari, dal Ìuglio l9{l all aplile 194:ì'

llario Castellalo. dal noveurbre 1941 al giugno 19-t2'

'I'ito Nicolini. dal giugno &l settemble 1946.

I{ario Castellano. da1 giugno 1046 all'agosto 1952'

-\ntonio Ziuno. dal giugno 1918 al luglio 1050'

.lìlio licheta. dal tlarzo Ì9i2 al gennaio l95i'
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OSSERVATORIO VESUVIANO

A RESTNA (\APOLT)

-l) ( Ft\\0 sT()RI( ()

Nel lS;lti il celebre fisico flacecìorrio ìIeliorri lche daÌ ts:1l
r-iveva esule a, Parigi) fu chiama.to a Napoli dal Iìe Felcli-
nando II che lo desiguò qu&Ìe direttore di un ('ousellatorio
di macchine per: arti e mestieri (da istituirsi nella capitale del
Reguo delle Due Sicilie) e di un Osserr.atorio meteorologico. Il
Melloni. dopo avere a,tteso invano la costruzione del Conser-
r.atorio, al principio del Ì841 a,vanzò al Ministr.o Nicola Sal-
tangelo ìa pr"oposta della costruzione rr su Ie falde del Vesuvio >

sia pure di un < piccolo licovero r (da destiuarsi a Osservatorio
meteorologico) ( per allogarvi gÌi strumenti rr. lìd il Miuistro San-
tnngelo. già, edotto dei mrrnerosi voti di cui il tllelloni si era
fatto eco, aderì con entusiasmo alla richiesta della costruzione
di quell'osservatorio che uon fu per.ò < un meschino ricovero rr

(come l'ar.er.a richiesto il Melloni) ma < un edificio (come dice
il Nobile) degno della, rna,gnanimità di ul Sovrano, delle gran-
diose idee di un Ministlo intelligente e delÌa dignità, della scienza
cui era destinato r-

I la,r-ori pel la costruzioue deÌl' osserr.ator.io furono ini-
ziati, sotto la direzione dell'a,rchitetto Gaetano l'azzini, nello
stesso Ì8{1, e. benchè non fossero ancora ultimati. il 28 set-
tembre 1 845, per. rendere maggiolmente soleue il VII Cou-
gresso degli scieDziati italiani che si teueva a Napoli, si pro-
cedette a,Ìl'inaugurazione ufficiale. L'edificio, circondato da vaste
teù:a,zze, in stile dorico. elegante uella sua semplicità,. si com-
poneva, allora: di un piano semiuterrato per magazzini e ser-
lizi: di rur piano sopraelevato per dir.ezione e laboratorio;



(li rln l)iarìo nolJile costitÌlito (lnàsj escìltsiltìlìlelltc di ltll \ast()

salone. tlerotttinato rregli ultilli tenrpi ' Salotte llalmiel'i ' atli-

bito a biblioteca. Sul solhtto della sala fitlotto collocate citr-

que tcle clcl gior-ale tna già ritrolttato pittole tli ('olte F'etlelicrr

Malrlarelli (l8Jl-1893) r'affigtuanti I)rotttr:fr'o. I'ulranr't Edo'

'l'ronbt di urrtrt e 'I'rottbq rli lerrt.
Al nrotnelto rlell'itratrgrtraziolle Iedificio, oltte ad essete

ilconrpleto. Dl.Ìrìcala tli al l'etlatrletltlr scietltifico. Solo lìel lll+'i'

l, Ossnttr r'totto \'fisl'\'1.\\() \ ls1() Ì)\ P()\l)\1Ìl'

ckrlxr l rLltirrta,ziotre tlei llvotj etlilizj firrrtitrrllerrtlli il Mellorri

reÌurc incaricato tli lecatsi a I)aligi per ìnc:tlrtisto cli tlrtti gli
stlur)rerìti che potesselo occollere per' ìc ticelchc da efTettrtat si

alL'ossetvatot io: Ina itr seguito ai rttoti ctel l; nraggio lt+s il

Mellori. fìtr'-qe solo per' ìa srta atrlicizia corL elemcrtti ìibelali'
fìr (lestituitr).

La nuova sitrtaziotre lxrlitica lèce lìlutale ulllol'i alle colttlie

teDti autolità. che l)rll tiÌÌìto si elittro actollet atc i)er lè costru-

zione rlell eclificict: esse l)ells&rollo 1telfitro. ilt rttr plilncl telììl)o cli

alienalc'il frrbbrictlto. I'\r trrelito di Llrigi ì)alrtlieli cli avel'lo sal-



1'ato e frìtto conrì)letare (slreciaìrnettte cutr la costluziotte cli rtna
toltetta, DrcteoÌologica) su PÌogetto tlell alchitetto l'r'aDcesco

Bnrni. Il Ptrlrnieli. già titolale tleìla cattcdra cli filosofia tlel-
I'Univelsita dì Napoli dal llt17. cscgrtì itrtelessatrti erl oligirraìi
osselrlzioni rli elettlicità atnrosfelica. tlal lSiJ. oltre clte a Nt-
iroli arche &ll osserlatorio. Soìo tlopo l irnnratura fine tlel IIe[-
ìoni egli acccttir ltr nornina ufficiale <li cliÌettole tlell'osselva-
t(r'io (18;{t). cor ìa clrraìe coincirle la <lata tl irrizio rlelll cotttitrtta

sAr,{)\r.) P.\r,urErìr : IìrBrroi r,r,,\.

:ìtti\'itir (ldl osscIrrÌto|i() stesso. rìtti\.itrì clte si s1.olse itr stretttr,
e ploficua coÌlabolrrziorc cou clrrclltr rlcll lstitrrto rli fisica ter-
testle cìell Univetsitrì ili Napolì. rljretto clallo stesso Palruieli
firo dal l86l). Ft'n i lrigìioli colìaltolatori e coacliutoli rìi rlrresúo

lrcliodo varrno seglalati: l). Flanco. P. Iìr'arrco. l'r'ecla, Sern-
Ittola e Tascore-

Ura paìese clinrostlazione clell irnpolta,rrza di uua stazione
rli ossellazioni aviìrzata snl vulcarro si ebbe in occasione cìel-
l errrziorre deÌ ì8ì2. Si del'e infatti alla sua esistelza. Don cli
sgiuuta perr) aìì alnegazjorie tlel l)alrlieli. se 1rcr' la ltlima r.olta,

l)oterolo cs-.,ele osselr':ìti tla r-iciro i ferrorreri etrrttili nel
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corso di un \-iolerÌto llarossisrÌr.l e corìdotte licercÌre tli lote-
r-ole iutelesse. Pel il suo eloistro. al Palrnieli. oltre a svaliate
onorificenze nazionali ecl cstele. r'eture confelito il laticlar.io.
Dopo la norte clel Palmieli (Faicchio l8{)7-NaPoli llì96). nel I903

lenne rÌoÌliÌrato tlilettore straordirÌado tlel l'osser"i-atorio i1 plo-
fessol Raffaele Vittolio }latteucci (Sinigaglia I8ti2 Or:serlatoliu
\resuriano l9t-19). girì coacliutole clell'Istituto cli geoÌogia del-
l'Università di r\apoli dal lo aprile 1891. Nell inter\-allo Ìa tli-
rezione er'& stata terìut& pel irtcarico dal plof. Iìrtgeuio Setlr
mola. Dulaute f iruponetrte palos-sismo del I0()6. norìostarìte
che per alcuni giolli I'osserlatorio fosse stato iulestito tlalltr
rmbe lulcanica. il llatteucci linasc sul posto, iu noclo che

fu lesa possibile la rluotitliana dilamaziore aììe competeuti auto-
rità di boÌlettini sull'attilità clel r-uÌcauo. Iler il suo atto cli ct.r-

laggio ricevette l'offerta. mecliante pubbliche sottosclizioni. tli
rrna nreclaglia d'olo e Ìtr lotrrilra a tlilettore orclitralio, notlitra
che gli pelvenne solo tlualche tnese lltittra, dt'l Lr, ruoltc. La di
r:eziorre clell osserlatolio lelnc tcrìrl)oràrìeilrìrente affidata aL

plof. ('iro ('historri. che terrrre l iucalico fino al febblaio 19ì1.
Il tale data, infatti. r-euiva Ììominato direttole dell'ossen a-
tolio il pr:of. Giuseppe ùIercalli già, rìoto per i snoi itrtelessalti
studi suÌ \'esur-io. Di appeÌì& tre alni ne fu la pertnarrenza
a,ll'osselvatolio poichè egli il 19 narzo l9l+ scornParirrì col-
pito cla tlagica no|te. llbbe ter[por&neaÌÌ]ente ìa srtpplenza
il suo coacliutore prof. -{lessandro alladÌa. Dopo Lrl atrlo
dalla, morte clel ]Ielcalli. rerìiva rÌuor-arìleute iucalicato clella

clirezione il precletto plof. C'histoÌìi. di cui il lIaÌladra fir poi
il principale collabolatore.

Tali r-icelde rron fecero per'ò sospeuclet'e l attuazioue di
un vigoroso piano di liattazioue e risatramento dei ìocali nè
il nuor-o riordinamerto clell'attlezzattrla scientifica. A que-

st'opera clette specia,hììerìte impulso intelligente ecl att'ivo lo
stesso prof. Malladra. Il (.lhistor.ri conservò l incalico anche
in qualità di presiclente (dal Ìo lugÌio 1923) del Comitato vul-
canologico unir-elsitalio del quale facer.ano palte anche i pro-
fessori: G. De Lorenzo. G. J)ainelli. I. Zatrbolini, cni era stata
alfidata colì decleto n. ll09 del 29 aplile 1923. la gestiole tec-
uica ecl arnrninistlativa dell'osserr.at'olio. iu seguito a soppres-
sione clel posto di dilettore. Con successir-o decreto dell'll no-
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yenrbre 1923. rì. :2399. si stabilì l organico PeÌ l'osseryatoÌio
il cui pelsolale scientifico 1'cÌìrìe conìposto di urr couselvatole
e di un assistente. ai quali lrosti lc'nnelo lispettivamente loni-
nati il llalladra e (,liurc1-,1re Trrrbir. il prirno. già aiuto dal-

Srsrocrì-{fo \-Ì(D\'r'r sr
-1 1'tì!) C'.Olt PO-\ttYI T.

lirr,\\, r\ r'L l'luî\'t,s.

l'ottoble ì 9l I ecl il secorìdo iìssistente rlell lstituto cli fìsica ter-
lestre clal lo febbltr,io ì923.

Col il r:ipristino clel posto cli clilettote (r.lecleto de-[ 27 ot-
tobre l92li. n. ì93:Ì) il conser\'&tore }lallarlra l'eÌuìe nominàto
dilettole incalicato e dal lo febbraio 1927. in seguito a voto
del (lonitato vulcauologico. direttore effettir.o, carica che tenne
fino al suo collocamerrto a liposo alvenuto pel limiti di età
il 28 ottobre 1935. Il ìIalladla. iu qualità, di segretario gele-
rale della Seziole cli vulcanoÌogia deÌl'Unioue iuterlaziouale
di geodesia e geofisica. fil dalla sua istituzione rel 1919 a
Bruxelles, chiese ed ottenne di fissate la sede della segreteria
nell'osser.r.atolio stesso.

Lo sostituì corle direttore incaricato il prof. (liuseppe Imbò.
corìserlatore dell'Ossen'atolio \/esur-iano per coÌìcorso da,l lo ago-
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sto Ì93+. iDctrlico che gli è stato coDfeÌrr.rato anche clopo la
norììirì& & titolale clella catteclra cli fisica, terÌ'estle clell'flniler'-
sità di Napoli clal .tG cliceltble 10lltj.

La filalitÈl clell'osservatorio \-erÌrre dallo stesso llellorri dr-
chiarata nel discorso iDaugur'àle lel qnale egli sostenne clifatti
che < I'elezione cli ul osselr-atorio cleputato palticolatmeute
allo stuclio attuale e pratico clella meteorologia e della fisica
ter:restle l allebbe tlovnto corttlibuire a ( Yjttodosanìerlte stlap-
pare clal seno dell& rìatura i suoi 1tiìr liposti ecl intin.ri segreti,r.
Ed inoltre. tpasi pel ildicare solo alcuni dei tttoli compiti
clella istituenda stazioue. oltle a queÌla della necessaria con-
tinuità, clelle osserrazioni clilette ed intlilette (ossia attlavelso
oppoltuni apparecchi Ìegistlatori). il }feÌlorri specifica che tra
le ,r utili illazioni rr r, sarebbero indrrbitabihnerrte i liscontri clelle
lispettive nodificazioui che ne cle'-ivano alle coudizioni del-
l'atnoslèr'a e alle folze elettriche e ntagnetiche clella tetta r,.

Tale è stato arÌche,successivanerrte il plogranrla basi-
lale dell'osservatorio. 'futti i clilettori che si sol<t succedrtti
vi hanno apportato solo lariauti. correzioni e a,ggiunte in re-
ìazione, s ìltende. ài ln'oglessi realizzati clalle scielze geofi-
siche- geochimiche. geologiche: ecl iì pelsonale dell'osselva-
torio o collabolatori in genele hauno apportato in ogrìi tenìllo
cortributi ragguarcleloli pel il ploglesso tlclla r-ulcanologia. nei
suoi lali lami.

Il prino irììl)ortrìnte lisultato. cloluto essettziaÌmeute alla
coutinuità clelle osselr-azioni. può considerarsi Ìa scolierta del
l'alnieli cli una intercìipendenza, fla le fasi successive vesu-
liane. le quali a lolo r-olta si srrsseguono secondo ull ardaDlento
tipico. llaggiori clettagli. con utili classifìca.ziorri lelatir.anrente
alla successiole clei fenoneni eluttir-i lesuliatri. furono dati
dal ùIelcalli: et1 in seguito si è creclnto ercor:a opportuno
introdulle i corrcetti di inten'trlli e di cicli emttili. sicchè

oggi. a parte completamenti e coordinameuti che le osser-
laziorri posteriori potranno consetrtire. si ha uu'iclea, suffì-
cieÌrteÌììerìte chiala dell'andauìento rÌornìale cleìl'attir.ita entt-
tir-a r-esuviana.

Ossen-azioui sulla fisica clelle lale fluenti (aspetto srtper-
iiciale, r-elocità. terrrperatura. coefÍiciente cli r-iscosità) furouo
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ilconriuciate dal Palmieri. llroseguite da,l Xlatteucci e conti-
uuate dai successori. Le ultirue osservazioni dell'Itnbò hanl<r
rlesso iu risalto Ì esisteDza cli una temperatura di irl.igidi-
mento delle lale. Ìa quale con opportuni acc<.rrgimeuti po-
trebbe rappresentàr'e lrìì nnrììet'o inclice del coefficiente di r.i-
scosità, Ìì1rìgnìatica. ('onsicletazion i nrolto lc,giche iu relazione
cou i felorneni enrttili sono state oggetto di as,siclue ricerche
cleì pclsouale clell ossellatolio dal }lellotri fiuo al ltreselte.
Palticolali stucli colclotti al \resulio lascer.ebbelo inoltle pre-
veclele uÌìa r-aliazione clel coefliciente cli liscosità, magmatica
lel colso del ternpo: e taÌi cleduzioni indirette sono r.itenute
cor fernra tc rla lecerrti ossen azioui.

L indagine petlogralìca e petlochiurica delle la,r'e r-esu-
viarre lientla nel ploglzr,mrna di lavoro dell osservatorio ed è
colclotta attualnelte dal prof. Scherillo. Gli studi hamro nro-
strato che il carattere petrografico dei prodotti emttivi dal-
l'enrzioue clel 1631 in poi. anzi clall'eluzione pliuiantr, del 79.
ò rpello che compete alle cosiddette r.esnviti, col variazioli
da polsi in leÌazione con urì pÌ'ocesso di differeuzia,zioue gra-
vitati\.a od auche cor palticoÌali condizioni di raffreddamento.
Ricercìre sulle r-ariaziori nel temlxr e lello spazio della conr-
posizione chimica delle esalazioli furouo coudotte sulle frr-
ntarcle clell atlio del ['alaìlo dal Bernardini. assistente chirnico
clell ossellatorio al tenrpo della direzione llercaÌli. Per' .lo studio
deÌla composizione clei furni emessi dalla bocca principale sono
tla segnalare i tentatili effettuati, con I'iucolaggiamento alche
rlel llalltr,clra. dal Bottini che r.aggirurse sia pure par.zialmelte
lo scopo. alalizzando le acclue di pioggia che nella loro ca-
chrta. at'elano. ìlet attl'a\-et's€rrÌento della lube vulcanica, di-
sciolti i isuoi conrponenti.

Parallelamente alle r-ariazioni uella composizioue chimica
tlelle esalazioli. si ha una coÌtseguente lariazioue dei prodotti
solidi. 'l'a,li r-ariazioli Ììtostratìo un er.idente legame cou la tem-
l)elatrÌra. L'esame degli spettri di fiamma dei prodotti soÌidi
clelle funarole vesuviane, eseguito dal Palmieri, oltre a con-
tlibuire alle licelche ltr.ecedentemente indicate, permise uel 1881
l'alunuzio ulficinle clcl mernorabiÌe rirrr-enimelto dell'elio sul
rostro pianeta. a soli tr.eclici anni cli clistanza dalla sna sco-
pelta trella crornosfela solale: lo stesso .l'ahnieli linr.emre per
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prinìo rìei l)r'odotti flÌnarolici ii selenio. cortenÌ)otaÌìe&tìrerte
al Deville. nonchè il litio. il tallio ecc.

All'atto della folclazionr. dell'ossen-atolio. la sismouretria
e, quindi. le coltlizioni ambientaÌi e stÌunÌerìtali pel i lileÌa-
tori tlei moti sisnici rton el'aro lÌote. Fu eliclentemelte la
clipeldenza fia moti rlel suolo e(l àttilita clel r-ulcano- clilet-
tarìleÌrte constatata. che clor-ette irrspirare al l)alurieri la co-
stnrziorte cli geniali sisuroscolti lir-elatoli. che conriuciiuorro a

fulzionare rìel l85tt. NoÌrostarÌte rrol si siano allcora avute
registrazioni sismiche cou appalecchi irlonei lter un inter.o pe-
riodo eluttivo. nè si abbiano rli conseguenza dati plecisi cilcrt
il pelioclo cli lilroso plececlente. pule le cortclusiorìi finora otte-
rìnte sono cli lotevole irìrpoÌtanza per lo sttrclio clel r-ulcano
e possono già cousentile cli seguinre. ecl in alcuni casi cli ple-
r-eclerue. le liceìl(le eruttil-e. I sisrnogla rrrrni. cìre costituiscolo
rtr veto autoclizuio clel lulcano. ìasciano tlistinguele clue tilri
di agitazit.rrrc nriclosisrlica. e cioè: la àgitaziolìe spasrnodica.
corÌrìessa con l attività e'rylosila del vulcano. e quella ar'-
rltuica. plet'alenterìreÌìte llrol ocat& cla lroliurelti magmatici
ÌleÌ coÌìdotto. Iltl inoltle lo stnclio clei vali sisuri tlella regione
ha dato la possibìÌità cli eseguile irrtelessarrti ricelche sulla
stratificaziotre clel sottosrrolo neÌla zorra, Sorrurra-\'esulio. Lc
conclusioui. oltle a cornplor-are nelle liuee gelelali lo scherna
del De Loleuzo, sulla ;uccessione e srrlla potelza clegli stlati.
lel mettele ancola iu elidelza ula anouralia leìla plopaga-
zione cli oucle sisntiche attravelsaÌÌti lo strato superficiale a,lla

base ovest-nolcl-ovest clel lulcano. lascelebbero corlprolale la

già, supl.nsta esistenza cli una faglia in colrisponrlelza tlelìa ge
nelatlice cli urinor lesisterìza dell eclificio r-ulcanico.

Prirna, ancola che nell osselr-atolio fosser'o sistenrati i si
smografi del Palmieli. erauo incoilincizrte le setie cli osselva-
zioni con i r-aliorretli magnetici clel La,rììont. Questi erano
stati collocati pel lo stuclio ctelle laliazioni degli elementi rna-
gletici il reìazione alle vicencle eruttile: pelò. ller la parti-
coÌare cordiziorre di coÌlocazione. rorì lÌanuo dato i lisultati
sperati l ma i risultati consecutili ottenuti in altre stazioli
cortfermano la genialità clel Melloni rrel proposto prograrnrlla
di osserlazioni. La clirinazione <lel llelloni ueÌ campo delle
ricerche uragnetiche neÌle zone lrrlcaniche si palesa ancora
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sr la, scoperta clella moclalitèu clel magnetisno fossile delle lar.e.
ed è unir-ersalrneÌìte ricoÌrosciuto a hri il merito delìa priorità,
di tali iuclagili. tauto che si è proposto di assegnare al feno-
nelo la rlerrorninazione cli r, effetto llelloni r.

E uguale geDia,lità è livelata dal Palmier.i nelÌe feconde li-
cerche. intlaprese fin cÌai ptimi anui cli pemranelza all'osser'-
latorio. sul carnpo elettlico atmosfelic<.r nrediante apparati
ideati clal Paìnrieri stesso. con le quali licelche egli liuscì a get-
tale le basi ìler l ilterl)r'cttìzione cli intelessauti fenonrerri r.ela

tir.i all'elettlizzazione deÌìe lrrbi r-ulcaliche. Le successit'e ri-
cerche sullo stesso iìtgonìento e (luelle estese acl aÌtr.i studi aDa-
loghi (conclucilrilità clcttlica. rìLrrìÌero e rnoìrilità clegìi ioni.
densità del 1nìr'iscolo. coi lenti telluliche) ne ìrirnrio conferruata
l'irulrolta,nza, con la tilelazione cli ula intelcli ltendenza fi'a
l ancÌamento clei corrsiclerati elerneuti ed aldaltento dei fero-
rneni r-ulcalici sia celtrali cìre lrelifelici.

Una larga messe cli risultati appale clai nuurer.osi ltr,t'oli
del persolale dell'osselvatolio. pubblicati nei Rencliconti o Bol-
lettini di Accadenie o cli Società napoletane ed il parte anche
lella, pubblicazione u1Ììciale cleÌl 'Osservatoli o stesso. Il primo r-o-
lnnre clegli AnnuLi d,elL'Osse.ruu,torío l'esuu.iu.no fu pubblicato
nel 1859. Successir.arrente gll Ann,ali subirolo lunghe interm-
zioni, il nodo che fiùoÌ'a si solo srrsseguite lar.ic selie con ul
complesso di dieci vohrmi.

Il conclusioue. qÌranto esÌlosto è suflìcielte a rnostfaÌe:

l) che le licerche effettrrate all'osselvatorio nel prinro se-
colo cleÌla sua attività halno coutribuito ir.t ltoclo piuttosto
cospicuo al ln'ogresso clelle conoscenze nei r.ari carnpi clella
vrrlcauologia:

2) che tale attirità si è sviluppata con discreta conti-
mrità nel secolo.

Plesso a poco da solo ul cinquantennio avanti la crea-
ziole dell'osselvatorio. ìa vulcanologia aveva avuto le plime af-
ferrlazioni scientifiche. lla nonostante si avesse cli già, ura
iclea abbastanza chiala delle licerche da effettuar.si e nono-
staute i rapidi plogressi clelle scienze collatelali. nessLìu. con-
tributo di riÌievo era stato ottenuto alnreno nei risuaÌdi clel
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llÌoblema, fouclaneutale. La riplesa. cou graduale estensione

clelle ricerche nelle altle regioui, t-ieue a coinciclere con il sor'-

gere dell'Osserr-atodo r-esur-ialo. La coincidenza. se si consi-

clera la paÌese tenclelza lei r-ari Istituti similari successiva-

rleute cleati per seguire. almeuo iuizialmeute, l'ilclirizzo scieu-

tifico dell'osservatorio primogenito. non deve litenersi casuale.

Lo sguardo dei r-uìcaloÌogi era riloìto all'Osser"r'atorio non solo

per l interesse clell'istituzione. ma anche per i successi otte-
nuti nello slolgitrrer.tto tlella progratnmata attir-itè1.

A) _ CENNI BIOGR.{FICI

DEL PERSONALIì SCIENTII'ITJO

Ì) ÌIaceclonio ]Ielloli l81l-18-19.
2) Luigi Palniieri Ì 856- I 896.

:l) Raffaele Yittorio llatteucci 190:l- l fl()g.

-l) fliusepPe llelcalli l9ll-l9l{.
.i) -{lessanclro ìIalladra l0t7- M:ì5-

Si aggiulgouo qui di seguito Ìe uotizie biografiche rela-
tive all'attuale persorale scientifico costituito dal prof. Giu-
seppe Imbò che subentr'ò nella clirezione dell'osselr-atorio al-
l'a,tto della cessazione del Malladra. e clel dott. Lorerrzo Ca-

seltaDo. aiuto deÌl'osserr.atolio dal 10 novenbre 1951. Nel-
l'interr.a,llo di vacanza }lercalli-ù[allaclra la dilezione fu te-
nuta dal Comitato r-ulcauologico uuiversitario, presieduto dal
prof. (lhistoni.

Ilacnnorro Mur,oxr. Nacque a, Partna l' t I aprile 1798-

Poco pirì che ventenne già, si era afferrlato per le sue pregevoli
licerche sull'energia raggiante. A 26 anni fu nominato profes-
sole sostituto di fisica t'eorico-platica nell'Unir.ersità di Parma
per divelirne titolare nel 1827. In seguito ai moti del l83l
fu costr€tto ad allontanarsi dalla sua citt'à natale. Visse in
esilio a Pa,rigi ove cout'inuò i suoi importanti studi per i quali
yenrìe soprannominato il < Nel'ton clel calolico raggiante r.
Nel 1838 Ferdinando If. per consiglio di Arago e di Humboldt,
iuvitò il Melloni acl or"ganizzare e dirigere iu Napoli un Con-
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seì'vatorio di macchiue pet alti e urestieli. Solo nel 181Ì. irì

seguito a pletnure dello stesso )IeÌloni, si pelsò alla sostituziorìe

del Conselvatorio corì un osser\-atorio sulle falde del I'esuvio.
Appena dopo I'nìtimazione (18-17) della costruzioììe il ùIelloni si

recò a Parigi per I'acquisto clei plincipaÌi stlumenti da collocarsi

nell'osservatorio stesso. hr seguito ai noti del 1848. verifica-

tisi prima che I'osservatorio. atrcora sfolnito dei mezzi opllol'-

tuni. avesse ir-rcomiÌlciato il fuììziollale nonrralnlente, il Melloni

fu destituito pel il stto l)as'qàto politico e pet le sue lelazioni

con elenenti libelali uzrzionali c stl'arlieli. Le sue ricerche suc-

cessive, compiute allc fal<le tlel \-e-:ttr-io ttèttaÌono anche ar'-

gomenti vulcairoÌogici. trn i rlrtali ltrlrllo segttalate le itrdagirri

sull'impoltante 1'enotleno tli tnagnetizztrziotte pertlatleute delle

lale. fenonetro che oggi è conoscittto corllc ( effetto -\Ielloui '.
Drualte l epideruia colerica del ÌSt't la rnolte lo colse irt pìeIra

attività. a San Giolgio a ('remano ì'll agosto.

Lt*tclr Plr,rtront. - Nacc[re a Faicchio (RelleleDto) il
2I aplile 1807. Appena dopo gli studi nniversitari organizzò

ir Napoli le ftequeutat'issime scuole private che lappreseltà-
rorìo urÌ \'ivaio di cultula, fisico-fiìosofica Nel 18'17 successe

nella catteclra di filosofia all'UuiversitèL a t'. Galhqpi. Egli'
già, distiutosi principaÌmente per le ricerche sull elettricità, at-
rnosferica. chiese erl ottenrìe. rìe1 .1852. cli eseguile osserl'aziotri

a,uche all Osselvatorio Vesu\-itulo. I risultati ottenuti, insieme

cou gli irttelessattti studi r.ulcanoìogici che ebbe così occasiotre

cli effettuare. inclusselo le autolitiu a provvedere inlmediata-
nìente peÌ ìa conselvazione clell'istit'uto - che già, si pensal-a

di clestinale àd àltro uso. Anzi. si lolle rloììlinare diret'tor:e lo

stesso Palmieli. nomina che però il ÌÌalmieri &ccet'tò nel 18i6.

solo dopo la molte del Xfelloni. Dopo l unioue del Regno delle

I)ue Sicilie al Regno d'Italia. il Pahuieli cedette la catteclta

cli filosofìa a B. Spa.l'eÌrta e dilenÌre il clirettore del nuolo Isti-
tuto cli lisica terrest'r'e e ttella specola arìrlessa. conservaììdo

tale calictr con quella cli direttore c1ell'Osservatorio Vesuliano
silo alla nrorte avlenuta iu Napoli il 9 setterrrbre 1896.

Tutto cleclito alle ricelche tulcanok.rgiche. cluraute il lio-
lento palossisnro dell'aprile 1872 il lialnier:i uou lolle abban-

donale l ossen-atolio. sellicircondato dalle lale firterlti. Fu no-
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Ìììinato Sena,tore clel Regno d'Italia.'Ira le importanti ricerche
(oltre queÌle riguardanti Ì'elettr.icità, atmosfer.ica, le altre rela-
tir-e all'indir.iduazione delle leggi generali sugli auda,merti de1-
ì'attività, r-esuviaua. ed alcora, gli studi fisico- r'ulca,nologici)
eÌrergono quelle del l88l suÌla scoperta deLl'elio sul lostro pia-
Ììeta, 14 anni prima di quella effettuata indipendeutemente
dal Ramsay.

R,rlrenr,r Vrrronro llrrrnuccr. - Nacque a lìipe, presso
Sinigaglia, il 15 ottobrc 1862. Dopo la, laurea in scienze ra,tu-
rali si dedicò a, ricerche geologiche-petroglafiche, venendo suc-
cessivanente prescelto dal direttore Bassani come coadiutore
lell'Istituto geologico delÌ'Unir.ersità, di Napoli. Iu seguito a,

concorso nel lg03 fu nominato direttore straordinario del-
l'Osservatorio Vesuviauo, attendendo principalmente al rior-
dina,rnento dell'impoltante Istitrrto. Come il Palmieri nel 1872,
anche iì Nlatteucci voÌle lestare neÌl'osserr-atolio iu occasiorre
del parossisn'ìo del I906. Prezioso salebbe stato il contributo
scientifico, na il Matteucci non riuscì a pubblicare i certa-
ruente preziosi risulta,ti per la rnalattia provocata dalla mal-
sana dimora nell'osser"vatorio. seguìta dalla morte nell'osser-
va,todo stesso iÌ Ì6 luglio 1909. Solo poco prima della morte
egli vemre loninato direttore oldinalio. Tra i liconoscimenti
italiani e stranieri l.anuo segnalati la Comnrenda dei Santi
}laurizio e Lazzaro. quella del llerito Civile di BuÌgaria e l'of-
ferta per pubblica sottoscrizione di una nedaglia d'oro e di una,
talga comrnemolatir-a.

(husnppn Mrnc-rr,r,r. Nacque a llilano il 2Ì naggio t850.
Conseguito. rÌel 1874, il diplonia in scienze natulali, presso il
Politecnico superiore di Milano. ottelìtìe l'irìcarico dell'inse-
gnamento presso lo stesso l)olitecnico e il Liceo pareggiato
di l)omodossola. \riucitore di coucorso per l'insegnamento delle
scienze natulali nei Licei si fece assegnare a Reggio Calabria
Per a,veÌ'la possibilità, di seguire da t-iciuo un periodo sismico
che egli riteneva plossimo iu quella zona. llaìe periodo però
ebbe inizio nel 1894. qualdo cioè egli da due anni si era fatto
trasferire a Napoli per potelsi dedicare allo studio del vulcauo.
Di lui è stato scritto che r, fu il cronista accurato di tutti i più
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inìportanti terrenroti e delle maggiori emzioni lulcaniche che
successero dulante il quatantennio della sua attività, scientifica;
lonchè lo stoliografo preciso di molte analoghe convuìsioni tel-
luriche r. Nel 1911. in seguito a concorsoJ renne nominato di-
rettore dell Ossen'atodo \.esu\.iano. Dopo solo tre anui però,
il l9 rnaggio l9l{. perÌ tragicanìerìte a Napoìi.

Di lui è da ricordarsi sopÌ'attutto la, pregevole oper.a -1 ozlcazi
tu,ttiui dellr.r, /erl út. tuttora consultata con inter.esse dai cultori
di vulcanoÌogia. r.ronchè il criterio di r-alutazione soggettiva,
delle iutensità, delle scosse sislriche. cìre va sotto il lone di
< scala Mercalli ). arìcora oggi, seppure lier-emente rtrodificata,
arloì,e|ata irì ltalit c nll esrero.

Alnss,r,.,-lno Melr-enne. Nacque a Torino il l0 tr,pri-
Ìe 1865. Laut'eatosi in scienze naturali lel ì890 ilsegnò nelle
scuole medie di Domodossola fino alla nomiua. nel Ì91t, ad
aiuto dell'Osservator.io vesur.iano. Fu direttore supplente del-
l'osservatorio dalla morte del ùIercalli (nel lgla) fiÌìo al 16 ot-
tobre 1916. \relne nomila,to prinìa Conser\.atore, nel 1g23,
poi direttore incaricato alìa fir're del t926. e infìne direttore
effettivo lel febbraio 1927. Fu collocato a riposo per raggiunti
limiti di età, iì 28 ottobre 1935. e successir.amente nominato
direttore olorar:io dell'osserr.atorio. Fu segretario generale della
Sezione di vulcanologia dell'Unione geodetica e geofisica in-
teuazionale iniuterrottameute dal 1919 al 1936. e nel trieu-
nio 19:10-:13 auche presidente della stessa Sezione. Morì a Ronra
il l0 luglio ì 9+4.

Durante jl r.enticinquennio di perma,nenza all'osservatorio
t'gli si è interessato particoÌarmente del riordinamento dell'os-
serva,torio. Ha rir-olto la sua attenzione al Yesuvio segueìtdone
tutte le fasi eìemeltari di cui ha fatto miuuziose ed interessanti
tlescrizioni. il modo da dare sicure idee sugli anda,menti, spe-
cialrnente nelle fasi iniziaÌi. cli uÌr nuo\ro periodo eruttilo.
Ha sostenuto. e cer.c&to di pr.ovale. ula decisa, influenza delle
precipitaziorìi srrlle attività delle fuma,roìe e de1 vulcauo.

( lrt ,sr:ppr: Ilsò. Nato a Pr.ocida (NapoÌi) il 6 dicem-
ì)r'e lSflf). si ltruleir in fisica pres,<o l Unir-elsità di Napoli
nel l9Jl. \ì,rne rrornilato assiiteÌrte. priura. clell'Istituto di

tl99



fisica terrestre dell'Uliversità, il ìo febbraio t923, e poi, lello
stesso anno. deìl'Osserr.atorio t esuviano. Nel 1925 in seguito
a, concorso passò nei ruoli degli ossen'atorî geofisici. Yenne
assegrÌato acl Ischia, e successivarnente. nel 1927. & Catauia
quale geofisico-direttore. Ancora per corìcorso fu nominato,
il 1o agosto 1934, corìservatore dell' Ossen'at'orio vesuviano.
Secondo ternato nel coucolso per la cattedra di r-ulcanologia
ed amresso Osservatorio Etneo dell'Università, di Catania. venne
proposto per la nomina a dirett'ore dell'Osservatorio r-esuviano
dal 28 ottobrc 1935. In seguito tt rìuo\:o coDcorso ottemre la
non,ina a titolare deÌla cattedla cli fisica terrcstre dell'Uli-
versità di Napoli dal 16 dicembre 1936. cornervando l'incarico
tlella direziorre dell Osselvatolio vestt riatro.

Nelle ricerche dei vari campi della fisica terrestre si è

particolarmente occupa,to di a,r'gomenti interessalti la fisica del
r-ulcauisr.no tra cui: la spiegazione degli andamenti termici delÌe
fumarole e particoÌarrlente delle categorie a r-apor cl'acqua. la
colrelazione fi'a felronreli emttivi e sisnici con l'iut'et'pletazioue
cìei vali tipi cli agitazioni, la profondità clei ceutri sismici lnl-
canici, Ia temperatura, cl'irligidimento. la viscosità delle masse

fluenti e magrnatiche.

Lonnrzo Clsnnrero. - Nato a Sicignauo ilegli AÌbuuri
(Salerno) il l8 ger.rnaio 192Ì. Ripresi gli studi uliversitari
nel 1945 ilterrotti pel lagioni militari. si è lanreato il fisica
nel 19it8. Ha prestato subito servizio presso l'Istituto cli

fisica tenestre delÌ'UnilersitÈr, di Napoli e successivamente. dal
lo nor.embre Ì951. il seguito & concolso ed iu qualità di aiuto.
presso I'Osserr.atolio r-esuliauo. Stuclia plincipaÌmente la ra-
dioattir-ità delle lave.
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OSSERVATORIO VULCANOLOGICO ETNEO
DELL' UNIVERSITÀ DI CATANIA

,{) - (DNNO S'f O}ìICO

[, Osselr-atolio i rr lca r ro lt-rgico etrrco è trrra delle varie sta-
zioni che rìipcuclono rlall'Istituto cli vulcanologia dell Univer,
sità. cli Clatania. Irlsso non. Ìra Pelciò l'assetto arrrrnilistrativo
rlegìi osserlntor'î e di conseguenza non ha ul prollr:io nrolo
olgarico del pelsonaÌe. (,)rrest'ultinro fa palte dell'Istituto di
\lrlcarìologirì.

f,a prirla costruziole sull'lltla. r'r,Ìla base del colo cen-
tr'àle (Ììì :l(i0(l s. ur. cilca) solse ad opet'a, di Mario (]enrmellar.o.
stuclioso clel I'ulcano. il quale. nel 180-t. costlìrì. a slre sì)ese.
rul:r casetta. che chiarnò < La (lratissilta r. Nel llì I I . lo
stesso Cìerlmellarrl. con proplio rleuato e cor l olÌelta avrrta,
clagli ufficiali clella guaurigiole ilglese di stalzn in Sicilia,
costi:uì rrelle r-icilanze della rr (.llatissima r rrn altro r.ifugit.,
pirì glande che chiarnò Ia t('asa iuglese l. Nel l8?6, Ì)er
irriziativa clell'astr.onomo P. 'I'acchini di Roma. ftl costr:uito
nrt consolzio fi'a il Nlinistero clell'Istmziole. la Provincia ed iì
f'otuune di (làta,rìia. pet l'erezione iJnlì'lìtna. di un ossen'a-
tolio a;tlonourico.

Questo fìr costluito fi a, il 1879 e it ltt80 a (luot& 29.t2 s. ùì.,
irrcolporatrdo la tC'asa inglese r. nìaj & causil dei \-elti \,ioletìt,i,
rlei vapoli del lulcano e di altre difÍicoÌtà, l'ossen atorio uol
l)otè rìlai funziolale. pel cui fu rloluto abbandortrÌÌ.e. Si costììì
clrrircli irr (la,tatria l'attuale osservatolio astr.olìsico.

tlna, Parte dei locali deìì' osset vatorio etneo fu tetnpo
r'àrÌeùrìente ceduta a scopo cli r.ifngio alla locale sezione del
(', -\. T. erl il lcsto clei locali contitnrri a dipenrlele tlall'ossel
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ratorio di ('atarria firro al 192ó. ma peL rììarìc&rìz& cli eftìciente
nranutenzione i locali andalono gladatarnente irr rolina.

Nel 1925 l'osserr.atorio etueo passò alla dipendenza del
l'Istituto cli r-ulca,uologia di Catauia fiuo a tlrrando. nel 1936.

l'irg. llalerba compilò un progetto cli inglaudimento e corn-
pleto restanro. progetto che uel 1937 fu applovato e finarr-
ziaf,o.

I lavoli di restauLo, iniziati uell'estate clel 1938 sotto la
gestiole del Pror.r.editorato alle opere pubbìiche di Pa,lermo.
che ne affidò la dilezione aÌlo stesso plogettista, furono conti-
nuati nelìe estati 1939 e 19-10. T,'inizio della guerla Ìrolì pe1'-

rlise la definitiya ultimazione dei lavori. i quali clovettero
essele sospesi quando già dentro i Ìocali esistevarro. in palte
in opela ed in rnassima, parte a piè d'opera. tutti gli infissi
interni. i Ì'iÌ'estinìenti in rlasonite delle pareti. i urateriali per'
Ì'irnpianto idrico sanitalio. di liscaldamento e cli ploduzione e
rlisrril'rziore r lell errergi.r, elcttrica.

I laloli cli liparazione venrero iniziati rrel lf)lli e pr'ose-

guiti nelle successive estati 1919 e 1950. L'ossen atolio risultil
costituito cla due piani e da utr piano arnmezzato iuteÌmedio
limitato aìle due ali est ecl oyest clell'edificio. -\ pialotena
si tror.auo oltle ai selvizi (crrciua. officina. iupiauto elettro-
geno) due grandi sùle aperte a mezzogiolno ed altre tre staruc.
Di queste, ([rÌe poste ad orierrte soDo temporaììeamelte cedute
al C. A. I. Iìsse sono del tutto isolate clal resto clell'eclifizio e

possiedono urr inglesso inclipenclente. ('orle coltlacambio il
C. A. I. dà la possibilità al personaÌe dell'istitrrto di accedere
Ferza accomp&gnatore e gratuitarnente nei suoi rifugi etnei
(lleuza,, Citelli e CorÌti). Tut'ti gli ambietti del piano teua
sono disimpegnati da una grande sala circolare clre sottost&\'a
la cupola astrouomica. Nel piano a,lnnìezza,to. al quale si accede
mediante due scaìe dalla sala rotolda. si trovaÌo quattro
staruc e due stanze da baglo complctamente attrezzate.

Il secondo liarìo ha a, porlerìte una grancle sala, ed a le-
viulte due stanze. Questi ambielti sono collegati cla un'altla
sala circolale nella quale immette àrÌclìe uu iugresso. che sen-e
durante l'inveluo. quanclo le for:ti precipitazioni nevaÌi ostrui-
scouo l'iuglesso nolmale posto aì pianoterra.

L'ossellatolio dispone dr' un gmppo elettlogeuo pel l'illrr-

301



nriùa,zioue e possiede ìrn impiarlto di I'iscaklanrento centra]e.
che r-ieue utilizzato solo durarlte le ltermanenze piìr lrrlghe del
pelsorraìe irt esso.'

L'acqua potabile proviene cla un grande inpia,nto di cou-
tlensazione del vapole emesso da rura fla,ttura del terreno
sita a monte dell'osselvator"io tì circa, 2;l) m da, questo. Per.
installare gli apparecchi di rneteorologia è stata, costmita una
torretta meteorica postà à clistarrza clal fabbricato ed accessi-
bile da cluesto mediante apposita galleria sotterranea.

B) CIENNI BIOGIì,{}'I(1I

DEL I]T4IìSONALD S(1IIINI'TF'IC]O

(bme è stato notato. l'Osservatorio r.trlcatrologico etleo
fa, parte dell'Istituto di r.ulcanologia solo clal 192ri: prima esso
dipendeva clall'Ossen-atorio astronomico di (.iatania. al quale
era tr,ffiancata una sezioue geo-fisica. IIa già, prima di passare
alle clipendenze dell'Tstituto di r.ulcanoìogia esso vemre utiliz-
zato cone prurto di appoggio per le ossen azioui vuìcalologiche
e quelle meteorologiche pel merito di Aruribale Riccò, diret-
tore dell'Osserr.atorio astronomico di Catalia. che perciò possia-
lno coltsirìerare tla, i diligenti rlell'Osser.r'atorio etleo.

.\\lilB,rLE lìrccò. nato il li setternbre 181.t. seguì la car-
riera negli osselvatorî astlouourici. Nomiuato dir.ettore clel-
l'Ossen'atorio a,strofisico di Clatania Ìrel Ì890. si occupò ben
presto:lnche rli studi vulcauologici. conpiendo ltunìerose osser.-
lazioni sui felorneni dell'lltla ed a,nche dello Stromboli. A Ìui
si der-ono acculate cronoìogie srri fenouretri lulcalici etnei: egÌi
valorizzìt l'osservatolio collegandolo auche cou una liuea te-
Iefonica con Nicolosi. ('orr larga r.isione cgli conccsse selnpr,e
gerlerosa, ospitalità, a studiosi italiani e stranieri. Con la, sua
motte. a,\'renuta il 23 settembre lgl9, l'osservatorio limase
virtuainrente abbandolato e la sua manutenziole vetìtìe pel
vari motivi tlasculata. sicchè cSranclo l'eclifizio passir alla fini-
ver';ità. txl in ptrrticolale all lstituto di r-ulcanoÌogia. c-sso er.a,

irr cnrrrlizi,'tri'lrr;rrrt,r rrt:ri |r'ecalie.
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Ganr-,r.xo Po,rrr fu il plino dilettore deÌl'Istituto di r.ul-
canoÌogia e quindi anche dell'Osservatodo etrìeo. -\ lui si der-e

indubbiamente se l'osserlatorio non solo uon relne a"bbando

na,to. ma anche. irr un tempo successi\-o. ricostluito e. uel li
nrite del possibile. vaÌorizzato.

Na,to nel 1876. conseguì Ìa laruea ilì scierìze natuÌali
nei 1903. Si recò successivamente all'Unilersità di Lipsia. onde
perfezionarsi in petroglafia ed in chimica. \iemte noninato assi-

stente presso l'Istituto di rnineralogia dell'Università. di Ca-
ta,nia (1907). specializzandosi nello sttclio dei prodotti yulcauici
sia dell'Etna che delle manifestazioni eÌuttile sottorìariue della
Val di Noto. NeÌ 19lt ottenne la libela docenza iu mineralogia
e, continuando a, dedicarsi agli studi r-ulcanologici gli lemre.
nel 1919. conferito I'incarico deÌl'insegramento della vulcano-
logia. Successivamente. nel 1933. risultò \-iDcitole del concorso
per la. cattedra di vuìcalologia dell'Unilelsità cli ('atauia. L'at
tir-ità, clel ìronte. cone titolale. contirurò sia neÌ canrpo scientifico
che in quello orgalizzatir.o. Egli. con I'aiuto del costituito con-
solzio per l'Ist'ituto di vulcanologia e del Banco di SiciÌia. riuscì
a far ricostruire e sistemare la Casa C'autoniera. dipendente
anche essa dall'Istituto di vulcanologia e posta al termiue della
autostrada dell'Etna. ed iniziò Ìa licostruzione dell'osservatorio.
Purtroppo i suoi sforzi vennelo amrulÌati per il disordile che.
dnrante ed immediatamerte clopo la guerra. si r-er"ificò lella
zoD& etrlea.

Oltre f insegnamento della vulcanologia il Ponte terne
per incarico quello delÌa geochimica e supplì uella sua asserÌza

il titolare di geologia.
La sua attiyità, scientifica rigualda lo studio pet'r'oglalìco

e chimico dei prodotti vulcanici etnei. deÌlo Stlornboìi e dei
lnlcari estinti della, \raì di Noto. I4gli si occupò anche deÌ

meccanisno delle enrzioni etnee. clell'oÌigiùe delle bombe r-ul-
caniche, dei gas emessi dal uragma. ecc.

Passato fuori ruolo nel 1949. andò in pelsione nel 1954r

egli continuò i suoi st'udi prediletti fino alÌa sua morte. arve
uuta il 18 luglio del 1955.

Orronrxo DE FroRE Dr CRopA\r. Nato il lo geDDaio 1890.

libero docente di r-ulcanologia e già oldinario di geologia
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presijo l'Liniler"(ita cli ('atanizr. l'rr allievo clel l)e [,olenzo a r\a-
poli e del suo r'ìraestro seguì. ncl carnpo vulcanoìogico. l'iudi
rizzo geo-molfologico. Passò quindi come assisteute presso Ì'Isti
tuto r.nlcanologico ilterrrazionale cleÌ Friedliinder a Na,poli e.
sÌlccessi\-anÌelte. all'tl'niversità cli Ca,talia. tenue l'iucar.ico di
geografia eJ presso ctrrella di Messina. l iusegrramento clella geo-
logia. Nel t933 ottenne. in seguito a concotso! la cattedr.a, di
(,leologia all'Unir-ersità di Clatania. insegnt) cluindi dal t936
al 194!l all'Lrni rersità, di Rio rle Janeiro. lìitorrrato a C'atania.
già, anrn,alato in seguito alle fatiche sostenute ìl esplorazioli
nel Brasiìe, assurrse la rlirezione dell'Istituto di r ulcanologia
il lo settenble l9jjl) e la ìrÌantenne sitro allzr, sÌla tìtoÌte a\.ìe
rrllta il ìiJ rì,tllilc 195:ì.

i\eÌ caurpo lnìca,loìogico il De Ì'iole si occultr). special-
rreute trei plirrri anni deìla sua attivita sciertifìca. clello studio
rlell'a,ttività" etnea. desclir.endo le emzioni (lel Iglt). l9ll. lglti
e 1923. llsarlinr) auche i fenomeli sismici clel vrrlca,no racco-
glierdo le sue osseLtazioni in rtn loìurue (iotLe è slato e coma
rlourebbe essar studiato I'Elna ((latalia. tgl9). che ha alcor oggi.
itr molte sue palti. r'aìole attnale. Al De Fiore si devouo auche
urta nrorrografia Eul \-ulcauo e clegìi irLtelessanti strrclî sul 1te-
liodo cli t'iposo tlel Vesulio dopo lc'r'rrziore (lel Iglt{j.

Yaúa ecl irttensa Iir l attilità clel l)e l,'iore. spirito rlì r'trsti
intet'essi. oltlc che lel cartrpo della geokrgia altclìe iÌ1 (lrello
clelìa paletn.oìogia e della geografia.

(lt-st,l'u (lrrlrr. Nàto iÌ lo novenrbte lljg6. laur.eato irr
scierrze natulali. libelo docerrte di geologia Ììel tf)2li e di geo-
grafia nel l9:lJ. Titol&r'e cli geoglafia eco;romica llt.esso l'Uni-
Iersità di Cataìia clal ì f);1,1.

Oltre che nel camlto geografico e geogr.afìco-ecolomico. il
(\rmin è attivo anche in rpello Ìlettografico-r'ulcaÌtologico. Egli
sì occupò della rnolfoìogia c dei plodotti dei r-ulcniri sitcnti
tlell'Italia, certlale e clell'attiliteì r'ulcanica deìl'Iltrra illustranclo
ìe emzioni clel I 942. 1947. 1949 e [950-i I . strrdianrlone anche- il
ì)a,r'te. i pro(lottj relati\i. Dgli s'intelessò anche clello studio
tìaclosisrtrico di tlrraìche tet'reuÌoto etneo e delle lìtaÌrifesta,-
ziorti rlelle Salinelle cli lratelti,.

IÌ ('tuttin si occupir delìa riorgarizzazione dell'Tstitrrto di
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\:ulc&nologia. prorÌrosse il restauro della Casa Cantoniera, e si
occupa dell'organizzazione dell'Ossserr.atorio etneo e delle sta-
zioni vulcanologiche di Stromboli e Yulcalo. istituite sotto la
sua diteziole,

A decorrere del lo naggio 1953. gli è stato allìdato l'i]r-
carico deÌle, direzione dell'osserr.tltorio. che già, at-eva assoÌto
per il periodo Ìo norembre 1949'31 ottobre l95f).

I)orrnxrco ABentrzzrss. - Nato il l3 agosto 1908. lauleatcr
iu sciénze naturali nel lg3{. Fu a,ssisteute di ruolo daÌ 1o apri-
le Ì935 al lo luglio 19-15. Assistente lolontario dal 1949 ed
aiuto straordinario daÌ i5 agosto 1953. Si occupa di studi mor-
fologici e dell'a,ttiyità. dell'Etna e speciaìmente dello Stlomboli.

('l-cLzz-\ S-rr-r'-rronu, Nato l ll nraggio 1923. laureato
iu scienze natulali nell'aplile 191{i. ,\ssistente iucalicato dal
no|emble ì 9+{i al rìo\'enìl)Ìe lllls. l)al lo tìo\-ellÌbte 1948 assi-
,stente cli r-roìo ecl aiuto cli ruolo clal lo nor-embr.e 1951.

Si occupa delltr, norfologia e geoìogia delÌ'Etna e clei telli-
toli r-ulca,nici estinti della Val di Noto.

MeNnn,tcoxe llenr-r Vrrronr.l. Lauleata in scierrze na-
tulali nel nor.embre del 1952. Assistente straoldinaria dal
1o aprile 19ó4.

Raccoglie e studia i terreri attra,r.elsati dai lumelosi pozzi,
scavati e ttivelìa,ti della zona orientale dell'trltna.
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